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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Accolto l’espediente de della forzatura istituzionale 


Il provvedimento annunciato a «Di tasca nostra» 


Crisi, squallido epilogo Ritirato dal mercato 

I cinque a consulto per riportare (dopo cinque vittime) 
il vecchio governo in Parlamento un farmaco Che uccide 


Ieri «vertice» di quattro ore per concordare il documento da presentare alle Camere (forse lunedì): oggi 
altre due riunioni - Indiscrezioni sul testo - Craxi parla di «chiarimenti reciprocamente soddisfacenti» 


Quattro casi mortali registrati in Francia, uno in Italia - È un antireumatico non 
steroideo in vendita nel nostro paese con due nomi: Floxicam e Maxicam 


ROMA — Il clima In cui avviene la 
riesumazione del pentapartito Craxi i 
è tale che perfino il cauto Forlanl 
non ha resistito alla tentazione di 
ironizzare: «Slamo a quello che Nle- 
tasche definirebbe “reterno ritorno 
del sempre uguale"». È per preparare 
questo «ritorno» che i segretari del 
pentapartito, ieri pomeriggio, si so* 
no chiusi per ore con Craxi a Palazzo 
Chigi, per limare — passo dopo pas¬ 
so — il documento sul quale avverrà 
tra qualche giorno alle Camere la re¬ 
surrezione dei governo. Di questa 
opera di rattoppo sono previste altre 
due puntate quest’oggi, al mattino 


Gli sviluppi della situazio¬ 
ne politica confermano che il 
cancro della vita Italiana è 
nel pentapartito, nel rappor¬ 
ti di potere che lo fanno so¬ 
pravvivere. Nel giorni scorsi 
molti commentatori di di¬ 
verso orientamento avevano 
notato che si poteva essere 
d’accordo o no sul fatto che 
la vicenda deli’»Achille Lau¬ 
ro » fosse sfociata In una crisi 
di governo, ma. In ogni caso, 

I motivi erano altri. 

La crisi aveva una base 
squisitamente politica per¬ 
ché aveva posto In forte evi¬ 
denza scelte generali di poli¬ 
tica estera. In discussione 
non erano le alleanze dell’I¬ 
talia, ma nel concreto svolgi¬ 
mento di fatti clamorosi si 
pose II problema del rappor¬ 
ti, all’Interno dell’Alleanza, 
con gli Usa e degli Indirizzi 
di politica estera in settori 
vitali come quello del Medio 
Oriente. 

Non staremo qui a ricapi¬ 
tolare I fatti che lo stesso 
presidente del Consiglio 
espose alla Camera annun¬ 
ciando le sue dimissioni. 
Quel fatti non possono esse¬ 
re cancellati. Va ricordato 
che In quel giorni l’iniziativa 
del Pel mise in forte rilievo il 
carattere nazionale e di go¬ 
verno dell’opposizone comu¬ 
nista, forte di una tradizione 
e di una linea di politica este¬ 
ra che convergeva, su quel 
fatti, con quella del governo. 

Già allora la miseria poli¬ 
tica della De e di alcuni fogli 
che le tengono bordone ave¬ 
va voluto ridurre una con¬ 
vergenza nazionale ad un 
piccolo cabotaggo di inseri¬ 
menti ministeriali. Noi, cer¬ 
to, non cl rammarichiamo di 
avere fatto quel che era giu¬ 
sto fare e che avremmo fatto 
comunque quale che fosse il 
presidente del Consiglio. 

Da allora ad oggi tutta l’a¬ 
zione della De è stata volta a 
rattrappire il significato del¬ 
la crisi e ridurla ad un inci¬ 
dente di percorso, a scatti di 
nervi ed a rudezze caratte- 
ri ali. Lo scopo era evidente: 
evitare scelte più chiare e più 
nette che avrebbero potuto 
provare tensioni nella De. E 
gli interessi della De, come si 
sa, vengono prima di ogni al¬ 
tra cosa. 

Dobbiamo dire che se solo 
per ragioni di nervi e di tem¬ 
peramenti sono stati messi 
in discussione 1 rapporti col 
nostro maggiore alleato, 
Craxi e Spadolini dovrebbe¬ 
ro essere licenziati e curati. 

La linea della De, col ri¬ 
durre a niente il tutto, sem¬ 
brò non essere gradita, per 
motivi diversi, sia dal Psì sia 
dal PrL Ma la De ha mante¬ 
nuto ferma la sua pregiudi¬ 
ziale: o Craxi col pentaparti¬ 
to o il pentapartito senza 
Craxi o un monocolore de¬ 
mocristiano per preparare le 
elezioni. Insomma: gli equi¬ 
libri democristiani non si 
toccano e la De si conferma II 
partito dell’Immobilismo e 
del trascinamento della cri¬ 
si 

Ma se questo era, sin dal¬ 
l’Inizio, Il disegno della De, 
occorre dire che sono l suoi 
alleati a piegarsi a questa lo¬ 
gica. È 11 presidente del Con¬ 
siglio a raccogliere la ciam¬ 
bella democristiana che lo 
terrà a galla per qualche 
tempo. Non più di tanto. Non 
i difficile capire che Craxi ed 

II Fsf commettono un errore 
enorme convalidando l'Im¬ 
mutabilità di equilibri politi- 


con una riunione collegiale delle de¬ 
legazioni e al pomeriggio con un 
nuovo vertice del segretari, per l’im¬ 
primatur conclusivo al documento 
concordato. Poi lunedì prossimo (ma 
pare che qualcuno proponga anche 
prima) tutti insieme alle Camere a 
far finta che nulla sia successo. 
Scontando naturalmente che il pre¬ 
sidente della Repubblica si limiti al¬ 
la presa d'atto della decisione del 
«cinque» e rinvi! in Parlamento 11 go¬ 
verno (magari dopo averne respinto 
le dimissioni). 

È una conclusione della crisi che 
fa naturalmente esultare la De, la 


quale prende con una fava addirittu¬ 
ra tre piccioni: ripristina 11 pentapar¬ 
tito, fiacca Hmmagine di Craxi, re¬ 
cupera il rapporto privilegiato col 
Prl. E infatti 1 dirigenti repubblicani 
non nascondono che «l'unico fatto 
operativo di questa crisi è stato il no¬ 
stro asse con la De», realizzato anche 
grazie a qualche distinguo della se¬ 
greteria democristiana verso la linea 
di Andreotti. In ogni caso è grazie a 
questo «rapporto speciale» cne il Pri 
può oggi continuare a sedere nel go¬ 
verno evitando l’umiliante Canossa 
che Craxi esigeva e vantando anzi di 
avere costretto il leader socialista a 


un compromesso. 

Spadolini è entrato ieri pomerig¬ 
gio a Palazzo Chigi promettendo che 
avrebbe preteso di discutere rigo per 
rigo 11 documento stilato da Craxi e 
aggiungendo in via riservata che il 
presidente del Consiglio si era addi¬ 
rittura impegnato a non pronuncia¬ 
re davanti alle Camere nemmeno 
una virgola diversa dal testo concor¬ 
dato. Fa parte, evidentemente, di 
una tattica repubblicana di rilancio 

Antonio Caprarica 

(Segue in ultima) 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Un altro medi¬ 
cinale è stato ritirato dal 
mercato, su iniziativa della 
società farmaceutica statu¬ 
nitense Warner-Lambert, 
perché ritenuto responsabile 
della morte di cinque perso¬ 
ne: quattro in Francia e una 
in Italia. Si tratta, questa 
volta, di un antinfiammato¬ 
rio non steroideo a base di 
isoxicam, commercializzato 
in Italia dalla Menarini e 
dalla Parke-Davis. Nel pri¬ 
mo caso il nome commercia¬ 


le è Floxicam, nel secondo 
Maxicam. 

Il farmaco era prescritto 
per alleviare 1 dolori provo¬ 
cati da patologie come l’ar¬ 
trite reumatolde, l'artrosi, la 
spondilite anchilosante, le 
lombalgle, le periartriti e la 
gotta acuta. Comparso sul 
mercato italiano nel settem¬ 
bre del 1984, Il medicinale 
aveva conosciuto un rapido 
successo. Nell’agosto di que¬ 
st’anno sono state vendute 
un milione e 600mlla confe¬ 
zioni di Floxicam e Maxi¬ 


cam, grazie anche a un effi¬ 
cace lancio pubblicitario. In 
quattordici paesi 1 farmaci a 
base di isoxicam (in Francia 
11 nome commerciale era Be- 
ctren, in Germania Pacyl) 
erano stati somministrati fi¬ 
nora a oltre 4 milioni di pa¬ 
zienti. 

I cinque casi mortali sa¬ 
rebbero dovuti all’insorgere 
della sindrome di Lyell. SI 
tratta di una forma morbosa 
— spiegano gli esperti — ca¬ 
ratterizzata da un esordio 
brusco con placche eritema- 


tose Infiltrate. Successiva¬ 
mente compaiono delle bolle 
che si «scollano» e danno al 
malato l’aspetto di un ustio¬ 
nato. È una sindrome spesso 
mortale, soprattutto negli 
adulti. Viene considerata 
una malattia indotta da far¬ 
maci in individui genetica- 
mente predisposti. I medici¬ 
nali a base di isoxicam sa¬ 
rebbero responsabili anche 

Flavio Michelini 
(Segue in ultima) 


Solo per un po’ 
di tempo in piò 


cl che sono quelli della De. 
Altro che braccio di ferro con 
Spadolini! 

Ma c’è di più. La debolezza 
e le contraddizioni del penta¬ 
partito consentono uno svol¬ 
gimento regolare della crisi, 
e per questo si ricorre all’e¬ 
spediente del rinvio dello 
stesso governo alle Camere. 

Lasciamo perdere arzigo¬ 


goli vari e •precedenti » e an¬ 
diamo al dunque. La debo¬ 
lezza politica del pentaparti¬ 
to espone il capo dello Stato, 
sollecitato a rinviare il go¬ 
verno alle Camere ed a logo¬ 
rare quindi ulteriormente le 
istituzioni. 

Cosa impedisce a Craxi di 
rifare lo stesso governo, così 
come fece Spadolini nel 


1980? Nulla, se non l’Incer¬ 
tezza del percorso. E questo 
governo, con questo stato di 
salute e screditato peri truc¬ 
chi tesi a farlo sopravvivere, 
dovrebbe affrontare l proble¬ 
mi che sono sul tappeto? Ma 
finiamola. 

La verità è che la De vole¬ 
va un governo che si trasci¬ 
nasse sino al suo congresso e 
lo sta avendo a scapito degli 
Interessi del paese. 

Il Pel ha posto l’esigenza 
di mettere avanti 1 program¬ 
mi e di misurare su questi la 
validità delle maggioranze 
ed 1 rapporti con l’opposizio¬ 
ne, superando la logica para¬ 
lizzante e conservatrice del 


pentapartito. Altroché mise¬ 
revoli inserimenti. Abbiamo 
posto ancora una volta una 
esigenza nazionale. E la par¬ 
tita è tu tt 'altro che chiusa. 

In queste settimane gran¬ 
di masse hanno seguito le vi¬ 
cende della crisi politica. Il 
toro giudizio sarà essenziale, 
decisivo per gli sviluppi fu¬ 
turi. Le manovre, gli espe¬ 
dienti per fare sopravvivere 
questo governo accelerano la 
crisi di una politica e di una 
maggioranza che nutriva, 
nientemeno, ambizioni stra¬ 
tegiche. J 

Emanuele Macaiuso 


Continuano i colloqui ad Amman Appello a Reagan e a Gorbaciov 


Mubarak: 
«Nessuna pace 
senza l’Olp» 

Arafat molto soddisfatto deirincontro 
con Hussein - Rivelazioni sul piano Peres 


«Sospendete 
tutti i test 
nucleari» 

I firmatari sono Alfonsin, Gandhi, De la 
Madrid, Nyerere, Palme e Papandreu 


In piazza a Torre Annunziata studenti, opera! e «mamme coraggio» 

Contro la camorra e la droga 

a migliaia sotto la pioggia 

Deserte le scuole, sciopero generale di quattro ore - I commercianti abbassano le 
saracinesche - Il vescovo di Nola: «Lavoro e dignità» - Trentin: «Non siete soli» 

Oal nostro inviato 

TORRE ANNUNZIATA — Nunzio grida al megafono il suo inferno. La voce è un rantolo: «Non voglio più drogarmi, sono 
stanco. Da solo non ce la faccio, aiutatemi...». Lo sorregge una zia, una di quelle popolane dei Quartieri Spagnoli, le «mamme 
coraggio • che hanno saputo ribellarsi agli spacciatori di stupefacenti. A Torre Annunziata, in una giornata livida e inclemen¬ 
te, c'erano anche loro insieme agli studenti e agli operai. TutU insieme in marcia nel vicoli del malessere dove la camorra 
detta legge e si fa rispettare, dà lavoro e succhia risorse. Quante persone erano? Migliaia, diverse migliaia che hanno sfidato 
un violento temporale con- 



MOSCA — L’agenzia sovieti¬ 
ca Tass ha reso noto un ap¬ 
pello lanciato al segretario 
generale del Pcus, Mikhall 
Gorbaciov, e al presidente 
Ronald Reagan da sei capi di 
Stato o di governo che già lo 
scorso gennaio si erano riu¬ 
niti a Nuova Delhi per redi¬ 
gere un messaggio contro 11 
riarmo. Si tratta del presi¬ 
dente argentino Raul Alfon- 
sìn, del primo ministro in¬ 
diano Rajiv Gandhi, del pre¬ 
sidente messicano Miguel de 
la Madrid, del presidente 
tanzaniano Julius Nyerere, 
del primo ministro svedese 
Olof Palme e del primo mini¬ 
stro greco Andreas Papan¬ 
dreu. 

In vista del vertice tra 
Reagan e Gorbaciov, che si 
svolgerà a Ginevra il 19 e 11 
20 novembre, 1 sei uomini po¬ 
litici chiedono congiunta- 
mente alle due maggiori po¬ 
tenze di «sospendere tutti gli 


esperimenti nucleari per un 
periodo di dodici mesi» ed 
esprimono la speranza che 1 
leader di Stati Uniti e Unione 
Sovietica «siano capaci di 
porre fine alla grave tensio¬ 
ne degli armi scorsi e ad apri¬ 
re un’era di pace e di sicurez- 
za per l’umanità». 

Nell’augurarst che la so¬ 
spensione degli esperimenti 
nucleari «possa essere pro¬ 
lungata e divenire perma¬ 
nente», 1 firmatari della di¬ 
chiarazione congiunta af¬ 
frontano il difficile proble¬ 
ma della «verifica», offrendo 
I loro «buoni uffici con lo sco¬ 
po di facilitare l’istituzione 
di un effettivo controllo de¬ 
gli accordi». I firmatari del¬ 
l’appello si richiamano inol¬ 
tre alla «dichiarazione di 
Nuova Delhi» dello scorso 
gennaio per ribadire la ri¬ 
chiesta di una completa ces¬ 
sazione degli esperimenti, 
della produzione e dell’in¬ 
stallazione di armi nucleari e 
di armi spaziali. 


tro il quale né ombrelli né K- 
way potevano dar riparo. Un 
imprevisto meteorologico 
che ha costretto a ridurre il 
percorso della marcia (da 
Castellammare gli studenti 
hanno preso un treno diret¬ 
tamente fino a Torre An¬ 
nunziata); ha provocato al¬ 
cune defezioni, ma non è co¬ 
munque riuscito a compro¬ 
mettere la portata della ma¬ 
nifestazione. Nell’intero 
comprensorio Cgil, Cisl e Uil 
hanno proclamato uno scio¬ 
pero generale di 4 ore; le aule 
scolastiche sono rimaste de¬ 
serte. In piazza a fianco dei 
•ragazzi dell’85» anche qual¬ 
che preside e numerosi inse¬ 
gnanti. «Si è ribellata la gio- 
ventù/Paura non ne abbia¬ 
mo più». «Stani è vivo e lotta 
insieme a noi/Le sue idee 
non moriranno mai». Alla te¬ 


sta del corteo sfilano gli stu¬ 
denti torresi; poco dietro 
quelli di Ottaviano, un altro 
comune asfissiato dalla «pio¬ 
vra». «Il caso Cirillo ce l’ha 
insegnato/La camorra è pro¬ 
tetta dallo Stato». Compare 
un gruppo di disoccupati: si 
tratta di una «lista di lotta» 
che da anni è oUlla scena po¬ 
litica locale: «Non siamo ca¬ 
morristi, vogliamo lavorare» 
gridano ad alta voce. 

La manifestazione parte 
dalla stazione centrale delle 
Fs in ritardo sul previsto. 
Gruppi di lavoratori srotola¬ 
no gli striscioni dei consigli 
di fabbrica: Deriver, Dalmi- 
ne, Fincantleri, Aifasud. Il 

Luigi Vicinanza 

(Segue in ultima) 


Ecco come cambia 
la famiglia italiana 


Come va la famiglia? Secondo l’Istituto centrale di statistica, 
che sull’argomento ha organizzato un convegno a Roma, ed 
ha svolto un’accurata ricerca, va così così. Mutata ma non 
troppo, precaria e nel contempo salda. Accanto all’Istituzio¬ 
ne tradizionale sorgono per esempio numerosissime — 
192m!la in Italia — «unioni di fatto». In tanti vivono soli, 
soprattutto gli anziani. I figli in maggioranza rimangono con 
la madre, anche se divorziata. Il maschio, a casa, si dimostra 
un po’ più disposto a lavori domesUci. Ma più figli ci sono, 
maggiore è il peso del lavoro domestico che grava sulle spalle 
della moglie. Infine, non siamo affatto ricchi: oltre due milio¬ 
ni di famiglie tirano a campare con un reddito mensile che 
non supera il mezzo milione. A PAG. 7 


Nostro servizio 

AMMAN — Arafat e i suoi 
collaboratori hanno espres¬ 
so viva soddisfazione per 1 
colloqui deU’altro ieri con re 
Hussein di Giordania e di ie¬ 
ri con il primo ministro Ri¬ 
fai, mentre le fonti giordane 
si sono mostrate molto più 
riservate sull’esito e sui con¬ 
tenuti delle conversazioni; 
ed intanto al Cairo 11 presi¬ 
dente Mubarak ha rinnovato 
ancora una volta il suo ap¬ 
poggio all’Olp e a Tel Aviv il 
quotidiano «Haaretz» ha ri¬ 
velato le linee di un progetto 
di «condominio temporaneo» 
sulla Cisgiordania che Peres 
avrebbe sottoposto ad Hus¬ 


sein in un incontro segreto 
(peraltro, ovviamente, non 
confermato da nessuna delle 
due parti). Si può affermare 
dunque che c’è stata una 
schiarita — o almeno un 
concreto avvio di schiarita 
— nei malintesi fra Giorda¬ 
nia e Olp; ma gli ulteriori svi¬ 
luppi della situazione resta¬ 
no condizionati dalla espres¬ 
sione di effettive disponibili¬ 
tà al dialogo e al negodato, 
che non riguardano ovvia¬ 
mente soltanto 1 palestinesi, 
ma che ruotano and proprio 
intorno al ruolo dell’OIp in 
una sistemazione pacifica 

(Segue in ultima) 


NELLA FOTO: YuMf Arafat M’intrattiene con i g i ornal ist i al 
tannine dei c o lloqui con re Hussein di Giordanie 


Paleontologi scoprono nelPAgrigentino il cranio di un essere vissuto sei milioni di anni fa 

In Sicilia il primo uomo. 0 l’ultima scimmia 


ROMA — «Ma no, sono scim¬ 
mie », dice una parte delia 
scienza paleontologica ita¬ 
liana. «Ma no, sono ominidi » 
replicano altri studiosi, il 
Cnr francese. Il paleontologo 
sudafricano Raimond Dart, 
e soprattutto un gruppo di 
ricercatori a metà tra II vo¬ 
lontariato e l'accademia rac¬ 
colti ad Agrigento nel »cen¬ 
tro siciliano di studi preisto¬ 
rici e protostorici ». Hanno — 
anzi avrebbero — ritrovato 
In una roccia dura delia valle 
del Nedore, all’interno della 
Sicilia, tra Sciocca e Calta- 
bel lotta, U cranio, datato 6 
milioni di anni fa, del primo 
europeo. 


Si tratterebbe di un «au- 
stralopiteco gracile », che do¬ 
veva pesare tra i 30 e 140 chi¬ 
li, altezza un metro e trenta, 
testa piatta, un mascellone 
da far spavento. Secondo la 
tesi, testardamente portata 
avanti dal «leader» del grup¬ 
po di paleontologi, Gerlando 
Bianchini, studi di geologia e 
medicina, un impiego in 
banca, docente •aggregato» 
alla Sorbona, si tratta del no¬ 
stro più antico antenato: II 
primo europeo, Insomma, fu 
siciliano? 

Scavano da cinque anni In 
questa zona: sembra di stare 
In Africa, c’i un’enorme di¬ 
stesa di terreno Incolto, solo 


qualche pecora brada bruca 
sterpaglie. A 900 metri d’al¬ 
tezza, a 20 km. dal mare, via 
via sono affiorati un pezzo di 
mandibola, alcuni denti, 
piante fossili, che — secondo 
Il Cnr francese — testimo¬ 
niano dell'esistenza qui di 
una palude odi un lago d’ac¬ 
qua dolce. E Infine qualche 
settimana addietro ecco «la 
testa ». Ovvero un cranio 
completo ed il calco endocra¬ 
nico, la traccia cioè solidifi¬ 
cata dal secoli, delle arterie 
meningee, del lobi e della 
massa d’uà cervello che sei 
milioni d’anni fa — se è giu¬ 
sta questa datazione del 
•pacchetto ■ geologico esami¬ 


nato — doveva essere perfet¬ 
tamente funzionante. 

Si attendono verifiche. 
Ma, se sono vere le Ipotesi 
che si fanno al «c entro studi » 
di Agrigento, ospitato nello 
splendido palazzo Celauro, 
dove Goethe assaggiò I primi 
maccheroni del suo viaggio 
In Italia, ne vlen fuori la se¬ 
guente storia delle nostre 
antichissime radici: partiro¬ 
no dall’Africa i nostri proge¬ 
nitori, arrancando — già 
eretti, a differenza degli 
scimpanzè — e con un mini¬ 
mo di organizzazione socia¬ 
le. Le tribù degli •anlrolopl- 
techh risalirono II «Nilo 
bianco» e II •Nilo azzurro» e 


giunsero In massa, attraver¬ 
so una foresta tropicale che 
si estendeva fin dove adesso 
c’i l’Europa del nord, laddo¬ 
ve adesso c’i il Mediterra¬ 
neo, ma dove allora c’erano 
Invece alcuni vasti laghi 
d’acqua dolce. E sulle rive di 
quel grande lago che lambi¬ 
va la Sicilia nacque, vìsse e 
mori quell’australoplteco 
gracile, la cui mandibola 
(datata quattro milioni e 
mezzo d’anni addietro) ven¬ 
ne trovata dal gruppo di 
Bianchini due anni fa provo¬ 
cando entusiasmi e paralleli 
scetticismi. E nacque, visse e 
mori anche l’ominide, I cui 
reperti — in virtù del rileva¬ 


menti geologici — risalireb¬ 
bero ancor più indietro nel 
tempo. 

E se si trattasse, invece, so¬ 
lo di scimmie? •& basiamo 
su alcuni semplici e incon¬ 
trovertibili rilevamenti», ri¬ 
batte BlancblnL «Non può 
trattarsi di scimpanzè». Lo 
testimoniano, secondo II 
•centro studi », intanto il vo¬ 
lume del cervello. Il cui calco 
i stato ritrovato: attorno al 
500 centimetri cubi. Mentre 
U cervello di uno scimpanzè 
non supera 1350 crn. cubici. 

Vincunzo Vasi» 

(Segue in ultima) 


Liberata la marchesa 
Isabella Guglielmi 

La marchesa Isabella Guglielmi, rapita il 27 giugno è stata 
liberata questa notte. Pare che per il riscatto siano stati pa¬ 
gati circa 2 miliardi. Il danaro sarebbe stato lasciato dal 
familiari al banditi quindici giorni fa. La marchesa è stata 
liberata vicino Siena. in cronaca 

Parigi: per i quadri 
matrice terroristica? 

A tre giorni dal clamoroso furto dei quadri degli impressioni¬ 
sti dal museo Marmottan di Parigi si sta facendo strada 
l’ipotesi di un’operadone del terroristi di «Action Directe». A 
sostegno di questa «pista» stanno l’uso delle armi, il fatto che 
le tele trafugate siano praticamente invendibili e neppure 
coperte da assicurazione, nonché 1 furti di opere d’arte messi 
a segno anni fa dagli stessi terroristi. A PAG. * 

Il vescovo di Reggio C.: 
«II Pei ha ragione» 

n vescovo di Reggio Calabria, monsignor Aurelio Sorrentino, 
dopo avere incontrato una delegazione del gruppo regionale 
comunista, ha dichiarato ai giornalisti di essere d’accordo 
con il Pel sulla necessità di fare al più presto la giunta regio¬ 
nale. «I problemi urgono e non si possono rimandare — ha 
detto monsignor Sorrentino —. Su questo non posso non 
e sse re d’accordo». A PAG. • 

Cuccia a Mediobanca 
polemica tra partiti 

La polemica scoppiata sul caso della ricandidatura di Enrico 
Cuccia ad amministratore di Mediobanca divide ora anche 1 
partiti di governo. Psi, Pii e Prl chiedono una discussione in 
Parlamento. La De, facendo scudo al ministro Dando, oppo¬ 
sitore della rielezione di Cuccia, non ne vuole sapere. Intanto 
non si è ancora ricomposta la frattura tra gli stessi azionisti 
pubblici dell’istituto. A PAG. t 
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Prevale la regia di Piazza del Gesù 

Craxi-idem 

Sono i de 

i più 

contenti 

Si torna a parlare di «governo a termi¬ 
ne» fino alla stagione dei congressi ’86 


ROMA — Più soddisfatti 
di tutti, fra I protagonisti 
della crisi di governo. 1 de¬ 
mocristiani si sono riuniti 
ieri mattina per salutare 
l’avvio — più o meno rapi¬ 
do ma ormai senza sorpre¬ 
se, secondo la loro valuta¬ 
zione — del «nuovo» penta¬ 
partito di Craxl: «Viene da¬ 
ta alle stampe la famosa 
fotocopia di governo*, ha 
detto uno di loro. 

A Piazza del Gesù c’era¬ 
no Piccoli, De Mita, Ro¬ 
gnoni e Mancino (la dele¬ 
gazione che conduce la 
trattativa) più Forlani e 1 
vicesegretari Bodrato e 
Scotti. «Il rinvio alle Came¬ 
re è la soluzione più ovvia, 
nessuno esce sconfitto», ha 
detto Mancino. Ma è pro¬ 
prio vero che non ci sono 
né vinti né vincitori? 

Naturalmente 1 demo¬ 
cristiani non possono suo¬ 
nare le fanfare e usano to¬ 
ni ufficiali molto guardin¬ 
ghi, ma poi difficilmente 
resistono a confermare che 
qualche posizione perden¬ 
te sicuramente c’è e qual¬ 
che linea vincente pure. 
Per esemplo Io stesso Man¬ 
cino sottolinea che è stato 
decisivo il ruolo di «media¬ 
zione» esercitato a un certo 
punto dalla De, quando 
Craxl sembrava deciso a 
tenere 1 repubblicani fuori 
del governo: «La mediazio¬ 
ne in sé non è mai pagante 

— aggiunge — ma resta il 
merito di avere evitato di¬ 
varicazioni ulteriori fra i 
partiti della maggioranza 
a conclusione di una crisi 
né utile né opportuna». 

Ma che cosa ha convinto 
il presidente incaricato a 
riconsiderare i punti di 
sbocco della crisi e la sua 
ipotesi di un quadriparti¬ 
to? Sulla linea di quella 
ipotesi il Psi aveva inizial¬ 
mente respinto con furore 

— ricordano i democristia¬ 
ni — la soluzione di un rin¬ 
vio alle Camere del gover¬ 
no, e poi hanno sposato 
quella prospettiva. Il fatto 
è, si fa osservare, che l’op¬ 
posizione della De al qua¬ 
dripartito senza il Pri è ap¬ 
parsa così ferma da far te¬ 
mere al Psl che si potesse 
alla fine sfociare in un mo¬ 
nocolore che avrebbe rap¬ 
presentato una sconfitta 



Vincenzo Scotti 


secca per Craxi. Di qui il 
ripensamento e la inevita¬ 
bile conseguenza che il 
Craxi che uscirà ora dalia 
crisi apparirà complessi¬ 
vamente indebolito. 

Lo ammette Giovanni 
Galloni, «sulla base dei da¬ 
ti di fatto». Si ricorderà che 
Galloni stesso aveva parla¬ 
to — alle prime battute — 



Nicola Mancino 


di un governo che comun-. 
que avrebbe dovuto sotto¬ 
stare, una volta uscito dal¬ 
la crisi, a una nuova verifi¬ 
ca «dopo la stagione pri¬ 
maverile dei congressi». E 
questa sembra restare l’o¬ 
pinione di almeno una 
parte della De. Quello che 
fra pochi giorni dovrebbe 
andare davanti alle Came¬ 


re, dunque, sarebbe un go¬ 
verno a termine, più fragi¬ 
le e più esposto ai dissensi 
interni perfino di quello 
che lo ha preceduto. Ieri in 
casa de si è replicato fer¬ 
mamente alla voce fatta 
circolare da alcuni giorna¬ 
li circa l’ipotesi di un rin¬ 
vio del congresso de (previ¬ 
sto per primavera) appun¬ 
to allo scopo di prolungare 
la vita del governo. Sia 
Piccoli che il responsabile 
organizzativo Cabras han¬ 
no detto che nessun rinvio 
è In vista. 

Altri però — Scotti, ma 
anche Mancino e il vice- 
presidente del deputati 
Gltti — sostengono che il 
congreso de non c’entra 
comunque nulla con il go¬ 
verno: «Si occuperà di que¬ 
stioni interne, non è un 
congresso che deve discu¬ 
tere di linee e scelte politi¬ 
che di fondo e quindi non 
potrà avere alcun contrac¬ 
colpo sulla vita del gover¬ 
no» (Scotti). E dunque que¬ 
sto Craxi-bls può essere un 
governo di legislatura? 
Cioè il famoso «pentaparti¬ 
to organico» di De Mita? 
Qui gli accenti si fanno più 
cauti: «Questo dipenderà 
dalle politiche che saprà 
fare e dai risultati che sa¬ 
prà ottenere», dice sempre 
Scotti. Anche Gitti dice 
che la vita del futuro go¬ 
verno «è legata alla sua ca¬ 
pacità di iniziativa. E mi 
auguro che la stagione del 
congressi serva a dargli 
più respiro, sia l’occasione 
di un rilancio dell’allean¬ 
za». Per Mancino «parlare 
di un governo a termine 
oggi non è utile e nemme¬ 
no esteticamente decente». 

Umori diversi, ma sotte¬ 
sa a tutto sta la piena con¬ 
sapevolezza di avere se¬ 
gnato un importante pun¬ 
to a vantaggio: e il Craxi 
svettante dei giorni della 
crisi-«Lauro» e del discorso 
alla Camera, esce ridimen¬ 
sionato e condizionato ul¬ 
teriormente dalla De. 

La crisi si chiude nei mo¬ 
di e nei tempi che piazza 
del Gesù aveva indicato fin 
dall'inizio. E qualche ferito 
sul campo, ci resta. 

u. b. 


Da tutta Italia amministratrici in assemblea alla Camera 


Meno servizi e lavoro 

Le elette comuniste denunciano: 
la finanziaria contro le donne 


La manovra economica appare «inconcludente e pericolosa» - Parlano le protagoniste delle tante battaglie per 
migliorare la qualità della vita - Un emendamento per bloccare la costruzione di due cacciatorpediniere lanciamissili 


ROMA — Anche al «femminile» la 
legge finanziaria non fa una bella fi¬ 
gura. Anzi, vista con gli occhi delle 
donne, la manovra del governo ap¬ 
pare ancora più lnconctudente e pe¬ 
ricolosa. Non c’è contraddizione tra 
questi due giudizi (inconcludente e 
pericolosa), hanno spiegato le amml- 
nistratricl comuniste e le elette negli 
enti locali arrivate ieri a Roma da 
tutt'Italla per parlare nell’auletta 
del gruppo Pei della Camera proprio 
dei contenuti della finanziarla. Non 
c’è contraddizione perché l'inconsi¬ 
stenza del disegno economico parto¬ 
rito dal governo con tanta fatica è di 
per sé un elemento ad alto rischio in 
presenza di uno squilibrio dei conti 
pubblici tale che a fine anno il debito 
complessivo finirà per acciuffare 
l'entità dei prodotto interno lordo. 

Ma c’è almeno un altro motivo che 
non rende incompatibili i due termi¬ 
ni del giudizio: rispetto ai tuoni e ful¬ 
mini annunciati a settembre nella 
fase di preparazione del documento 
contabile, il governo poi è arrivato 
ad approdi assai più contenuti, mol¬ 
to lontani dalia politica energica di 
selezione e riqualificazione della spe¬ 
sa pubblica necessaria per avviare 
un’inversione di tendenza. Ma quella 
miriade di piccole e meno piccole mi¬ 
sure adottate, alla fine va tutta in un 
senso: contro gli strati più deboli, 
contro le conquiste di anni di lotte. 


contro 1 servizi sociali. Insomma, va 
contro la gente. 

Soprattutto le donne si sentono 
nel mirino di questa impostazione. 
Non sono state loro a ottenere, negli 
anni 70, con tante battaglie, servizi e 
prestazioni sociali che avrebbero do¬ 
vuto migliorare la qualità della vita 
di tutti? Non sono state loro ad im¬ 
porre, più o meno consapevolmente, 
l’introduzione di elementi di uno 
Stato sociale che si basasse meno su 
trasferimenti monetari e più su rea¬ 
lizzazioni concrete — dagli asili al 
consultori, per fare solo un esemplo 
— che servissero alla collettività? 
Sono quindi le donne a sentire più di 
altri il pericolo che incombe su que¬ 
ste conquiste. 

Tra le proposte avanzate nell’in¬ 
contro di ieri le elette comuniste ne 
hanno voluta inserire una dal valore 
simbolico evidente: un emendamen¬ 
to alla finanziarla per bloccare la co¬ 
struzione di due cacciatorpediniere 
lanciamissili, dirottando i 1.500 mi¬ 
liardi di spesa previsti, alla realizza¬ 
zione e alla gestione di servizi per 
l’infanzia, la maternità, gli anziani e 
allo sviluppo dell’occupazione giova¬ 
nile e femminile. 

E anche questo un modo per op¬ 
porsi ad una manovra economica 
che, come ha detto nella relazione la 
senatrice Ersilia Salvato, punta «allo 
smantellamento dello Stato sociale». 
Intorno a questo giudizio ha ruotato 


buona parte del dibattito (è interve¬ 
nuto anche Gerardo Chlaromonte: 
del suo intervento parliamo In altra 
parte del giornale). «Anno per anno, 
finanziaria dopo finanziaria, con mi¬ 
sure contraddittorie, senza una dire¬ 
zione di marcia precisa, i vari gover¬ 
ni hanno, però, posto di fatto le pre¬ 
messe per svuotare di contenuti quel 
contraddittorio Stato sociale che ab¬ 
biamo», ha detto l’onorevole Adriana 
Lodi. 

Silvano Andriani, direttore del 
Centro studi di politica economica 
(Cespe) ha ribadito che se non sarà 
interrotto «il processo di corrompl- 
mento della spesa pubblica», lo slo¬ 
gan del «meno Stato» diventerà ine¬ 
sorabilmente una realtà. Non c’è fu¬ 
turo se si continua a dilatare, ad 
esempio, come si fa anche con la fi¬ 
nanziaria '86, la spesa corrente a tut¬ 
to svantaggio degli investimenti, ha 
sostenuto Giorgio Macclotta, depu¬ 
tato comunista. 

Il senso complessivo di ciò che sta 
venendo avanti è temuto dalle donne 
come un altro anello di nuove cate¬ 
ne. Ha detto Lalla TTupla, responsa¬ 
bile della sezione femminile del Pel, 
annunciando una stagione di mobi¬ 
litazione: «I provvedimenti delia fi¬ 
nanziaria rappresentano una linea 
preoccupante contro la conquista 
della parità. La donna viene riso¬ 
spinta a forza verso l’universo fami¬ 


liare e viene resa più difficile la sua 
marcia di avvicinamento al lavoro». 
Avanza, insomma, una specie di rea- 
ganismo al femminile: le donne eco¬ 
nomicamente e socialmente più forti 
sono destinate a diventare sempre 
più protagoniste, per le altre si apre 
una fase di involuzione. Ha già una 
definizione questa specie di «darwi¬ 
nismo femminile», lo chiamano 
«emanclpazionlsmo». Si basa su una 
caduta del valori della solidarietà e 
della liberazione delle donne e sulla 
compressione della loro spinta verso 
il lavoro. 

Il lavoro. La finanziaria rinuncia 
quasi programmaticamente a crear¬ 
ne di nuovo e, «ovviamente», non 
pensa a quello femminile. «Ma nes¬ 
suna politica economica e sociale 
può prescindere dal dato, per molti 
versi esplosivo, della crescente pre¬ 
senza delle donne nel mercato del la¬ 
voro e di una forte domanda di servi¬ 
zi pubblici e sociali», ha detto la se¬ 
natrice Glglia Tedesco nelle conclu¬ 
sioni. «Le donne, che sono state pro¬ 
tagoniste di una serie di conquiste 
dello Stato sociale, possono divenire 
oggi una forza determinante per la 
sua riforma. Ma ciò esige che la fi¬ 
nanziaria sia modificata proprio per 
non pregiudicare un’adeguata rior¬ 
ganizzazione dello Stato sociale». 

Daniele Martini 


Pr a congresso: cercasi linea 

Chiusa la stagione dei referendum, Indebolito il legame coi movimenti, esauritasi la campagna sulla fame, 
i radicali hanno puntato su due carte: la collocazione paragovernativa e il caso Tortora - £ d’ora in poi? 


Chlaromonte: 
la nostra sfida 
in Parlamento 


«w ■ 

- Gerardo Chlaromonte, 
presidente del senatori co¬ 
munisti, intervenendo ieri 
alla riunione promossa dal 
Gruppo Interparlamentare 
delle Donne, ha commenta¬ 
to, fra l'altro, gli ultimi svi¬ 
luppi della crisi di governo. 
Egli ha affermato che *dopo 
gli Incontri di lunedi fra Cra¬ 
xl e i segretari del partiti di 
quella maggioranza che non 
ha retto alla prova di un atto 
di autonomia e sovranità na¬ 
zionale, la crisi di governo è 
entrata In una fase oscura. 
SI parla di un rinvio del go¬ 
verno — che si è spaccato su 
una questione delicatissima 

— alle Camere. Cl sembra 
evidente. In primo luogo, la 
non eludi bill tà di una serie 
di passaggi politici e costitu¬ 
zionali prima che 11 presi¬ 
dente della Repubblica pos¬ 
sa assumere una decisione 
che è di sua esclusiva compe¬ 
tenza e che non può essere 
oggetto di mercanteggia¬ 
mento più o meno oscuro fra 
I partiti della maggioranza. 
Occorre Infatti che Craxl ri¬ 
nunci all’Incarico ricevuto 
dal capo dello Stato, moti¬ 
vandone le ragioni: se Invece 
I cinque partiti raggiunges¬ 
sero un accordo su un docu¬ 
mento politico-programma - 
tlco, questo sarebbe la base 
per formare un nuovo gover¬ 
no e non ripresentarsl alle 
Camere col vecchio governo. 
Ci sembra anche inevitabile 
che II Parlamento riprenda 11 
discorso dal punto In cui la 
De e 11 Pri pretesero di Inter¬ 
romperlo, cioè dalle comuni¬ 


cazioni del presidente del 
Consìglio alla Camera su 
tutti 1 fatti connessi alla vi¬ 
cenda deW'Achllle Lauro”. 
Jn ogni caso, dopo quel che è 
successo In queste settima¬ 
ne, la riesumazione del go¬ 
verno dimissionarlo appare 
come una confessione cla¬ 
morosa di incapacità a supe¬ 
rare le contraddizioni Inter¬ 
ne alla maggioranza e a 
guardare al problemi di fon¬ 
do del Paese, ma si configura 
anche come un fatto abnor¬ 
me, un vero e proprio trucco, 
una presa in giro dell’opinio¬ 
ne pubblica italiana e inter¬ 
nazionale. 11 prestigio della 
democrazia italiana ne sa¬ 
rebbe colpito in modo grave. 

•Noi abbiamo avanzato 
nei giorni scorsi — ha ag¬ 
giunto Chiaromonte — in 
modo assai responsabile, la 
proposta che si andasse alla 
formazione di un nuovo go¬ 
verno, sulla base di un con¬ 
fronto fra tutte le forze de¬ 
mocratiche, per la messa a 
punto di un programma che 


avesse al centro, natural¬ 
mente, le questioni di politi¬ 
ca estera che avevano porta¬ 
to alla crisi, ma che affron¬ 
tasse anche. In modo nuovo, 
gli altri problemi e in primo 
luogo quelli della politica 
economica e sociale. La crisi 
di governo ha portato a uno 
sconvolgimento dei calenda¬ 
ri parlamentari, e non si ve¬ 
de come il Parlamento possa 
approvare legge finanziaria 
e bilancio entro 1131 dicem¬ 
bre 1985. Sarà necessario, 
quasi Inevitabile, ricorrere 
all’esercizio provvisorio la 
cui durata dipenderà dagli 
Impegni che saranno assunti 
per quel che riguarda le mo¬ 
difiche sostanziali da appor¬ 
tare alla legge finanziaria e 
anche altre scadenze impro¬ 
crastinabili di politica eco¬ 
nomica e sociale. Vogliamo 
ricordare che il Parlamento 
deve definire, in tempi bre¬ 
vissimi, la nuova legislazio¬ 
ne per l'intervento straordi¬ 
nario nel Mezzogiorno, ap¬ 
provare la legge per l’occu¬ 


pazione giovanile, assumere 
altre decisioni per gli Inve¬ 
stimenti per lo sviluppo, e 
anche per l’occupazione 
femminile. 

•È necessario Inoltre che 11 
Parlamento approvi rapida¬ 
mente leggi opportune per la 
riforma della finanza locale 
e di quella regionale, e af¬ 
fronti le questioni aperte, di 
grande rilevanza sociale, del¬ 
la riforma dell’Irpefa partire 
dal 1986 e della restituzione 
al lavoratori del drenaggio 
fiscale per il 1985. In questa 
sede noi Insisteremo perché 
si prendano chiare decisioni 
per l’avvio di un’Imposizione 
patrimoniale ordinaria e per 
la tassazione del redditi da 
capitale (compresi gli Inte¬ 
ressi sul titoli pubblici di 
nuova emissione). 

•Dalla legge finanziaria 
bisogna Infine eliminare le 
disposizioni socialmente più 
ingiuste (come quelle che ri¬ 
guardano f pensionati e le 
donne) e sostituire alle misu¬ 
re proposte per la previden¬ 
za, per la sanità e per il pub¬ 
blico Impiego, altre Indica¬ 
zioni che valgano meglio, e 
senza Ingiustìzie, a una ef¬ 
fettiva razionalizzazione e a 
un contenimento della spesa 
sociale e di quella corrente ». 

Chlaromonte ha concluso 
affermando che «un lavoro 
pesan te, complesso e difficile 
sta davanti al Parlamento. 
Per poterlo svolgere occorro¬ 
no un rapporto nuovo fra 
maggioranza e opposizione e 
una precisa definizione di 
impegni polìtici e di calenda¬ 
ri parlamentari ». 



Enzo Tortora Giovanni Ntgri 


ROMA — Un mese fa qual¬ 
cuno bussò al «Centro Cala¬ 
mandrei». Con una mano 
mostrò un assegno da 200 
milioni e con l’aUra pretese 
un seggio nel consiglio 
d'amministrazione. Ma al¬ 
l'associazione radicale da 
anni impegnata sui temi del¬ 
la giustizia gli chiusero in 
pratica la porta in faccia. 
Perchè? Per il sospetto che 
l’offerta nascondesse un gra¬ 
ve tentativo di interferenza 
politica. La circostanza, a dir 
poco, curiosa è che il finan¬ 
ziamento veniva diretta- 
mente dal segretario e dal te¬ 
soriere del Pr, Giovanni Ne¬ 
gri e Giuseppe Calderisi, e 
che 11 nome indicato (e re¬ 
spinto) per il posto di consi¬ 
gliere era addirittura quello 
di Marco Pannella. 

Alla vigilia del congresso, 
che si apre oggi pomeriggio a 
Firenze, la vicenda getta una 
luce sui difficili rapporti tra 
partito e associazionismo 
sotto il simbolo della «rosa 
nel pugno». Ed è forse un al¬ 
tro segnale della evoluzione 
del Pr, da braccio politico di 
«movimenti» a soggetto sem¬ 
pre più Incline alia manovra 
di vertice, con spiccata voca¬ 
zione para-governativa. 

Certo via via consumata 
per eccessiva spregiudica¬ 
tezza, la «stagione dei refe¬ 
rendum» era ormai da tempo 
finita dietro le spalle. Anche 
l’ultimo approdo del 9 giu¬ 
gno i significativo: alla con¬ 
sultazione sul decreto che 
tagliò la scala mobile, i radi¬ 
cali suggerirono semplice¬ 
mente di disertare le urne: 


quasi una capriola «ideologi¬ 
ca». Ma è nel sostegno e nel 
contributo al «movimenti» 
reali, che oggi il Pr batte il 
passo. 

L’estraneità forse più evi¬ 
dente è dal vivo dell’impegno 
pacifista. Presenti ancora 
nell’81 dentro il composito 
«movimento del 24 ottobre», 1 
radicali se ne sono progressi¬ 
vamente defilati, snobbando 
quelle lotte come «manife¬ 
stazioni imponenti e impo¬ 
tenti, in stile anni 50». E la 
stessa recente adesione alla 
marcia Perugia-Assisi è ri¬ 
masta, al dunque, una firma 
sulla carta. Ma anche nella 
battaglia ecologista si è rive¬ 
lato un tratto strumentale, 
che alle ultime elezioni am¬ 
ministrative ha lasciato una 
scia di polemica interna: 
«Perché la radicale Rosa Fi¬ 
lippini — ha scritto un mili¬ 


tante critico — non può se¬ 
dere nell’assemblea capitoli¬ 
na e la «verde» Rosa Filippini 
invece può?». 

Il gruppo dirigente ha in¬ 
vestito la gran parte delle 
energie nella lotta allo ster¬ 
minio per fame. Ma, dopo 
aver raccolto il mezzo risul¬ 
tato della nuova legge, lo 
slancio si i come affievolito: 
stasi di iniziativa ed eccesso 
di retorica. Probabilmente 
era inevitabile, per il limite 
implicito in una «campagna» 
impostata sull’obiettivo di 
una normativa da «pronto 
intervento» ed eccezionale. 

Ma c’è un’altra faccia del¬ 
la medaglia, speculare alla 
crisi della militanza radicale 
nei «movimenti». È il con¬ 
temporaneo inserimento del 
Pr nel gioco politico di verti¬ 
ce. Un filo lega la rinuncia 
totale alla tradizionale arma 


deH’ostruzionismo con il di¬ 
scusso «sciopero del voto» in 
Parlamento. La sintonizza¬ 
zione para-governativa ha 
via via prodotto l’autocandl- 
datura di Pannella a sottose¬ 
gretario per la fame nel 
mondo, l’assenza del simbo¬ 
lo di partito dalle schede 
elettorali, la sortita antirefe¬ 
rendaria. E, in questi giorni, 
la proposta di rispedire alle 
Camere io stesso governo di- 
missionario e li rimprovero 
al leader socialista di non 
aver preso in considerazione 
l'ipotesi di un «esapartlto», 
con 1 radicali imbarcati nella 
maggioranza. Per chi vanta¬ 
va una condotta di «oppos¬ 
tone al governo e di opposi¬ 
zione all’opposizione», la 
contraddizione tra uno slo¬ 
gan ed 1 fatti non potrebbe 
essere piu lampante. In real¬ 
tà, la critica e l’attacco ai co¬ 


munisti (motivo quasi osses¬ 
sivo nel precedente congres¬ 
so) serviva proprio a camuf¬ 
fare la virata fllogovernativa 
in corso. 

La vera bandiera dell’ulti¬ 
ma gestione radicale è l’im¬ 
pegno per una «giustizia giu¬ 
sta»: molte iniziative, denun¬ 
cia martellante. Ma aver fo¬ 
calizzato la protesta soprat¬ 
tutto sul «caso» di Enzo Tor¬ 
tora non ha potuto evitare 
l’impressione dell’uso politi¬ 
co fatto di quel «simbolo». E 
non a caso riprendono ora 
consistenza le voci di una 
possibile elezione di Tortora 
a segretario del partito (l’al¬ 
tro nome in ballo sembra sia 
Francesco Rutelli). Si vedrà. 
Comunque, la segreteria Ne¬ 
gri (faticosamente insediata 
un anno fa) consegna un bi¬ 
lancio negativo sul tessera¬ 
mento: nel Pr certe cifre non 
dicono più di tanto, ma gli 
iscritti sono mille in meno ri¬ 
spetto ai 3.400 dell’84 (calano 
soprattutto fra le donne e a 
Roma e Milano). A corrente 
alternata, il vertice denuncia 
anche uno stato finanziario 
sull’orlo della bancarotta. 
Ex segretari come Adelaide 
Aglletta e Angiolo Bandlnel- 
11 parlano di «crisi della par¬ 
tecipazione*. eccessiva «fra¬ 
gilità politica», «usura della 
ristretta classe dirigente» ra¬ 
dicale. 

Ma nella tribuna precon¬ 
gressuale, giudicata dagli 
stessi interessati povera di 
idee e fiacca, non si è andati 
al di là dei mugugni e degli 
allarmi. 

Marco Sappino 


Intanto La Malfa continua 
a sparare sui socialisti 

Il vicesegretario repubblicano, in un’intervista a!l’«Europeo» 
se la prende con Craxi ignorando la «consegna» della cautela 


ROMA — Proprio mentre Spadolini si accin¬ 
ge a firmare il mediocre compromesso che 
manterrà li partito nel governo, dalle file re¬ 
pubblicane partono ancora bordate contro 
Bettino Craxi. Protagonista Giorgio La Mal¬ 
fa, che in un’intervista all’»Europeo» accusa 
Il presidente del Consiglio di perseguire un 
•disegno lucido» volto a garantire al Psl il 
•predominio nel sistema politico italiano», 
«potendo scegliere tra l'alleanza con la De e 
quella col Pei». A giudizio dell’on. La Malfa, 
questa sarebbe una «prospettiva allarmante», 
al punto da dover «preoccupare* «qualche 
partito, non solo li mio». 

Secondo il vice segretario repubblicano, «si 
sono messe In moto forze che renderanno 
tempre più difficile la collaborazione tra De e 
Psl. mentre faciliteranno quella fra Psl e 
Pei». E di questo, dovrebbe preoccuparsi in¬ 
tanto la De: «Per Ciriaco De Mita — aggiunge 
La Malfa — sarebbe il tempo di chiedersi se 


si tratta di una situazione per così dire sfug¬ 
gita di mano alla dirigenza socialista o se 
invece slamo di fronte, come penso lo, ad un 
disegno lucido». Craxi — sostiene il dirigente 
repubblicano — avrebbe insomma fatto pro¬ 
pria la politica di Andreotti dei «due forni», e 
•dietro la guida dei governo affidata ai Psi vi 
sarebbe la politica dell’alleato maggiore, og¬ 
gi la De domani il Pel». 

A testimoniare della solidità del «chiari¬ 
mento» tra gli alleati del pentapartito, c’è in¬ 
fine una stoccata di La Malfa diretta ad ac¬ 
creditare l’idea di una inaffidabilità di Craxl 
agli occhi americani: dopo la proposta avan¬ 
zata dai leader socialista a Lisbona (per una 
moratoria unilaterale della Nato sui missili) 
•Andreotti — sostiene il vicesegretario dei 
Pri — dovette faticare non poco per evitare 
che venissero resi pubblici 1 giudizi molto po¬ 
co lusinghieri sul nostro paese da parte degli 
Stati Uniti*. 



Giorgio La Metta 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Significativo 
contraccolpo politico in Sici¬ 
lia dell'inchiesta giudiziaria 
promossa dalla magistratu¬ 
ra di Siracusa sui taglieggia¬ 
menti alla cooperazione del¬ 
la casa: l’ass e ssore ai ramo, il 
repubblicano Paolo Mezza- 
pelle, ha rimesso ieri sera 
•temporaneamente» la sua 
delega, con una lettera in¬ 
viata al presidente della Re¬ 
gione, il de Rino Nkolosl, e il 
cui contenuto non è stato re¬ 
so noto. Il capogruppo parla- 
I mentare comunista, Miche- 
1 (angelo Russo, ne aveva già 
sollecitato ieri mattina ie di¬ 
missioni alla luce del suo 
coinvolgimento nell’inchie¬ 
sta. A Mezzapelle, la questu¬ 
ra di Trapani (l’assessore è 
originario di Marsala), aveva 
ritirato il passaporto e la car¬ 
ta d’identità su disposizione 
del sostituto procuratore di 
Siracusa Ettore Costanzo. 

Il magistrato indagava da 
diversi mesi sul giro di con- 
,grue tangenti sborsate da 
numerose cooperative edili 
che non hanno altra strada 
— qui in Sicilia — per acce¬ 
dere ai finanziamenti per 
mille miliardi invece rigor©- 


Tangenti coop siciliane 
L’assessore si dimette 

Paolo Mezzapelle (Pri) rimette il mandato dopo il ritiro del 
passaporto - In carcere amministratore della Cassa di risparmio 


samente previsti da leggi re¬ 
gionali e statali. 

Le manette erano scattate 
ieri mattina al polsi di un al¬ 
tro personaggio «eccellente» 
delia vita pubblica regionale: 
l’avvocato Francesco Mor- 
mino Arnao, 49 anni, consi¬ 
gliere d’amministrazione 
della Cassa di Risparmio, 
uno dei due istituti di credito 
pubblici più importanti della 
regione. Raggiunto dall’or¬ 
dine di cattura per concus¬ 
sione aggravata, il professio¬ 
nista anch’egli repubblica¬ 
no, «vicino» ai vertici del par¬ 
tito, dominato in Sicilia dal 
vice segretario nazionale 
Aristide Gunnella, si era co¬ 
stituito ieri mattina netta ca¬ 
serma dei carabinieri «Cari¬ 


ni» a Palermo, dove era stato 
subito Interrogato dal giudi¬ 
ce Costanzo che da qualche 
giorno si trova nel capoluogo 
siciliano per seguire gli svi¬ 
luppi dell’inchiesta. Massi¬ 
mo riserbo sul colloquio, an¬ 
che se è più che evidente che 
l’arresto di Mormlno rappre¬ 
senta un passo successivo di 
un lavoro investigativo che 
la settimana scorsa, a con¬ 
clusione di mesi e mesi di in¬ 
tercettazioni telefoniche e 
pedinamenti, aveva dato 1 
suol frutti più significativi. 

1 carabinieri di Siracusa 
avevano scoperto le prove 
delta truffa, cogliendo con le 
mani nel sacco altri due pro¬ 
tagonisti delta vicenda: su 


una piazzuola dell’autostra¬ 
da Palermo-Catanta si erano 
incontrati Franco Brancate» 
direttore amministrativo 
dell’ufficio tecnico comuna¬ 
le di Siracusa, e Franco Pi* 
vettl, funzionario delllrca 
(l’istituto per il credito age¬ 
volato alle cooperative). In¬ 
sieme a loro 1 rappresentanti 
di due cooperative di Siracu¬ 
sa «salassate* dai solerti fun¬ 
zionari. I carabinieri erano 
intervenuti nel momento in 
cui Pivettl e Brancate si pas¬ 
savano di mano una «venti¬ 
quattrore* contenenti ban¬ 
conote per 29 milioni di Ure. 

Altri spezzoni delle inda¬ 
gini, intanto, erano culmina¬ 
ti in altri due arresti signifi¬ 
cativi: quello di Cario Roma¬ 


no, dirigente nazionale delta 
Cisl (ora sospeso dal sinda^ 
cato), responsabile del setto-, 
re cooperazioni; quello di 
Stefano Marchlngigllo, diri¬ 
gente delta UU, e anche lui 
incaricato di seguire per il 
sindacato questo delicata 
settore dell’economia sicilia¬ 
na. 

Si era pensato all’inizio 
che 11 quartetto agisse In pro¬ 
prio, limitandosi a modifi¬ 
care graduatorie, decidendo 
cioè arretramenti e promo¬ 
zioni delle cooperative che 
avevano tatto richiesta, sen¬ 
za comunque coinvolgere 
esponenti politici. «Ci vuole 
chiarezza», aveva dichiarato 
l’assessore Mezzapelle com¬ 
mentando la prima raffica di 
ordini di cattura. Quando gli 
è stato ritirato 11 passaporto 
si è definito «parte lesa», ri¬ 
vendicane .. ai suo assessora¬ 
to il merito di aver sempre 
adottato criteri «rigorosi», 
assolutamente «obiettivi*. 

Ma ormai, dopo la decisio¬ 
ne delia questura trapanese, 
l’estraneità del suo ufficio 
era più difficile da sostenere. 

S. I. 
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ROMA — «Non tocca alla sinistra sollevare 
con più forza del passato 11 tema della rlfor- 
ma Istituzionale?*: Pietro Ingrao (ha l’in- 
fluenza, per questo parla subito) è stato il 
primo, Ieri mattina, a prendere la parola — 
dopo 1 relatori — al seminarlo su «sinistra e 
riforme Istituzionali*, promosso dall’Istituto 
Gramsci e dal Centro per la riforma dello 
Stato, e che si è giovato del nutritissimo ap¬ 
porto di uomini politici, giuristi ed esperti di 
primo plano, che hanno affrontato un’ampia 
gamma di temi e di Ipotesi. 

«Un nuovo compromesso Istituzionale — 
ha continuato Ingrao — può essere oggi al 
centro dell’iniziativa politica della sinistra. 
Ma allora occorre anche porsi 11 problema di 
un governo che assuma queste questioni co¬ 
me grande fatto con cui misurarsi*. 

Innovazione costituente e governo del 
Paese possono Intrecciarsi? E come? 

«È possibile pensare — risponde Ingrao — 
a forme di Intesa fra le forze politiche che 
combinino la gestione del Paese con la rifor¬ 
ma In tempi brevi della Costituzione. In fun¬ 
zione di questa fase costituente potremmo 
porci 11 problema di una possibile Ipotesi di 
governo: pensare, cioè, a un governo costi¬ 
tuente, come accadde — in qualche modo — 
nel dopoguerra». 

In questo modo Ingrao ha cercato una ri¬ 
sposta al «paradossi* brillantemente Illustra¬ 
ti dal professor Zagrebelskl In una delle rela¬ 
zioni Introduttive: *Plù Antonio pensava di 
voler tornare a Roma — aveva detto 11 costi¬ 
tuzionalista — e più si rendeva conto di non 
poter lasciare Cleopatra. È lo stesso parados¬ 
so per cut più si parla di riforme istituzionali 
e meno si fanno, dato che ciascuna forza te¬ 
me di perdere qualcosa nello scambio. Ma 
bisogna stare attenti, perché se si dice che le 
riforme sono necessarie e non si trova il con¬ 
senso per farle, si finisce col delegittimare la 
Costituzione vigente». 

«È vero — risponde Giorgio Napolitano, 
presidente dei deputati comunisti — che cia¬ 
scuna forza politica può temere di perdere 


qualcosa nello scambio. Ma è vero anche che 
nel mantenimento dello “status quo" c’è un 
rischio grave per tutti: la perdita di credibili¬ 
tà dell’intero sistema democratico. Anche 
l’opposizione comunista può temere di ri¬ 
nunciare ad alcuni vantaggi, ma anche per 
noi come per altri può emergere un quadro 
politico istituzionale più idoneo: la riduzione 
del numero del parlamentari; l'accelerazione 
dell’iter legislativo; misure di delegificazio¬ 
ne; eventuali correttivi al sistema proporzio¬ 
nale puro potrebbero rappresentare del ri¬ 
schi per l’opposizione. Ma vi potrebbero esse¬ 
re anche 1 vantaggi di una più chiara distin¬ 
zione di responsabilità, di scelte più nette e 
infine di maggiori poteri di Indirizzo e di con¬ 
trollo del Parlamento non solo sull’esecuti¬ 
vo, ma anche su altri centri di potere oggi 
incontrollati. 

«Ma la possibilità della sinistra di modifi¬ 
care orientamenti e rapporti di forza su que¬ 
ste questioni è legata anche ad una maggiore 
capacità di concentrazione e di scelta. Se 
continuiamo a portarci dietro — conclude 
Napolitano — un intero carro di proposte di 
riforme istituzionali prevalgono 1 fattori di 
resistenza. Occorre, Invece, partire dai punti 
In cui vi è stato accordo nella commissione 
Bozzi e andare avanti». 

È la volta di Renato Zangherl, della segre¬ 
teria comunista: «La democrazia italiana — 
dice — si è dimostrata bloccata sia sul tavolo 
delle riforme istituzionali che su quello del 
governo. Oggi le condizioni per un’effettiva 
riforma istituzionale sono In un governo di 
programma, che sappia dare rilievo alla que¬ 
stione della riforma. A questo passaggio si 
deve puntare. Usciamo da un periodo di 
grande rigidità negli schieramenti: una rigi¬ 
dità che ha ferito il pluralismo ed ha preteso 
di estendersi anche alle giunte locali. Con la 
stessa logica si è fatta fallire la “commissio¬ 
ne Bozzi”, pretendendo di imporre scelte 
strumentali. 

«Oggi il pentapartito è in crisi. Anche se si 
rattoppa ha davanti problemi (di politica 
estera, ma anche per quanto riguarda l’eco- 


OGGI 


Convegno del ( Gramsci* e del Crs 

Quale riforma 
delle istituzioni 
Idee a confronto 

Una proposta di Pietro Ingrao - Gli interventi di Napolitano e 
Zangheri - Le conclusioni di Pasquini, Rodotà e Barbera 



Renato Zangheri Pietro Ingrao Stefano Rodotà 
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nomla, la politica economica, la legalità de¬ 
mocratica) pesanti. C’è la possibilità di intro¬ 
durre elementi di innovazione, di cui parte 
essenziale devono essere quelli di carattere 
istituzionale. Ma su queste questioni il Pel 
deve mobilitarsi. L'interesse è ancora scarso 
ed un contributo ad accrescerlo (uscendo da 
convegni e commissioni ristrette) deve veni¬ 
re anche da consigli comunali e regionali, 
che devono cominciare a discutere i temi del¬ 
la riforma istituzionale*. 

Numerosissimi gli interventi (tra cui quelli 
di Ugo Spagnoli, vicepresidente dal deputati 
comunisti; Lanfranco Turcl, presidente della 
giunta regionale dell’Emilia e degli altri tre 
relatori, 1 professori Baldassarre, -Onlda e 
Martines). Impossibile darne conto qui. 

E «aperte» anche le conclusioni di questo 
seminario, essendo state affidate a Gian¬ 
franco Pasquino e Stefano Rodotà della Sini¬ 
stra indipendente e ad Augusto Barbera, de¬ 
putato comunista e membro della commis¬ 
sione Affari costituzionali della Camera. 

•Le riforme istituzionali — ha detto Gian¬ 
franco Pasquino — sono diventate ancora 
più necessarie. Se non si fanno, la democra¬ 
zia si restringe Inevitabilmente. Dopo l’inter¬ 
vento di Ingrao e la disponibilità manifesta¬ 
ta da Zangherl e Napolitano, il Pei può e deve 
riprendere l’iniziativa politica e lanciare 
quella mobilitazione che finora, su questi te¬ 
mi, non c’è stata. La sinistra (Pei e Sinistra 
indipendente) hanno proposte forti di mi¬ 
glioramento del sistema politico e di sblocco 
della democrazia (anche con incisive riforme 
elettorali). La crisi di governo — ha concor¬ 
dato Pasquino — costituisce un’opportunità 
significativa per riprendere il discorso e far¬ 
ne argomento discriminante. E anche II con¬ 
gresso del Pel dovrà confrontarsi con questo 
problema che non è di Ingegneria, ma di alta, 
vera politica». 

«Quésto convegno — ha detto Stefano Ro¬ 
dotà — segna, per l’opposizione di sinistra, la 
fine della fase di separazione tra riforme isti¬ 
tuzionali e politiche generali. Il tema delle 
istituzioni torna a far parte delle strategie 



politiche generali. Tramontano Ipotesi come 
quella legata alla Commissione Bozzi, cioè di 
un luogo separato dove fare politica istitu¬ 
zionale. Oggi — continua Rodotà — la sini¬ 
stra, il Pei devono seguire alcune direttrici: 
selezionare alcune grandi questioni (struttu¬ 
re del Parlamento, sovranità, giustizia, nuo¬ 
vi diritti) e buttare su di essi tutto il peso 
politico-parlamentare, come si è fatto (ma 
solo in negativo) al tempo dell’ostruzionismo 
al decreto sulla scala mobile. 

In questo modo esce dal generico la di¬ 
scussione sul programmi e le ipotesi di go¬ 
verno: attraverso questa azione decisa, prio¬ 
ritaria rispetto ad ogni altra, svincolata dal 
tallonamento delle proposte governative, il 
Pel mostrerebbe in concreto la sua capacità 
reale di scegliere e di governare». 

«Il Pel — conclude Augusto Barbera — è il 
partito che si è spinto più avanti sulle propo¬ 
ste istituzionali, anche se — come dice a ra¬ 
gione Ingrao — bisogna fare ancora di più. 
Fin dal ’76, anzi, si sarebbe dovuto porre il 
tema della riforma istituzionale ed elettorale 
come terreno di intesa fra le forze democrati¬ 
che. L’obiettivo è l’alternativa. Ma passaggi 
Intermedi vi possono essere per portare 
avanti riforme istituzionali. In Germania il 
governo fra democristiani e socialdemocra¬ 
tici aprì la strada all’alternanza. Democrati¬ 
smo e decisionismo — sottolinea poi Barbera 
— sono due facce della stessa medaglia: biso¬ 
gna accrescere la capacità di decisione delle 
Istituzioni democratiche. Il dato premiale 
dell’attuale sistema politico è, infatti, la "non 
decisione”, l’incapacità di ledere interessi si¬ 
gnificativi. Vi sono alcune questioni, quindi, 
su cui deve misurarsi una maggioranza di 
programma: tra queste l’indipendenza na¬ 
zionale (accordi segreti, «status* basi Nato); e 
la questione democratica (come superare la 
democrazia zoppa e senza ricambio)». 

Su'come, in concreto, ciò debba avvenire e 
su quali forze sono davvero disponibili al 
cambiamento lo diranno le scelte politiche e 
gli avvenimenti prossimi venturi. 

Rocco Di Bissi 


Reso noto ieri in una conferenza stampa ad Amman dal portavoce dell’organizzazione palestinese 


L'Olp annuncia di aver condotto 
una sua inchiesta sul «caso Lauro» 

Ne saranno resi pubblici i risultati - «Non pensiamo che Abbas sia responsabile del dirottamento, ma se fosse provato il contrario, 
adotteremmo i provvedimenti adeguati» - L’arrestato di Roma non è funzionario dell’Olp * «I nostri uffici basi terroristiche? Accuse ridicole» 



ROMA — Anche l’Olp di 
Arafat ha condotto, in gran 
segreto, una rigorosa inchie¬ 
sta sul dirottamento della 
nave italiana «Achille Lau¬ 
ro». Lo ha annunciato. Ieri, 
ad Amman, il consigliere 
speciale del capo dell’Olp 
Hani ai Hassan, parlando 
con 1 giornalisti. 

I rappresentanti della 
stampa di mezzo mondo, do¬ 
po l’incontro Husseln-Ara- 
fat, con una serie di doman¬ 
de specifiche, avevano chie¬ 
sto a Hani al Hassan di pro¬ 
nunciarsi su tutta la vicenda 
del dirottamento della nave 
Italiana, sull'uccisione a bor¬ 
do del turista americano e 
sulle gravi tensioni registra¬ 
te in Italia, a Sigonella, tra le 
truppe Italiane e gli america¬ 
ni della «Delta Force». Has¬ 
san ha confutato tutte le as¬ 
serzioni secondo cui l’Olp 
avrebbe avuto parte nel di¬ 
rottamento delia nave espri¬ 
mendo poi «appoggio al pre¬ 
sidente del Consiglio e al go¬ 
verno italiano 1 quali — ha 
spiegato Hassan — hanno 
dato mostra di onesto giudi¬ 
zio sull’Olp*. 

II consigliere politico di 
Arafat ha poi aggiunto: «Non 
abbiamo ricevuto dal gover¬ 
no italiano nessuna richiesta 
di estradizione riguardante 
Abu Abbas (il leader del Flp 
contro cui la magistratura di 
Siracusa ha emesso ordine di 
cattura - ndr) ma se accadrà 
vedremo il da farsi. 

Lo stesso Hassan ha detto 
poi di sapere a quale «parte» 
doveva essere attribuito il 
dirottamento della nave ita¬ 
liana, ma non ha voluto dire 
di più. È stato a questo punto 
che 11 consigliere di Arafat 
ha annunciato che proprio 
l’OIp, nel prossimi giorni, 
renderà pubblici I risultati di 
una propria Inchiesta sul di¬ 
rottamento della «Achille 
Lauro*. Hani al Hassan ha 
aggiunto: «Noi non pensia¬ 
mo che Abu Abbas sla re¬ 
sponsabile di questo dirotta¬ 
mento. ma se fosse provato 11 
contrarlo, 11 comitato esecu¬ 



tivo della Organizzazione 
per la liberazione della Pale¬ 
stina adotterebbe 1 provvedl- 
. menti adeguati». I giornalisti 
hanno poi chiesto garanzie 
(e le hanno ricevute) che l'In¬ 
chiesta Olp sulla drammati¬ 
ca vicenda della nave italia¬ 
na sarà resa pubblica. 

Nella stessa occasione, 1 
giornalisti hanno anche av¬ 
vicinato il rappresentante 
dell’ufficio romano dell'Olp, 
al quale sono state rivolte 
una serie di domande sul ter¬ 
rorismo e sull’arresto di un 
«funzionario» dell'Olp am¬ 
manettato in Italia e che sa¬ 
rebbe coinvolto nella vicen¬ 
da «Achille Lauro». La rispo¬ 
sta del rappresentante pale¬ 
stinese è stata questa: «Ab¬ 
biamo spiegato piu volte che 
l’arresto del palestinese a 
. Roma non riguarda la no¬ 
stra organizzazione. Non co¬ 
nosciamo 11 nome deU’arre- 


stato, ma affermiamo con 
assoluta certezza che non si 
tratta di un funzionario del- 
i’Olp e probabilmente non 
ha niènte a che vedere con la 
vicenda “Lauro”. Certo, avrà. 
detto di essere dell’Olp, ma 
quasi tutti i palestinesi sono 
simpatizzanti dell'Olp. Que¬ 
sto però non vuol dire che sia 
un membro dell’apparato». 

Al rappresentante a Roma 
dell’Olp, sono state poi poste 
ancora altre domande. So¬ 
prattutto su una serie di voci 
fatte circolare in questi gior¬ 
ni (dal Mossad israeliano? 
dalla Cia? Nessuno è in gra¬ 
do di precisarlo - ndr) e se¬ 
condo le quali gli Uffici di 
Roma e di Atene dell’Olp, sa¬ 
rebbero vere e proprie basi 
terroristiche. La risposta è 
stata secca: «Non credo ci sia 
bisogno di commentare que¬ 
sta accusa ridicola. Proba¬ 
bilmente serve solo agli 


israeliani per coprire un pos¬ 
sibile attentato terroristico 
nelle due capitali». 

Su questo particolare, 1 
giornalisti hanno subito in¬ 
sistito ponendo altre doman¬ 
de. L'Òlp è a conoscenza o ha 
avuto notizie di prossimi at¬ 
tentati a Roma o ad Atene? 
La risposta è stata negativa. 
Si trattava solo di un tentati¬ 
vo di spiegare razionalmente 
l’improvviso esplodere di 
certe campagne calunniose 
che apparivano, altrimenti, 
prive di ogni supporto logico. 
Intanto a Roma, in seguito a 
un paio di servizi di un quoti¬ 
diano milanese sulle amba¬ 
sciate iraniana e libica, indi¬ 
cate anch’esse come centri di 
terrorismo, si è avuta una 
prima reazione ufficiale del¬ 
l’Iran: che ha querelato 11 
giornale. 

W. 8. 


Pronti altri ordini di cattura 

Genova o Siracusa? Oggi la decisione della Cassazione 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — LVAchille Lauro» è partita 
per la seconda crociera dopo il seque¬ 
stro. Si tratta di un nuovo giro nel Me¬ 
diterraneo orientale, al quale seguirà un 
lungo viaggio verso il Sudafrica. Le pre¬ 
notazioni ora non mancano: l’odissea 
del dirottamento — si dice — potrebbe 
paradossalmente trasformarsi in un in¬ 
sperato veicolo pubblicitario. La «Lau¬ 
ro» è oggi certamente la nave più famosa 
del mondo. 

Alla sede genovese della compagnia 
di navigazione però si trattiene a mala¬ 
pena l'irritazione per lo svolgimento 
dell'ultima disavventura, quella conclu¬ 
sasi con quattro casse (e non venti come 
si era detto) di attrezzature per il gioco 
d’azzardo — del valore di 70 milioni — 
gettate fuori bordo nelle acque al laigo 
della Grecia. Si è appreso che la decisio¬ 
ne di disfarsi del carico, nel quale si te¬ 
meva fosse nascosto un ordigno esplosi¬ 
vo, è stata assunta dal comandante De 
Rosa dopo aver consultato i vertici delle 


società. «Per tutta la giornata di venerdì 

— ha raccontato il capitano d’arma¬ 
mento di Genova, comandante Cafiero 

— siamo stati letteralmente subissati di 
telefonate. Ha chiamato persino la pre¬ 
sidenza del Consiglio. Mi risulta che la 
segnalazione sull’esistenza di un carico 
sospetto sia arrivata dai servizi segreti 
italiani. È stato un susseguirsi di infor¬ 
mazioni contraddittorie: prima che a 
bordo c'era un’auto carica di tritolo, poi 
che c’era un container pericoloso, poi 
che le quattro casse potevano nasconde¬ 
re una bomba». Insomma la classica psi¬ 
cosi. che pare abbia travolto non tanto 
l'equipaggio quanto più di un’alta auto¬ 
rità italiana. 

A palazzo di giustizia, dove si attende 
per oggi il pronunciamento della Cassa¬ 
zione sul conflitto di c o mpetenza fra 
Genova e Siracusa, si dà per «contato 
che i quattro del commando e i loro 
complici arrestati saranno giudicati con 
rito direttissimo limitatamente alla de¬ 
tenzione, all’uso e all'imbarco clandesti¬ 
no delle armi a bordo della «Achille Lau¬ 


ro». «È un adempimento imposto dalla 
legge», hanno risposto i magistrati in¬ 
quirenti a una specifica domanda dei 
giornalisti. 

Secondo altre indiscrezioni, intanto, 
si sarebbero moltiplicate le richieste da 
parte del dipartimento di giustizia ame¬ 
ricano di poter ascoltare gli arrestati, i 
testimoni e i membri dell'equipaggio. 
Tali pressioni hanno suscitato un certo 
disappunto, peraltro diplomaticamente 
mascherato, perché non si tratterebbe 
di una normale rogatoria intemaziona¬ 
le, ma di una vera e propria supplenza di 
inchieste che, almeno sotto il profilo 
procedurale, è inammissibile. Per ora la 
procura genovese continua ad espletare 
gli «atti urgenti» e principalmente ad in¬ 
terrogare i terroristi e i loro presunti 
complici. Due componenti del comman¬ 
do sarebbero in città, guardati a vista in 
un luogo segreto. 

Per l’esecuzione degli altri ordini di 
cattura già pronti (almeno cinque) si at¬ 
tende l’ordinanza della Suprema Corte: 
ma ieri mattina non si escludeva l’even¬ 


tualità di una esecuzione «anticipata», 
nel caso si profilasse una urgenza tale da 
poter pregiudicare il corso delle indagi- 
nL A proposito della posizione del setti¬ 
mo arrestato, il sedicente funzionario 
Olp, il sostituto procuratore Luigi Carli 
ha dichiarato: «Dispongo di alcun! ele¬ 
menti da approfondire. Non posso dirvi 
il suo nome né confermarvi o meno che 
si tratti di un dirigente dell’Olp. Ma te¬ 
nete conto che le fonti romane non sem¬ 
pre sono attendibili. In genere hanno le 
notizie di rimbalzo. Sono echi, non vo¬ 
ci». 

Infine la magistratura genovese, che 
ieri ha finalmente ricevuto le registra¬ 
zioni delle conversazioni ria radio fra i 
dirottatori della «Lauro» e Abu Haled, si 
è riservata «di valutare il problema 
strettamente di diritto riguardante l’in- 
tercettarione, cioè se possa essere rite¬ 
nuta valida ai fini processuali oppure 
no». 

Pierluigi Ghiggmi 


Pertini (che ie ri ha ricevuto un premio dalle donne) parla di se in un’intervista a una Tv 

«Quei sette anni che ho passato al Quirinale» 


ROMA — Cosa ha pensato 
uscendo dal Quirinale? «Mi so- 
’ no detto: hai fatto il tuo dovere, 
•desso cerca di rientrare nella 
■ vita normale con molta digni¬ 
tà». Che le manca di più? «So- 
, prattutto i giovani che mi veni- 
* vaso • trovare ogni giorno». 
- Sandro Pertini ha concesso 
un’intervista a Canale 5, che la 
trasmetterà giovedì sera nella 
trasmissione «Pentatlon». L’ex 
presidente della Repubblica è 
protagonista di un vivace botta 
e ria poeta. C’è qualcosa che ha 
fatto e di cui si è pentito? «Sì, 
rispondere a chi mi aveva at- 
’ toccato sui giornali... Quando si 
occupa un posto come quello 
non bisogna mai scendere a po¬ 
lemizzare*. Come ha vissuto l’e¬ 
sperienza di presidente? «Sono 


stato sempre umile e semplice, 
non mi sono mai sentito supe¬ 
riore alla madre che mentre io 
parlo non sa come dare da man¬ 
giare ai suoi figli, o al professo¬ 
re che cerca di dare una cultura 
ai giovani». 

■ Il migliore amico? Ovvia¬ 
mente il papa. Il segreto del 
buon governo? «La prima rego¬ 
la è dimenticare gli interessi 
personali a favore di quelli del 
popolo italiano. Non bisogna 
essere settari o faziosi, o cedere 


a quelle che possono es s e re le 
adulazioni... Chi governa ha il 
dovere di ricordarsi di esaere 
stato anche un semplice citta¬ 
dino». Ha nostalgia del Quiri¬ 
nale? Certo, «e dell’affetto che 
al Quirinale mi circondava». 
Un’ultima battuta, il linguag¬ 
gio dei poliùci: Pettini non sti¬ 
ma «i politici che usano un lin¬ 
guaggio difficile. La cultura e 
l’intelligenza ai dimostrano nel 
parlare con semplicità». 

Il presidente della Repubbli¬ 


ca è stato il protagonista, ieri, 
anche alla cerimonia di conse¬ 
gna dei premi Minerva, al tea¬ 
tro Argentina di Roma. Il pre¬ 
mio (una spilla di Guttuso) è 
stato istituito 3 anni fa dal 
«Club delle Donne», un circolo 
socialista-laico, come ricono¬ 
scimento a donne distintesi in 
particolari campi. Quest'anno è 
stato assegnato a Nilde Jotti, 
Valeria San tocanale, Anna Pe- 
senti, sorelle Fontana, Olga Vil¬ 
li, Renata Thiele Rolando, Si¬ 


monetta Tosi (alla memoria), 
Malika Nicolai, Maria Canina, 
Adele Cambrì a. Girelle Halini. 
Ma anche a Carla Voltolina, 
moglie di Pertini, e — strappo 
alla regola — a Pertini stesso. 
Carla Voltolina è stata premia¬ 
ta — dice la motivazione. Ietta 
da Sandra Milo — perché «ne¬ 
gli ultimi 7 anni ha rinunciato 
al ruolo dì first lady per conti¬ 
nuare invece nella sua attività 
professionale»; e la signora, giu¬ 


stamente coerente, non si è 
presentata nemmeno a questa 
cerimonia. A Pertini il premio è 
stato invece assegnato per es¬ 
sersi schierato a fianco delle 
madri di Pfaza de Majo in Ar¬ 
gentina e delle madri napoleta¬ 
ne in lotta contro la droga. L’ex 
presidente, naturalmente, c’era 
e, riferiscono le cronache, ga¬ 
lante e spiritoso come sempre ri 
è profuso in complimenti con le 
signore presenti, diventando la 
grande star della aerata. 


«Bianco il bucato, azzurro il mare» 


Fosfòro-detersivi 
Sul decreto 
battaglia aperta 

Incontro tra amministratori, parlamentari e ambientalisti in previ¬ 
sione della discussione alla Camera - Una data capestro: 9 novembre 


ROMA — Ce la farà o non ce 
la farà? Stiamo parlando del 
decreto legge sulla riduzione 
del fosforo nei detersivi che 
approvato dal Senato è stato 
fortemente peggiorato dalla 
commissione Sanità della 
Camera. Riuscirà ora a pas¬ 
sare in aula, con ulteriori 
modifiche (migliorative sta¬ 
volta) e poi tornare al Senato 
ad essere approvato entro II 9 
novembre, giorno In cui sca¬ 
dono i 60 giorni regolamen¬ 
tari? 

I dubbi sono molti e leciti. 
Quello che maggiormente 
interessa è avere sì una legge 
valida, ma anche presto. Ieri 
la campagna sui detersivi 
puliti — «Bianco il bucato, 
azzurro il mare» è lo slogan 

— è stata al centro di una 
animata conferenza stampa 
a Roma Indetta dalle asso¬ 
ciazioni ambientaliste e dal¬ 
la Cooperazione del consu¬ 
matori. Erano presenti par¬ 
lamentari, amministratori 
soprattutto dell’Emilia Ro¬ 
magna, la regione maggior¬ 
mente interessata al proble¬ 
ma dell’eutrofizzazione che, 
non bisogna dimenticarlo (e 
ben ha fatto Giorgio Nebbia 
a sottolinearlo), colpisce fiu¬ 
mi e laghi, a volte in modo 
quasi irreversibile. 

«Le modifiche al decreto 

— ha detto Ermete Realacd 
segretario della Lega Am¬ 
biente — sono state apporta¬ 
te per le forti pressioni degli 
industriali e giocando sul ri¬ 
catto “occupazione-salva¬ 
guardia deU’ambiente”. Il 
decreto, infatti, viene Incon¬ 
tro agli industriali soprat¬ 
tutto per reliminazione della 
norma che prevede 11 pas¬ 
saggio dal 2r5 airi per cento 
del contenuto massimo di 
fosforo consentito; e poi del- 
l’obbligo di introdurre nella 
pubblicità dei detersivi l’av¬ 
vertenza che questi possono 
inquinare fiumi, laghi e mari 
e che quindi non bisogna ec¬ 
cedere nell’uso. Una critica 
inolte, alla limitazione del 
provvedimento ai detersivi 
da bucato per lavatrice, 
escludendo tutti quelli per 
lavare a mano e quelli per la¬ 
vastoviglie. 



Che cosa è stato chiesto ie¬ 
ri mattina? Da una parte che 
la Camera annulli tutte le 
modifiche apportate in com¬ 
missione e approvi il testo 
passato al Senato, dall’altra 
di discutere e migliorare in¬ 
vece ancora il decreto rispet¬ 
tando l’impegno di favorire, 
con adeguati fondi, la ricon¬ 
versione dello stabilimento 
Montedison di Crotone. 

Opinioni diverse a con¬ 
fronto, quindi. Ma su un 
punto c’è stata l’unanimità: 
sul comportamento del mi¬ 
nistro dell’Ecologia, Il libera¬ 
le Zanone, che ha cambiato 
completamente atteggia¬ 
mento dal Senato alla Came¬ 
ra. E lui 11 vero nemico della 
legge? O lo sono, con lui, gli 
industriali, 1 quali comun¬ 
que conoscono l’andamento 
negativo del settore del fo¬ 
sfati? 

H risultato è che ogni an¬ 
no, all’inizio dell’estate, si ri¬ 
propone, per rimanere solo 
all’Emilia Romagna — ma 
anche altre regioni adriatl- 
che ne sono colpite — il pro¬ 
blema dell’eutrofizzazione. 
Non a torto, a nome del co¬ 
mitato difesa Adriatico, 
Chlccl ha ricordato alcuni 
dati: sulla riviera adriatlea 
romagnola si registrano 
ogni anno 30 milioni di pre¬ 
senze turistiche che occupa¬ 
no 110 mila addetti e che 
portano dal 3 al 4 mila mi¬ 
liardi di valuta pregiata. È In 
discussione, e in pericolo, 
quindi, il più grande com¬ 
parto turistico europeo per 
non parlare di una grande 
questione di civiltà. 

L’altro punto dolente della 
discussione è la mancanza di 
ogni riferimento all’Nta, so¬ 
stanza sulla quale gravano 
fortissimi sospetti di cance- 
rogeneità e che viene indica¬ 
ta come uno del possibili so¬ 
stituti del fosforo. 

La battaglia i ancora In 
corso. Solo il 9 novembre se 
ne conoscerà 11 risultato. È 
stato annunciato ieri che il 5 
novembre, quando cl sarà la 
discussione alla Camera, Il 
comitato di difesa dell’A¬ 
driatico chiederà un con¬ 
fronto con I capogruppi del 
vari partiti alla Camera. 

m. ac. 























i 


DIBATTITI 


MERCOLEDÌ 
30 OTTOBRE 1985 


Rischio nucleare 

Mai devi dire 
che può essere 
lieve o grave 


M Quasi tutti i giornali, e anche 
' l’Unità, a proposito della contami- 
! nazione radioattiva subita da ven- 
. tlcinque operai deila centrale nu- 
• cleare di Caorso, l'hanno definita 

- una contaminazione •lieve’. Ma lo 
, credo che sia dovere della stampa 
_ in genere, e in particolare del no- 

- stro giornale, aiutare sia I lavora¬ 
tori del nucleare, sia la popolazio¬ 
ne, a capire li reale significato che 
la parola «/leve» assume In questo 
caso. 

Nel linguaggio comune, si parla 
di un •rischio lieve• per Indicare 
due cose diversissime, e cioè o 
un’eventualità molto improbabile, 

- oppure l’eventualità che si verifi¬ 
chi un danno del tutto trascurabi¬ 
le. Se si va a fare una passeggiata 

' In campagna II rischio di venire 
colpiti in testa da un meteorite è 
•lieve», non perché un sasso che 
cade in testa da grande altezza 
non provochi conseguenze disa¬ 
strose, ma nel senso che è assai 
poco probabile venire colpiti da un 
meteorite. Se si va a fare una pas¬ 
seggiata In campagna in un gior¬ 


no di pioggia, e si è così sbadati da 
mettere l piedi nelle pozzanghere 
senza avere calzato scarpe adatte, 
la probabilità di venire colpiti da 
un raffreddore è molto più elevata 
della probabilità di essere colpiti 
da un meteorite: ma il rischio è 
pur sempre •lieve», nel senso che il 
raffreddore è una malattia che 
guarisce senza postumi. 

La parola •lieve», riferita a un 
rischio, è dunque ambigua: l'am¬ 
biguità del nostro linguaggio ri¬ 
specchia il fatto che, in passato, I 
rischi venivano dalla natura mol¬ 
to più che dalla tecnologia, e non 
si sapeva come evitarli;perciò l'u¬ 
manità non sentiva il bisogno di 
discutere sui rischi, di analizzare il 
concetto di rischio e di •gravità del 
rischio»:si limitava a non mettersi 
In viaggio di venerdì o di martedì, 
e ricorreva ai portafortuna. Oggi 
Invece gli uomini possono ricorre¬ 
re a tecnologieantl-rlschlo In certi 
casi, e In altri casi praticano tecno¬ 
logie rischiose: Il rischio è dunque, 
sempre più spesso, conseguenza 
del nostri comportamenti e dun¬ 


que evitabile; perciò si Impone l'e¬ 
sigenza di studiarlo, di analizzarlo 
e di specificare molto bene che co¬ 
sa si Intende dire, anche quando 11 
linguaggio comune, ereditato dal 
passato, cl offre soltanto strumen¬ 
ti (vocaboli) ambigui. 

Che cosa intendiamo dire, 
quando diciamo che una contami¬ 
nazione radioattiva è «/leve»? 

Prima di tutto Intendiamo dire 
che essa è Inferiore a quella dose 
che provoca lesioni Immediate, o 
grave patologia a breve scadenza 
(per esemplo la diarrea che colpì 
dopo pochi giorni quegli Irradiati 
di Hiroshima che erano scampati 
alla morte immediata e allo shock 
da ustione). In secondo luogo In¬ 
tendiamo dire che la probabilità di 
ammalarsi di cancro, nel soggetti 
investiti dalla contaminazione, 
aumenta, sì, ma aumenta poco; 
ma non intendiamo dire che, se si 
ammaleranno di cancro, si tratte¬ 
rà di un cancro meglio curabile, 
con Interventi chirurgici o con 
medicamenti, del cancro che In¬ 
sorgerebbe in seguito a una conta¬ 
minazione più Intensa. L'Intensità 
della contaminazione ha a che fa¬ 
re con la probabilità che 11 cancro 
insorga, ma non sembra che abbia 
a che fare con la sua, maggiore o 
minore, curabilità (per lo meno, 
non slamo In grado al riconoscere, 
fra intensità della contaminazio¬ 
ne e curabilità della malattia, un 
nesso che cl permetta di fare pre¬ 
visioni). 

E che cosa Intendiamo dire, 
quando diciamo che una contami¬ 
nazione è abbastanza lieve da fare 
aumentare, sì, ma soltanto «d/ po¬ 
co», la probabilità che l'organismo 
contaminato ammali di cancro? 
Che cosa significa •poco», In que¬ 
sto caso? In generale la valutazio¬ 
ne se l'aumento delle probabilità 


Infauste sia «piccolo» o « grande » 
scaturisce dal cosiddetto •calcolo 
del rischi e benefici». Ma un calco¬ 
lo è un confronto, e lì confronto 
può essere condotto utilmente so¬ 
lo su soggetti omogenei: confron¬ 
tare rischi sanitari con benefici 
economici è un'operazione priva 
di senso. Queste valutazioni di 
•poco» o •molto», di •piccolo» o 
•grande», In realtà non hanno una 
base razionale: bisogna avere II 
coraggio di ammetterlo. 

C’e poi anche un’altra circo¬ 
stanza da tenere In conto: secondo 
molti studiosi non solo non si può 
dire che un cancro sla più grave se 
provocato da un’lrraalazione più 
intensa, ma non si è nemmeno 
certi che la sua probabilità au¬ 
menti sempre, all'aumentare della 
dose di radioattività che l'organi¬ 
smo ha assorbito. Questi autori 
sostengono anzi che In certi casi la 

{ tlccola dose può essere più perico- 
osa di una dose un po' maggiore. 
Sembra un'Ipotesi stravagante: 
ma una riflessione un po’ attenta 
cl Indica che è invece un'Ipotesi 
ragionevole. 

Supponiamo di Identificare una 
dose di radioattività abbastanza 
grande da uccidere alcune cellule 
dell’organismo, ma abbastanza 
piccola da ucciderne così poche 
che l'organismo possa eliminarne 
le scorie senza danno (l'organismo 
è alle prese quotidianamente col 
problema di eliminare le scorie co¬ 
stituite da cellule morte, e finché 11 
numero delle cellule morte è con¬ 
tenuto entro certi limiti se la cava 
brillantemente). Ebbene, una dose 
un po' più piccola può essere più 
pericolosa, perché Invece di ucci¬ 
dere le cellule si limita a danneg¬ 
giarle, così da farle diventare can¬ 
cerose. Ecco che una dose di ra¬ 
dioattività Inferiore a un livello 
può risultare più dannosa di una 
dose lievemente superiore a quello 


stesso livello X(non mi risulta che. 
quello che ho chiamato •livello X» 
sia stato calcolato; probabilmente 
varia secondo l soggetti, secondo 
la parte del corpo che i stata Irra¬ 
diata, e chissà secondo quali altri 
fattori). 

Qualcosa di slmile avviene per 
le mutazioni: noi diciamo che una 
mutazione è grave quando fa na¬ 
scere un bambino cosi malforma¬ 
to che muore poco dopo la nascita. 
Ma slamo nell'Impossibilità di ri¬ 
conoscere le malformazioni molto 
più gravi di cosi, quelle che fanno 
morire un embrione di una setti¬ 
mana. Se un embrione di una set¬ 
timana muore perché colpito da 
una mutazione, non diciamo che 
c’è stata una mutazione ma dicia¬ 
mo che la donna ha avuto un ri¬ 
tardo mestruale. 

■ Anche qui abbiamo a che fare 
con l'ambiguità del linguaggio e 
con l’insufficiente analisi detcon- 
cettl: confondiamo la gravità degli 
effetti biologici (morte di alcune 
cellule, morte di un piccolissimo 
embrione) con la gravità delle sof¬ 
ferenze fìsiche di un malato di 
cancro, o con la gravità delle sof¬ 
ferenze psicologiche della donna a 
cui muore un bambino. 

E allora: la contaminazione di 
Caorso è stata lieve o grave? Me¬ 
glio astenersi da queste valutazio¬ 
ni, meglio dire semplicemente che 
•venticinque operai sono stati con¬ 
taminati, ma per ora stanno be¬ 
nissimo». La nostra ingegneria è 
capace di costruire centrali nu¬ 
cleari, ma la medicina non è In 
grado di prevedere le conseguenze 
delle contaminazioni. La maggior 
parte del problemi amblentallna- 
sce proprio da qui: dal tsaper fare» 
che cammina più In fretta del •sa¬ 
pere». 

Laura Conti 


UN FATTO/ Quando gli <<studi» servono per rimettere le mani sul territorio 
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Alla sesta conferenza italiana di «scienze 
regionali» è riemersa l’antica disputa tra iniziativa 
generale e valorizzazione delle conoscenze 
locali ai fini di un processo di trasformazione 


Nelle foto: 
un tratto 
della 
sopraelevata; 
a fianco, 
piazza 
De Ferraris 


Nostro servizio 
GENOVA — C’è un'Italia 
delle «cento città» che, 
spesso poco ascoltata, stu¬ 
dia con passione i proble¬ 
mi dello sviluppo economi¬ 
co e sociale delle regioni 
italiane, e che ogni anno si 
dà convegno per un esame 
comune dello stato delle 
ricerche, delle metodolo¬ 
gie, delle concrete espe¬ 
rienze. Nei giorni scorsi la 
sesta conferenza italiana 
di «scienze regionali» si è 
riunita a Genova: l’asso¬ 
ciazione (AisRe), che rac¬ 
coglie trecento soci tra sin¬ 
goli studiosi e Istituti di ri¬ 
cerca regionali (come l’Irer 
lombardo, o l’Ilres ligure), 
ha affrontato alcuni temi 
monografici spesso parti¬ 
colarmente coerenti con la 
specifica situazione econo¬ 
mica e sociale ligure: dalla 
rivitalizzazione delle aree 
urbane di antica industria¬ 
lizzazione, ai problemi del¬ 
la pianificazione della co¬ 
sta, al recupero dei centri 
storici, con costante atten¬ 
zione alla tematica della 
diffusione dell’innovazio¬ 
ne tecnologica. 

Per tre giorni, in diverse 
sedi cittadine e in molte 
commissioni di studio, è 
sfilato il panorama ricco e 
variegato dell’economia 
locale italiana alle prese 
con una crisi di qualità e 
dimensioni Inedite, attra¬ 
verso la «lente» costituita 
da una massa di ricerche 
spesso commissionate da 
amministrazioni locali, co¬ 
munali e regionali, quasi 
tutte finalizzate ad una 
migliore capacità d’inter¬ 
vento Immediato. E qui — 


prima ancora di riassume¬ 
re alcuni dei contenuti di 
un dibattito vastissimo e 
spesso svolto in un lin¬ 
guaggio specialistico — 
emergono due questioni 
decisive. 

Chi sono gli Interlocuto¬ 
ri reali di questi studi, e 
qual è il loro grado effetti¬ 
vo di incidere sulla realtà 
economica e sociale loca¬ 
le? E quale ruolo può as¬ 
solvere la ricerca e l’inter¬ 
vento locale, in un mo¬ 
mento in cui sembra con¬ 
dizionato da logiche inter¬ 
nazionali quasi ogni rifles¬ 
so della crisi e della tra¬ 
sformazione produttiva? 

•È vero che queste ricer¬ 
che — dice Giorgio Gior- 
getti, direttore dellTlres, 
principale organizzatore 
insieme al dottor Luciano 
Colla della conferenza ge¬ 
novese — rischiano in certi 
casi di peccare di astrat¬ 
tezza e accademismo. Ma il 
pericolo ancora maggiore 
è che siano destina te ad ar¬ 
ricchire Il già copioso ar¬ 
chivio di "studi nel casset¬ 
to". Ciò dipende in parte 
dalla debolezza dimostrata 
In questi anni da quelli che 
avrebbero dovuto essere i 
nostri interlocutori princi¬ 
pali, le Regioni e gli enti 
locali, oltre naturalmente 
al sistema delle imprese. 
Eppure è sempre più chia¬ 
ro che proprio la scala in¬ 
temazionale della trasfor¬ 
mazione economica deter¬ 
mina una esigenza ancora 
maggiore di saper valoriz¬ 
zare le potenzialità e le op¬ 
portunità locali». 

In concreto, risultano 
più positive quelle espe¬ 


rienze — Glorgetti cita 
una recente ricerca dell’Il- 
res sul centro storico geno¬ 
vese — che hanno piena¬ 
mente coinvolto la struttu¬ 
ra amministrativa del 
committente, in questo ca¬ 
so il Comune, producendo 
un effettivo aumento delle 
conoscenze per coloro che 
poi devono gestire gli in¬ 
terventi. Sempre dal punto 
di vista del metodo, nel di¬ 
battito genovese, è stata ri¬ 
badita e aggiornata la tesi 
di coloro che sostengono la 
possibilità di una promo¬ 


zione dello sviluppo «dal 
basso», mettendo l’accento 
sul ruolo delle funzioni di 
informazione, di potere e 
di governo. La creazione di 
«ambienti» favorevoli allo 
sviluppo — in termini di 
riassetto territoriale, offer¬ 
ta di servizi, allocazione 
delle risorse, diffusione di 
nuove tecnologie — può 
trovare opportune «scale» 
di dimensione locale, sen¬ 
za ignorare il peso decisivo 
che continua a mantenere 
la «metropoli», ma puntan¬ 
do però ad una rottura dei 


meccanismi decisionali 
accentrati e rigorosamente 
gerarchizzati. 

Il «caso» genovese e ligu¬ 
re, che naturalmente è sta¬ 
to imo dei punti di riferi¬ 
mento della discussione, 
offre, rispetto allo schema 
accennato, particolarità e 
specificità interessanti. La 
Liguria infatti' — come il¬ 
lustra uno studio di Lucia¬ 
no Colla e Giorgio Leonar¬ 
di — riassume insieme le 
caratteristiche di un’area 
facilmente marginai izza- 
bile (rispetto ai due natu- 
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rali termini di riferimento 
costituiti dal Piemonte e 
dalla Lombardia) ma an¬ 
che fortemente inserita 
nelle funzioni economiche 
nazionali e internazionali, 
sia per i suoi «servizi» (porti 
e trasporti) che per il suo 
apparato produttivo stra¬ 
tegico (settori manifattu¬ 
rieri di base, «polo elettro¬ 
nico», ecc.). Si estremizza 
quindi l’intreccio dialetti¬ 
co essenziale tra interven¬ 
to nazionale — finora 
troppo episodico — e capa¬ 
cità di iniziativa locale, de¬ 
cisamente più debole che 
nelle altre aree industriali 
avanzate del paese. 

Oggi però lo scenario 
economico ligure può 
guardare ad un potenziale 
«salto di qualità» positivo. 
L’occasione più forte — co- 
; me è emerso da ima tavola 
., rotonda che ha aperto i la¬ 
vori della conferenza, con 
la partecipazione di stu¬ 
diosi genovesi e no — è 
concentrata nell’area del 
Ponente industriale geno¬ 
vese. Qui si intrecciano in¬ 
fatti i programmi di svi¬ 
luppo tecnologico di azien¬ 
de come l’EIsag e l’Ansal¬ 
do, con determinanti «rica¬ 
dute» sul riassetto del ter¬ 
ritorio, qui si gioca il futu¬ 
ro della siderurgia e della 
cantieristica, qui si sta ri¬ 
modellando il rapporto tra 
città, mare e porto, in uno 
scenario esemplare per le 
tematiche di quel «Coastal 
planning» (pianificazione 
marittimo-litoranea) di 
cui ha discusso una sessio¬ 
ne italo-francese della 
conferenza, introdotta dal 
professor Adalberto Valle- 
ga. 

- Sull’area che ha visto la 
prima industrializzazione 
della città — e una delle 
più significative della sto¬ 
ria economica d’Italia — si 
concentra un groviglio di 
esigenze, potenzialità e 
contraddizioni, che richie¬ 
de — come hanno sottoli¬ 
neato tra gli altri Edoardo 
Benvenuto, Lorenzo Casel¬ 
li, Bruno Colle — una ca¬ 
pacità qualitativamente 
nuova di progettazione e 
pianificazione, di governo 
complessivo. «Un test — 
aggiunge Giorgetti — che 
può essere molto impor¬ 
tante per il governo di altri 
processi di riorganizzazio¬ 
ne produttiva e territoriale 
slmili, nella regione e nel¬ 
l’intero paese». 

Il consesso dei professori 
riunito a Genova ha dun¬ 
que toccato aspetti di bru¬ 
ciante attualità. Ha assun¬ 
to valore emblematico il 
fatto che una sessione di 
lavoro abbia dovuto so¬ 
spendere per qualche tem¬ 
po il dibattito, perché i lo¬ 
cali di palazzo Tursi, sede 
del Comune, sono stati oc¬ 
cupati dalle donne di Cor* 
nigliano, in lotta contro 
l'inquinamento prodotto 
dalla Cogea-Italsider, qua¬ 
si tutti gli interventi scien¬ 
tifici presentati alla confe¬ 
renza insistono sulla ne¬ 
cessità di mettere le esi¬ 
genze ambientali al centro 
di ogni attività responsabi¬ 
le di pianificazione territo¬ 
riale e produttiva. Anche 
da questo punto di vista il 
Ponente genovese diventa 
un banco di prova esem¬ 
plare. 

Alberto Laiss 


LETTERE 


ALL’ UNITA' 

Spagna, Grecia e Turchia 
ci danno l’esempio 

Caro direttore, 

bene, benissimo ha fatto l'Unità dei 18 u.s. 
a portare a conoscenza dei suoi lettori come 
vari governi d’altre nazioni (Spagna, Grecia 
e Turchia) nei loro trattati con l’America ab¬ 
biano incluso delle clausole che limitano l'in¬ 
gerenza della stessa America. Sarebbe per¬ 
tanto auspicabile che anche il popolo italiano 
esigesse la revisione di quei trattati che ledo¬ 
no i diritti e la dignità della nazione. 

Sarebbe inoltre assurdo supporre che gii 
italiani in genere si riconoscano nelle balor¬ 
daggini di qualche ministro il quale, da tem¬ 
po già, ha oltrepassato il limite del ridicolo. 

FRANCESCO FOT1 
(Reggio Calabria) 

Diffusione libraria 
(autore Spadolini) 
con i soldi dello Stato 

Egregio direttore, 

il ministero della Pubblica Istruzione (Di¬ 
rezione generale istruzione tecnica, divisione 
IV), ha ordinato e pagato per la biblioteca 
della nostra scuola il volume di Giovanni 
Spadolini, «Giolitti. Un’epoca», L. 35.000. 

Non sappiamo quante scuole hanno avuto 
dal ministero questo dono. Notiamo una co¬ 
sa: mentre si tagliano i fondi per la scuola, 
non ci sono soldi per le aule, le attrezzature, 
per pagare i supplenti, sdoppiare le classi nu¬ 
merose, per l'aggiornamento degli insegnan¬ 
ti... i solai si trovano per queste iniziative che 
appaiono generose opere di propaganda per¬ 
sonale. 

LETTERA FIRMATA 
da 5 insegnanti dell’Istituto commerciale 

•De Simoni» di Sondrio 

La coscienza dei diritti 
può manifestarsi 
in maniera costruttiva 

Cara Unità, 

ho letto con interesse gli articoli pubblicati 
il 17 e 18 ottobre riguardo agli scioperi attua¬ 
ti dagli studenti milanesi e napoletani. Sulla 
strada dell’impegno attivo ci muoviamo an¬ 
che noi, studenti degli istituti di Anzio e Net¬ 
tuno. È stata infatti organizzata il 18 ottobre 
una manifestazione per protestare contro gli 
aumenti delle tasse scolastiche decretato dal- 
l’ormai decaduto governo Craxi. , 

La partecipazione da parte di grandissima 
parte degli studenti di tutti gli istituti profes¬ 
santi le più varie ideologie oppure «disimpe¬ 
gnati», è stata molto vasta c sentita. Si avver¬ 
te che la coscienza dei propri diritti è vivissi¬ 
ma fra i giovani c che, educata e sollecitata, 
anche in un ambiente non politicizzato come 
può esserlo quello scolastico, essa può mani¬ 
festarsi in maniera costruttiva. 

RENATO SCIARR1LLO 
alunno della IV D del liceo scientifico 
•Innocenzo XII» (Anzio • Roma) 

«Per se stesso il metodo 
d'insegnamento è inerte: 
è l’insegnante che opera» 

Cara Unità, 

vorrei rispondere alla lettera che alcuni ge¬ 
nitori hanno scritto in difesa dei nuovi metodi 
didattici, apparsa suU’Umfà di mercoledì 23. 

Sono un insegnante che ha sempre cercato 
di equilibrare «vecchio» e «nuovo». Ho sem¬ 
pre creduto, infatti, che il buono non stia nel 
metodo, che è inerte per se stesso, ma nell’in¬ 
segnante che opera, aggiorna, valuta. 

Non si deve ridurre, quindi, un insegna¬ 
mento a puro nozionismo (qualcuno l’ha mai 
fatto?) o ad estenuanti esercizi. Ma è bene 
sapere che non esiste un metodo che renda 
creativi, intelligenti, raziocinanti. Immagino, 
piuttosto, gli effetti pratici di certi metodi: 
una selva, in cui i «forti» prevalgono sui debo¬ 
li. Mentre è provato da secoli che le persone 
che meglio usano la propria testa e ragionano 
e «criticano», sono quelle uscite da un severo 
esercizio giovanile, da una situazione di disci¬ 
plina esteriore ancor prima che interiore. 

E chiaro che il maestro non ha alcun diritto 
di «padroneggiare» o strumentalizzare l’ani¬ 
mo del bambino, ma se in questa società gli 
unici «padroni» fossero i maestri, potreste an¬ 
dar sicuri, genitori, sulla sorte dei figli! 

Traggo occasione per invitare genitori e 
colleghi insegnanti delle terze elementari di 
cui si parla (e di altre ancora): non venga 
sprecata l’occasione che hanno in questo an¬ 
no scolastico, che è il terzo dei loro ragazzi, in 
cui ancora è dato di studiare la storia degli 
antichi greci e romani. Per molti si porranno 
le basi della conoscenza storica, che determi¬ 
neranno, nella vita adulta, il «taglio» con cui 
affronteranno teoricamente e praticamente i 
problemi dello sviluppo sociale. 

M.C. 

(Forlì) 

Le recenti vicende tornano 
a proporre l’esame 
di un nesso ineludibile 

Signor direttore, 

le vicende legate al dirottamento del 
Boeing egiziano che recava a bordo gli autori 
del sequestro deii*«Achiiie Lauro», hanno vi¬ 
sto al centro della scena, nel corso di uno dei 
passaggi più salienti, la base Nato di Sigonel- 
la, in provincia di Catania, e ripropongono 
('ineludibilità del nesso che intercorre fra le 
scelte dì politica militare del nostro Paese e le 
garanzie di tutela della sovranità nazionale e 
della legalità repubblicana. 

A fronte dei guasti, oggi a tutti evidenti, 
provocati da anni e anni di disinvolta subal¬ 
ternità alla politica imperiale Usa ed ai pro¬ 
cessi di militarizzazione e di riarmo che sta 
provocando, consideriamo lesive della sovra¬ 
nità nazionale c dei valori della Costituzione 
repubblicana tutte quelle scelte di riarmo nu¬ 
cleare e convenzionale — dall’installazione 
dei Cruise a Comiso, all’acquisizione dei cac¬ 
cia multinolo «Tornado», al varo della por¬ 
taerei -Garibaldi» — che si giustificano uni¬ 
camente nel quadro di una concezione ag¬ 
gressiva e imperialistica dell’Alleanza Atlan¬ 
tica. A questo proposito, l’indizione di un re¬ 
ferendum sulla presenza dei missili Cnise a 
Comiso, la sospensione immediata delle nuo¬ 
ve installazioni, il blocco delle spese militari 
nel bilancio delio Stato per il 1986 e il rifiuto 
dei programmi di ricerca per le guerre stella¬ 
ri, et sembrano misure di pressante attualità. 

Giudichiamo, inoltre, estremamente peri¬ 
colosi i margini di ambiguità esistenti nella 
gestione delle basì Nato e statunitensi ubica¬ 
te sul nostro territorio: la sostanziale cessione 


di una fetta del territorio nazionale agli Stati 
Uniti realizzata neU’arcipelago della Madda¬ 
lena, la disponibilità della base Nato di Sigo- 
netla per le esigenze logistiche della forza di 
rapido impiego statunitense in Medio Orien¬ 
te e Nord Africa — assolutamente estranea 
ai patti del 1949 —, l’equivoco irrisolto che 
sussiste circa le modalità di attuazione della 
cosiddetta «doppia chiave» sul funzionamen¬ 
to dei missili Cruisc stazionati a Comiso, rap¬ 
presentano i casi più emblematici di un pro¬ 
cesso di erosione sistematica del principio di 
sovranità nazionale e delle attribuzioni istitu¬ 
zionali del Presidente della Repubblica, del 
governo e del Parlamento. 

Per stimolare una presa d’atto cd una ri¬ 
flessione su questi problemi a livello istituzio¬ 
nale, abbiamo presentato proprio un anno fa 
una proposta di Legge d’iniziativa popolare 
volta a rendere più severo il controllo del Par¬ 
lamento e del corpo elettorale sulle scelte mi¬ 
litari del governo attinenti, fra le altre cose, 
alla cessione di parti del territorio nazionale a 
potenze straniere per finalità militari. 

Auspichiamo per il futuro una politica 
estera che non sottovaluti più questo ordine 
di problemi e non costringa più i responsabili 
dell’esecutivo alle condizioni in cui hanno do¬ 
vuto operare il presidente Craxi ed il ministro 
Andreotti per il solo fatto di essersi rifiutati 
di consegnare la nostra sovranità nazionale e 
la nostra politica mediorientale ai mutcvoli 
umori di un capo di Stato straniero. 

LETTERA FIRMATA 

dal Coordinamento nazionale Comitati per la Pace 
(Roma) 

Attento Bobe! C’è 
uno sbaglio nel programma 

Cara Unità, 

il programma preparato da Bobo per la sua 
famiglia — come da vignetta di Sergio Stai- 
no del 27 ottobre — contiene uno sbaglio 
rilevante, che può comportare danno all’inte¬ 
ra famiglia: -Óre 7: sveglia, doccia, dentifri¬ 
cio. Ore 7.30 colazione...-. 

Per l’igiene orale di quei quattro cari per¬ 
sonaggi (e anche per quella di tutti gli altri 
lettori) è bene invece che l’operazione «denti¬ 
fricio», cioè la pulizia dei denti, venga com¬ 
piuta dopo e non prima della colazione. E 
cosi, se si può, per gli altri pasti. 

dott. G. C. FANALI 
(Milano) 

Chi ha ucciso l’altro? 

£, nei due casi, perché? 

Cari compagni, 

due anni fa mi recai con la famìglia in 
Abruzzo, ebbi modo di visitare alcuni paesini 
dell’interno ed in ogni piazza di questi piccoli 
centri vi era sempre una lapide, un'monu¬ 
mento commemorativo dei caduti della gran¬ 
de guerra. Lunghi, lunghissimi elenchi di no¬ 
mi per quei piccoli, piccolissimi paesi. 

Lo scorso anno sono stato in Austria e visi¬ 
tammo piccoli paesi e villaggi. Un giorno ci 
fermammo vicino ad un cimitero ed anche 
qui vi era un lungo, troppo lungo elenco dei 
caduti della grande guerra; in più per ognuno 
di essi era scritto il fronte sul quale era morto: 
«Fronte italiano, fronte balcanico, fronte rus¬ 
so ecc.». 1 

Ebbi un attimo di smarrimento e pensai: 
sarà stato questo Anton Mayer, contadino 
tirolese ad uccidere il bracciante pugliese An¬ 
tonio Maria, mio nonno? O al contrario? Op¬ 
pure è stato questo Franz Schmidt, boscaiolo 
della Stiria, ad essere ucciso dal contadino 
Pietro Maria, mio zio? O al contrario? 

E perché mai questi si sono uccisi? Cosa 
avevano mai in contrasto fra loro? O invece le 
cosiddette classi dominanti, per i propri van¬ 
taggi, li hanno spinti alla morte? 

Credo che una risposta la storia l’abbia già 
data. Ma, mi amareggia dirlo, molti hanno 
dimenticato la violenta natura di classe della 
guerra. 

ROBERTO GIOCÒ 
(Como) 

Ci voleva Longo 

Caro direttore, 

molti compagni, vista la nuova tessera 
1986, si sono domandati perché non si sia 
ricordato il quinto anniversario della scom¬ 
parsa del compagno Luigi Longo, già segre¬ 
tario generale del Pei, come giustamente era 
stato fatto per i compagni Togliatti e Berlin¬ 
guer. 

SERGIO NARDI 

(Massa Carrara) 

«...ma quella che ci mostra 
è difficile dire 
che non sia verità» 

Caro direttore, 

ho visto il film di Unto Brass, -Miranda-, 
che mi è piaciuto c non ho trovato per niente 
volgare (se mai, volgare è la realtà che rap¬ 
presenta). 

Tinto Brass ha fatto bene a mettere nel 
monumento ai caduti i nomi di due critici 
cinematografici, poiché egli è sempre stato 
poco capito dalla critica cinematografica. 

-Miranda- somiglia ad altri film come 
« Ultimo tango a Parigi- di Bernardo Berto¬ 
lucci e « Storie di ordinaria follia- di Marco 
Ferreri, dove, come in -Miranda-, il sesso è 
l’ultima spiaggia, l’ultima «consolazione del¬ 
la miseria», non necessariamente materiale. 

Il film & un'esposizione, in modo naturali¬ 
stico (una volta si diceva che un artista natu¬ 
ralista faceva «parlare i fatti») del mondo in 
cui viviamo, il nostro mondo; in esso non si 
parla che di sesso, di soldi, di affari. 

Intendiamoci, per quanto riguarda il sesso 
non vorrei essere frainteso: esso è la casa più 
importante della vita; ma ne è solo un aspet¬ 
to; nel film invece esso i visto come «ultima 
spiaggia», come dicevo sopra, di un mondo in 
sfacelo e che non ha altri valori. 

II tutto è visto da Tinto Brass con l’occhio 
dell'entomologo. con distacco, in modo ogget¬ 
tivo (in tutto il film non vi ì un’inquadratura 
che faccia partecipare lo spettatore a ciò che 
vede) e senza nessun compiacimento verso la 
materia trattata. 

Si può dire che Tinto Brass veda il mondo 
in cui viviamo in modo troppo pessimistico; 
può darsi; ma quello che ci mostra è difficile 
dire che non sia verità 

ELIO FALCH1NI 
(Firenze) 

In francese o rosso 

Spettabile redazione, 

sono cèco e vorrei corrispondere, in france¬ 
se o russo, con ragazze o ragazzi italiani 
M’interesso di storia e di cinematografia. 
jaroslav Sajtar 

Hermanova 45,170.00 Praha 7 (Cecoslovacchia) 
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Tiene in ostaggio l’ex moglie 


LARE WALES — Prima ha ucciso l’uomo con 
cui viveva la sua ex moglie, poi ha tenuto la 
donna in ostaggio per un bel po', minacciando¬ 
la con una pistola. La situazione si è risolta con 
l’intervento dello sceriffo che, travestitosi da 


medico, è riuscito ad avvicinare Dewlton Grace 
e a disarmarlo. La sua ex moglie, Joan Grace, è 
stata ricoverata in ospedale in stato di choc. La 
coppia si era recentemente divorziata e ciò, pa¬ 
re, sia la causa dell’incidente. 


Morto il 
direttore 
del «Times» 

LONDRA — Il direttore del 
«Times» di Londra, Charles 
Douglas Home, è morto per un 
tumore, in un ospedale dove 
era ricoverato da mesi. Lo ha 
annunciato l’editore dei gior¬ 
nale. Douglas Home aveva 48 
anni e dirigeva il «Times» dal 
1982. Immobilizzato da tempo 
su una sedia a rotelle, dalla 
sua stanza d’ospedale Douglas 
Home continuava a dirigere il 
giornale presiedendo le riu¬ 
nioni dei caplservizio grazie a 
un impianto telefonico specia¬ 
le. Aveva cominciato la carrie¬ 
ra a) «Times» nel 1965 come 
corrispondente di guerra. Nel 
1968 era stato arrestato in Ce¬ 
coslovacchia e poi espulso per 
aver riferito la precisa disloca¬ 
zione dei carri armati sovieti¬ 
ci. Nipote dell’ex primo mini¬ 
stro lord Home, laureato a 
Eton, Douglas Home era un 
conservatore che non esitava 
a dare anche notizie sgradite 
al suo partito. 


Wurstel 

cance¬ 

rogeni 


Napoli, incriminati 
2 provveditori per 
il «diplomificio» 


BONN — Un'indagine a livel¬ 
lo regionale ha consentito alle 
autorità sanitarie del solo 
Land Renania Palatinato di 
trovare in 53 tipi di wtirstel la 
Formaldeide, il conservante 
cancerogeno il cui utilizzo era 
stato vietato. Complessiva¬ 
mente le autorità sanitarie del 
Land hanno analizzato 233 ti¬ 
pi di wUrstel alta ricerca del 
«Conservol», una sostanza chi¬ 
mica il cui effetto canceroge¬ 
no è ormai da tempo sicura¬ 
mente accertato. 1 wUrstel 
trattati con il «Conservo!» e 
analizzati negli istituti chimi¬ 
ci del Land hanno denunciato 
contenuti della pericolosa For¬ 
maldeide tra 2,7 e 378,5 milli¬ 
grammi per ogni chilogram¬ 
mo. I valori più alti sono stati 
trovati sulla supcrfice e sulla 
pelle dei wUrstel, mentre al¬ 
l’interno dell'insaccato non 
avrebbero superato i 50 milli¬ 
grammi per chilo, una quanti- 
ut che il ministero della sanità 
di Bonn aveva definito in pas¬ 
sato «non pericolosa per la sa¬ 
lute». 


Dalla noatra redazione 

NAPOLI — Il «diplomificio» lo chiamavano. E il nome basta a 
capire di che cosa si tratta. Il «Settembrini» di Napoli, con sedi a 
Poggiomarino, Cicciano e Montecatini terme, non era una scuo¬ 
la difficile. Per ottenere un diploma alla scuola del professor 
Raffaele Rosario Boccia (direttore e proprietario del «Settembri¬ 
ni») bastava pagare. Non era importante presentarsi ai corsi, 
soprattutto quelli serali. I professori statali che, ogni anno, esa¬ 
minavano i ragazzi , venivano trattati con 1 guanti bianchi: 
erano ospitati per l’intero periodo d’esami nel migliori alberghi 
della costiera sorrentina aove pasteggiavano ad aragoste. Boc¬ 
ciare, in circostanze simili diveniva molto più complicato. Ne sa 
qualcosa Rosetta Cutolo, la sorella latitante del boss Raffaele, 
che 11 divenne maestra elementare. Uno di questi professori, 
Massimo Albergamo, però, rifiutò di stare al gioco e, quando 
venne repentinamente rimosso dall’incarico dal provveditorato 
agli studi di Napoli, si rivolse alla magistratura, Le prime inda¬ 
gini diedero clamorosi sviluppi: oltre cento persone, fra inse¬ 
gnanti e personale amministrativo, finirono nel mirino dei ma- 

f istiati. Ieri, poi, un ulteriore sviluppo della vicenda: due man¬ 
ati di comparizione, firmati dal giudice Angelo Spirito, hanno 
raggiunto il provveditore agli studi di Napoli, Pasquale Capo e 
quello di Roma, Giovanni Grande. Mandato di comparizione, 
ma stavolta per interesse privato in atti d’ufficio anche per il 
direttore generale del ministero della pubblica istruzione, Fran¬ 
cesco Nisi. 

In particolare al tre alti funzionari del ministero, il giudice 
napoletano Spirito contesta te commissioni troppo « generose » 
che venivano mandate nella sede di Poggiomarino a esaminare 
gli allievi del «Settembrini». Allievi che giungevano a Napoli da 
mezza Italia per prendersi un diploma senza troppe difficoltà. 


Renitente 
arrestato 
a 47 anni 

BOLZANO — Una disavven¬ 
tura da Guiness dei primati è 
capitata ad un bolzanino di 47 
anni, Robert Graz. È stato ar¬ 
restato, a 24 anni di distanza, 
per il reato di renitenza ai ser¬ 
vizio di leva. Il Graz, che aveva 
fissato temporaneamente il 
suo domicilio presso un alber¬ 
go del capoluogo altoatesino, è 
stato scovato casualmente dai 
carabinieri, che avevano effet¬ 
tuato un controllo di routine 
presso diversi esercizi alber¬ 
ghieri. Messo di fronte alle 
proprie responsabilità, l’uomo 
avrebbe protestato energica¬ 
mente, asserendo di aver svol¬ 
to il proprio servizio militare 
nella Legione Straniera. Le 
sue rimostranze non gli han¬ 
no però evitato il fermo, ed il 
successivo trasferimento alle 
carceri militari di Peschiera. 
Robert Graz si trova ora rin¬ 
chiuso in una cella assieme ad 
altri detenuti che potrebbero 
benissimo essere suoi figli. 


«Uomini 
d’oro» 
alla sbarra 

MILANO — Gli «uomini d'o¬ 
ro» che si erano impadroniti 
di 50 miliardi forando il muro 
del caveau di una banca del 
centro di Milano e poi erano 
approdati in Spagna col botti¬ 
no dopo una fuga-crociera in 
barca, sono da ieri davanti ai 
giudici del tribunale, che ha 
impegnato la prima udienza 
per le eccezioni preliminari. 
Tra i tredici imputati, di cui 
tre saranno processati separa¬ 
tamente, erano stati arrestati 
e sono comparsi in gabbia due 
degli organizzatori del «col¬ 
po», Claudio Tega e Ugo Ciap- 
pina, famoso per avere fatto 
parte della banda che mise a 
segno la rapina di via Osoppo, 
nel 1958. Il 20 maggio dello 
scorso anno una banda pene¬ 
trò nei sotterranei della banca 
provinciale lombarda. Venne¬ 
ro aperte diverse cassette di si¬ 
curezza. Il bottino finora non 
è stato recuperato. 


Molti elementi e qualche precedente concorrono ad accreditare la pista del terrorismo 


Intensità di 5,7 gradi della Richter 


Una studentessa di 23 anni a Milano 


Per il furto dei quadri a Parigi 
ora si sospetta 'Action Directe’ 


Una forte scossa 
di terremoto a 
Città del Messico 


Getta il neonato 
dalla finestra 
del quinto piano 


Il fondatore di questo gruppo rubò una tela di Bosch nel ’78 e una «Santa tunica» nell’82 - Le opere degli 
impressionisti sottratte al Marmottan non sono assicurate né vendibili - Nel museo solo sette guardiani 


Contusi venticinque scolari - Crollato un 
edificio • Recrudescenza della criminalità 


Il corpicino scoperto dalla portinaia di un 
lussuoso stabile del quartiere Lorenteggio 


Nostro servizio 

PARIGI — Tre giorni dopo il 
clamoroso furto di quadri — 
cinque Monet, due Renoir, 
un Berthe Morisot e un Na- 
rasé — effettuato domenica 
mattina al museo Marmot¬ 
tan di Parigi, e in assenza di 
una qualsiasi rivendicazione 
dei malfattori capace di 
orientare la polizia sulle loro 
origini e sulle loro intenzio¬ 
ni, e la maniera «terroristica» 
impiegata dagli autori del 
furto, quel loro penetrare nel 
museo con armi di grosso ca¬ 
libro in pugno, quella calco¬ 
lata scelta di capolavori «in¬ 
vendibili», che fanno pensare 
ad una operazione di «Action 
Directe», il gruppo terroristi¬ 
co di estrema sinistra che 
opera in Francia dal 1979 e 
che da allora risulta essersi 
alleato col tedeschi della Raf 
(Frazione armata rossa), con 
gli italiani di Prima Linea e 
col belgi del Occ (Organizza¬ 
zione dei comunisti combat¬ 
tenti). 

Questa ipotesi è rafforzata 
dal fatto che negli archivi 
delia polizia parigina la bri¬ 
gata specializzata nella lotta 
contro l furti di opere d’arte 
ha rispolverato un «dossier» 
relativo al furto di un quadro 
di Jeronlmus Bosch effet¬ 
tuato nel museo municipale 
di Saint-Germain-en-Laye il 
13 dicembre 1978. Il prezioso 
dipinto era stato recuperato 
il giorno in cui i due ladri 
avevano deciso di venire a 
patti con la direzione del 
museo e uno di essi era stato 
arrestato nel bel mezzo delia 
trattativa. Si trattava di Eric 
Moreau, 23 anni, membro 
delle «Brigate autonome», 
socio di un certo Jean Marc 
Rouillan, datosi alla fuga e 
fondatore, un anno dopo, di 
•Action Directe». 

Arrestato nel 1980, libera¬ 
to per amnistia nel 1981, 


Jean Marc Rouillan o co¬ 
munque il suo movimento 
terroristico erano tornati al¬ 
la carica nel 1982 rubando la 
«Santa Tunica di Cristo» dal¬ 
la basilica di Saint Denis, ad 
Argenteuil, dove la reliquia 
era conservata da oltre 1100 
anni. Per la sua restituzione, 
qualche mese più tardi, 
«Action Directe» aveva chie¬ 
sto la liberazione di tre 
membri del movimento, de¬ 
tenuti in un carcere parigi¬ 
no, e il versamento di 300 mi¬ 
la franchi (60 milioni di lire) 
a «Solidarnosc». Due anni 
dopo, respinte queste richie¬ 
ste, la tunica veniva ugual¬ 
mente restituita alla basili¬ 
ca. 

Sono questi precedenti, 
come si diceva aU’inlzio, ol¬ 
tre all’impossibilità di un «ri¬ 
catto all’assicurazione» dato 
che i quadri non erano assi¬ 
curati e alla loro «invendibl- 
Iltà», a orientare le autorità 
inquirenti sulla pista di 
«Action Directe» che, nel 
frattempo, s’è manifestata in 
ben altri modi con decine di 
attentati dinamitardi contro 
edifici pubblici e l’assassinio 
del generale Audran, re¬ 
sponsabile del dipartimento 
armamenti al ministero del¬ 
la Difesa. 

Il clamoroso furto al Mar¬ 
mottan ha riproposto co¬ 
munque — e la polemica 
aperta dai quotidiani sta 
prendendo pieghe velenose 
— due grossi problemi: quel¬ 
lo deH’assicurazione dei ca¬ 
polavori, se non proprio di 
tutte le opere d’arte contenu¬ 
te in un museo, e quello dei 
sistemi di sicurezza che, per¬ 
fettamente funzionanti di 
notte, vengono «disinnesca¬ 
ti» di giorno per evitare falsi 
allarmi sempre probabili, 
poiché si tratta di sistemi 
molto sensibili, quindi onda¬ 
te di panico pericolose per le 


persone e per le opere d’arte. 

E tuttavia la difesa del mi¬ 
nistero della Cultura e della 
Sovraintendenza alle Belle 
Arti è difficilmente confuta¬ 
bile: il museo Marmottan, 
per esempio, che non ha fon¬ 
di propri e ha uno scarso 
pubblico, avrebbe dovuto 
sborsare 1 miliardo e 200 mi¬ 
lioni di lire all’anno soltanto 
per rassicurazione delie 9 te¬ 
le rubate. Impossibile perché 
1 suoi incassi non coprono 
nemmeno le spese correnti 
(elettricità, pulizia dei locali, 
stipendio dei 7 guardiani). 
Quanto al Louvre, nessuno 
ha mai osato tentare una va¬ 
lutazione monetaria di ciò 
che racchiude. Chi del resto 
può rispondere alla doman¬ 
da «quanto costa la "Giocon¬ 
da" di Leonardo o la “Vitto¬ 
ria di Samotracia" o la “Ve¬ 
nere” di Milo»? • 

Al Louvre sono impiegati 
nelle sue immensità 350 
guardiani alio stipendio di 6 
mila franchi al mese (I mi¬ 
lione e 200 mila lire), raffor¬ 
zati II sabato e [a domenica, 
quando più densa è la folla, 
da una cinquantina di giova¬ 
ni ausiliari, in generale stu¬ 
denti, pagati con 500 mila li¬ 
re mensili. In tutto dunque 
400 persone per chilometri di 
corridoi e di sale, suddivise 
nei vari piani e nel sottosuo¬ 
lo. 

«A volte — dice uno dei 
guardiani — i visitatori sono 
così numerosi che noi cl sen¬ 
tiamo perduti come aghi in 
un pagliaio e non abbiamo 
nessuna possibilità di sorve¬ 
gliare i gesti di tutti». Non è 
forse vero, del resto, che Vin¬ 
cenzo Pci.’fia rubò la «Gio¬ 
conda» in ' mattino d’ago¬ 
sto del 1911 sotto il naso dei 
sorveglianti? 

Augusto Pancaldi 



PARIGI - L'ingresso del Museo Marmottan dove è avvenuto il 
furto dei capolavori dell'Impressionismo 


CITTÀ DEL MESSICO — Una forte scossa di terremoto, 
durata circa 25 secondi, ha colpito alle 9,08 (le 16,08 in Italia) 
di ieri Città del Messico. Il sisma ha provocato il crollo di un 
edificio nella via Eduardo Molina, nel nord della città. Sono 
In corso accertamenti per verificare se cl sono state delle 
vittime. L’epicentro è stato localizzato nella costa dei Pacifi¬ 
co a sud-ovest della capitale, tra Acapuico e Tecuman. Il 
sisma è stato di 5,7 gradi deila scala Richter, ed è, quindi, 
risultato il terzo più forte dal 19 settembre scorso quando il 
Messico fu colpito da un terremoto dell’intensità di 8,1 gradi, 
sempre della scala Richter. Il movimento tellurico ha provo¬ 
cato grande allarme. Le squadre di soccorso hanno informa¬ 
to che venticinque bambini sono rimasti contusi, in modo 
non grave, nella fuga generale degli alunni da una scuola. 
Scosse di terremoto sono state registrate ieri anche in Iran 
(5,5 Richter) e in Papuasia (6,9 gradi Richter). 

* * • 

Diciassette omicidi solo nelle ultime 24 ore: la violenza è 
tornata ad imperare a Città del Messico dopo un perìodo di 
relativa calma a seguito della situazione determinatasi nella 
capitale per 11 terremoto del settembre scorso. Tra le vittime 
degli omicidi ci sono un ufficiale dell’esercito, il cui corpo è 
stato trovato in un deposito di immondizie, crivellato di col¬ 
pi; un ragazzo di sedici anni, Raul Lujam Hernandez il quale, 
per aver rifiutato di aspirare del solvente, è stato trasformato 
in torcia umana da due giovani dediti agli stupefacenti ed è 
ora ricoverato in fin di vita in ospedale; una coppia di sposi 
uccisa per strada da uno sconosciuto perché l’uomo aveva 
protestato per un pesante apprezzamento rivolto alla donna. 


ROMA — È ripreso (in pratica, iniziato) ieri mattina davanti 
al tribunale di Roma il processo per diffamazione a mezzo 
stampa contro tre deputati socialisti ed alcuni giornalisti 
dell’»Avanti!», querelati dal sostituto procuratore milanese 
Armando Spalare. Il magistrato, uno fra i giudici che più 
attivamente si sono occupati di inchieste sul terrorismo, era 
stato oggetto a più riprese, e soprattutto tra il novembre e 
dicembre 1983 (mentre partecipava come Fm al processo 
contro gli assassini del giornalista Walter Tobagi), di una 
violenta campagna di stampa condotta dallVAvanti!». Sul 
quotidiano del partito socialista alcuni articoli del direttore, 
on. Ugo Intini, e di altri deputati come Paolo Piiiitteri e Salvo 
Andò, criticarono il Pm Spalare attribuendogli una volontà 
di proteggere in tutti 1 modi il «pentito» Marco Barbone e di 
assicurargli la libertà provvisoria, contestandogli presunte 
«omissioni» di accertamenti e così via. 

Ieri sono stati sentiti gli on. Intini e Piiiitteri (per i quali, 
come per Andò, è stata concessa l’autorizzazione a procedere) 
e lo stesso dr. Spataro. Ugo Intini ha affermato che nessuno 
degli articoli pubblicati si proponeva «attacchi o aggressioni 
personali al magistrato» (ma il presidente gli ha contestato 
un corsivo in cui il deputato rivendica una campagna «aspra 


Diffamò il Pm? 

Processo per 
P«Avanti!» 

e violenta» contro Spataro) ed ha rivendicato «il diritto di 
cronaca e di critica». L’on. Piiiitteri ha aggiunto di aver rivol¬ 
to al magistrato critiche legìttime per «il mancato accerta¬ 
mento di fatti pur rilevanti emersi in istruttoria». Ha ammes¬ 
so che «la campagna svolta dall’ "Avanti!" fu 11 frutto di una 
decisione politica condivisa dalla segreteria del Pst», esclu¬ 
dendo però che avesse per oggetto «una questione di caratte¬ 
re personale contro il dr. Spataro». 


MILANO — La portinaia del 
lussuoso palazzo ai via Tubero¬ 
se 4, nel cuore del Lorenteggio, 
esce incuriosita dallo schianto 
fragoroso che proviene dal vici¬ 
no incrocio. Ma a pochi passi 
dalla guardiola, si imbatte in 
un corpicino ormai esanime. 
Un neonato abbandonato e la¬ 
sciato morire di freddo e di ine¬ 
dia da una «madre snaturata»? 
Per quanto incredibile, la veri¬ 
tà sarà ancora più crudele: la 
madre, una ragazza di 21 anni, 
Anna Maria Scevo- 
la,studentessa di architettura, 
aveva partorito mezz’ora prima 
nella sua cameretta, al quinto 
piano dell’edificio e qualcuno 
— forse la stessa ragazza, che è 
stata fermata in serata, forse 
uno dei familiari presenti in ca¬ 
sa — aveva gettato il neonato, 
come un fardello ingombrante 
di cui disfarsi in fretta e ad ogni 
costo, dalla finestra del bagno, 
dopo aver nascosto il corpicino 
in uno scatolone. Un volo di 15 
metri, attutito dai rami della 
betulla e dal terriccio molle del 
prato. All’impatto con il suolo, 
l'involucro si era rovesciato, 
mentre il corpicino era ruzzola¬ 


to pochi metri in là. L’allarme 
dato dalla portinaia ha fatto 
accorrere un’autolettiga ma la 
bimba era già morta. E’ stata 
portata all obitorio, in attesa 
dell’autopsia. A giudicare dai 
dati somatici (circa tre chili di 
peso, 50 centimetri di altezza) 
non si è trattato dì un parto 
prematuro. I ginecologi dell’o- 
spedaie San Carlo, dove più 
tardi è stata ricoverata Anna 
Maria Scevola, escludono l’ipo¬ 
tesi di un aborto. 

La ragazza era stata colta da 
una emoraggia dopo il parto: i 
familiari avevano chiesto 
un’ambulanza, ma i lettighieri 
erano stati licenziati: «Non è 
più necessario, ora il paziente 
sta bene», avevano detto le don¬ 
ne. Probabilmente ia madre e 
la sorella di Anna Maria ritene¬ 
vano drpoter risolvere il «caso» 
In famiglia, senza bisogno di ri¬ 
correre ai medici. Alle 12,30, 
mentre sottocasa le pattuglie 
della sezione omicidi della que¬ 
stura stavano raccogliendo i 
primi indizi, la famiglia Scevo¬ 
la ha nuovamente chiesto l’au¬ 
tolettiga. Ai poliziotti è bastato 
seguire ì lettighieri per risolve¬ 
re il mistero. 


Il magistrato, assistito dagli avvocati Tarsitano ed Isola- 
bella, subito dopo ha dichiarato che la notizia che maggior¬ 
mente lo ha colpito, fra tutte quelle pubblicate dall’«Avanti!», 
è quella secondo la quale 1 giudici milanesi sarebbero stati al 
corrente di un progetto terrorista per uccidere Tobagi prima 
che avvenisse l’assassinio. «Prima della conclusione del pro¬ 
cesso di 1° grado — ha ricordato per l’ennesima volta il Pm — 
né lo né la procura abbiamo mal avuto notizie, daU’infìltrato 
Ricciardi o da altri, di progetti di attentati contro Tobagi». 

A proposito di una spiegazione offerta poco prima dall’on. 
Intini, il quale aveva escluso che il suo giornale avesse mal 
sostenuto la tesi secondo la quale il delitto Tobagi avrebbe 
avuto dei mandanti (tenuti nascosti), Spataro ha ricordato: 
•Con versando all’inizio del processo di Milano con l’avvocato 
di parte civile Pinto, gli dissi che era difficile sostenere che cl 
fossero dei mandanti. E lui mi rispose: “Questo sostengono al 
Psi e così sosterrò In dibattimento”». Spataro, a riprova del 
clima creatosi nel suol confronti, ha raccontato un episodio 
inedito: nel Capodanno 1984 la madre di Tobagi gli telefonò 
•per augurarmi che accadesse a mio figlio quello che era 
accaduto al suo*. La signora Tobagi ha smentito: «Non ricor¬ 
do questa telefonata, io questo signore non lo conosco nean¬ 
che». Il processo riprende il 9 novembre. 


In galera Sheela, cervello del guru 

Arrestata insieme con altre due donne in Germania - È accusata di aver tentato di uccidere il medico personale di 
Bhagwan il capo degli arancioni finito in manette in Usa - Nuovi particolari: stavano per ritirarsi nella Foresta Nera 



CHARLOTTE — Bhagwan Shaa Raajrteesh arrestato all'aero¬ 
porto mentre tentava di fuggire nei'Oregon. Nafta foto in alto 
He Auend Sheela, arrestata ieri in Germanie 


fi giallo degli « arancioni • 
si Unge di rosso e diventa un 
Intrigo Intemazionale. A po¬ 
che ore di distanza dall'arre¬ 
sto del Bhagwan Shree Ra- 
jneesh, finito In carcere nel 
North Carolina . anche la sua 
ex segretaria. Ha Auand 
Sheela, è stata Imprigionata 
In Germania Federale. SI 
trova dietro le grate di un 
carcere moderno a Karlsru - 
he su mandato del procura¬ 
tore del Baden-Wuettem- 
berg. Ernst Ba wer. Insieme a 
lei hanno preso la strada del¬ 
la cella l'australiana Cathe¬ 
rine Jane Elsea, 40 anni, e 
l'americana Diane Onang, 
37 anni, fuggite Insieme alla 
•vedova nera» dalla città del¬ 
l’amore In Oregon sino a po¬ 
chi giorni fa paradiso terre¬ 
stre degli «aranc/on/». 

Il magistrato ha agito In 
base ad un ordine di cattura 
Intemazionale emesso dal 
giudici statunitensi che so¬ 
spettano Sheela colpevole 
del tentato omicidio del me¬ 
dico personale del guru, 
Swany De vera). Le tre don¬ 
ne, secondo l’accusa, teme¬ 
vano che II dottore puntasse 
a diventare II più stretto col¬ 
laboratore del Bhagwan. Co¬ 
me In un film di Hltchcock 
gli hanno propinato due vol¬ 
te del veleno: la prima volta 


nel 1934 e la seconda l’estate 
scorsa quando il dottore eb¬ 
be salva la vita grazie ad un 
ricovero urgente in ospedale. 

Le tre ineffabili donne so¬ 
no state prelevate dalla poli¬ 
zia tedesca nella pensione 
« Haeusem », nella Foresta 
Nera in cui si erano stabilite 
dopo la fuga, alia metà di 
settembre, dalla capitale 
arancione, Rajneeshpurum. 
Le autorità statunitensi sta¬ 
rebbero per predisporre gli 
atU per una Immediata 
estradizione di SheeJa e delle 
sue amiche. 

Sessanta tra magistrati, 
marshal, detective e agenti 
Fbl stanno Infatti facendo 
luce su quello che è accaduto 
In Oregon dove il santone si 
era insediato neU’82 dopo la 
sua prima fuga dalla città 
Indiana di Poona. L’inchie¬ 
sta ha portato alla scoperta 
di una faccia nascosta e sco¬ 
nosciuta della città dell’a¬ 
more: Intrighi, divisioni, per¬ 
sino un sofisticato sistema di 
controlli telefonici, un tun¬ 
nel segreto, killer travestiti 
da fedeli •sannyasln*, omici¬ 
di per gelosia e anche un ten¬ 
tativo di epidemia, là tra 

S "e verdi valli tanto care a 
Wayne. Qualcosa di 
più, dunque, della semplice 
accusa di violazione della 


legge sull 'immigrazione pro¬ 
nunciata. contro II Bhagwan. 

Il cervello di tali misfatti 
sarebbe stata proprio lei, 
Sheela, 35anni, nata In India 
ma cittadina statunitense, 
basslna, capelli corti, un’aria 
birichina, ideologa della reli¬ 
gione Rajneesh, tre mariti 
alle spalle di cui l’ultimo l’ha 
attesa In Europa dopo aver 
seccato tutte le risorse ban¬ 
carie delia comunità conser¬ 
vate fn Svizzera. 

Di fuga in fuga. Prima 
quella del guru e della sua 
fedele compagna dalla co¬ 
munità originaria di Poona, 
poi quella di Sheela con la 
cassa degli •arancioni» II me¬ 
sescorso dagli States e Infine 
quella del Bhagwan intercet¬ 
tato In volo dall’aeronautica 
statunitense lunedi e arre¬ 
stato subito dopo l’atterrag¬ 
gio nel piccolo centro di 
Charlotte dove I due velivoli 
della Rajneesh Air si erano 
fermati per fare rifornimen¬ 
to. Se gli aerei del guru aves¬ 
sero avuto un raggio di volo 
leggermente più ampio, con 

3 ini probabilità sarebbero 
usciti a fare la traversata 
sino al Cambi, di lì alle Az- 
zone e quindi In Europa. 

I collaboratori più stretti 
del Bhagwan, riuniti a Colo¬ 
nia per un vertice europeo 


della setta religiosa, hanno 
continuato anche ieri a con¬ 
fermare che la destinazione 
finale del due aerei sarebbe 
stata l'India. 

Ma da più parti si sussurra 
che la fuga a distanza del 
due protagonisti del giallo 


fosse stata in qualche modo 
preparata. Il ricongiungi¬ 
mento In Europa avrebbe 
posto la parola fine a Ra¬ 
jneeshpurum. Naturalmente 
tutte re risorse della finan¬ 
ziarla sarebbero state già 
messe al sicuro In Europa. 

Dodici deve essere proprio 



un numero perfetto per gli 
•arancioni». Prima Sheela e 
undici colleglli se la sono 
battuta lasciando estere fatto 
Il guru, poi lo stesso santone 
con un identico numero di 
collaboratori si é lanciato 
nell’avventuroso viaggio ae¬ 
reo finito però in braccio a 
centinaia di agenti america¬ 
ni schierati sulla pista di 
Charlotte con tanto di mitra, 
pistole puntate e cani poli¬ 
ziotto. 

E dire che lì Bhagwan tor¬ 
se sognava già la sua nuora 
dimora: un grande albergo 
nella Foresta Nera per II qua¬ 
le i In corso una procedura 
di fallimento. La piccola ma 
scaltra Sheela gli aveva mes¬ 
so gli occhi addosso; como¬ 
do, spazioso, elegante, con¬ 
forterò le. E soprattutto non 


molte camere. Un’oasi di pa¬ 
ce lontano dalle tumultuose 
folle di fedeli dove ritrovare 
la seneriti col maestro. 

Quanto a loro, ai 500 mila 
adepti sparsi per II mondo, 
un velo di malinconia è sceso 
sopra le preghiere. Migliala 
di giovani « arancioni », smar¬ 
riti e desolati, si sono riuniti 
In serata a Rajneeshpurum 
In meditazione. In quelle 
stesse ore 11 Bhagwan, vesti¬ 
to con una cappa blu con Im¬ 
presse molte stelle brillanti, 
consumava un frugale pasto 
vegetariano nel carcere di 
Charlotte rifiutando 11 tradi¬ 
zionale eggs and bacon. 
Quanto a Sheela, invece, si 
acconterà di un piatto di 
crauti. 

Marco Ferrari 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 
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SITUAZIONE: 8 a or tica depressionario che agis c a sui Medi t ai ranao 
interessa an c o ra la noatra ge ni a olà ma perda gr a d a la ment a la eua 

intensità. 

A. TEMPO MITAUA: Suda ragioni aet t sntrton s B a su guada ad ria d c tia 
dato gener a lme n t e co perta con piag g i sparsa a carattere Intermit¬ 
tente. Suda M acia tirrenic a auBa f agian i meri dto nsB a auBa isola mag¬ 
giori co nd iz ioni di te m po variatola ce r an e* Ust e de alt ama nz a di an¬ 
nuvolamenti a schiarita. Riduzione deNs vMtvBtà suda pianura dai nord 
a la ve l at a dal cant r e por neMie par ai at a n t i . Te m per a tura senza 
notavo* va ria rioni. 
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La ricetta per gli studenti: clientelismo e ideologia 


Scuole, CI gelosa 
si ribella: «Siamo noi 
gli anti-movimento» 

Fioriscono i centri per le ripetizioni gestiti dai cieliini - «Volete 
le aule? Non andate al Comune a protestare, venite da noi» 



Roberto Formigoni 



Don Gluaaeni 


Presto l’interrogatorio in carcere 

Caso Cirillo: 
guidici in Usa 
da Pazienza 

Nuove indagini a Roma, in Toscana, a Tori¬ 
no e in Calabria - Soldi e «Supersismi» 


Non sono stati giorni di assenza, questi, dei 
movimento dalle piazze, anzi. Ieri a Venezia 
hanno manifestato 3.000 studenti medi e uni* 
versitari contro la finanziaria. Lo stesso motivo 
che ha portato nelle strade di Udine 4.000 stu* 
denti e altri 1.500 a Gorizia, Potenza e Macera¬ 


ta, a Lecce occupati dagli universitari il consi* 

§ lio d'amministrazione dell'ateneo e la presi* 
enza di magistero. Sempre ieri, infine, gli 850 
studenti delristituto per geometri di Vìdo Va¬ 
lentia hanno fatto lezione fuori dalle aule per 
protesta: il loro anno scolastico non è ancora 
cominciato, 


MILANO — Sono militanti 
«duri», tutti d’un pezzo come 
quelli di una volta. Sicuramen¬ 
te si identificano con molta 
coerenza e passione con gli sco¬ 
pi della I oro organizzazione 
sempre a metà strada fra la 
parrocchia, l’azione sociale nei 
quartieri e la De. Tre-quattro- 
cento ragazzi che la gerarchia 
— piuttosto rigida — di Comu¬ 
nione e liberazione colloca nel 
rango di «responsabili di comu¬ 
nità». Gli anti-movimento, per 
dirla con una battuta. Parlano 
raramente nelle assemblee stu¬ 
dentesche, dicono che si. quelli 
deii’Artistico, i leader del coor¬ 
dinamento che si riunisce alla 
Cgil, hanno ragione, che la 
scuola fa acqua da molte falle. 
Ma hanno posto una vera e pro¬ 
pria barriera. Contro. Il «movi¬ 
mento» non va bene, è in preda 
a questo o quel gruppo politico 
che prima o poi conquisterà l'e¬ 
gemonia e «quando qualcuno 
conquista l’egemonia arrivano 
presto le sprangate». Come è 
già successo «negli anni famo¬ 
si», aggiunge Giuseppe Moroni, 


uno dei dirigenti di 
Cl/Movimento popolare che 
sta seguendo la protsta studen¬ 
tesca. 

L'altro giorno, per evidenzia¬ 
re anche fisicamente la distan¬ 
za con i ventimila di piazza del 
Duomo, CI ha deciso il grande 
passo: un'assemblea al Teatro 
Lirico con alcune centinaia di 
militanti per dire che l'ideolo¬ 
gia laicista e neutralista è un 
vecchio trucco, che le strumen¬ 
talizzazioni sono già tante e pe¬ 
santi, che al Pei fa molto piace¬ 
re tutto questo perché non è ca¬ 
suale l'esplosione della febbre 
dell'occupazione delle scuole 
proprio nei mesi successivi alla 
loro «cacciata» dalle sedie di Pa¬ 
lazzo Marino. 

Polemica a tutto campo. CI, 
che a Milano ha stravinto le 
elezioni di giugro continua a 

P arlare di rinnovamento della 
le combinato al «pentapartito 
di ferro», critica duramente eli 
studenti che scioperano e, nello 
stesso tempo, apre le porte ad 
alcuni ex del sessantotto. In un 
vecchio cinema, don Giussani, 


fondatore di Cl, dialoga con chi 
ai tempi era leader di Servire il 
popolo, trotzskisti, lottaconti* 
nuisti. 

•L’ideologia non salva l’uo¬ 
mo ma l'uccide», dice don Gius- 
sani. 

E l'ideologia è sempre dietro 
l’angolo e quindi dei «movi¬ 
menti» non ci si deve fidare. La 
proposta «contro» è stata lan¬ 
ciata con il beneplacito degli 
assessori democristiani: un 
centro studentesco per il dirit¬ 
to allo studio che si pone come 
referente degli studenti nei 
confronti delle istituzioni pub¬ 
bliche. 

L’Artistico non funziona? 
Invece di gridare sotto le fine¬ 
stre di Palazzo Marino, passia¬ 
mo per il «centro» e una soluzio¬ 
ne si troverà. Qualcuno, come 
Giancarlo Botti, che cura 1 uffi- 
cio stampa delle Adi, è minato 
dal dubbio: «Non sarà clienteli¬ 
smo d'avanguardia?». I cieliini, 
comunque ci stanno marcian¬ 
do. A Milano sono sorti venti 
«centri di solidarietà» nelle 
scuole, veicoli di rappresentan¬ 


za e organizzazione privilegiata 
negli ultimi mesi. E una rete ca¬ 
pillare, con un forte insedia¬ 
mento culturale, di ricerca, di 
partecipazione. Probabilmente 
sbaglia di grosso chi, di fronte 
al ribollire della protesta stu¬ 
dentesca, ritiene «quelli che 
non ci sono alle assemblee» ri¬ 
dimensionati, se non spariti. 

Dai «centri» partono i gruppi 
di studio di teologia nei licei, i 
collettivi sui film, sull'educa¬ 
zione sulla fame nel mondo, 
partono le riunioni di ripetizio¬ 
ne di storia, filosofia, matema¬ 
tica con i docenti di Cl. I gior¬ 
nali studenteschi di Cl fiorisco¬ 
no e diffondono cinquemila co¬ 
pie. Gran lavorio, una forma di 
partecipazione fra le più «forti» 
nel mondo giovanile. Mentre 
Feci, Dp, vari circoli e collettivi 
(alcuni dei quali non hanno 
granché a che vedere con l’Au¬ 
tonomia Operaia) difendono a 
spada tratta l'autonomia del 
coordinamento studentesco. Cl 
scivola esattamente sull'altra 
sponda. 

Giuseppe Meroni difende 
questo schema: la neutralità 
politica del movimento è una 
finzione, un trucco pericoloso. 
«Non siamo per movimenti 
unitari. Ci sono idee e opzioni 
politiche differenti, che vanno 
garantite sempre e in ogni luo¬ 
go. Ci si può mettere d'accordo, 
ma sulla base di identità poli¬ 


tiche e culturali precise ». 

A garantire che la protesta 
troverà risposta pensa il «cen¬ 
tro» di solidarietà, grazie so- 

R rattutto al fatto che a Palazzo 
farina dove si governa la cit¬ 
tà, da Cl sì arriva piuttosto in 
fretta. Certo, che presso la Fal- 
cucci, ministro democristiano, 
udienza non è riuscita ad aver¬ 
la. 

Sinistra e Cl. Già 1 ventimila 
di piazza del Duomo hanno 
probabilmente sconvolto le 
carte in tavola e marcato la dif¬ 
fidenza diffusa nei confronti 
delle ideologie e delle forze po¬ 
litiche. Sicuramente i «mondi» 
non sembrano comunicare, i 
canali di trasmissione restano 
bloccati. Ma poi, la presenza 
cattolica nella scuola è tutta 
Cl? 

Gli aclisti negano. E fanno 
l’esempio dei «gruppi confron¬ 
to» vicini all’esperienza pasto¬ 
rale del cardinale Martini, che 
hanno un certo seguito nelle 
scuole. Non corre buon sangue 
fra Cl e aclisti, come pure tra Cl 
e giovani de. Nella manifesta¬ 
zione dell'altra settimana per 
l’Onu e la pace loro, aclisti e 
giovani de c'erano, Cl no. An¬ 
che questo un modo per confer¬ 
mare magari con insistente ag¬ 
gressività la carica di alternati¬ 
va «totale» sul piano politico, 
etico e morale. 

A. Podio Saiimbeni 


Monsignor Sorrentino: «I problemi urgono, è necessario fare subito la giunta regionale» 


Calabria» il vescovo d’accordo col Pei 

Una delegazione comunista a colloquio per un’ora con il titolare della diocesi di Reggio - Comune la denuncia 
della gravità della crisi istituzionale - Sotto accusa la classe dirigente - Contro la maHa, per il riscatto 


Oal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA — «I comuni¬ 
sti hanno ribadito la necessità di fare 
al più presto la giunta regionale. I 
problemi urgono e non si possono ri¬ 
mandare. Su questo non posso non 
essere d’accordo anche perché l'ho 
detto Io prima di loro»: così dice il 
vescovo di Reggio Calabria, monsi¬ 
gnor Aurelio Sorrentino, scambian¬ 
do con I giornalisti qualche battuta 
subito dopo l'incontro in curia con 
una delegazione del gruppo regiona¬ 
le comunista che da giovedì occupa 
la Regione per protestare contro la 
mancanta elezione della giunta. Un 
incontro «storico» e per niente for¬ 
male quello svoltosi ieri mattina nel¬ 
la curia arcivescovile della città ca¬ 
labrese sui temi drammatici dell'e¬ 
mergenza democratica, economica e 
sociale della Calabria. 

Da una parte la delegazione dal 
Pel (il segretario regionale Politano, 
il capogruppo Oliverlo, il vicepresi¬ 
dente del consiglio Ledda), dall’altra 


monsigor Sorrentino, il vescovo che 
già In agosto — durante la crisi co¬ 
munale e nel primi mesi di quell'ln- 
verecondo balletto di rinvìi del con¬ 
siglio regionale — aveva levato forte 
la sua voce di ammonimento alla 
classe dirigente. E già il fatto di rice¬ 
vere In curia la delegazione del Pel, 
reduce da quattro giorni di occupa¬ 
zione del consiglio regionale, aveva 
assunto un particolare significato. 
Poi l'incontro di Ieri, che è andato al 
di là di ogni aspettativa. Un’ora e più 
di fitto colloquio, un confronto che 
«andando oltre il fatto formale — ha 
rilevato al termine il Pel — ha af¬ 
frontato nel merito 1 vari aspetti del¬ 
la vita democratica e sociale calabre¬ 
se». Monsignor Sorrentino al tre diri¬ 
genti comunisti ha espresso la «sof¬ 
ferenza delia chiesa calabrese rispet¬ 
to ai ritardi che ancora impediscono 
la formazione del governo regiona¬ 
le». Vescovo e Pel hanno insieme rile¬ 
vato 1 pericoli «derivanti dalla cresci¬ 
ta della cAsoccupazlone giovanile. 


dallo sviluppo della mafia e dall'as¬ 
senza di una politica sociale indiriz¬ 
zata verso 1 ceti emarginati». Monsi¬ 
gnor Sorrentino ha ricordato poi con 
accenti preoccupati I temi del suo 
messaggio d'agosto nel quale ha evi¬ 
denziato come nessuna motivazione 
possa giustificare ritardi nella for¬ 
mazione delia giunta sopratutto in 
considerazione dei tanti problemi 
gravi ed urgenti e tanto più quando 
alla base dei dissensi non vi sono 
motivazioni di carattere Ideali e di 
contenuto. Al giornalisti monsignor 
Sorrentino ha forse detto qualcosa di 
ancor più preoccupato: «rispetto ad 
agosto — ha infatti affermato il pre¬ 
sule — 1 problemi che ho denunciato 
sono peggiorati. La Calabria è una 
regione che sta soffrendo tanto e il 
vescovo non può tacere di fronte a 
questa situazione». Monsignor Sor¬ 
rentino ha affrontato anche alcune 
questioni. «È una vergogna — ha af¬ 
fermato tra l'altro — che si affittino 
aule e non si costruiscano edifici e 


intanto cl sono paesi in cui i bambini 
sono costretti ad andare in scuole 
piene di topi e di animali». Il vescovo 
di Reggio ha fatto poi riferimento al 
viaggio che il papa fece in Calabria 
giusto un anno fa, ai suol diciassette 
discorsi pieni anche di critiche e di 
notazioni alla classe politica. Di tut¬ 
to questo monsignor Sorrentino si è . 
dimostrato consapevole, nella scia, 
del resto, di una chiesa che più volte 
in Calabria ha levato la sua voce 
contro il clientelismo, la corruzione e 
la mafia. Alcune sere fa, nel semina¬ 
rio regionale di Catanzaro, il vescovo 
metropolita calabrese e presidente 
della conferenza episcopale calabra, 
monsignor Giuseppe Agostino, pre¬ 
sentando i discorsi del papa in Cala¬ 
bria raccolti in volume, aveva avuto 
un’altra significativa battuta a pro¬ 
posito della locale classe dirigente: 
«È meglio non parlarne», aveva laco¬ 
nicamente detto. 

Filippo Veltri 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Interrogatori a 
tappeto, una trasferta negli 
Stati Uniti per Interrogare 
Francesco Pazienza; questo 
11 programma del giudice 
istruttore che sta seguendo 
le vicende relative alla trat¬ 
tativa per la liberazione 
dell'ex assessore regionale 
Ciro ClrlUo. La svolta nelle 
indagini è stata provocata 
da due fattori, il primo è 
che il magistrato ha stetto 
le fila dell'inchiesta per ar¬ 
rivare ad una conclusione 
entro la prossima primave¬ 
ra; la seconda che alcuni 
pentiti hanno confermato 
verbali resi da altri disso¬ 
ciati e ciò ha reso quanto 
mal necessario un ulteriore 
giro di interrogatori. Il ma¬ 
gistrato istruttore, natural¬ 
mente, non conferma que¬ 
ste indiscrezioni che circo¬ 
lano a palazzo di giustizia, 
ma neanche le smentisce 
ed afferma che il suo lavoro 
è orientato solo a capire 
meglio la vicenda. 

Dunque, a tempi serrati, 
dovrebbero essere sentiti — 
dopo l’Interrogatorio di Cu- 
tolo e di alcuni pentiti — 
politici, funzionari del Si¬ 
smi, faccendieri, caplca- 
morra. Le tappe forzate di 
questi interrogatori (alcuni 
saranno riaudlzionl, altri 
saranno effettuati ex novo) 
porteranno i magistrati 
partenopei a Roma, in To¬ 
scana, a Torino, in Calabria 
e solo così sarà possibile ve¬ 
rificare l’attendibilità delle 
varie dichiarazioni e verifi¬ 
care chi è realmente coin¬ 
volto e chi, Invece, è stato 
tirato In ballo a casaccio. 

A sbloccare la situazione, 
è stato detto, è stata la de-, 
posizione di Oreste Lettlerl, 
autista di Casillo che già 
dalla fine dell’84 ha comin¬ 
ciato a collaborare con la 
giustizia. Oreste Lettlerl, 
soprannominato «Oreste di 
Acerra» oltre a coprire un 
ruolo di rilievo nell’orga¬ 
nizzazione di Cutolo, ha 
riempito decine di verbali 
coi giudici del tribunale di 
S.Marla Capua Vetere. Ma 
aveva sempre detto e ripe¬ 
tuto di voler parlare del ca¬ 
so Cirillo solo ed esclusiva- 
mente col giudici napoleta¬ 
ni, che però non erano, fi¬ 
nora, venuti a conoscenza 
di questo fatto. Per una 
strana coincidenza proprio 
nel corso degli Interrogato- 


ri che si sono svolti nel car¬ 
cere di Campobasso la set¬ 
timana scorsa, il misterioso 
personaggio di cui avevano 
parlato alcuni testimoni e 
soprannominato «Oreste di 
Acerra», è stato Identificato 
da un altro pentito, forse 
Pasquale D’Amico, nello 
stesso Lettlerl e per un’al¬ 
tra coincidenza Lettlerl e 
questo pentito erano dete¬ 
nuti (e lo sono tutt’ora) nel¬ 
la casa circondariale del 
capoluogo molisano. 

Oreste Lettlerl, sentito 
dal giudici, avrebbe messo 
così al suo posto alcuni tas¬ 
selli che erano stati lasciati 
in sospeso da altri perso¬ 
naggi e avrebbe fornito al¬ 
cune spiegazioni logiche ad 
avvenimenti finora oscuri. 
Di incontri ad Acerra, il 
paese natale di Lettlerl, e di 
appalti e contropartite ne 
parlò - ad esemplo - anche 
Alvaro Giardlll ai giudici 
romani. Lo stesso Giardlll 
afferma in un verbale che 
«ad Acerra si era svolto un 
Incontro fra Pazienza e Ca¬ 
sino — luogotenente di Cu¬ 
tolo poi saltato in aria — 
per discutere di appalti re¬ 
lativi alla metanizzazione e 
che alcuni esponenti della 
De avevano chiesto proprio 
a Pazienza di Interessarsi 
della trattativa. Lettlerl, 
come Pasquale D’Amico, 
ha anche il grande vantag¬ 
gio, nel raccontare queste 
cose di essere stato l'uomo 
di fiducia di influenti per¬ 
sonaggi e di aver fatto loro 
da autista durante la trat¬ 
tativa. 

Anche 11 «balletto del mi¬ 
liardi» pagati per la libera¬ 
zione dell’esponente De, se¬ 
condo una serie di testimo¬ 
nianze, sarebbe molto più 
consistente di quel miliar¬ 
do e 450 milioni pagato alle 
Br. Pandico — tanto per fa¬ 
re un esempio — parla di 
altri soldi sborsati dal fon¬ 
do nero del Banco Ambro¬ 
siano, mentre altri parlano 
di fondi raccolti dal Sismi e 
rimasti presso I servizi. DI 
questi ultimi soldi parla 
anche un maresciallo dei 
servizi — il maresciallo 
Francesco Sanapo — inti¬ 
mo amico del colonnello 
Belmonte, in una deposi¬ 
zione resa ai giudici romani 
e confermata anche davan¬ 
ti a quelli partenopei. 

v. f. 


La protesta dei patologi l’8, 9 e 10 novembre 

Sciopero nei laboratori, 
tre giorni senza analisi 


Sicilia, un accordo 
«operativo» alla Regione 


ROMA — Tre giorni di «scio¬ 
pero delie analisi»: questa la 
prima iniziativa dei medici 
patologi in seguito alla sen¬ 
tenza delia Cassazione che 
(per ora solo a Taranto) 
chiude loro le porte dei labo¬ 
ratori. L’associazione che li 
riunisce, l'Aipac, ha dichia¬ 
rato ieri nel corso di una 
conferenza stampa che non 
cederà le armi se il ministro 
della sanità non Interverrà 
nella «guerra» tra chimici e 
patologi con un decreto. Lo 
sciopero sarà effettuato 1*8, il 
9 e il 10 novembre e riguar¬ 
derà sia la struttura pubbli¬ 
ca che quella privata. Negli 
ospedali funzionerà solo il 
servizio di emergenza, men¬ 
tre I laboratori delle Saub re¬ 
steranno fermi. 

Secondo l dati fomiti dal¬ 
l'associazione, il 75% delle 
analisi cliniche vengono fat¬ 
te nel laboratori degli ospe¬ 
dali, dove il 70% del persona¬ 
le è costituito da medici. Co¬ 


me può funzionare — chie¬ 
dono — senza 1 medici que¬ 
sto settore fondamentale 
della medicina? Se la senten¬ 
za della Cassazione venisse 
estesa su tutto ii territorio 
nazionale, all’attuale orga¬ 
nizzazione diagnostica sul 
dati di laboratorio, subentre¬ 
rebbe il caos. Non sembra 
una minaccia peregrina. Dal 
canto loro i chimici Infatti 
sembrano intenzionati a 
proseguire con le «ostilità». 


Dopo l’episodio di Taranto 
(un pretore ha condannato, 
su denuncia dei chimici una 
ventina di medici), a Città 
della Pieve una primaria di 
laboratorio è stata denun¬ 
ciata e si è difesa sostenendo 
di aver svolto solo lavoro di 
coordinamento, senza mai 
toccare provetta. Il presiden¬ 
te dell’ordine del chimici del 
Lazio, Ribezzo, ha diffidato 
il professor Cavaceppi, se¬ 
gretario dell’Aipac e proprie¬ 


tario di un laboratorio, dal 
continuare la sua attività. 

E tutto ciò accade nono¬ 
stante un pronunciamento 
favorevole al medici da parte 
dei Consiglio di Stato. Il «pa¬ 
sticcio» ha una origine lonta¬ 
na: risalgono al 1957 le di¬ 
sposizioni che hanno elimi¬ 
nato, dagli esami di abilita¬ 
zione, la prova di laborato¬ 
rio. Dal punto di vista legale 
dunque, sia la sentenza del 
pretore di Taranto che quel¬ 


la della Cassazione sono 
ineccepibili. Ma il laborato¬ 
rio è il punto centrale per le 
diagnosi, e i dati chimico, 
biologico e patologico sono 
unitari, non possono frantu¬ 
marsi irrazionalmente a 
causa delle rivendicazioni da 
parte di una categoria. Que¬ 
sto sottolineano I medici, so¬ 
stenuti nella loro protesta 
anche dai tecnici di labora¬ 
torio e dall’Anaao, l’organiz¬ 
zazione degli assistenti ed 
aiuti ospedalieri, che ha dif¬ 
fuso ieri un comunicato con 
li quale annuncia sue pro¬ 
prie forme di lotta contro la 
sentenza della Cassazione. 
La parola sembra proprio 
che ora spetti al ministro De¬ 
gan: «Per farci revocare Io 
sciopero — hanno detto i pa¬ 
tologi — basta un suo tele¬ 
gramma di convocazione, il 
segno di una disponibilità a 
venirci incontro su di un 

f troblema che i nostro solo 
n parte, la cui mancata so¬ 
luzione si riverserebbe sulle 
spaile degli utenti»._ 


PALERMO — Un’intesa 
«operativa» sulle «cose da fa¬ 
re» in quest’ultimo scorcio 
della legislatura dell’assem¬ 
blea siciliana, che avrà ter¬ 
mine la prossima primavera, 
i stato raggiunto tra la mag¬ 
gioranza pentapartlta e II 
Pei. L’accordo, che riguarda 
tutta una serie di prov¬ 
vedimenti legislativi per 
contribuire a fronteggiare 
1’«emergenza siciliana», i 
sancito in un ordine del gior¬ 
no presentato appunto dalla 
maggioranza e dal Pel e che 
l’assemblea ha approvato 
con 65 voti favorevoli e 5 
contrari 0 deputati del Msi). 
Il documento sottolinea che i 


grappi della coalizione e 
quello comunista mantengo¬ 
no le rispettive collocazioni e 
che l’intesa ha un carattere 
•operativo». 

Sarà la presidenza dell’as¬ 
semblea, a’intesa con la con¬ 
ferenza del caplgrappo, ad 
individuare le priorità e a 
stabilire 1 tempi per l’appro¬ 
vazione del singoli provvedi¬ 
menti. Durante il dibattito i 
stato ribadito che l’intesa 
raggiunta ha un carattere 
•operativo» che il suo ambito 
è limitato alla sede istituzio¬ 
nale dell’assemblea. In so¬ 
stanza un accordo «sulle cose 
da fare», che non snatura il 
ruolo della maggioranza e 
dell’opposizione. 


Preoccupanti risultati di ricerche scientifiche presentati a un convegno a Castrocaro 


Aids, allarme per i sieropositivi 


Dal nostro Inviato 

CASTROCARO TERME - 
Finora si era pensato che risul¬ 
tare sieropositivo al test anti- 
Aids non significasse automati¬ 
camente essere anche portatore 
del virus Htlv III, l'agente re¬ 
sponsabile della sindrome da 
immunedeflcienza acquisita 
che in Italia ha mietuto finora 
96 vittime (il dato è aggiornato 
al 29 ottobra). Ieri, a Genova, 
l’ultimo caso. La vittima, una 
giovane tossicomane, aveva so¬ 
lo 21 anni. Questa certezza non 
esiste più. «il siero positivo — 
ha dichiarato il professor Fer¬ 
dinando Aiuti, direttore del di¬ 
partimento di allergologia e im¬ 
munologia clinica delruniver- 
sità di Roma — a tutti gli effet¬ 
ti deve essere considersto un 


portatore del virus, quindi po¬ 
tenzialmente infetto». Si era 
pensato che anche per il virus 
dell’Aids valesse quanto si ve¬ 
rifica, per esempio, per quello 
deU'epatite, ma recenti dati 
epidemiologia, soprattjtto di 
fonte americana, sembrano 
smentire questa convinzione. 
«Nel caso aeli’Aids — ha con¬ 
fermato Richard Decker, diret¬ 
tore del centro ricerche di una 
delle maggiori imprese statuni¬ 
tensi del settore — c’è invece 
una stretta correlazione tra 
presenza di anticorpi e virus». 
Negli Usa — il dato e stato rife¬ 
rito dallo stesso Decker — il 
70% di donatori di sangue sie¬ 
ropositivi son risultati anche 
portatori del virus». E si sale 
all’80-90% se la sieropositivìtà 


è abbinata a linfoedeompatie 
(ghiandole ingrossate). Aiuti e 
Decker erano a Castrocaro Ter¬ 
me ospiti del sesto simposio 
sull’antigene Australia (meglio 
nota come epatite B) e sul¬ 
l’Aids, promosso da tutte le 
maggiori associazioni mediche. 
A Castrocaro Terme sono stati 

§ resentati i risultati di oltre 
0.000 test condotti sia su do¬ 
natori di sangue che sulle «cate¬ 
gorie a rischio» tradizionali 
(tossicodipendenti, omosessua¬ 
li, emofilici, politrasfusi} e no 
(partner» eterosessuali ai sog¬ 
getti sieropositivi, detenuti e 
conviventi in comunità, figli di 
tossicodipendenti). In generale 
la tendenza alla «sieropositivi- 
tà» è in costante aumento, la 
predisposizione all’Aids regi¬ 
stra, in alcuni casi, percentuali 


«vistose». La categoria più col¬ 
pita, in Italia, rimane quella dei 
tossicodipendenti: ì sieropositi¬ 
vi sono passati dal 2% di quat¬ 
tro anni fa al 70% circa di oggi. 
L’infezione, inoltre, colpisce 
con sempre maggiore inciden¬ 
za, anche i partner» eteroses¬ 
suali dei tossicodipendenti (il 
18% negli ultimi sei mesi, ha 
osservato il professor Aiuti). 
Meno allarmanti i dati relativi 
agli omosessuali: da meno del 
5% di due anni fa siamo arriva¬ 
ti al 30% in grandi città come 
Roma e Milano. Per gli emofili- 
ci siamo invece intorno al 
30-45%. Ma gli esperti non sì 
mostrano preoccupati. La si¬ 
tuazione, sì potrebbe dire, è 
sotto controlla «In Italia — ha 
osservato Richard Decker — 
partite avvantaggiati dal mo- 


Accertata 
una stretta 
relazione 
tra presenza 
di anticorpi 
e virus 
Una nuova 
cura trovata 
in Francia? 


mento che potete mettere a 
frutto l’esperienza americana». 
•Nonostante la leggera tenden¬ 
za ad una maggiore circolazio¬ 
ne del virus in rapporti etero¬ 
sessuali tra soggetti non a ri¬ 
schio — ha fatto notare il pro¬ 
fessor Aiuti — le percentuali di 
positività riscontrate nei dona¬ 
tori dì sangue (lo 0,08%) sono 
allineate, se non inferiori, a 
quelle della casistica interna¬ 
zionale». C’è 0 problema della 
attendibilità dei test. Il test 
Elisa, quello più usato, non è 
coro pìeismente affidabile, per 
cui, a garanzia, occorre sotto¬ 
porre lo stesso campione di sie¬ 
ro ad un secondo test più sofi¬ 
sticato, denominato Western 
Blot che è però ancora molto 
costoso. Richard Decker ha an¬ 
nunciato che negli Usa si sta 
lavorando a test della seconda 
generazione, capaci di isolare 
gli anticerpi indirizzati da una 
proteina particolare, la P41, 
quasi sempre riscontrabile nei 
soggetti colpiti da Aida. A pro¬ 
posito di ricerche mediche è 
giunta proprio ieri dalla Fran¬ 
cia la notizia che tre ricercatori 
dell’ospedale Laennec dì Parigi 
avrebbero messo a punto una 


nuova cura contro l’Aids. L’ef¬ 
ficacia della terapia non sareb¬ 
be stata ancora accertata defi¬ 
nitivamente ma si sarebbero 
già notati «spettacolari miglio¬ 
ramenti». I tossicodipendenti 
sono la categoria rischio per la 
quale il rapporto tra epatopatie 
e Aids è piu stretto e correlato. 
Gualtiero Pallotti. direttore del 
laboratorio di analisi dell’ospe¬ 
dale Morgagni di Forlì, ha illu¬ 
strato di uno screening di oltre 
7.000 campioni di siero sotto¬ 
posti ad accertamento diagno¬ 
stico congiunta II risultato? n 
tossicodipendente che ha con¬ 
tratto l’epatite rischia di con¬ 
trarre anche l’Aids. Non do¬ 
vrebbero avere più paure gli 
omosessuali «fedeli»: in base ad 
una indagine compiuta su un 
campione di 200 volontari dal¬ 
l’Istituto malattie infettive » 
dall'Istituto di microbiologia 
dell'U ni versi tà di Bologna, la 
percentuale di soggetti omoses¬ 
suali positivi è direttamente 
proporzionale al numero di 
partner incontrati in un anno. 
Fino a dieci i rischi di contrarrà 
l’Aids sono praticamente nulli». 

Franco Do Fatica 


Condono edilizio: la Confedilizia 
critica la mancata proroga 

ROMA — «Stupore e delusione» vengono manifestati dalla 
Confedilizia per la ostinazione con la quale II ministro del 
Ll.pp. intende difendere 1 termini di scadenza del condono 
edilizio, che obiettivamente difendibili non sono, non per 
cattiva volontà degli Interessati, ma per constatate inadem¬ 
pienze e disfunzioni degli organismi statali ed amministrati¬ 
vi cui i cittadini necessariamente devono ricorrere per il per¬ 
fezionamento delle proprie pratiche. Sin dallo scorso mese di 
settembre la Confedilizia aveva presentato, proprio al mini¬ 
stro del Ll.pp., una proposta articolata che, tenendo fermi ; 
termini di pagamento dell’oblazione, doveva consentire ter¬ 
mini sufficientemente credibili (sei mesi o un anno a seconda 
delle pratiche) per i perfezionamenti catastali e comunali. 

Rapimento di Patrizia Bauer: 
un arresto dopo un anno 

NUORO — Durata esattamente un anno la latitanza di Pie¬ 
tro Contena, 30 anni, bandito di Orane. Ricercato per il rapi¬ 
mento di Patrizia Bauer e per un duplice tentato omicidio in 
un bar di Modena, Contena è stato arrestato l’altra notte 
nelle campagne di Lotzoral, ne) Nuorese. Circondato dal ca¬ 
rabinieri, ha tentato di fuggire sparando alcuni colpi di fuci¬ 
le, ma ha dovuto arrendersi quasi subito. 

La Balzerani a Milano per la prima 
volta al processo Br «Walter Alasia» 

MILANO — Per la prima volta a Milano, dopo l’apparizione 
nel processo Tallercio a Mestre, Barbara Balzerani è compar¬ 
sa In un’aula di giustizia. Per presentarsi nel bunker dove si 
celebra il processo d’appello alla colonna delle brigate rosse 
«Walter Alasia», ha scelto l’udienza dedicata alla requisitoria 
dell’accusn. Un chiaro segnale della volontà del leader delle 
brigate rosse di non partecipare attivamente al processo, co¬ 
me dimostra anche il suo rifiuto di parlare con i giornalisti. 

Tortora non sarà processato 
per vilipendio alla magistratura 

BRUXELLES — La commissione giuridica del parlamento 
europeo riunita ieri a Bruxelles, ha espresso un orientamen¬ 
to unanime di non accogliere la richiesta della magistratura 
italiana di procedere contro Tortora, in un procedimento per 
«vilipendio alla magistratura» avviato dopo l’incidente ver¬ 
bale tra presentatore e il pubblico ministero, il 26 aprile, 
durante il processo contro la nuova camorra organizzata, a 
Napoli. La commissione parlamentare si pronuncerà defini¬ 
tivamente Il mese prossimo sulla richiesta di autorizzazione 
a procedere. 

Giornalisti, il sindacato «congela» 
il confronto sulle nuove tecnologie 

ROMA — La giunta esecutiva della Fnsl (sindacato del gior¬ 
nalisti) ha ricevuto mandato unanime dal consiglio naziona¬ 
le perché siano sospesi i confronti in atto sui piani editoriali 
ancora in fase di definizione o sullo sviluppo di piani già 
operanti per quel che riguarda le nuove tecnologie. L’esame 
di questi plani non riprenderà sino a quando non ci sarà stato 
Il richiesto chiarimento con la Federazione degli editori sul¬ 
l’uso delle nuove tecnologie. La decisione della Fnsi ha preso 
le mosse dalla vicenda di «Stampa sera», dove due giornalisti 
sono stati «dimissionati» con l’accusa di uso Improprio delle 
nuove tecnologie, I due giornalisti erano riusciti a perforare 
il «sistema», dimostrando l’inefficienza dei sistemi adottati a 
protezione della riservatezza dei redattori e del loro lavoro. 

Maxi processo alla mafia, rinvio 
a giudizio forse il 7 novembre 

PALERMO — L’ordinanza di rinvio a giudizio, del prosciogli¬ 
menti e degli stralci delle posizioni processuali degli 841 im¬ 
putati nel maxi-processo alla mafia verrà depositata dal 
•pool» di giudici istruttori Borsellino, Falcone, DI Lelio e 
Guamotta entro la seconda settimana di novembre, proba¬ 
bilmente giovedì 7. 

Manifesto contro Craxi 
Assolta segretaria del Poe 

MILANO — La prima corte d’appello ha riformato la senten¬ 
za con cui il tribunale aveva condannato a tre milioni d) 
multa Fiorella Operto, segretaria nazionale del Poe (Partito 
operaio europeo), per diffamazione nei confronti dell’attuale 
presidente de) consiglio Craxi; la Operto è stata assolta con 
formula piena. I fatti risalgono a tre anni fa, quando, duran¬ 
te la campagna elettorale, comparve sui muri di Milano un 
manifesto sul quale erano effigiati Craxi e Kissinger: sotto i 
due volti la scritta «wanted» con una lunga didascalia in cui 
li segretario del Psi veniva definito «golpista», «massone» e 
«cospiratore». 


Napoli, assessore Psdi 
rinviato a giudizio 

NAPOLI — II socialdemocratico Giovanni Grleco, assessore 
in carica alla nettezza urbana del Comune di Napoli, finirà 
sotto processo. Il giudice istruttore Vittorio Scarpetta, acco¬ 
gliendo la richiesta del Pm Franco Roberti, lo avrebbe infatti 
rinviati a giudizio per peculato. Il condizionale è d’obbligo 
perché fino a ieri mattina l’ordinanza non era stata ancora 
depositata In cancelleria, ma secondo indiscrezioni trapelate 
dal Palazzo di Giustizia l’atto sarebbe comunque imminente, 
forse già oggi. L’accusa risale ad una vicenda di cinque anni 
fa quando l'esponente del Psdl guidava l’assessorato all’eco¬ 
nomato. In quella veste autorizzo il pagamento di 153 milioni 
ad una ditta privata che aveva stampato i certificati elettora¬ 
li per conto del Comune. Tre anni dopo il commissario gover¬ 
nativo Giuseppe Conti per la stessa fornitura pagò molto 
meno, 23 milioni. Da qui l’inchiesta giudiziaria che potrebbe 
avere contraccolpi sullo stesso assetto dell’Amministrazione 
comunale partenopea. 

Farmaci «inutili e dannosi», 
non lo dice solo l’Unità 

Abbiamo pubblicato Ieri sulla rubrica •Lettere all’Unità• 
una lettera del presidente dell’industria farmaceutica Si¬ 
gma-Tau, Claudio Cavezza, che accusava 11 nostro giornale 
di aver Ingiustamente accusato di Inutilità e dannosità la 
gran parte delle centinaia di farmaci recentemente Immessi 
nel prontuario terapeutico. L’abbiamo pubblicata per corret¬ 
tezza nel suol confronti. Per correttezza nel confronti del 
lettori, gli rispondiamo. L’affermazione secondo la quale la 
maggior parte delle 560 confezioni di medicinali Inserite nel 
prontuario sono «inutili o dannose*, non è la semplice opinio¬ 
ne del redattore che ha scritto quell’articolo. È l’opinione 
Invece (e l’articolo gliela attribuiva) del direttore dell’istituto 
Negri di Milano, professor Oarattlnl. Il professor Garattini 
i’ha sostenuta insieme ad altri otto esperti, al Consiglio sani¬ 
tario nazionale, lo scorso luglio. Dello stesso parere sono 
molti medici: il professor Greco, ad esemplo, della cllnica 
pediatrica dell’università di Napoli, ha dichiarato che 11 10 
per cento del farmaci proposti e poi Immessi nel prontuario, 
sarebbe più che sufficiente. Il professor Greco ha aggiunto 
che in pediatria l’uso del farmaci i spropositato e che molti 
prodotti. In particolare gli epatoprotettori, sono del tutto Inu¬ 
tili. Anche 11 professor Stasera, della cllnica pediatrica dell’o¬ 
spedale di Afonza, i della stessa opinione, ed aggiunge che 
rinformazlone farmaceutica al medici viene fornita esclusi¬ 
vamente dalle IndustrieproduUrici. Nell’arUcoIo inoltre non 
si faceva menzione di prodotti della Sigma T&u, né di nessu¬ 
na altra casa produttrice In particolare. 

n. r. 


li partito 


Convocazione 

H comitato d i i a tti vo dal gruppo dal sa n a tori comunisti è convo¬ 
cato par giovedì 31 ottobra aHa ora 10.30. 
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Una radiografìa 
dai dati Istat 

La coppia 
resiste 

...ma la famiglia scricchiola 

Nonostante tanti cambiamenti, il nucleo familiare si conferma istituzione solida, vero centro della vita degli italiani - Ci sono 
però anche molti segnali di novità: diminuiscono i matrimoni, aumentano le «libere unioni», crescono i «singoli» 


ROMA — Fortlssimamente Illuminata, 
scrutata da mille occhi scientifici in questa 
monumentale ricerca Istat, come sta dunque 
la Famiglia italiana, di che salute gode il 
chiacchleratlsslmo matrimonio? «Difficil¬ 
mente potrebbe essere confermato oggi un 
modello familiare tipico di qualche decennio 
fa», dice il presidente dell’Istituto centrale di 
statistica Mario Rey, aprendo li convegno, ed 
è certo una constatazione difficilmente con¬ 
futabile. Ma quali sono i «nuovi» connotati di 
oggi? Ben sei convegni di grandissimo respi¬ 
ro sono stati dedicati al problema in Italia e 
in Europa nel solo 1984, ricerche e studi com¬ 
piuti in ben 11 paesi. 

I cambiamenti ci sono e sono profondi, ag¬ 
giunge Antonio Golini, docente di demogra¬ 
fìa all’Università di Roma: coabitazione sen¬ 
za matrimonio, abbandono della monoga¬ 
mia per una poligamia-diacronica (nel tem¬ 
po), figliolanza ridottissima e concentrata 
negli anni, divorzio, «diserzione» (cioè abban¬ 


dono o tacita fuga), famiglie monogenitore, 
isolamento, l principali segni della mutazio¬ 
ne odierna. 

Fenomeni che già conosciamo, ma ora gli 
scienziati ci dicono che sono aumentati e ac¬ 
celerati e quindi la domanda quale futuro 
per il matrimonio e la famiglia è più che mal 
all’orizzonte. 

Dentro la crisi: il merito dell’indagine Istat 
è anche quello di portare alla luce l fattori 
che sotto 1 nostri occhi stanno trasformando 
«questa istituzione che funziona male», cioè il 
matrimonio. La liberalizzazione della sfera 
sessuale (a partire dagli ani 50-60), con possi¬ 
bilità dirapportl al di fuori del matrimonio; 
la caduta del concetto di matrimonio come 
«unione per la vita», grazie al divorzio e all’e- 
volversi della mentalità; il femminismo col 
diverso ruolo raggiunto dalla donna nella so¬ 
cietà; l’atteggiamento verso la procreazione 
(favorita dalla introduzione degli anticonce¬ 
zionali) con la drastica riduzione del numero 


del figli, sono alcune delle principali «voci» 
del cambiamento in atto. In sintesi, oggi per¬ 
de valore la famiglia basata sui legami di 
sangue (con conseguente «fedeltà» e solida¬ 
rietà nei confronti di tutta la parentela) ed 
emerge come preminente la coppia sessuale, 
legittima o no, basata sui legami sentimenta¬ 
li, affettivi, essenzialmente personali. 

Alla «ragazza madre» succede la «ragazza 
nubile» anche in Italia, dove tuttavia siamo 
oggi soltanto al 5% di figli nati fuori dal ma¬ 
trimonio (ben al 14,2% in Francia, al 33 in 
Danimarca, al 20 negli Usa); e anche in Italia 
il fenomeno della «disaffezione» verso la nu¬ 
zialità comincia ad essere appariscente: 810 
mila matrimoni in meno nel decennio 
1975-84, consistenti cali anche nell’85. Un 
trend secondo il quale, ove non mutasse, «cir¬ 
ca il 30% di ogni generazione non si spose¬ 
rebbe mai» (contro l’attuale indice di celibato 
che è del 7-8% per gli uomini e 10-11 per le 
donne). E avanzano «le famiglie senza carta», 


ancora pochissime da noi ma perfettamente 
in linea con una tendenza ormai fortissima 
in tutta l’area europea. 

Comunque, non siamo in Francia (dove il 
coerente quadro paria di calo di matrimoni e 
nascite e creslta di coartazioni e divorzi): da 
noi il quadro oscilla e, accanto ai matrimoni 
e alle nascite che diminuiscono, l divorzi re¬ 
stano molto pochi, la coabitazione è ridottis¬ 
sima, nulla addirittura la coabitazione gio¬ 
vanile, bassissima la proporzione di figli na¬ 
turali. 

Non slamo in Francia, dove l’80% degli 
intervistati di 25 anni già nel 1977 giudicava 
il matrimonio «una pura formalità»: da noi 
«l'istituzione che funziona male» è ancora 
considerata preferenziale e dominante anche 
a livello di opinione, critico, dolce-amaro tra- 

§ uardo finale per la stragrande maggioranza 
egli italiani. 

m. r, c» 


Cara Famiglia. Mutata ma non troppo; precaria e nello 
stesso tempo saldissima; non piccola ma nemmeno patriar¬ 
cale; aperta e chiusa, conservatrice ma anche (un po’) rivolu¬ 
zionaria; vecchia e nuova: cuore di molte contraddizioni, non 
ricca e nemmeno agiata. Casa non troppo di vetro, quattro 
resistenti pareti dove non di rado alloggiano solitudine e 
oscura povertà, abitudini e costumi che si credevano ormai 
estinti. Coi suol connotati multiformi, leggibili a più voci, è 
tale la Famiglia che appare fotografata in questa voluminosa 
«Indagine sulle strutture e i comportamenti familiari», effet¬ 
tuata dall'Istituto centrale di statistica, e presentata al con¬ 
vegno «La famiglia in Italia» apertosi ieri a Roma. 

Un lavoro approfondito, una specie di Tac che ha preso in 
considerazione il microcosmo familiare sia nel suo insieme 
che sezione per sezione, svelando le molte facce di cui si 
compone la complessa realtà familiare odierna. Un Tac ine¬ 
dito, che per la prima volta ha saputo portaré alla luce trend 
appena iniziati, recessi nascosti, movimenti sommersi. È la 
Famiglia ultima, quella dei nostri anni 80.1 dati sono stati 
raccolti infatti alla fine del settembre *83, intervistando 
28.480 famiglie ripartite in 511 comuni-campione per un to¬ 
tale di 91.458 persone: in ciascun comune-campione (sorteg¬ 
giato mediante la concatenazione di vari elementi come la 
ripartizione geografica, la regione geografica e l’ampiezza 
demografica) le famiglie sono state individuate con la scelta 
sistematica, attraverso l’anagrafe comunale, del nominativo 
del capo famiglia. 

C’è una novità: oltre alla famiglia anagrafica (quella più 
normale e diffusa, la coppia con o senza figli, munita di 
certificato civile) l’Istat ha fissato l’attenzione su altri aggre¬ 
gati familiari, meno diffusi o cosiddetti emergenti, come le 
«libere unioni» e 1 matrimoni di fatto, indagati per la prima 
volta dal «di dentro». 

Oltre 
2 milioni 
le persone 
che 
vivono 
da sole 


tore maschio e con un solo genitore femmina e i dati Istat 
sono assai significativi al riguardo. In maggioranza, i figli 
restano con la madre, indipendentemente che si tratti di 
nubili, separate o divorziate. Di fronte all’1,3% di nuclei con 
il solo genitore uomo, abbiamo infatti il 7,4 di nuclei con il 
solo genitore donna, e questo con punte assai più pronuncia¬ 
te al Nord (8,5). Il dato si completa con l’altro, riguardante la 
permanenza dei figli nel nucleo monogenltore: ad esemplo, 
prendendo i divorziati e le divorziate tra i 45-54 anni, il rap¬ 
porto genitore/figllo è di 1 a 9: insomma, l maschi si accolla¬ 
no una quota-figli pari a 1000, mentre le donne una pari a 
9000. 

In definitiva, secondo le tabelle Istat, sono (in totale) 
202mila i figli che vivono con il solo padre, e ben 1.169.000 
quelli che vivono con la madre. 


Il lavoro 

domestico 

della 

donna è di 
51,5 ore 
settimanali 




situazione dei vecchi soli. Infatti, delle 2 milioni di famiglie 
fino a SOOmila lire di reddito, oltre 1 milione appartengono 
alla categoria «famiglie senza nuclei con una persona sola»; 
cioè anziani. 

Ma, a parte questa sfortunata falange (la cui realtà, annota 
l’Istat, impone comunque ben precise scelte di politica socia¬ 
le e assistenziale), le famiglie italiane non sfavillano, quanto 
a livello economico. Il 20,3% risulta godere di un reddito 
mensile fino a 1 milione e mezzo; ii 10,8 fino a 2 milioni; solo 
il 3,9 fino a 4 milioni, e solo l’I oltre 1 4 milioni. 

■ Non molto istruiti 

Lenta nelle sue trasformazioni, la famiglia non mostra in 
questa soglia del 2000 un grado di scolarità postcapitallsta, 
almeno nel suo dato generale. Resta un bel po’ di retaggio di 
civiltà contadina, di scolarizzazione di massa relativamente 
recente. Prendendo in considerazione, ad esempio, i 10 milio¬ 
ni 651mila nuclei del tipo «coppia con figli», (cioè il gruppo 
più forte), i dati sull’istruzione della coppia medesima danno 
un 40% con licenza elementare, un 25,5 con licenza media, un 
22,3 con diploma, un 6,8 con laurea (e un 5,5 ancora senza 
titolo). Grosso modo, i livelli di istruzione più bassi riguarda¬ 
no le coppie di età più avanzata, dal 50 al 65 anni, che appun¬ 
to corrispondono ad oltre il 45% del totale. Una realtà, anche 
questa, dalle numerose implicazioni, su cui varrebbe la pena 
di soffermarsi. 


Ancora madri e figli 


Sono 
192mita 
le «libere 
unioni», 
il maggior 
numero 
al Nord 




■ In tanti vivono soli 

Le famiglie italiane — in totale 17.822.000 — sono compo¬ 
ste per la stragrande maggioranza (14.744.000) da un solo 
nucleo (coppia con figli o senza); per una piccola parte 
(461.000) da due o più nuclei (coppia con genitore o parente): 
il resto — ma è un vero pianeta — è formato da quelle che 
l’Istat col suo rigido linguaggio chiama «famiglie senza nu¬ 
clei», vale a dire le persone che vivono sole: ben 2-617.000.. 
Un’occhiata alle cifre, e le famiglie «senza nucleo» appaiono j 
quello che in realtà sono, un lungo esercito di vecchi (il dato | 
scomposto ci dice infatti che tra i 15 e i 24 anni sono solo ' 
73mi!a le persone che vivono da sole e soltanto 385mila quelle 
fra i 25 e 144). Guardando ancora più attentamente, si scopre 
che 1 vecchi sono più soli al Nord (con punte del 14 e 13%), un 
poco meno al Sua (intorno allTI%). Più sole ancora le donne 
dai 75 in su: vivono da sole per il 33,1%, il 27,7 coabitano con 
un altro nucleo familiare e soltanto per il 32,5 sono ancora 
nel proprio nucleo di coppia. 

Se le famiglie con soli componenti anziani toccano il 12,7% 
del totale, sono oltre il 40% quelle che hanno almeno un 
componente in età pre-scolare e dell’obbligo (solo il 38,7 non 
ha alcun membro al di sotto dei 25 anni). 


Madri e figli 


«Numero medio di ore settimanali di lavoro domestico per 
sesso, età e numero dei componenti della famiglia», si intitola 
il prospetto Istat n. 4.5., a nostro parere assai interessante. 

Famiglie con 1 figlio, ore settimanali prestate dal maschio: 
14,1; ore settimanali della donna: 29,5. 

Famiglie con 2 figli: uomo, ore 7,4; donna, ore 36,9. 

Famiglie con 3 figli: uomo, ore 5,6; donna: 38,3. E così via: 
quanto più cresce 11 numero dei figli, tanto più diminuiscono 
le prestazioni domestiche del maschio. La proporzione finale 
risulta essere questa: 5,5 ore settimanali da parte del ma¬ 
schio; 36,3 ore settimanali da parte della donna. 

Né la situazione muta se nel nucleo la donna lavori oppure 
no. Ecco: nel primo caso (donna che lavora): 31,7 ore settima¬ 
nali la donna, 6,3 l'uomo; nel secondo caso (donna che non 
lavora): 51,5 ore la donna e 6,1 l’uomo. (Ironia, se si guarda 
però, proprio lì nella stessa tabella, Istat la «media» tra uomo 
e donna, la ineffabile precisione statistica ci dice che, som¬ 
mando insieme quelle della donna e quelle dell’uomo, le ore 
settimanali dedicate al lavoro domestico sono 25 a testa, sic!). 

■ Non siamo affatto ricchi 

I dati non sono nuovi, ma fanno lo stesso un bruttissimo 
effetto. Oltre 2 milioni di famiglie vivono con un reddito 
mensile fino a 500mila lire (12,2%); oltre 2 milioni e 400mila 
fino a 700mìla (13,6); oltre 4 milioni e 600mi!a fino a 1 milione 
(25,9). Guardando più a fondo, toma di nuovo in luce la 


Oltre 
4 milioni 
di famiglie 
con un 
reddito 
mensile da 
500 a 
700mila 



Nella realtà attuale esistono anche nuclei con un solo geni- 


II 33,1% dei bambini in età fino a IO anni (quando non 
sono con i genitori o non sono a scuola) è affidato a nonni 
con conviventi; il 35,4 non è affidato a nessun adulto. 

Il 70,5 dei maschi in tutti i tipi di famiglia risultano 
occupati (69,4 al Sud); le donne invece sono occupate solo 
per il 35,9 (al Sud, 29,8). 

4 milioni e 32 mila persone hanno denunciato almeno 
una invalidità (oltre 3 milioni sono dai 50 anni in su). II 
76% degli invalidi risulta autonomo. 

Sul totale della popolazione italiana (56 milioni e 628 
persone) il 50% è coniugata, il 42,6 celibe o nubile, il 6,1 
vedova, lo 0,3 divorziata, e io 0,5 legalmente separata. 



■ Le «libere unioni» 

Sono I92mila le coppie che oggi in Italia hanno formato 
una famiglia di fatto, al di fuori del registro anagrafico e 
della nuzialità ufficializzata. Una piccola quota, non più 
dell’1,3 del totale, ma una spia interessante di un mutamento 
di mentalità e costume. Chi sono e dove sono le «libere unio¬ 
ni»? Per la prima volta nell'indagine Istat vengono analizzate 
scientificamente. 

Vivono più al Nord che al Sud; più nei grandi comuni che 
nei piccoli (con un massimo del 4,7% neU’Italia Nord-occi¬ 
dentale), e rispetto alle coppie coniugate presentano una 
quota maggiore sia di coppie più giovani che più anziane. In 
sostanza, nel 35% dei casi, la donna delle coppie non coniu¬ 
gate ha un’età inferiore a 30 anni (15,7 nelle coppie coniuga¬ 
te) e nel 27% dei casi ha un'età di 55 anni (25,4 nelle coppie 
coniugate). Inoltre, sono mediamente più istruite delle cop¬ 
pie coniugate (le donne con laurea sono il 25,8 contro il 17,6 
delle coppie coniugate). Fenomeno europeo di ben più larga 
portata (si veda Francia, Rft, Gran Bretagna, Finlandia, Da¬ 
nimarca, Norvegia, Svezia,paese questo dove solo l’l% dei 
matrimoni non e preceduto da coabitazione), in Italia la coa¬ 
bitazione giovanile — come nota Antonio Santini, dell’Uni¬ 
versità di Firenze, nella sua relazione — resta un fatto anco¬ 
ra marginale (attualmente inratti le donne conviventi al di 
sotto dei 24 anni non raggiungono in totale il 5% e quelle 
nubili nemmeno il 3%). In più, solo il 4% delle intervistate 
dichiara di avere convissuto col marito prima del matrimo¬ 
nio, e quelle ai di sotto dei 25 anni non toccano il 10%, contro 
valori vicini al 40% in Francia e al 100% in Svezia. 

Resta dunque una «persistente e consolidata» normalità 
anche tra i giovani: tuttavia i mutamenti sono già apparsi 
all’orizzonte. 

Maria R. Calderoni 


Genitori fuori casa: 

senza custodia 
il 35% dei bambini 
minori di 10 anni 


Code e confusione all’ufficio registro i 


«Pagate il bollo-auto» 
Quarantamila richieste 
e Bergamo è nel caos 

i 

Per il recupero di tasse del 1983 - Molti gli errori: un 
insegnante riceve l’ingiunzione per un autobus di linea 


BERGAMO — Anche ieri 
mattina, come già avviene 
orma) da diversi giorni, 
un’interminabile coda si è 
formata davanti all'Ufficio 
dei registro di Bergamo per II 
pagamento delle Ingiunzioni 
riguardanti le tasse del 1983. 
Un assalto, però, andato di 
nuovo a vuoto perché l’uffi¬ 
cio risulta paralizzato e non 
in grado di far fronte alle esi¬ 
genze dei pubblico. Tra l'al¬ 
tro, sembra che, fra 1 nume¬ 
rosi avvisi di pagamento già 
recapitati, vi siano parecchi 
errori, quale quello riguar¬ 
dante un insegnante ele¬ 
mentare che si è visto in¬ 
giungere il pagamento di 700 
mlia lire riguardante un au¬ 
tobus, risultato poi di pro¬ 
prietà di una società di auto¬ 
linee. 

Dal canto toro, 1 sindacati 
delia Cisl hanno annunciato 
un imminente sciopero. Co¬ 
me far fronte alla situazio¬ 
ne? Lo abbiamo chiesto ad 
uno dei responsabili dell’uf¬ 
ficio bergamasco. Il primo 
problema sarebbe quello del¬ 


la mancanza di personale. 
«Di norma — risponde — 
siamo già sforniti di perso¬ 
nale. Ora, ci sono piombate 
tra capo e colio 35-40 mila 
pratiche per ii recupero di 
tasse di circolazione speciale 
dell’83, e quella sul possesso, 
che hanno generato una si¬ 
tuazione pressoché insoste¬ 
nibile. Se 39 persone, che non 
bastano per i normali servizi 
d'istituto, improvvisamente 
devono concentrare tutte le 
loro forze su quello che è un 
mero compito di esattoria, 
figuriamoci cosa può avve¬ 
nire. Tra l’altro, non possono 
scordarsi dei loro abituali 
servizi e delie loro abituali 
scadenze. Cosa succede 
quindi? Se si tramutano in 
esattori degli scoperti dell’A- 
ci, è chiaro che non riescono 
a far fronte ai loro servizi». 

È vero che un maestro ele¬ 
mentare si è visto recapita¬ 
re un’ingiunzione di paga¬ 
mento per 700 mila lire, ri¬ 
sultante poi essere la tassa 
di una società di autolinee 
per un autobus? 


Noi slamo solo degli esattori. 
Pertanto, se ci chiedono di 
riscuotere dei soldi, giusto o 
errato che sia, ci muoviamo 
prima che siano coinvolte le 
nostre tasche con responsa¬ 
bilità patrimoniale. C’è una 
norma di contabilità genera¬ 
le dello Stato secondo cui il 
capufficio risponde in pro¬ 
prio di tutti l carichi che fa 
prescrivere. 

Ma di fronte a questo i ber¬ 
gamaschi cosa possono fa¬ 
re? 

Non lo so. L’unica cosa che si 
può fare, intanto, per quanto 
riguarda gli interessi del¬ 
l’amministrazione, è che 
vengano prorogati l termini. 

Per ora tutto rimane in al¬ 
to mare. Le colpe? Sembrano 
da imputarsi esclusivamen¬ 
te alla burocrazia che, mec¬ 
canizzazione o meno, riscon¬ 
tra i soliti annosi problemi. 
Intanto, i bergamaschi, co¬ 
me 1 pellerossa di fronte a 
Fort Apache, continuano ad 
assediare gli Uffici del regi¬ 
stro letteralmente paralizza¬ 
ti. 

Ivo Cerea 


Dichiarazione di monsignor Silvestrini 

Autorevole intervento 
a sostegno di Casaroli 

Ribadito il ruolo del segretario di Stato in vista del parere dei 
cardinali sulla riforma della curia - I rapporti con Israele 


Il 31,5% delle famiglie che vivono in casa di proprietà 
hanno attualmente un mutuo in corso. 

Solo un quarto delle donne in età da 15 a 64 anni al 
momento della rilevazione si sono risposate dopo il divor¬ 
zio. 

Il 663 delle famiglie si rivolge solo al servizio sanitàrio 
nazionale «per scelta»; il 24, solo -per necessità», 
li 27,7% non utilizza i centri sociali perché ne ignora 
1’esistenza e, sempre per Io stesso motivo, il 23,4 non 
frequenta alcun impianto sportivo. 


CITTÀ DEL VATICANO — 
Nell’incontro Informale avu¬ 
to ieri con I giornalisti per il¬ 
lustrare le finalità del suo di¬ 
castero, monsignor Achille 
Silvestrini ha espresso «l’au- 
spicio che 11 Consiglio per gii 
affari pubblici della Chiesa 
continui a lavorare di con¬ 
certo con il segretario di Sta¬ 
to per meglio servire il papa». 
La dichiarazione, fatta a tre 
settimane dalla riunione del 
cardinali ai quali il papa 
chiederà parere sul suo pro¬ 
getto di riforma della curia, 
assume un particolare rilie¬ 
vo. Significa che l’attuale 
ministro degli Esteri pontifi¬ 
cio ritiene, sulla base della 
sua lunga esperienza di di¬ 
plomatico e di uomo di curia, 
che sarebbe sbagliato supe¬ 
rare il Consiglio per gli affari 
pubblici (il dicastero che si 
occupa dei rapporti tra la 
Santa Sede e gli Stati) dal se¬ 
gretario di Stato che ne è il 
prefetto, come taluni vorreb¬ 
bero per sminuirne il potere. 
Monsignor Silvestrini non 
ha fatto, naturalmente, nes- 


Oddone Bossoli , che ci ha 
lasciato tre mesi fa, non so 
guanto abbia Ietto di storia, 
ma la storia d’Italia ha co¬ 
minciato a viverla da bambi¬ 
no e, anche se il suo nome 
non comparirà sui libri degli 
storici, l’ha vissuta da prota¬ 
gonista. 

Figlio di un antifascista 
che fece carcere e confino a 
più riprese, tanto da poter 
mettere insieme una nidiata 
di figlioli, ma anche un cur¬ 
riculum di parecchi anni di 
detenzione, Oddone ricorda¬ 
va di quando si parlava dei 
fascisti che davano l’olio di 
ricino, di arresti notturni, di 
esoso controllo poliziesco. 
Operaio alia Fiorentini, ci 
aveva imparato la lotta di 
classe e quanto fosse dura lo 
seppe bene quando lo caccia¬ 
rono. Lavorava da anni a 
Botteghe Oscure, ma non vi 
si rintanò mai, convinto che 
le ore di quel lavoro non po¬ 
tessero essere tutta la sua 
milizia di partito. 

L'oste dei Mattonato, in 
Trastevere, aveva fatto asol¬ 
dato con lui e me Io ricordò 
una sera, definendone la vi¬ 
ta, col suo fare romanesco, 
cosi: •Oddone è stato sempre 
pane e partito ». Un amba¬ 
sciatore mi raccontava di 
aver passato una domenica 


suna polemica, ma ia sua 
chiara e pubblica opzione 
non potrà non avere il suo 
peso sulle decisioni del papa. 

D’altra parte, se dovesse 
prevalere (cosa del tutto im¬ 
probabile) la tesi contraria, 
Giovanni Paolo II verrebbe a 
modificare nella sostanza la 
riforma «regimi ecclesiae» 
fatta il 15 agosto 1967 da 
Paolo VI. E poiché, proprio 
un anno fa, Giovanni Paolo 
II conferì al segretario di 
Stato anche l’incarico di rap¬ 
presentarlo nel governo del¬ 
lo Stato Città del Vaticano è 
presumibile che non voglia 
oggi acconsentire che il suo 
primo collaboratore perda il 
potere che ha per assumere 
le vesti di segretario aposto¬ 
lico come ai tempi di Inno¬ 
cenzo Vili. 

Sollecitato a chiarire le ra¬ 
gioni per cui la Santa Sede 
non stabilisce rapporti diplo¬ 
matici con lo Stato di Israele, 
monsignor Silvestrini, senza 
entrare nel merito della deli¬ 
cata questione, ha detto che 
il problema preminente di 
oggi è quello di riportare la 
pace nei Medio Oriente. Per 


Oddone 
Bassoli, 
il pane 
eil 

partito 


al mare e aggiungeva «ho 
comprato l'Unità, sulla stra¬ 
da di Ostia, a renderla c’era 
il suo autista ». Afa Oddone 
me lo aveva già raccontato, 
come ogni mattina mi diceva 
che era passato in sezione a 
mettere l’Unità nella bache¬ 
ca e cosa avessero detto i 
fruttaroll dell’ultimo comi¬ 
zio, come avesse strappato 
una buona sottoscrizione per 
l’Unità anche al dentista. 
Non si vive di solo pane, ma 
di partito quasi. Perché una 
domenica al Castelli, la visi¬ 
ta a compagni che io aveva¬ 
no Invitato a Vittorio Vene¬ 
to, le raccomandazioni per lo 
studio alla figlia Sabrina, 
erano per lui, in qualche mo¬ 


li momento c’è il delegato 
apostolico di Gerusalemme e 
Palestina che è tale anche 
per la Giordania e Israele. 
Un modo per dire che la San¬ 
ta Sede guarda a questi pro¬ 
blemi nella loro globalità 
perché interconnessi tra ló¬ 
ro. - 

La Santa Sede — ha detto 
monsignor Silvestrini — ha 
relazioni diplomatiche con 
111 Stati di cui 18 asiatici e 
28 africani. Ha relazioni con 
tutti i paesi dell’Europa Oc¬ 
cidentale, dell’America lati¬ 
na e da oltre un anno anche 
con gli Stati Uniti. Dal 1966 
ha stabilito relazioni con la 
Jugoslavia, mentre con altri 
paesi dell’Est non esistono 
veri e propri accordi. 

Parlando dei viaggi del 
papa ha detto che essi hanno 
dato un impulso nuovo alla 
diplomazia vaticana. Per 
esempio, l’ultimo viaggio in 
Africa — ha detto monsi¬ 
gnor Silvestrini — ha offerto 
al papa la possibilità di pren¬ 
dere posizione contro l’apar¬ 
theid in atto in Sudafrica. 

Alceste Santini 


do, sempre anche politica. 

Soprattutto valevano li 
suo fervore, magari ingenuo, 
il suo lavoro, la sua cono¬ 
scenza della gente, la con¬ 
vinzione con la quale cerca¬ 
va di indurre il simpatizzan¬ 
te a prendere la tessera o di 
spiegare ai giornalista del 
•Tempo » che doveva visitare 
le nostre sezioni se voleva co¬ 
noscere Roma. 

Era impazien te soltan to se 
gli pareva che qualcosa, an¬ 
che da poco, non andasse, se 
qualcuno dava l’impressione 
di battere la fiacca. Fu pa¬ 
ziente e sereno negli ultimi 
giorni della malattia che io 
ha stroncato. Tutti quelli che 
In qualche modo lo hanno 
conosciuto ne hanno sentito 
la perdita come quella di un 
uomo buono, per noi di un 
buon compagno davvero. 

I compagni della vigilan¬ 
za, i compagni del primo pia¬ 
no hanno voluto ricordarlo, 
mi hanno chiesto di dire sui- 
l’Unltà che lo hanno fatto 
nel modo che lui avrebbe 
scelto: abbiamo sottoscritto 
per l’Unità: perché qualcuno, 
tanti la diffondano, la met¬ 
tano ancora nella bacheca, 
parlino da compagni, 

Gian Carlo Pajatta 
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Raul Alfonsin convoca 
i capi delle forze armate 

Rimane alta la tensione nel paese 

Il governo assicura l’esercito che non sono previste altre misure punitive contro 
ufficiali in servizio attivo - Oggi atteso discorso del presidente a Buenos Aires 


BUENOS AIRES — Tutti 1 
riflettori sono oggi puntati 
sul discorso che 11 preslden- 
te Raul Alfonsin terrà In 
occasione del secondo an¬ 
niversario della sua vitto¬ 
ria elettorale. C’è attesa per 
quello che 11 presidente dirà 
dopo la scoperta della tra¬ 
ma golpista contro la gio¬ 
vane democrazia argentina 
e la proclamazione dello 
stato di assedio. 

La tensione degli ultimi 
giorni non accenna a dimi¬ 
nuire. Anche perchè in que¬ 
sta situazione non manca 
chi cerca di buttare benzina 
sul fuoco con voci allarmi¬ 
stiche volte a render più 
difficili l rapporti tra le for¬ 
ze armate e il governo. L’al¬ 
tra sera si era infatti sparsa 
la voce che sarebbero or¬ 
mai Imminenti «nuovi e 
massicci arresti» che avreb¬ 
bero coinvolto le forze ar¬ 
mate. Una notizia che ave¬ 


va avuto l’effetto di una 
bomba in diverse guarni¬ 
gioni del paese e che ha co¬ 
stretto il governo ad un’Im¬ 
mediata smentita. Il sotto¬ 
segretario alla Difesa José 
Jaunarena, ha Infatti defi¬ 
nito come «totalmente fal¬ 
se» le notizie secondo le 
quali il governo aveva pre¬ 
parato una lista di decine di 
ufficiali da arrestare per¬ 
chè coinvolti in attività an- 
tl-governatlve. 

E nella tarda serata, 11 
presidente Raul Alfonsin 
ha convocato 1 comandanti 
delle tre armi, che si erano 
fatti portavoce di un cre¬ 
scente malumore nelle 
guarnigioni, per assicurare 
loro che non sono previste 
altre misure punitive nel 
confronti di militari In ser¬ 
vizio attivo. 

Alfonsin ha convocato l 
vertici militari per «uno 
scambio di idee». Alla Uu- 


SUDAFRICA 


nlone con 11 presidente 
hanno partecipato il capo 
di stato maggiore congiun¬ 
to, generale dell’aviazione 
Teodoro Waldner, e 1 co¬ 
mandanti in capo dell’eser¬ 
cito Hector Ries Erenu, del¬ 
la marina ammiraglia Ra¬ 
mon Arosa e dell'aviazione 
Ernesto Crespo. 

Sul contenuti dei collo¬ 
qui non ci sono state indi¬ 
screzioni. Ma solo una nota 
ufficiale della Casa Rosada 
che si limita a riferire che 11 
presidente Alfonsin ha tra¬ 
smesso agli alti comandi 
delle forze armate «la 
preoccupazione dell’esecu¬ 
tivo per la situazione che 
l’ha obbligato a decretare 
lo stato d’assedio». Il comu¬ 
nicato della presidenza ar¬ 
gentina definisce quindi la 
misura adottata come «ne¬ 
cessaria per ricomporre il 
clima di normalità che de¬ 
ve imperare nel paese e che 


risulta alterato dall’ondata 
di attentati e dalle minacce 
che sta subendo». 

Lo stato di assedio *— co¬ 
me è noto — ha potuto assi¬ 
curare l’arresto per sessan¬ 
ta giorni senza formale atto 
di Incriminazione delle per¬ 
sone sospettate di essere 
coinvolte in attività sovver¬ 
sive. 112 sospettati sono le¬ 
gati strettamente al passa¬ 
to regime militare che go¬ 
vernò il paese dal 1976 fino 
a quando 11 governo del 
presidente Alfonsin ha as¬ 
sunto il potere, nel dicem¬ 
bre del 1683. 

Ieri, intanto, il partito del 
presidente Alfonsin, l'U¬ 
nione civica radicale, ha 
chiuso la campagna eletto¬ 
rale con un Imponente co¬ 
mizio nella capitale. Ed og¬ 
gi, come dicevamo, 1 riflet¬ 
tori sono puntati sul di¬ 
scorso che terrà il presiden¬ 
te Alfonsin. 



CILE 


Attentati a Santiago 
ferite quattro persone 

SANTIAGO DEL CILE — Quattro persone sono rimaste ferite 
l’altra notte per l’esplosione di bombe contro diversi uffici che 
hanno riportato gravi danni materiali. 

La prima esplosione ha danneggiato l’ingresso principale e gli 
uffici del primo piano della «International Telepnone and Tele- 
graph» americana, dove due guardiani sono rimasti feriti da scheg- 


«Preeport Chilean Exploitation», compagnia mineraria. 

Un guardiano notturno è rimasto ferito per un’altra esplosione, 
avvenuta negli uffici della «United Trading Company», una società 
per l’esportazione di frutta appartenente ad un consorzio arabo¬ 
cileno dei Kuwait. 



Assassinato leader zulu I filo-siriani lasciano 
Oggi i bianchi alle urne il «fronte» di Beirut 


Votano in cinque città - Un test per le riforme di Botha - Altre 
cinque vittime della violenza nelle città-ghetto di neri e meticci 


Si tratta di un gesto «di buona volontà» per favorire l’accordo 
fra le milizie - La capitale sorvolata ieri da aviogetti israeliani 


JOHANNESBURG — Anco¬ 
ra violenze nelle città-satel¬ 
lite nere e metlcce del Suda¬ 
frica e ancora morti. Ieri le 
vittime del disordini sono 
state sei, tra cui 11 deputato 
zulu Francis Dlamint ucciso 
a Kwa-Mashu, nel pressi di 
Durban. Stando alla rico¬ 
struzione del fatti redatta 
dalla polizia, «una banda di 
neri armati di fucile» avreb¬ 
be dapprima costretto Dia- 
minl ad uscire dalla sua abi¬ 
tazione bersagliando la casa 
con bottiglie molotov; una 
volta in strada, il deputato è 
stato abbattuto a colpi d’ar¬ 
ma da fuoco. Anche suo fi¬ 
glio è stato colpito, ma è riu¬ 
scito a fuggire. 

Francis Dlaminl, di 37 an¬ 
ni, era membro del comitato 
centrale deU’«Inkatha», Il 
partito dell’etnia zulu guida¬ 
to dal gran capo Mangosu- 
tho Buthelezt, ed era stato 
eletto nelle sue liste ai parla¬ 
mento della «homeland», 
cioè della riserva tribale 
Kwazulu. La sua uccisione 
segna il punto di massima 
conflittualità tra movimenti 
•radicali* e movimenti o par¬ 
titi «moderati» dello schiera¬ 
mento politico nero. Da tem¬ 
po, militanti deU'«Inkatha« e 
del Fronte democratico uni¬ 
to (Udf, il più grosso movi¬ 
mento d’opposizione legale 
oggi in Sudafrica) si scontra¬ 
no nel Kwazulu e nel Natal. 
Buthelezi, anche di recente, 
ha apertamente accusato il 
Congresso nazionale africa¬ 
no (Anc, Il movimento di li¬ 
berazione) di essere causa 
dei disordini nel paese per 1 
suol «metodi di lotta violen¬ 
ti». Dal canto loro sia l'Udf 
che l’Anc considerano Bu¬ 
thelezi alla stregua di un 
•collaborazionista dei bian¬ 
chi». 

L’assassinio di Diamlni 



Desmod Tutu 


non fa che confermare che 
ormai in Sudafrica si è radi- 
calizzato non solo lo scontro 
tra bianchi e neri, ma anche 
lo scontro all'interno del 
partiti neri, elemento desti¬ 
nato ad aumentare il grado 
di violenza già altissimo nel 
paese. 

Le altre cinque vittime di 
ieri sono una donna 11 cui ca¬ 
davere è stato trovato carbo¬ 
nizzato all’interno di un'au¬ 
tomobile data alle fiamme a 
Crossroads, nel dintorni di 
Johannesburg, e sempre a 
Crossroads un meticcio, uc¬ 
ciso a fucilate da un agricol¬ 
tore bianco perchè aveva 
bersagliato li suo camion 
con sassi e pietre. Un altro 
nero è stato ucciso a coltella¬ 
te a Zwide, nel pressi di Fort 
Elisabeth, dove un’altra per¬ 
sona è morta sotto i colpi 
d'arma da fuoco della poli¬ 
zia. Infine un giovane è stato 
linciato a Kwa-Mashu, alla 
periferia di Durban, teatro 
dell’omicidio di DIamini. Al¬ 
l’elenco delle vittime va ag¬ 
giunta quella degli arresti 
che ieri sono stati 87: una 
quarantina di persone sono 
state fermate nella regione 


del Capo dopo scontri tra ne¬ 
ri e meticci; un'altra trenti¬ 
na, tutti studenti, all’Univer¬ 
sità multirazziale sempre del 
Capo, dove era In corso una 
manifestazione di protesta 
cóntro l'imposizione dello 
stato d’emergenza e gli arre¬ 
sti Indiscriminati di docenti 
e studenti. Tra gli altri è sta¬ 
to fermato anche il segreta¬ 
rio generale dell’Unione de¬ 
gli studenti sudafricani (affi¬ 
liata all’Udf), Jeremy Bo¬ 
rato. 

In questo clima di estrema 
tensione oggi si recano alle 
urne i bianchi per una torna¬ 
ta parziale di elezioni a 
Springs, Vryburg, Bethlem, 
Sasolburg e Port Natal. Il 
Partito nazionalista (Np) del 
presidente Botha non do¬ 
vrebbe perdere la maggio¬ 
ranza: quello che il regime 
teme è piuttosto una scarsa 
affluenza o un aumento so¬ 
stanziale del partiti ultrarea¬ 
zionari, Il Partito conserva¬ 
tore e lo «Hez'tigte Nasionale 
Party». Agli occhi di Botha 
questo significherebbe che 
l’elettorato bianco non gra¬ 
disce «le rirorme» nemmeno 
se queste non Intaccano la 
vera natura dell'apartheid. 

Concludendo la campa¬ 
gna elettorale con un comi¬ 
zio a Vryburg, lunedì sera 
Botha, riferendosi alle re¬ 
centi sanzioni decretate al 
Sudafrlca dal Common¬ 
wealth. ha ribadito che solo i 
sudafricani possono risolve¬ 
re i propri problemi razziali, 
invitando poi i bianchi a re¬ 
stare uniti «in questo periodo 
di difficoltà, pericolo e crisi». 

li rappresentante dell’Anc 
in Italia, Benny Nato, che sta 
compiendo un giro in Veneto 
su Invito di Cgil, Cisl e Ull, 
ha ribadito Ieri la necessità 
di isolare Pretoria con san¬ 
zioni. 


BEIRUT — La capitale libanese i stata sor¬ 
volata ieri mattina da aerei da guerra israe¬ 
liani. È il terzo giorno consecutivo che l’avia¬ 
zione israeliana si fa vedere nel deli del Liba¬ 
no: dopo il bombardamento di domenica sul¬ 
la valle della Bekaa e il successivo sorvolo di 
numerose località, lunedì 1 cacciabombar¬ 
dieri con la stella di Davide avevano sorvola¬ 
to la città di Sidone, nel sud del Paese, nei cui 
dintorni erano In corso violenti scontri fra 
guerriglieri della resistenza nazionale e mili¬ 
ziani filo-israeliani. Anche ieri la resistenza 
ha attaccato il villaggio di Alt Shaab, presi¬ 
diato dalla milizia di Lahad; nello scontro ci 
sarebbero stati morti e feriti. 

A Beirut città, un gesto distensivo è stato 
compiuto dal partito Baas filo-siriano, che 


ha ritirato i suol 300 armati dislocati sulla 
•linea verde» fra i due settori della capitale. Il 
leader del Baas, Assen Kanso, ha definito la 
decisione «un gesto di buona volontà». È evi¬ 
dente che Kanso haoperato su suggerimento 
di Damasco, che vuole portare rapidamente 
a buon fine l’accordo in gestazione fra le va¬ 
rie milizie libanesi. Gli armati delle altre fa¬ 
zioni sono tuttavia rimasti attestati sulle lo¬ 
ro posizioni lungo la «linea verde». 

E In campo cristiano, la milizia delle «For¬ 
ze libanesi» continua ad erodere il potere del 
presidente Gemayel: dopo la stazione radio 
«Voce del Libano» e il quotidiano del partito 
falangista «Al Amai», Ieri anche il quotidiano 
indipendente «Le Revell», vicino al partito fa¬ 
langista, è stato occupato dai miliziani, che 
ne hanno impedito la diffusione. 
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MOSCA — Il giornalista sovietico Vlktor Louis, considerato 
una fonte solitamente assai bene informata, ha confermato 
Ieri l'indiscrezione del quotidiano tedesco-federale «Bild Zel- 
tung», secondo il quale la moglie di Andrei Sakharov, Ielena 
Bonner, avrebbe ottenuto il permesso di partire per un paese 
occidentale, che potrebbe essere l'Italia o gli Stati Uniti. La 
signora Bonner, che da tempo chiede inutilmente il visto per 
recarsi all’estero a farsi curare una grave malattia agli occhi, 
avrebbe ottenuto la garanzia di poter rientrare senza proble¬ 
mi in Unione Sovietica. Nessuna notizia è frattanto giunta al 
riguardo agli amici della signora Bonner in Toscana, dove 
essa si trattenne In occasione di precedenti periodi di degen¬ 
za nel nostro paese. La moglie di Sakharov fu operata agli 
occhi in una cllnica di Siena nel 1975 e nel 1977. 


HANOI — Il portavoce del ministero degli Esteri vietnamita 
ha definito ieri come «calunnie» le affermazioni, formulate 
nei giorni precedenti da Bangkok, secondo cui militari viet¬ 
namiti sarebbero penetrati in Thailandia. A giudizio del por¬ 
tavoce queste affermazioni «mirano in realtà a mascherare il 
fatto che le autorità thailandesi hanno permesso alla cricca 
di Poi Pot di servirsi nel loro territorio di "santuari” ai danni 
del popolo cambogiano e a mascherare inoltre le violazioni 
thailandesi del territorio cambogiano». Il portavoce ha preci¬ 
sato che «la Repubblica popolare cambogiana ha 11 diritto, 
per legittima diresa, di rispondere agli attacchi thailandesi 
che violano il suo territorio e di catturare gli intrusi». Si 
informa inoltre che «per ragioni umanitarie» Hanoi rilascerà 
307 pescatori thailandesi penetrati in acque vietnamite. 


CENTRO AMERICA 


La violenza politica in continuo aumento negli ultimi anni 


Sono oltre 50 mila i «desaparecidos» 

Le drammatiche cifre fomite dalla commissione per i diritti umani nella regione - In testa alla graduatoria Guatemala, Salvador 
e Honduras - L’attività degli «squadroni della morte» - Le preoccupanti interferenze dell’amministrazione statunitense 


CITTÀ DEL MESSICO — La 
violenza politica ha provoca¬ 
to, negli ultimi anni, nell’A¬ 
merica Centrale, quasi cin¬ 
quanta mila morti ed un mi¬ 
lione di profughi. Questi dati 
sono emersi durante la setti¬ 
ma assemblea della commis¬ 
sione per la difesa dei diritti 
umani In Centro America, 
svoltasi a San Josè di Costa¬ 
rica e dalla quale, secondo 
una relazione diffusa a Città 
del Messico, è emerso un 
quadro generale estrema- 
mente grave, compreso un 
rafforzamento dell’ipotesi di 
un esteso conflitto armato 
nella regione. 

Il presidente della com¬ 
missione, Ramon Custodfo 


Lopez, nella sua relazione ha 
detto che il totale dei «desa¬ 
parecidos» in America Cen¬ 
trale è già il 47,6% di quello 
di tutta l'America Latina, 
calcolato In novantunomlla 
persone, ed ha citato 1 casi 
del trentottomlla scomparsi 
in Guatemala, del seimila 
nel Salvador e di centocin¬ 
quanta In Honduras «in con¬ 
seguenza della dottrina sulla 
sicurezza nazionale imposta, 
in quel paesi, dal rispettivi 
eserciti». 

Lopez ha quindi denuncia¬ 
to l'esistenza, nel continente, 
del terrorismo di Stato, ed ha 
criticato l’uso degli «squa¬ 
droni della morte» e dei re¬ 
parti speciali, quali I «cobras» 


In Honduras ed i «doberman» 
nel Panama contro la popo¬ 
lazione. 

I partecipanti all'assem¬ 
blea hanno rilevato che la si¬ 
tuazione politica centroame¬ 
ricana «si trova sotto il segno 
della violenza» e che le cause 
hanno origini storiche «ma 
anche economiche, sociali e 
politiche». 

A questo proposito è stato 
esaminato un documento 
della segreteria episcopale 
dell’America Centrale dal 
quale risulta che permane e 
si aggrava la disparità nella 
distribuzione del redditi nel¬ 
la regione. La relazione indi¬ 
ca, infatti, che nella suddivi¬ 
sione di tale reddito la parte 


che tocca al ceti più poveri è 
appena del 4% in Costarica, 
del 2 nel Salvador, del 53 in 
Honduras e del 3% in Nica¬ 
ragua. 

I membri della commis¬ 
sione hanno poi ricordato 
che all'antica povertà delle 
nazioni dell’America Centra¬ 
le, si è aggiunto, negli ultimi 
anni, il peso del debito este¬ 
ro, un debito considerato, or¬ 
mai, impagabile perché 
•consuma circa il 40% delle 
entrate, sempre più basse a 
causa della continua ridu- 
sione del prezzi delle materie 
prime esportate e per la pro¬ 
gressiva svalutazione delle 
monete locali». 


Una parte del dibattito la 
commissione per la difesa 
dei diritti umani In Centro 
America l’ha, infine, dedica¬ 
ta alle interferenze esterne 
nella regione e, soprattutto, 
a quella nordamericana. I 
casi più preoccupanti sono 
stati definiti quelli riguar¬ 
danti Nicaragua, Honduras 
e Panama. In Nicaragua, se¬ 
condo la commissione, il go¬ 
verno di Ronald Reagan 
«vuole interrompere 11 pro¬ 
cesso legittimo del diritto di 
quel popolo a decidere 11 suo 
futuro». In Honduras ed a 
Panama la presenza di basi e 
truppe statunitensi e le ripe¬ 
tute manovre militari orga¬ 


nizzate dal governo di Wa¬ 
shington contribuiscono, se¬ 
condo 1 partecipanti all’as¬ 
semblea, ad «aggravare la 
tensione e ad aumentare la 
minaccia di un conflitto ar¬ 
mato a livello centroameri¬ 
cano». 

Intanto nel Guatemala, 
sempre sul tema del «desapa¬ 
recidos», la cifra di trentotto¬ 
mlla fatta a Città del Messi¬ 
co viene contestata dall'as¬ 
sociazione degli studenti 
universitari (che sta Invitan¬ 
do la popolazione a boicotta¬ 
re le elezioni del 3 novembre 
prossimo) secondo la quale 
gli scomparsi sono Invece al¬ 
meno trecen tornila. 


ARMAMENTI 


Alla riunione Nato 
nuova offensiva Usa 
sulle guerre stellari 

Weinberger esibisce ai ministri della Difesa una «documen¬ 
tazione» su presunte violazioni Urss ai trattati Abm e Salt 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Offensiva 
sulle «guerre stellari* secon¬ 
da fase. Se prima gli ameri¬ 
cani tentavano di convincere 
gli europei della necessità di 
adeguarsi aUMnlzlatlva di 
difesa strategica» (Sdi) fa¬ 
cendo brillare lo specchietto 
Ideologico delle armi che ga¬ 
rantiscono la sicurezza «col¬ 
pendo le armi e non gli uo¬ 
mini» (cl fu anche, alla Nato, 
una dotta controversia filo¬ 
logica Intorno all’opportuni- 
t& di chiamarle ancora «ar¬ 
mi»), 11 tono, ora, sta rapida¬ 
mente cambiando. Al centro 
delle argomentazioni del se¬ 
gretario alla Difesa Usa Ca- 
spar Weinberger, Ieri e oggi a 
Bruxelles per una riunione 
del «gruppo di pianificazione 
nucleare» (Npg), ovvero di 
tutti 1 ministri della difesa 
Nato meno l’Islandese e il 
francese (e stavolta anche l’i¬ 
taliano, data la crisi di go¬ 
verno), ci sono concetti tutti 
diversi. Gli europei debbono 
accettare la Sdì, senza curar¬ 
si troppo, anzi senza curarsi 
affatto, della circostanza che 
essa violi o meno 1 trattati 
esistenti tra gli Usa e l'Urss, 
perché 1 sovietici la loro Sdì 
la stanno già realizzando, e 1 
trattati li hanno già straccia¬ 
ti, nel fatti, da tempo. 

L’esponente americano è 
arrivato a Bruxelles con 
quella che è stata definita 
■un’ampia documentazione» 
delle «violazioni sovietiche» 
ai trattati Abm (quello del 
*72 che limita I sistemi anti¬ 
missili) e Salt 2 (quello del 
’79, mai ratificato dal Senato 
Usa, ma sostanzialmente ri¬ 
spettato dalle parti, che limi¬ 
ta le armi strategiche). In 
realtà, da quanto si è saputo, 
non si tratterebbe di nulla di 
diverso e di nulla di più di 
quanto era noto, e denuncia¬ 
to, da tempo: Il dispiegameli- 
to di un nuovo tipo di missile 
con capacità Intercontinen¬ 
tale, il Ss 25 (secondo Mosca 
i solo la modernizzazione di 
un vettore già esistente, 11 Ss 
13), che potrebbe, sempre se¬ 
condo gli americani, essere 
«minuzzato», e cioè traspor¬ 
tare più testate; Il radar di 
Krasnoyarsk, che la Cia ri¬ 
tiene funzlonalizzato alla di¬ 
fesa anti-misslll, e quindi 
contrarlo all’Abm; l’adozio¬ 
ne di codici segreti proibiti 
dall’Abm; un sistema antl 
satellite e non meglio preci¬ 
sati progressi nel campo dei 
laser. 

Non è la prima volta che 
Washington denuncia que¬ 
ste violazioni. La novità, sta¬ 
volta, starebbe nel fatto che, 
anziché presentarle come 
elemento accessorio della lo¬ 
ro argomentazione prò Sdi, 
gli americani ne sarebbero 11 
cuore. Come dire agli euro¬ 
pei: sbrigatevi e non fate sto¬ 
rie ad accettare le nostre «ar¬ 
mi stellari» prima che 1 so¬ 
vietici completino le loro. 
Ciò spiega il fatto che Weln- 
berger starebbe insistendo 
presso 1 colleglli perché la 
denuncia delle violazioni so¬ 
vietiche figuri nel comunica¬ 
to finale della riunione non 
più nella forma, consueta, 
della «presa d’atto» Nato di 
informazioni provenienti 
dagli americani e lasciate al¬ 
la loro responsabilità, ma to 
una forma diretta e sotto- 
scritta da tutti i ministri del¬ 
l’Alleanza, o meglio da tutti 
quelli presenti. 

Non è detto che l’operazio¬ 
ne riesca. L’offensiva ameri¬ 
cana sulle «guerre stellari», 
che non passa solo per que¬ 
ste strade a venti giorni dal 
summit Reagan-Gorbadov 
al quale II presidente Usa 
amerebbe presentarsi con un 
fronte compatto alle spalle, 
finora non ha sfondato tra 
gli europei. Una delle poche 
cose che son filtrate prima 
della riunione del Npg i sta¬ 
ta un’indiscrezione di fonte 
tedesca (attribuita anzi a 
•fonti militari* tedesche) se¬ 
condo cui 11 comunicato fi¬ 
nale, stavolta, non conter¬ 
rebbe neppure un accordo d) 
principio sull’opportunità 
della ricerca (solo la ricerca) 
americana. Contenuta nel 
comunicato deU’uItimo Npg, 
a fine marzo, questa affer¬ 
mazione è stato il massimo 
che gli Usa siano riusciti mal 
a ottenere in fatto di Sdì to 
un documento Nato. 

D'altronde la strategia 
Usa, in questa materia, ap¬ 
pare abbastanza confusa e 
contraddittoria. Solo dieci 
giorni fa il capo del Diparti¬ 
mento di Stato Shultz venne 
a rassicurare gl! alleati sul 
fatto che l’Impostazione del- 
l'amministrazione Reagan 
sulla Sdì resterebbe entro 1 
limiti di una «concezione ri¬ 
stretta» dell’Abm. Ma Wein¬ 
berger la pensa In modo del 
tutto diverso, e non lo na¬ 
sconde. Qualche giorno fs» 


poi, a Washington si è co¬ 
minciato a parlare della pos¬ 
sibilità di un «piccolo scudo 
spaziale europeo», che po¬ 
trebbe essere realizzato con 
tecnologie (to parte) e soldi 
europei, e l’ipotesi non ha 
contribuito certo a semplifi¬ 
care le cose. Non si sa se l’ar¬ 
gomento sta stato affrontato 
al Npg ieri o lo sarà oggi. 
Fonti diplomatiche, nel gior¬ 
ni scorsi, avevano affermato 
che se ne sarebbe parlato. 
Comunque sarà l’oggetto di 
colloqui che, dal prossimo 8 
novembre, una delegazione 
americana avrà to varie ca¬ 
pitali europee. 

Dagli altri temi all’ordine 
del giorno della riunione non 
sono venute novità. 11 prossi¬ 


mo ritiro di 300 mine atomi¬ 
che, prannunclato con l’aria 
della svolta clamorosa dal 
governo di Bonn l'altro gior¬ 
no, altro non è — Come e sta¬ 
to chiarito — che una parte 
del programma di ritiro di 
1.400 ordigni nucleari obso¬ 
leti deciso due anni fa a 
Montebello, to Canada. Altre 
riduzioni riguarderanno 1 
proiettili nucleari d’artiglie¬ 
ria e le testate del missili tat¬ 
tici «Nike», 1 quali verranno 
rimpiazzati dal «Patriot» a 
testata convenzionale. Que¬ 
sti ultimi ebbero qualche 
mese fa gli onori della crona¬ 
ca come possibili arml-chla- 
ve di un sistema di «difesa 
strategica europea». 

Paolo Soldini 


Sulla proposta 
Gorbaciov vertici 
alla Casa Bianca 


Dal noatro corrlapondanta 

NEW YORK — Ronald Rea¬ 
gan darà una risposta «parti¬ 
colareggiata e concreta» alla 
proposta sovietica, avanzata 
da Mlchall Gorbaciov, di di¬ 
mezzare le armi nucleari 
strategiche. Lo hanno di¬ 
chiarato fonti autorevoli ma 
anonime dell’ammtolstra- 
zlone americana. La contro- 
proposta sarà resa pubblica 
quasi certamente prima dei- 
rincontro tra 1 due grandi 
fissatoper il 19 e 11 20 novem¬ 
bre a Ginevra. 

La data e 11 contenuto del¬ 
l’Iniziativa statunitense di¬ 
penderanno dalle decisioni 
che Reagan prenderà entro 
le prossime due settimane, 
quando 11 Dipartimento di 
Stato ed il Pentagono avran¬ 
no esaurito le valutazioni 
che stanno compiendo sulla 
proposta Gorbaciov, valuta¬ 
zioni che sono, manco a dir¬ 
lo, divergenti. Ieri Reagan si 
è incontrato con Robert 
McFariane e venerdì presie¬ 
derà una riunione del Consl- 

f ;llo per la sicurezza nazlona- 
e. Poi si incontrerà con 
George Shultz che sabato 
prossimo partirà per Mosca 
per Incontrarsi con 11 suo col¬ 
lega Scevardnadze e definire 
l’agenda dei vertice. 

Le divergenze tra 1 massi¬ 
mi collaboratori di Reagan 
sono, stando alle indiscrezio¬ 
ni, sostanziali e questo con¬ 
trasto ha generato un note¬ 
vole nervosismo alla Casa 
Bianca. Il portavoce di Rea¬ 
gan, Larry Speakes se l’i 
presa con la stampa che, a 
suo dire, avrebbe valorizzato 
troppo la proposta di Gorba¬ 
ciov e avrebbe troppo critica¬ 
to l’amministrazione per 
non aver reagito tempestiva¬ 
mente all’inTziatlva sovieti¬ 
ca. Questi attacchi hanno 
stizzito 1 giornalisti accredi¬ 
tati alla Casa Bianca, al pun¬ 
to che uno di loro ha reagito 
con questa battuta: «Larry, 


vorresti avere una radio con¬ 
trollata dallo Stato, una rete 
televisiva controllata dallo 
Stato e un quotidiano con¬ 
trollato dallo Stato?». Spea¬ 
kes ha replicato rincarando 
la dose: «No, vorrei semplice¬ 
mente avere molte voci che 
si esprimono con esattezza 
piuttosto che neanche una 
voce che parla con esattez¬ 
za». 

Queste scaramucce non 
sono nuove perché, sto dall’l- 
nlzlo, i rapporti tra 11 presi¬ 
dente e la stampa sono stati 
contrassegnati da reciproca 
diffidenza e acidità. 

Su un giornale tra 1 più In¬ 
visi alia casa Bianca è uscita 
Ieri una indiscrezione Inte¬ 
ressante: l’Unione Sovietica 
avrebbe offerto di bloccare la 
costruzione dei radar di Kra¬ 
snoyarsk, in Siberia, se gli 
Stati Uniti rinunciassero ai 
piani per modernizzare i ra¬ 
dar che posseggono In Gran 
Bretagna e in Groenlandia. 
La proposta, se vera, sbloc¬ 
cherebbe uno dei motivi del 
contendere tra Mosca e Wa¬ 
shington perché gli america¬ 
ni sostengoo che 11 radar si¬ 
beriano serve a segnalare to 
anticipo l’arrivo dei missili e. 
In quanto tale, è uno stru¬ 
mento che viola 11 trattato 
Abm del 1972.1 sovietici fi¬ 
nora hanno Invece sostenuto 
che serve a controllare 1 sa¬ 
telliti che essi lanciano nello 
spazio e non viola quindi 
l’Abm. Gli Stati Uniti, stan¬ 
do a fonti autorevoli, inter¬ 
pretano questa offerta sovie¬ 
tica come un’ammissione 
delle accuse americane e so¬ 
no comunque contrari allo 
scambio con 1 radar piazzati 
to Inghilterra e to Groenlan¬ 
dia che, a loro parere, sareb¬ 
bero autorizzati dall’Abm. 
Secondo il portavoce del Di¬ 
partimento di Stato lo scam¬ 
bio proposto dal sovietici sa¬ 
rebbe «inaccettabile e non 
equo». 

Aniello Coppola 


Portogallo, par il governo incarico a Silva 

LISBONA — n pre si dente dalla repubblica Rama#» Eanes he incaricato nel 
tardo pomeriggio cS rari H pre si dente del Partito social democratico Anturi 
Cevaco Silva di formar# ri nuovo governo, la notizia * stata comunicata aria 
stampa dado stesso Sdva al tarmine del suo incontro col capo daào Stato. 
Secondo ri premier incaricato, il nuovo over no potrà esaere varato la settima» 
ne prossima. 

Violazione diritti sindacali in Tunisia 

ROMA — La Cgri, la Cisl e la Uri hanno chiesto un incontro urgente Prie 
presidenza del Consiglio italiana per espone le valutazioni dea# corrfadsr azi on i 
suda grave situazione determinatasi in Tirisi# anche a seguito «di azioni 
violente, imitative derie Umt» sindacai, in violazione deBe convenzioni inter- 
naziona# de#'Ori. ratificata dal governo». Le confederazioni rtefiane hanno poi 
es p res so sobdarietri ari'Ugtt. il sindacato tunisina 

India, ucciso esponente Partito congresso (I) 

NEW DELHI — Due uomini armati hanno ucdso iariYaah Fai. asportarne dsl 
partito dei primo mrisvo Rejhr Gandhi, il partito del convesso (I), nato Stato 
dai Punjdb. GS assassini eono riusciti a fuggre. 

Scontri polizia-guerriglieri in Perù* 

UMA — Un poliziotto e due g u e rri g fi e ri sono rimesti uccisi d o meni ca tara in 
tmo acontro a fuoco verificatoti a Cheterò. La forza dar orefine hanno aorpre- 
so quattro uomri armati a una doma che passavano casa per casa «affon¬ 
dando propaganda dei riveKe. A lima invece un gruppo ■conosciuti ha fitto 
fuoco su due polmoni di fronte a une banca: uno è morta Entrambe le azioni 
s emb ra no stéfeufeS. stendo aie autorità, a aSendare lummoeoe. 

Ufficiai® russo disertore ucciso dal Kgb? 

NEW YORK —La rete televisive smanceria Nbc he intsrvistato lunedi atre un 
d m r to r s sovi etico . Vrtety Yurchenko, che davanti de telecamere he raccon¬ 
tato una norie di epionegvo a oggi motto osare e legna e Nicholas Shed-in. 
w ufficiato dei# manna di Mosca che nei 1959 ddertft Sventando un doppio- 
giocféeta, per poi apnee net nula. Stando a Ylrchanfco. Shadrm sarebbe stato 
rapito net '75 in Austria de agenti dei Kgb e giustiziato come tredtors. 

Golfo: bombardamenti Iraniani a iracheni 

•AGOAD — L'Irak e bombardno ieri le e tà » ione rad tat stevi ai va franane di 
lem per e offo cns — come (tee nel comunicato ufficiale — «fa voce date 
m sneogne a . ■ b ombar demento à stato co nfe rm ato da fonti frantane che 
paiano fri l im i to di un m orto e 10 feriti. Dat c in t e suo Teheran he attaccato 
concecciebotnber t ieridueinet—poni p s trofrfsrs frschsns a Barbando ed Al 
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Caso Cuccia-Mediobanca 
polemica tra i partiti 

Socialisti, liberali e Pri chiedono una discussione in Parlamento, la De si oppone - La 
ricerca di una soluzione che salvaguardi il tradizionale rapporto tra pubblici e privati 
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Romano Prodi 


MILANO — Nemmeno la 
riunione romana di ieri tra 
Romano Prodi e gli ammini¬ 
stratori delegati di Comit, 
Credit e Bancoroma è riusci¬ 
ta a ricomporre l’aspro dis¬ 
senso che ha portato alla in¬ 
credibile vicenda dell’assem¬ 
blea deserta di Mediobanca. 
I termini della questione re¬ 
stano gii stessi. L’Iri è tenuta 
a fare rispettare il regola¬ 
mento vigente, ribadito dal 
ministro delle partecipazioni 
statali, secondo il quale nes¬ 
suno può essere nominato 
consigliere d'amministra¬ 
zione di società Irl oltre l’età 
dei 70 anni. Giovanni Agnelli 
ha provato con mossa abile 
di aggirare gli ostacoli pro¬ 
ponendo che Cuccia pren¬ 
desse il suo posto. Ma Agnel¬ 
li è consigliere di Medioban¬ 
ca nominato da pubblici e 
privati insieme. Sembra ab¬ 
bia convinto Cingano e Ron- 
delli, non Ceccatelli, Prodi, 
Darida. 

Enrico Cuccia è noto per la 
sua riservatezza ossessiva, 
un uomo con la voluttà del 
segreto, secondo Cesare 
Merzagora. Eppure ha gene¬ 
rato fatti certamente distan¬ 
ti dalle sue propensioni. La 
riconferma del «mago di via 
Filodrammatici» valeva il 
cataclisma provocato, le 
conseguenze che si delinea¬ 
no? Non tutti, persino tra 1 
difensori di Cuccia, ne con¬ 
dividono 11 comportamento. 
Romano Prodi gli ha insi¬ 
stentemente offerto la presi¬ 


denza onorarla di Medioban¬ 
ca, gli uomini di Comit, Cre¬ 
dit hanno speso parole per 
convincerlo. Niente da fare. 
Cuccia ha un attaccamento, 
un «affetto» conosciuto e me¬ 
ritevole, alquanto abnorme 
però verso quella che consi¬ 
dera la sua creatura. Come 
non condividere l’assennata 
osservazione di Carlo Aze¬ 
glio Ciampi? «Ogni istituzio¬ 
ne ha i suoi organi — ha det¬ 
to il governatore di Bankita- 
Ua — che devono decidere 
nel rispetto del regolamenti, 
degli statuti, della prassi. 
Nella mia carica ho visto 
passare tanti uomini di valo¬ 
re, comunque il punto di ri¬ 
ferimento sono le istituzio¬ 
ni». Cuccia è lui istituzione? 

Istituti importanti almeno 
come Mediobanca hanno 
vissuto senza drammi la so¬ 
stituzione di Luigi Einaudi, 
Beneduce, Menichella, Gior¬ 
dano, Mattioli, Baffi. Non si 
vuole sminuire il valore di 
Cuccia, né relegarlo in pen¬ 
sione. Questo non gli veniva 
proposto, se Prodi lo voleva 
presidente onorarlo, se in fin 
dei conti è possibile ai privati 
nominarlo loro consigliere 
in Mediobanca. La disputa, 
che si è oramai trasformata 
in rissa, contribuisce ad in¬ 
taccare l’immagine di un 
istituto già logorato dalle vi¬ 
cende dei fondi neri dell’Iri 
(che hanno portato in carce¬ 
re l’ex presidente di Medio¬ 
banca Calabria e due diri¬ 
genti della Spafid, controlla¬ 


ta di Mediobanca, con una 
comunicazione giudiziaria 
nei confronti di Enrico Cuc¬ 
cia). 

I privati sostengono il 
consigliere anziano scaduto 
perché depositario di una 
formula che finora ha tenuto 
lontano da via Filodramma- 
tricl l’incubo della spartizio¬ 
ne partitica. Timore forse 
non infondato, anche se vi è 
qualcosa di ridondante nella 
paventata calata dei «roma¬ 
ni» per impadronirsi di Me¬ 
diobanca. Cuccia è restato 
da «dominus» nella mer- 
chant bank per quasi 40 anni 
senza preoccuparsi di trova¬ 
re sostituti? Ed è possibile 
dubitare delle capacità e del 
rigore degli uomini che sie¬ 
dono nel consiglio di Medio¬ 
banca? L’onorevole Plro del 
Psi chiede con altri suoi 
compagni una «valutazione 
di merito» a Darida sulla de¬ 
rogabilità o meno della nor¬ 
ma del 70 anni. Psl, Pii, Pri 
chiedono che il caso Cuccia 
sia discusso in Parlamento, 
mentre la De si oppone. 

La posta in gioco è davve¬ 
ro enorme come sembra? 
Basta una occhiata alla ta¬ 
bella pubblicata a fianco per 
comprenderlo, sebbene la 
rissa in atto faccia pensare a 
qualcosa di più e di non co¬ 
nosciuto. Romiti e Schim- 
bemì, in noto disaccordo su 
tante faccende, hanno ritro¬ 
vato unità di intenti per la 
riconferma di Cuccia. Ro¬ 
mano Prodi e Gianni Agnelli 
si sono visti per tempo, alla 


ricerca di soluzioni concor¬ 
date sui futuro di Medioban¬ 
ca e di Cuccia, cose peraltro 
diverse. Perché, è scoppiata 
la bagarre? È realistico 
quanto qualcuno sostiene e 
cioè che «se Cuccia cambias¬ 
se alleanze si sposterebbero 
gli equilibri e magari le pro¬ 
prietà di alcuni grandi grup¬ 
pi»? Così fosse le cose do¬ 
vrebbero cambiare, per ri¬ 
portare Mediobanca neli'al- 
veo della logica del mercato, 
organo efficiente e autono¬ 
mo, con legami Internazio¬ 
nali, che agisce nell’interesse 
degli azionisti e nazionale 
nel settore del finanziamen¬ 
to alle imprese. La logica 
Carbonara (di Filippo Buo- 
narrotti) del «sublimi mae¬ 
stri perfetti», la scelta dei soli 
compagni di viaggio graditi 
tra l capitalisti Italiani de¬ 
clamata da Cuccia in Parla¬ 
mento è anacronistica quan¬ 
tomeno, spazzata via da 
quanto succede nei nostri 
mercati finanziari. Regole 
particolari per privilegiare 
legami e affiliazioni e coo¬ 
ptazioni da riservare agli 
amici non hanno più senso. 

È evidente che intorno a 
Cuccia e al destino di Medio¬ 
banca si sta giocando una 
battaglia senza esclusione di 
colpi per nuove dislocazioni 
nella mappa del potere capi¬ 
talistico in Italia. I «duellan¬ 
ti» possono apparire anacro¬ 
nistici , possono però inflig¬ 
gere ferite all'intero paese. 

Antonio Mereu 


Enrico Cuccia 


Azionisti e partecipazioni di Mediobanca (valori %) 


Credito Italiano 
20.06 

Flottante 

37,05 


Comit 

20.06 




[ Alleanza 1.78 _p 

I Bi-lnvest 1.31 | - 

I Caffaro SL95 | - 

j Cartiere Burqo 14,99| - 
I Fiat 3,48» 1 - 

[ Gemina 13,8 
1 Generali 5.12 1 ~ 

I Gim* 4.74 } - 

I La Fondiaria 15 l ~ 

I La Previdente 1,26 | - 

| Mondadori 4.17* | ~ 

t Montedison 7.2 | ~ 

(•) Sul capitale ordinario 


Banco di Roma 
16,78 _ 

Fondiaria e 
Previdente 1.92 
Generali e 
Alleanza 1,87 
Pirelli & C. 1,20 
Sai 0.58 
Fidis 0,48 


Olivetti 2,61 _| 

Pirelli &C, 11,10 1 

Pirelli spa 4,88 1 

i Sirti 0.01 j 

Sme 4,09 1 

Snia 13.79 I 

Stet 0.4 1 

ConsQrtium 10 | 

Gaie 10 I 

Loro & Parisini 1~1.54Ì 
Sade Finanziaria 35 1 
Zanussi 8.20 I 


A consulto da Ciampi 
i maggiori banchieri 

Gli effetti pesantemente negativi del debito pubblico al centro 
delle discussioni - Conti bancari in difficoltà pur con alti tassi 


Ancora rialzo in Borsa 
in strie 2 sedute +2,8% 

L’indice del valore delle azioni è a livello quasi doppio rispetto a 
un anno fa - Fondi di investimento e le ragioni deirottimismo 


ROMA — La riunione dei rappresentanti 
delle otto banche maggiori (Bnl, Comit, Ban¬ 
co Roma, Credito Italiano, S. Paolo, Monte 
Paschi, Banco Sicilia e Banco Napoli) col go¬ 
vernatore della Banca d’Italia C. A. Ciampi 
ha attratto l’attenzione più del solito. Si trat¬ 
ta di una riunione informale, mancando la 
Banca d’Italia di un collegamento operativo 
istituzionale con le banche commerciali o di 
un comitato perle operazioni di mercato (al¬ 
l’americana) ma evidentemente funzionale 
per II coordinamento. 

Le questioni aperte sono le medesime dì 
cui ha parlato Ciampi sabato scorso al Forex 
Club: come gestire gli effetti del disavanzo 
pubblico e della «deregolamentazione». I tito¬ 
li del Tesoro, con I loro alti rendimenti, sono 
ancora la fonte principale di reddito nei bi¬ 
lanci bancari. Molte banche avrebbero il bi¬ 
lancio In rosso se vivessero solo delle opera¬ 
zioni con la clientela. Queste sono molto 
squilibrate: la raccolta bancaria è un po’ au¬ 
mentata quest’anno ma a caro prezzo, pa¬ 
gando tassi esorbitanti per i conti correnti 
più gonfi. Politica dettata da una insana con¬ 
correnza con 1 titoli del Tesoro, fatta per di¬ 
fendere la massa delle operazioni ma che alla 
fine non serve nemmeno a questo poiché gli 
impieghi bancari sono in declino proprio a 
causa dell’alto costo medio del denaro. 

Fioriscono d’altra parte gli impieghi 
extrabancari, di cui è espressione il boom 
della borsa. Ma dove andiamo? La Banca d’I- 
talla ha delle preoccupazioni e poche rispo¬ 
ste. Tesi semplicistiche sostenute negli anni 
passati da ambienti «liberisti» —• gli alti tassì 
d’interesse avrebbero stimolato la formazio- 


Chi venderà 
le polizze vita 
e malattia? 


ne di risparmio — possono rivelarsi infonda¬ 
te, come mostrano ancora una volta gli Stati 
Uniti, dove il risparmio è sceso ad appena il 
2,9%, la metà rispetto alla media degli ultimi 
anni. Il forte spostamento degli impieghi 
verso le attività puramente speculative, dove 
li attraggono guadagni elevati ma tempora¬ 
nei, peggiora la struttura degli investimenti 
a spese di quelli produttivi a medio e lungo 
termine. Alla fine non può risentirne il livello 
del profitti e, quindi, la formazione effettiva 
di risparmio. 

La qualità degli impieghi si deteriora al¬ 
l’ombra dell'euforica corsa ad investire In 
«pezzi di carta», a raddoppiare e triplicare i 
passaggi intermediari. 

Sotto il profilo «deregolamentazione» vi so¬ 
no due lìnee: la liberalizzazione di operazioni 
di valute estere e l'estensione della rete ban¬ 
caria. Ieri l’Ufficio Cambi ha reso note nuove 
norme che consentono alle banche più liber¬ 
tà operativa con l’ammissione di un saldo 
globale dei conti in valuta e la possibilità di 
derogarvi assumendo «più crediti che debiti» 
sull’estero. Già è stata ampliata la possibilità 
di speculare in valute per le imprese e di in¬ 
vestire aU’estero per i fondi comuni. A parte 
gli effetti di instabilità per la lira, conseguen¬ 
te ai nuovi movimenti di capitali, vi è da con¬ 
siderare il nuovo rischio che implica la spe¬ 
culazione. Circa la rete, giovedì scade il ter¬ 
mine per la domanda di nuovi sportelli ed 
eventuali trasferimenti o scambi. Si ripeterà 
la forzatura della concorrenza? Molti lo te¬ 
mono, con effetti di nuovo pesanti sul costo 
del denaro e sull’equilibrio del conti bancari. 


MILANO — Orma! la cosa 
suscita sempre meno mera¬ 
viglia. La Borsa prosegue 
nella sua tendenza ascen¬ 
dente, poco sensibile alla cri¬ 
si del governo, non influen¬ 
zata dagli scontri accesi in¬ 
torno a Mediobanca e al ruo¬ 
lo di Enrico Cuccia. Lo scivo¬ 
lone susseguente alla caduta 
del governo in seguito alla 
contesa Craxl-Spadolini, al 
diverbi tra ritalia e l’ammi- 
nlstrazione Reagan. è stato 
rapidamente recuperato in 
un breve spazio di tempo. 
L’inizio della settimana è 
stato poi caratterizzato da 
ulteriore crescita, pur con un 
rallentamento del volume di 
affari. 

Ieri alla Borsa di Milano 
prezzi ancora in rialzo e 
scambi attivi. La vivace do¬ 
manda di investitori italiani 
e stranieri ha fatto segnare 
all’indice un progresso 
dell’1,2%, che segue l’incre¬ 
mento di circa i’1,6% di lu¬ 
nedì. L’indice Comit ha or¬ 
mai raggiunto quota 408,90 e 
siamo a un livello quasi dop¬ 
pio rispetto a un anno fa. I 
fondi di investimento italia¬ 
ni stanno raccogliendo gior¬ 
nalmente una cifra vicina ai 
100 miliardi di lire e 20-30 
miliardi di questa somma 
prendono la via di Piazza de¬ 
gli Affari. A ciò si aggiungo¬ 
no gli investimenti stranieri, 
tornati a comparire dopo al¬ 
cune vendite massicce dei 


mesi scorsi tese a realizzare 
cospicue plusvalenze degli 
acquisti effettuati alla fine 
dell’anno scorso e nei primi 
mesi del 1985. Comunque 
nemmeno le vendite degli in¬ 
vestitori esteri hanno gene¬ 
rato cadute nelle Borse, dal 
momento che sono rapida¬ 
mente subentrati acquirenti 
italiani, i fondi in prima li¬ 
nea. Sembra quasi dì assiste¬ 
re ad una ascesa continua 
delia nostra Borsa, un pro¬ 
gresso senza confronti nel¬ 
l’intero mondo finanziario 
intemazionale sia per la di¬ 
mensione della crescita (ol¬ 
tre l’80% dall’inizio dell’an¬ 
no), sia per la costanza del 
movimento ascensionale, in¬ 
terrotto solamente da qual¬ 
che flessione per motivi fin 
troppo comprensibili e scon¬ 
tati (venerdì nero della lira, 
caduta del governo, vendite 
di realizzo di investitori este¬ 
ri), seguiti da immediati re¬ 
cuperi verso nuove vette. 

Vi sono osservatori ed 
esperti che avanzano il dub¬ 
bio che l’attuale trend del 
mercato finanziario sla «dro¬ 
gato» dalla costrizione impo¬ 
sta ai fondi di investimento 
di investire soltanto il 10% 
della loro raccolta fuori d’I¬ 
talia, con l’evidente risultato 
di riversare parti cospicue di 
denaro sull’asfittico listino 
di Piazza degli Affari. C’è del 
vero in tale rilevazione. Ep¬ 
pure c’è del vero anche negli 
argomenti di chi considera 


Nuovi rapporti 
fra Tesoro 


ed enti pubblici 


ROMA — Il mercato assicu¬ 
rativo è in profonda trasfor¬ 
mazione, ma la struttura di 
vendita sembra modificarsi 
senza leggi, o, meglio, secon¬ 
do «spontaneismi» che ridu¬ 
cono la professionalità e la 
capacità di influire sulle 
grandi scelte del settore. Chi 
lavora nelle assicurazioni, 
perciò, chiede una riforma 
nelle leggi e una contratta¬ 
zione che valorizzi tutte te ri¬ 
sorse umane: fatto tanto più 
importante, nel momento in 
cui c’è un vero assalto alle 
assicurazioni da parte di po¬ 
chi e agguerriti gruppi fi¬ 
nanziari, In vista di quello 
che potrebbe essere, special¬ 
mente nel nostro paese. Il 
business del secolo: il ramo- 
vita, la previdenza e l’assi¬ 
stenza integrativa. 

Molto e qualificato pubbli¬ 
co, perciò, al convegno pro¬ 
mosso Ieri dalla Flsac-Cgll 
(li sindacato degli assicura¬ 
tori e del bancari) a Roma: 
assicuratori, ma anche rap¬ 
presentanti politici e di isti¬ 


tuti «vicini al tema»: la Con- 
sob, l’Isvap, Mfa, tanto per 
dime qualcuno. Nella rela¬ 
zione 11 tema è stato svisce¬ 
rato in modo piano ed anali¬ 
tico, ma non per questo Inef¬ 
ficace: chi lavora nelle assi¬ 
curazioni non vuole salva¬ 
guardarsi soltanto dall’as¬ 
salto di migliaia di «dopola¬ 
voristi* e dalie conseguenze 
di una sempre maggiore in¬ 
tegrazione fra mercato assi¬ 
curativo, bancario e finan¬ 
ziario: la loro professionalità 
la mettono nel piatto per di¬ 
segnare meglio il futuro. 

Mentre gli assicuratori so¬ 
no ancora senza contratto, sì 
può profilare — e la loro pre¬ 
senza, Invece, si propone co¬ 
me positiva anche per gli 
utenti — quello che Giancar¬ 
lo Boldriga, il segretario Fi- 
sac del settore, ha definito 
un processo analogo a quello 
degli anni 30 e 40, quando 
tutti I bambini che nasceva¬ 
no furono fomiti di una po¬ 
lizza, ma gli esiti sono forse 
ancora oggi la causa di una 
diffusa diffidenza. 


ROMA — L’obbligo per gli 
enti pubblici che intratten¬ 
gono rapporti finanziari col 
Tesoro di utilizzare la «teso¬ 
reria unica», entrato in vigo¬ 
re il 26 luglio 1985, continua 
a far discutere, n Monte dei 
Paschi vi ha dedicato ieri un 
convegno nel corso dei quale 
un rappresentante del Teso¬ 
ro, Bruno De Leo, ha fornito 
motivazioni più di cassa che 
di razionalità. Per De Leo i 
motivi per la tesoreria sono 
stati nell’ordine: 1) consenti¬ 
re ai Tesoro di finanziarsi 
con la liquidità degli Enti; 2) 
evitare l’erogazione di som¬ 
me che sarebbero poi deposi¬ 
tate presso le banche com¬ 
merciali; 3) consentire la va¬ 
lutazione previsionale del 
«settore pubblico allargato»; 
4) dare maggiore trasparen¬ 
za ai flussi; 5) assicurare la 
«giusta» corresponsione di 
Interessi; 6) garantire agli 
enti pubblici la piena e im¬ 
mediata disponibilità delle 
risorse. Le prime due moti¬ 
vazioni riflettono l’emergen¬ 


za creata dagli enormi disa¬ 
vanzi pubblici; le altre quat¬ 
tro sono realizzabili anche 
con mezzi differenti e co¬ 
munque non risolte di per sé 
dalla «tesoreria unica». 

Tanto è vero che un fio¬ 
rente mercato creditizio fra 
enti pubblici e banche com¬ 
merciali si sta sviluppando a 
fianco delle banche commer¬ 
ciali. Ieri addirittura si è 
ventilato un aumento delle 
spese di commissione richie¬ 
ste in vario modo dalle ban¬ 
che (rimaste «agenti» della 
tesoreria unica) agli enti, 
quale rivalsa per la liquidità 
perduta. Impegnate relazio¬ 
ni sono state presentate da 
Michele Maccarrone (Ab!) su 
«aspetti legislativi e proble¬ 
mi operativi» e da Salvatore 
Buscema (Corte dei Conti) su 
•nuove figure di responsabi¬ 
lità». La discussione si è svol¬ 
ta — come gii in sede parla¬ 
mentare — isolando l’argo¬ 
mento dalla presenza pub¬ 
blica nella rete bancaria tra¬ 
mite le Casse di Risparmio 
postali e la Cassa Depositi e 
Prestiti. 


Eni: prestito da 640 miliardi 

LONDRA — L E ni ha firmato a Londra un'importante operazione finanziaria 
da 250 rrufiani di sterline p*i a circa 640 mS*di tf Sre, tesa a ridurre i costo 
di indebitamento estero e ad ottimizzare la gestione dada tesoreria estera. D 
prestito, che ha come benefici*» rEni International Bank, ed è ga r a ntito 
clafl En». è stato organizzato dada S.G. Warburg and Co. Ltd affiancarla dada 
Banwaers Trust International e dada National Westhmmster Bank Group. La 
partecipazione delle banche italiane è assictaata dada Commerciale, dal Banco 
di Roma e dal Credito fiatano. 

Rete nazionale ricerca applicata 

ROMA — La creazione di una rete nazionale ci ricerca appScata con r«stituzk>- 
ne di consorzi misti ln-Crr. cui paneciperanno *tche università e Camere di 
Commercio, è r obiettivo tk una conve n zione firmata ieri mattina da Romano 
Prodi e dal presidente del Cnr. Luigi Rossi Bernardi (sda presenza del ministro 
Granedi). L'obiettivo è quedo di realizzare un'intesa tra le due più importanti 
reti di ricerca (Cnr. con i suoi seenia progetti, rio. con i suoi mdte rrtarcà di 
investimenti e i suoi 5700 ricercatori). 

Altissimo liquida società mutuo soccorso 

ROMA — La società di mutuo soccorso «Lloyd Union* di Roma * stata posta 
in Equitazione coatta amministrative dal ministro «terIndustria Renato Attissi¬ 
mo. con un decreto pubòkeeto r altro /omo suda «Gazzetta Ufficiale*. Com¬ 
missario kqudatore dada società è stato nominato Aurato Impiota. La deci¬ 
sione è stata presa perché la società operava nel ramo auto senza averne 

r autorizzazione. 

Caos nelle dogane 

MILANO (m.m.) — Grido «federine nel mondo degk spedzioniari: le nuove 
istnaioni giunte ade Dogane dai servizi ispettivi per i calcolo «leda indennità 
dovute per prestazioni fuori orario e fuori dada sede doganale rischiano di 
provocare un drammatico calo dede esportazioni, una alterazione nel Busso 
del traffico merci, un traccio date piccole aziende. Cosa ancora più grave 
(denunciata ieri in una conferenza stampa) le nuove norme sono applicate in 
modo difforme nelle vane dogane. 


il; li 


Titoli di Stato 


Tendenze 


L'indice Mediobanca del mercato azionario italiano ha fatto registrare 
quota 168,91 con una variazione al rialzo dell'1.15% (166,99). 

L'indice globale Comit 11972*= 100) ha raggiunto quota 408,90 (404.05) 
con una variazione positiva dell’ 1.19%. Il rendimento medio delle obbligazioni 
italiane, calcolato da Mediobanca, ò stato pari a 12,738 per cento (12,734 
per cento). 
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BtP-tAPSe 14% 


BTP-1FBB8 12% _ 

BTP-1GEB6 18% _ 

BTP-1GE87 13.5» 
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BTP-1MGBB 12.25» 

BTP-1M288 12% _ 
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normale il rilancio del no¬ 
stro mercato finanziario, co¬ 
me conseguenza del risana¬ 
mento e del ritorno al profit¬ 
to di tantissime imprese pri¬ 
vate e pubbliche; dell’offerta 
di nuovi titoli appetibili, del¬ 
la fiducia nei confronti del 
mercato dimostrata da 
gruppi quali De Benedetti (si 
appresta a raccogliere centi¬ 
naia di miliardi con gli au¬ 
menti di capitale della Sa- 
baudla e della Cofide), 
Agnelli, Ferro zzi, Montedi¬ 
son, da groppi pubblici quali 
Tiri e l’Eni. 

In fin dei conti, con un 
«rosh» di proporzioni inatte¬ 
se, la Borsa di Milano si è col¬ 
locata su valori prossimi a 
quelle di Zurigo e Parigi. 
Exploit non irrilevante e pa¬ 
re destinato a non subire 1 
crolli, ricordo del passato, 
del giorni di Virgilllto, Sin- 
dona e altri avventurosi cor¬ 
sari, ma anche di tempi più 
vicini. - . 

Nell’ambiente fiducioso 
stabilitosi sono tanti i gruppi 
ad avere in programma ope¬ 
razioni consistenti di ricapi- 
talizzazione, ormai persuasi 
ci sì possa direttamente ri¬ 
volgere al mercato, senza 
percorrere la strada obbliga¬ 
ta di Mediobanca come av¬ 
veniva fino a qualche anno 
fa. Anche questo è un segno 
di progresso non solo del 
mercato finanziario, ma del¬ 
l’intera società. 
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rUnità - ECONOMIA E LAVORO 



Così si trasforma l'industria 


Indagine all’Olivetti: E il «modello» 
nessuno sa prevedere del Veneto 
il futuro «informatico» non esìste più 

Dopo l'accordo con l'Att le risposte di dirigenti, tecnici e lavorato- Una ricerca Cgil sull’allineamento dei- 
ri - Strategie di sviluppo e modo di operare: domina l’incertezza la regione alle «aree forti» del Paese 




Dalla nostra redazione 

TORINO — In certa cultura 
di sinistra circolava un tem¬ 
po il mito dei «capitalisti lun¬ 
gimiranti», le cui scelte sa¬ 
rebbero sempre frutto di dia¬ 
boliche strategie che preve¬ 
dono tutto. Oggi è diffuso un 
altro mito, quello dei «tecno¬ 
crati lungimiranti», che 
avrebbero già progettato gli 
inevitabili sviluppi della so¬ 
cietà moderna... pardon, 
post-moderna: quanti operai 
ed impiegati saranno rim¬ 
piazzati da robot, come cam¬ 
bierà la qualità della vita e 
del lavoro. 

A sfatare questi miti con¬ 
tribuisce un’iniziativa della 
Flom-Cgil piemontese, che 
ha affidato ad un gruppo di 
ricercatori, coordinati dal 
prof. Claudio Clborra dell’i¬ 
stituto di elettronica del Po¬ 
litecnico di Milano, una ri¬ 
cerca su cosa è cambiato al- 
l'Oilvettl dopo l’accordo col 
colosso americano Att. Gli 
studiosi, al quali 1) sindacato 
ha lasciato piena autono¬ 
mia, sono andati nelle fab¬ 
briche del Canavese e nel 
grattacielo di New York sede 
della direzione Att. Hanno 
Interpellato dirigenti, lavo¬ 
ratori, tecnici ed esperti. 

La conclusione della ricer¬ 
ca, che sarà pubblicata in vo¬ 
lume ed è stata anticipata Ie¬ 
ri In un convegno a Torino 
(«Il caso Ollvettl-Att: le affi¬ 
nità asimmetriche»), si può- 
riassumere .in una parola: 
incertezza. E questo 11 dato 
dominante nelle Imprese 
lanciate verso nuove frontie¬ 
re tecnologiche. Incertezza 
che si ritrova sla a livello 
•macro» (strategia di impre¬ 
sa, di prodotto, di mercati), 
sia a livello «mlcro» (organiz¬ 
zazione quotidiana del lavo¬ 
ro), 

E Incerto, turbolento lo 
scenario In cui operano Oli¬ 
vetti e Att: Il settore dell'in¬ 
formatica e telematica. Una 
quindicina di anni fa 1 giochi 
sembravano fatti: c’erano 
sette grandi Imprese tutte 
americane, con in testa 
l’Ibm, che dominavano il 
90% del mercato mondiale 
del grandi calcolatori, 1 
«maln frames*. Negli anni ’70 
cl fu un primo «shake out», 
un grande scossone, provo¬ 
cato dall'avvento della ml- 
croelettronlca e del micro¬ 
processori, che consentirono 
il boom del «personal com¬ 
puterà» e dell'Informatica di¬ 
stribuita, Il sorgere quasi dal 
nulla di nuove aziende 
(Commodore, Apple, ecc.). 

Oggi, finito il boom del 
«personal*, slamo in una fase 
di rlconcentrazlone verso 
nuovi oligopoli. Nelle tecno¬ 
logie non si prevedono più 
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Carlo De Benedetti 


Innovazioni rivoluzionarle 
come 1 microprocessori, ma 
l’affinamento e lo sviluppo 
di reti integrate di sistemi. 
Convergono nella telematica 
due mondi prima separati, 1 
calcolatori e le telecomuni¬ 
cazioni, e ciò richiede inve¬ 
stimenti enormi. Diventa 
perciò sempre più difficile 
un «caso Apple», di un'im¬ 
presa che si afferma in una 
nicchia di mercato come 1 
«personal*. SI tende Invece, 
ha osservato 11 prof. Clborra, 
a costituire «costellazioni di 
Imprese* In grado di offrire 
tutta la gamma di mercato, 
dai «maln frames» ai «perso¬ 
nal*: attorno ad un’impresa 
centrale per dimensioni, 
«know-how» e mercato, si 
tesse una rete di imprese mi¬ 
nori collegate con rapporti 
flessibili ed a scarso rischio 
(accordi tecnologici, allean¬ 
ze, joint-ventures, partecipa¬ 
zioni azionarle). 

In questo scenario è nata 
l'alleanza tra due «affinità 
asimmetriche» come Olivetti 
ed Att. Tra le due, ha eviden¬ 
ziato il prof. Luciano Gallino 
dell’Università di Torino, c’è 
11 rapporto di Davide a Golia: 
1 dipendenti Att sono sette 
volte quelli Olivetti, il fattu¬ 
rato lo volte. Ma l’Att non ha 
l’esperienza internazionale 
dell’Olivettl. A sua volta l’O- 
livetti ha trovato nell’Att la 
chiave per entrare nel mer¬ 
cato americano. E cl sono 
pure affinità. L’Att sta at¬ 
tuando una difficile conver¬ 
sione da azienda che gestiva 
1 servizi telefonici Usa ad im¬ 
presa di telematica. L’Olivet- 
ti, dopo essersi convertita 
dalla meccanica all'elettro¬ 
nica, si sta ulteriormente 
convertendo al «software». 

Se si passa dal livello «ma¬ 
cro» al «mlcro», si scoprono 
altri motivi di incertezza. In 


molte applicazioni moderne 
(come le automazioni indu¬ 
striali e di ufficio) solo un 
20-30% dell’investimento è 
per macchinari («hardware») 
mentre il 70-80% del costo e 
dato dal programmi («so¬ 
ftware*). Le centinaia di pro¬ 
grammatori Olivetti addetti 
alla produzione di questa 
nuova merce Immateriale 
che è 11 «software* lavorano 
come artigiani, ciascuno ela¬ 
borando autonomamente 
pezzi di programmi com¬ 
plessi. Comincia però ad In- 
travvedersi In questo campo 
un embrione di organizza¬ 
zione Industriale (1 terminali 
sulla scrivania e l’uso di «so¬ 
ftware* per produrre altro 
«software») che sicuramente 
anticiperà il modo di lavora¬ 
re nei futuri uffici automa¬ 
tizzati. 

Se poi si va In fabbrica, 
sulla linea automatizzata e 
flessibile per «personal com- 
puters», si scopre che anche 
qui ciò che conta non sono J 
robots e altre automazioni 
(che pure abbondano), ma l 
programmi che gestiscono 
tutti 1 flussi operativi e le 
operazioni. Ma quanto più 
un sistema è complesso, tan¬ 
to più è soggetto a guasti ed 
intoppi. Cosi, su questa linea 
ultramoderna, è necessario 
un altissimo grado di con¬ 
senso e partecipazione dei 
lavoratori per rimediare agli 
inevitabili Inconvenienti. Ed 
accanto alla linea avveniri¬ 
stica c’è una piccola linea 
tradizionale, chiamata «ar¬ 
mata Brancaleone», che ser¬ 
ve per rimediare alle maga¬ 
gne del sistema. In fondo è 
consolante che nel santuari 
delle nuove tecnologie ci sla 
ancora posto per Brancaleo¬ 
ne. 

Michele Costa 


Dal nostro inviato 

VENEZIA — Il Veneto non è più il Veneto: un po’ è un para¬ 
dosso, ma è un paradosso che nasconde una buona fetta di 
verità. Lo sostiene l’ufficio studi della Cgil veneta che Ieri ha 
presentato a Mestre 1 risultati di un’accurata indagine sul¬ 
l’andamento dell’economia regionale negli ultimi anni. Le 
conclusioni paiono costruite apposta per fare discutere: am¬ 
messo ma non concesso che sia mal esistito 11 tanto decanta¬ 
to «modello veneto» (stabilità sociale, crescita a macchia d’o¬ 
lio degli insediamenti produttivi, solidità occupazionale, 
consenso sociale), è certo che la struttura economica della 
regione sta sempre più perdendo le sue caratteristiche speci¬ 
fiche, per confondersi in un unicum produttivo che rende 
sostanzialmente omogenee le aree Industrializzate di Lom¬ 
bardia, Marche, Emilia e, appunto Veneto, di quella cioè che 
è stata definita «la terza Italia*. A queste conclusioni l'Ires 
arriva interrogandosi sul senso dello sviluppo a ritmo geo¬ 
metrico che il Veneto ha conosciuto lungo tutti gli anni set¬ 
tanta: presenza sempre più massiccia determinante della 
piccola e media azienda che è venuta soppiantando abbon¬ 
dantemente nel prodotto interno lordo e nell’export 11 sempre 
più isolato polo industriale di Porto Marghera, occupazione 
in forte dinamismo, accentuata aggressività delle esporta¬ 
zioni. Fu vera gloria o fu soltanto il canto di una stagione 
sorretto da irripetibili condizioni esterne come le sovvenzioni 
abbondanti, 1 salari al di sotto della media nazionale, un 
patrimonio di iniziative individuali destinate a spegnersi con 
il concludersi di una contingenza favorevole ad un’economia 
ancora sostanzialmente «periferica»? «Niente affatto — dice 
Bruno Anastasia, ricercatore dellTres-Cgil del Veneto — la 
crisi di questi ultimi anni ha evidenziato che l’economia re¬ 
gionale e sostanzialmente matura, che ha gli stessi problemi 
ma anche le stesse potenzialità delle economie confinanti». 
«La distinzione tra area centrale e Veneto è sempre più debole 
— afferma — non si tratta più di fare 1 conti con un’economia 
periferica, di risulta, che sfrutta le mille pieghe favorevoli 
della congiuntura. Dobbiamo, invece, confrontarci con un’e¬ 
conomia matura, che vive nel cuore delle trasformazioni pro¬ 
duttive e tecnologiche, tutta calata nelle nuove dimensioni 
dell’elettronica, dell'informatica, dell’automazione». A soste¬ 
gno di queste affermazioni l'Ires fornisce una ricca Indagine 
statistica da cui risulta, ad esemplo, che quanto a crescita 
produttiva, 11 Veneto è da tempo ai primi posti tra le regioni 
Italiane ed ha colmato In tal modo gap storici. «Il processo di 
crescita qualitativa dell’apparato industriale e regionale è 
ancora più evidente — aggiunge Anastasia — se consideria¬ 
mo che nel 73 solo In nove comparti sui 44 In cui si disaggrega 
il settore manifatturiero, il Veneto evidenziava livelli di pro¬ 
duttività superiori alla media italiana: nel 1982 ciò avveniva 
In ben 21 casi». Una tendenza che viene, del resto, confermata 
dagli ultimi dati congiunturali, quelli che riguardano il pri¬ 
mo semestre 85. Rispetto allo stesso periodo dell’anno prece¬ 
dente, la produzione Industriale è cresciuta del 6%, due punti 
in più della media italiana; gli impianti sono stati utilizzati 
all’83% (10 punti oltre il dato nazionale) mentre gli impieghi 
sono cresciuti del26% (in Italia più 10%) riportando il Vene¬ 
to, prima fanalino di coda, perfettamente in media nel rap¬ 
porto impieghi-depositi. Gli investimenti hanno significato 
soprattutto crescita con modalità intensive, non più molti¬ 
plicazione della base produttiva ma suo consolidamento tec¬ 
nologico. «Ormai — spiega Fiorenza Belussl, deU’Ires-Cgll 
Veneto — le aree maggiormente industrializzate di Veneto, 
Emilia, Toscana, Lombardia e in parte del Piemonte stanno 
integrandosi, si assomigliano sempre più e si fa perciò sem¬ 
pre meno adeguata la contrapposizione tra modello econo¬ 
mico della periferia e modello economico del triangolo indu¬ 
striale; sta Invece riprendendo peso la centralità del duali¬ 
smo nord-sud*. Vanno, però, esaurendosi anche due caratte¬ 
ristiche positive del «modello veneto» degli anni 70 e cioè il 
tasso di attività più alto e il t a sso di disoccupazione più basso 
del corrispondenti nazionali. Nella fase di recessione apertasi 
con il 1980 l’incremento della produttività (4% annuo) ha 
avuto come contropartita un quasi analogo deperimento 
dell’occupazione (3,8% all'anno). 

Gildo Cempesato 


Tondino, nessun limite alla produzione 

La commissione della Cee avrebbe deciso la fine del regime delle quote per questo prodotto siderurgico - In alto 
mare invece tutte le altre decisioni per lo stesso settore - Gli Usa minacciano di riaprire la «guerra della pasta» 


ROMA — Sessione-fiume da ieri a 
Bruxelles del ministri economici: in 
gioco il futuro del settore siderurgi¬ 
co. Notizie fino a ieri sera ne erano 
filtrate pochissime. Una delle poche 
cose certe è che, sulle questioni più 
importanti, gli «schieramenti» sono 
rimasti immobili e tutto è stato rin¬ 
viato alia seduta notturna (comin¬ 
ciata poco prima che andassimo in 
macchina). L'altra notizia riguarda 
il «tondino» (uno dei tanti prodotti 
siderurgici, usato in edilizia per il ce¬ 
mento armato): la Cee sembra abbia 
deciso di «liberalizzarne» il mercato. 
Insomma con il nuovo anno, per il 
•tondino» d'acciaio dovrebbe termi¬ 
nare il regime delle quote, inaugura¬ 
to cinque ani fa per limitare la pro¬ 
duzione siderurgica. Si usa il condi¬ 
zionale perché per ora la decisione 
non è ufficiale, anche se 1 dubbi sono 
pochi visto che è stata «annunciata» 
da un portavoce della commissione 


Cee. Per quest’ultimo l'intesa sul 
«tondino è vicinissima», questione di 
ore. 

Molto, molto più lontano invece 
l'accordo sugli altri prodotti sideru¬ 
rgici. Tanto che, come detto, alme¬ 
no nella prima parte della riunione 
di Lussemburgo, i ministri hanno 
accantonato la questione, sperando 
che la seduta nottura stemperasse le 
rigidità. Come ormai sanno tutti, 
sull’argomento si «fronteggiano» due 
schieramenti: da una parte c’è la Re- 

f mbblica della Germania che chiede 
a fine del regime degli aiuti per la 
chiusura degli impianti, daU’aitra ci 
sono Italia e Francia che ne vorreb¬ 
bero invece una proroga. E purtrop¬ 
po per la nostra già debole siderur¬ 
gia, tutto fa capire che la commissio¬ 
ne comunitaria sia «sensibile» so¬ 
prattutto alle ragioni tedesche, e do¬ 
vrebbe dichiararsi contraria al pro¬ 
seguimento, seppure limitato nel 


tempo (Francia e Italia chiedono 
una proroga di soli tre mesi) delle 
vecchie norme anticrisi che scadono 
alla fine di quest’anno. Qualcosa di 
più comunque dovrebbe sapersi fin 
da stamane. 

Sul «fronte siderurgico» non è que¬ 
sta l’unica grana perla Cee. Sul pie¬ 
de di guerra sono scesi anche i pro¬ 
duttori americani. Il presidente del¬ 
l’istituto statunitense dell'acciaio 
(Attili, Donald Trautlein, ha Inviato 
una lettera a Reagan sollecitando 
azioni «pronte e decise» dell'ammini¬ 
strazione contro le importazioni eu¬ 
ropee nel caso che i negoziati bilate¬ 
rali (Cee-America), in corso a Bru¬ 
xelles, non si concludano entro gove- 
dì. Il termine del 31 ottobre era stato 
fissato qualche tempo fa dal respon¬ 
sabile americano per la trattativa e 
dal commissario Cee: rispettare il 
termine per il confronto è però oggi 
difficilissimo. Si fa concreta allora la 
possibilità che l’amministrazione 
Reaga sia disposta ad accettare l’in¬ 


vito dei produttori americani e si te¬ 
me, fin da venerdì, che Washington 
annunci la riduzione (di 100 mila 
tonnellate) delle quote per l’importa¬ 
zione di tubi d’acciaio. 

E non è finita: c’i il rischio che tra 
breve gli Usa aprano un’altra guerra 
della pasta (in questo caso si tratte¬ 
rebbe di una tassa doganale che pe¬ 
nalizzerebbe soprattutto le nostre 
produzioni). Le cose stanno così: gli 
Usa subordinano la prosecuzione 
dell’attuale regime di Importazione 
della posta proveniente dalla Cee 
(ma soprattutto dal nostro paese) al¬ 
l’abolizione degli ostacoli alle espor¬ 
tazioni di agrumi californiani. La 
Cee non può ancora decidere nulla 
prima che siano definiti i rapporti 
commerciali tra 1 dodici paesi euro¬ 
pei e i paesi del bacino mediterraneo. 
Così gli Usa, con la minaccia di ina¬ 
sprimenti doganali, provano a forza¬ 
re la mano a questa difficile trattati¬ 
va. 


Contro il gelo a Termini 
sicuri solo tra 3 o 4 anni 


Egregio Direttore, 

cu l'Unità del 28 ottobre, a 
pag. 11, appare l’articolo «E se a 
Termini nevicasse anche que¬ 
st’inverno?» a firma Daniele 
Martini con il quale mi vengono 
attribuite in modo distorto di¬ 
chiarazioni da me fatte. Non ho 
mai affermato che non è auto 
preso nemmeno uno dei provve¬ 
dimenti urgenti promessi con¬ 
tro l’emergenza da gelo coti co¬ 
me ci arguisce dai sottotitolo 
deU’articoìo. Ho affermato il 
contrario dando una serie di in¬ 
formazioni al riguardo (attiva¬ 
zione sale ope rative centrali e 
periferiche, linee telefoniche di 
servizio «dedicate», istituzione 
Servizio informazioni trasporti 
ed informazioni al pubblico più 
puntuale con ricono al videotel 


e videotext). La frase «speriamo 
che la realizzazione possa con¬ 
cludersi in tré-quattro anni» è 
stata da me pronunciata esclusi¬ 
vamente in relazione all’attiva¬ 
zione del nuovo apparato cen¬ 
trale elettrico a pulsanti d'itine¬ 
rario a Roma Termini e non ad 
altro. Ancora, per la stazione di 
Roma Termini non ho mai ac- 
cennato al riscaldamento a gas 
degli scambi, ho detto chiara¬ 
mente che il nuovo Acei preve- 
derà scambi «riscaldati» elettri¬ 
camente ed ho anche precisato 
che ciòèpoesibilein quanto per 
Roma Termini non esistono 
problemi particolari per l’ener¬ 
gia occorrente. 

GIOVANNI DE CHIARA 
(vice direttore Fa.) 


Non ci damo mai sognati di 
mettere in bocca al vice diretto* 
re generale delle Ferrovie il giu¬ 
dizio che a Termini non sono 
stati presi provvedimenti per 
l'emergenza gelo. Come si legge 
chiaramente neirarticolo e nel 
titolo, quella i una considera¬ 
zione nostra, maturata anche 
in seguito al colloquio con il 
dottor De Chiara. Convinzione 
che ora ribadiamo a maggior 
forza dopo questa sua comuni¬ 
cazione. Lo stesso De Chiara 
ammette che. nella migliore 
delle ipotesi, ci vorranno tre o 
quattro anni per il nuovo appa¬ 
rato centrale della stazione ro¬ 
mana e che l'installazione degli 
scambi riscaldati seguirà gli 
stessi tempi. Più chiaro di co¬ 
si.. 

q. m. 


Perché nessuno decide 
sulla «benzina verde»? 


ROMA — Scoppia il caso della «benzina verde», c’è uno scontro di 
interessi, si accendono le polemiche, ma nessuno dei titolari di una 
possibile decisione in proposito si fa sentire. Il responsabile della 
Commissione energia del Pei, Gian Battista Zorzoli sollecita, inve¬ 
ce, una decisione ed una scelta chiara nella dichiarazione che 
riportiamo di seguito. 

«La polemica sulla "benzina ecologica”, che vede su posizioni 
apertamente contrapposte Eni, Esso, Confagricoltura da un lato, 
ministro dell’Agricoltura e gruppo Ferro zzi dall’altro, ripropone 
ancora una volta l’esigenza di una sede autorevole in grado di 
decidere, scegliendo con chiarezza e tempestività le soluzioni più 
adeguate agli interessi nazionali. Clamoroso è i! contrasto fra que¬ 
sta esigenza e il silenzio del ministro dell’Industria nel merito di 
una polemica in cui sono in gioco questioni non marginali per la 
politica energetica e industriale del paese. Quest’ennesimo episo¬ 
dio di non governo rafforza l’urgenza di una più precisa definizione 
della responsabilità per la politica energetica a livello di governo, 
richiesta già contenuta nell'ordine del giorno della direzione del 
Pei del 30 luglio e che sarà riproposta — con concrete indicazioni 
operative — dai gruppi parlamentari comunisti nei prossimo di¬ 
battito sull'aggiornamento del Piano energetico nazionale». 
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Puoi trovare Jonas in tutti i circoli e le 
federazioni della Fgci 


il meglio 

U sole piu caldo, il mampiuazzurro, 
la spiaggia piu bianca 
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Politica e società 

David Collingridge 

Politica delle tecnologie 

Il caso dell’energia nucleare 

Necessità di un metodo nette decisioni politiche di 
fronte alia rigidità dello sviluppo. 

Lee 16500 

Adam Schaff 

Il prossimo Duemila 

Rapporto al Club dì Roma suda conseguenza 
sociali dela seconda rivoluzione Industriale 

Netrana&si del filosofo polacco, un domani 
incombente carico di problemi angosciosi e quesiti 
inquietanti, ma anche di notevoli progressi 

l*e i2 000 

bbbJ Editori Riuniti essa 


La famiglia Baiocchi e i parenti rin¬ 
graziano tutu i compagni e ali amici 
che hanno partecipato al dolore per 
la morte di 

SERAFINO BAIOCCHI 

Un ringranamemo particolare va 
all'équipe medica della «Città di Ro¬ 
ma». 

Roma. 30 ottobre 1985 

Nel 7* anno dalla morte del compa¬ 
gno 

UNO LANDI 
(PIPI) 

la moglie Bruna, la figlia Stefania, il 
genero, il nipotino Matteo e la «crei¬ 
la lo ricordano ai compagni di Arco- 
la. sottoscrivendo per l'Unità. 


A un anno dalla «comparsa di 

LIA ZVETKOVA 
SANGUIGNI 

il marito Osvaldo e il figlio Andrea 
la ricordano con immutato affetto e 
dolore a quanti la conobbero e la sti¬ 
marono- Sottoscrivono per l’UmU 
50 000 lire. 


Nadia D“Onofrio ricorda la sua cara 
nipote 

LIA ZVETKOVA 
SANGUIGNI 

nel primo anniversario della sua 
scomparsa. Sottoacnve per l'Unità 
50 000 lire. 
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BUDAPEST 

PARTENZA 30 dicembre da Milano o Roma 
DURATA 5 giorni (4 pernottamenti) 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
LIRE 880.000 


PRAGA 

PARTENZA 28 dicembre da Milano 
30 dicembre da Roma 

DURATA 5 giorni (4 pernottamenti) 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
LIRE 720.000 da Milano 
LIRE 750.000 da Roma 


CARPATI 

(Bucarest/Brasov) 

PARTENZA 28 dicembre da Milano o Roma 
DURATA 5 giorni (4 pernottamenti) 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
LIRE 640.000 da Milano 
LIRE 610.000 da Roma 

LENINGRADO/MOSCA 

PARTENZA 29 dicembre da Milano o Roma 
DURATA 8 giorni 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
LIRE 1.155.000 

supplemento per partenza da Roma lire 20.000 

SIBERIA 


PARTENZA 26 dicembre da Milano 
DURATA 12 giorni 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
LIRE 1.660.000 

ASIA CENTRALE 

PARTENZA 29 dicembre 
DURATA 8 giorni 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
LIRE 1.350.000 

supplemento per partenza da Roma lire 20.000 

Le quote comprendono il trasporto aereo, i 
trasporti interni, visite delle città, cenone di 
Capodanno. 

Sistemazione in alberghi di prima categoria in 
camere doppie con servizi, trattamento di pen¬ 
sione completa. 

(Per il viaggio Carpati, degustazione di vini 
con spettacolo folkloristico) 


PERÙ 

PARTENZA 19 dicembre da Milano o Roma 
DURATA 17 giorni 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
LIRE 3.750.000 

Il grande Perù: la storia degli Incus, la lettura 
di antiche culture, il folklore di città magiche, 
la Costa bianca e la Sierra india, il Capodan¬ 
no nella selva amazzonica 
Itinerario: Milano o Roma, Caracas, Urna 
Nazca, Paracas. Arequipa, Puno, Cuzco, Iqui- 
tos, Lima, Caracas, Milano o Roma 
La quota comprende il trasporto aereo, i tra¬ 
sporti interni, la sistemazione in alberghi di 
prima categoria superiore. 
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Si potrebbe partire cosi, 
prendendo il problema alla 
larga, domandandosi cosa 
cerchi il musicista quando 
sceglie un testo da musicare, 
accertato ormai dalla esegesi 
melodrammologica che i li¬ 
bretti non furono mai indiffe¬ 
renti ai musicisti. Anzi, tutti ci 
si impegnarono sopra in varia 
misura, quando addirittura 
non se li scrissero per intero 
da sé. Non è questo il luogo 
per discutere, in poco spazio, 
dei rapporti tra musica e pa¬ 
rola, tra libretto e musica, di 
drammaturgia musicale, e via 
discorrendo. Perciò, seguendo 
l'ovvio buon senso, potremmo 
rispondere subito alla doman¬ 
da: il musicista cerca una sto¬ 
ria che gli vada a genio, gli sia 
stimolantemente congeniale. 

Ma noi sappiamo bene che 
un libretto è, quasi per neces¬ 
sità, lo scheletro strutturale di 
una storia, esposto in bella vi¬ 
sta, en plein air, dove il «ro¬ 
manzesco» è più raccontato 
che rappresentato. Allora, 



Qui 
accanto 
la copertina 
dello 
•partito 
per cento 
e pianoforte 
della «Butterfiy», 
•otto 
quello per 
la «Turandot» 
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Mimi, Tosca, Turandot: ecco alcune eroine del musicista toscano. 
Vamp o creature fatali, questi personaggi riflettono la crisi a cavallo del 
secolo con molte novità: ma si tratta di un modello femminile vincente? 


Puccini tra le donne 


semplificando e per quanto at¬ 
tiene al melodramma ottocen¬ 
tesco, potremmo correggere 
così la risposta: il musicista 
cerca dei sentimenti che gli 
siano stimolantemente conge¬ 
niali, drammaturgicamente 
fruibili, cioè esemplificabili e 
esemplificati attraverso un 
meccanismo di comporta¬ 
menti, secondo un acquisito 
codice di identità e di ricono¬ 
scibilità. Facilmente ricono¬ 
scibili, insomma; lavorando, 
in genere, e ancora per neces¬ 
sità, più sul macro che sul mi- 
crv (o, se si preferisce, il ma¬ 
crodei libretto e il micro della 
musica, cui è affidato, appun¬ 
to, lo sviluppo, l’intarsio anali¬ 
tico, l'approfondimento ecc...). 

Le cose mi sembrano abba¬ 
stanza chiare per Verdi, come 
già per Bellini e Donizetti, in 
quanto tutti e tre, e di conse¬ 
guenza i librettisti di cui si av¬ 
valgono, stanno dentro la cul¬ 
tura romantica (italiana) del 
loro tempo. Meglio, sono pro¬ 
prio loro che la producono e la 
testimoniano originalmente, 
impossessandosene e inter¬ 
pretandole, le idee guida e le 
ideologie e le forme correnti 
della cultura romantica euro¬ 
pea. Costretto a schematizza¬ 
re anch'io, dirò che il discorso 
mi sembra in qualche modo 
semplice o evidente: ai perso¬ 
naggi corrispondono senti¬ 
menti archetipi in situazioni 
conflittuali archetipiche, non 
storicamente ambientali, pe¬ 
rò, ma sentimentalmente. Ag¬ 
giungo che il conflitto, come 
dialetticità estremizzata, è 
inevitabile in quanto è Tunica 
macchina drammaturgica a 
disposizione. 

L’autorità, la libertà, la de¬ 
vozione (il padre-sovrano, il 
ribelle e l’eslege, l’obbedien¬ 
te), il sacrificio, l’ordine tur¬ 
bato ma ripristinato, con le 
varianti delia patria, della fa¬ 
miglia, della fede, dell’onore, 
ecc... Questo schema semplifi- 
calivo ha un suo senso e fun¬ 
ziona (ha, cioè, una funzione) 
fino a quando non entra in cri¬ 
si l’ideologia romantica con 
tutte le occasioni che la deter¬ 
minarono e la sostennero, ri¬ 
voluzionarie o nazionalistiche, 
borghesi, in fase eroica ed 
espansiva. Per dirla in termi¬ 
ni spicci: una classe che con¬ 
quista il potere, nel momento 
in cui lo conquista. A questo 
punto le cose cambiano, non 
certo per un «salto» se si tratta 
della fase di consolidamento 
di ouel sistema, ma lo scarto, 
la differenza, lo iato si fanno 
evidenti Anche attraverso il 
mutamento di ambienti e sto¬ 
rie, di problemi e sentimenti 

Cercherò la verifica su un 
dettaglio, i personaggi femmi¬ 
nili di Puccini in ciò favorito 
dalla recente pubblicazione di 
un libro, dedicato a questo te¬ 
ma, di Daniele A. Martino: 
Metamorfosi del femminino 
nei libretti per Puccini (Books 
and Vìdeo ed.). Prenderò la 
rincorsa con un breve passo 
indietro, per ricordare come 
le donne di Verdi siano al cen¬ 
tro e partecipino esemplar¬ 
mente di un epos risorgimen¬ 
tale, con i suoi valori e le sue 
valenze, abbiano da fare i con¬ 
ti con l’eroismo, e con i suoi 
simboli Con questi sentimen¬ 
ti, di grado «alto». Fanno parte 
di quella macchina, ne sono il 
motore, ne costituiscono Tele- 
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mento trainante patetico, vit¬ 
time o madri che siano. Sono il 
momento femminile di un 
«eroismo» complessivamente 
omogeneo, «maschile». In più 
retrodato, retrocesso, sempre 
(anche Violetta), nella «sto¬ 
ria», qual si conviene a un ge¬ 
nere che è, come il melodram¬ 
ma romantico, non so se figlio 
o gemello del romanzo stori¬ 
co. La metafora politica, di¬ 
retta o indiretta, salta fuori da 
ogni parte 

L'universo teatrale di Puc¬ 
cini si colloca invece, fatal¬ 
mente direi, per questioni di 
date tra la favola «in liberty» 
(Le Villi e Turandot, prima e 
ultima) e il dramma naturali¬ 
stico borghese (al quale ricon¬ 
duce anche Edgar e Manon\ 
Così le donne di Puccini si tro¬ 
vano ormai a fare i conti con 
la burocrazia, con una nuova 
realtà, degradaU, fuori 
dall’epos risorgimentale e 
dentro la crisi della fine seco¬ 
lo, con tutte le sue motivazioni 
economiche e politiche (che il 
testo evita, però, se non come 
connotazione di colore am¬ 
bientale). £ finita l’epoca del¬ 
le rivoluzioni ottocentesche e 
Puccini vive in quella storia di 
interregno che e il consolida¬ 
mento o il radicamento di un 
nuovo ordine socio-economi¬ 
co, quello della civiltà capita- 
lisUco-industriale, con i suoi 
valori, i suoi simboli, i suoi 
conflitti. Non solo, ma già con 
Puccini il melodramma i in 
crisi, si prepara a diventare 
«altro», a trasferirsi, a propor¬ 
si come modello archetipo di 
«generi» e forme nuove. È ini¬ 
zio più che conclusione di una 
storia. 

Si comprende come in un 
tale contesto i personaggi 


femminili abbiano un'altra 
consistenza, diventino «cen¬ 
trali» proprio per una loro 
maggiore funzionalità, reatti¬ 
va ma anche suggestiva, ri¬ 
spetto alla cultura della pie- 
cola-media borghesia, che è il 
loro naturale territorio d'ap¬ 
partenenza e di azione. Agi¬ 
scono e appartengono a quei 
sentimenti, a quei problemi 
sentimentali, a quella simbo¬ 
logia. Lo dice bene Martino: 
«La poesia del femminino si 
nutre dell’assunzione a prota¬ 
gonista di quel particolare no¬ 
do drammatico che è costitui¬ 
to dai conflitti tra desiderio di 
felicità e condizioni di realtà, 
tra principio di piacere e prin¬ 
cipio di realtà, tra amore e 
colpa, tra amore e morte. 
Muovendo dalle iniziali, sche¬ 
matiche contrapposizioni tra 
purezza virginale e contami¬ 
nazione lussuriosa la riflessio¬ 
ne, lasciato il parco de moni¬ 
smo della scapigliatura mila¬ 
nese, approda all'incontro col 
dramma borghese di Giacosa 
e Praga». Ci si aggiunga Ibsen, 
ci si aggiunga Becque e il qua¬ 
dro i completo. A patto, però, 
di non ridurlo a espressione di 
un fenomeno interamente let¬ 
terario e teatrale, per episodi 
individuali, quand’è invece la 
summa problematica della 
cultura di tuia classe 
Se devo continuare a sche¬ 
matizzare, la mia attenzione 
finisce col concentrarsi su 
quei casi che esaltano una 
nuova tipologia, la quale me¬ 
glio esemplifica un’ideologia 
che si afferma. Puccini si tro¬ 
va subito, all’inizio, a disposi¬ 
zione un carattere femminile 
che sta dominando nella lette¬ 


ratura e nel teatro europei, 
nuovo a confronto con quelli 
del romanticismo storico e 
epico. È la vamp, è la Tìgrana 
di Edgar, che corrompe l’ono¬ 
rabilità dell’eroe suscitando¬ 
gli «voluttà di fuoco» e di «ar¬ 
denti baci», e un «desio febbril 
d’orgia e di gioco», di «vizi e 
d’or». È la «vipera» che avve¬ 
lena i «pastorali amor» (tutto 
il contrario di Violetta, insom¬ 
ma). Ma Tigrana contagia un 
poco le donne pucciniane che 
verranno dopo di lei, nel senso 
che i personaggi maschili si 
trovano come ammaliati da 
donne di vario temperamento 
ma in qualche misura «fatali», 
specie se si considera che il 
problema riproposto è il rap¬ 
porto erotico-sessuale, o anco¬ 
ra il conflitto tra un’aspirazio¬ 
ne aU'idiilio sessuale e una 
realtà che lo stravolge o Tesa- 
spera drammaticamente. In 
fondo è quel che accade con 
Manon, con Mimi, con Tosca, 
con Cio-cio-san... 

Non mi pare comunque che 
si possa parlare di ordine 
scardinato, di donne vincenti, 
se alla fine l’ordine si ricom¬ 
pone togliendo di mezzo (la 
morte) l’elemento di turbativa 
0'eroina), riconsegnando 

strutture ordinate. Eppure 
uno scompiglio nella quieta 
organizzazione Io provoca, se 
non altro provoca reazioni di 
simpatia e di commozione, 
mettendo spesso in crisi, asso¬ 
lutoriamente, le valutazioni 
comportamentali e mora li 
quietamente convenzionate 
sul parametro della conve¬ 
nienza. E il doppiofondo o la 
doppiafaccia del moralismo 
borghese, in ogni modo, lì ci 
ritroviamo, a quello snodo co¬ 
me a un appuntamento inevi¬ 


Al «Flauto 
magico» il 
premio Abbiati 

Nostro servizio 

BERGAMO — La quinta edi¬ 
zione del Premio Abbiati delta 
critica musicale italiana (ospi¬ 
tato a Bergamo dalla Azienda 
Autonoma di Turismo) ha se¬ 
gnalato come miglior spetta¬ 
colo d’opera nella stagione 
1984-’85 il Flauto magico di 
Mozart, allestito alta Scala con 
la direzione di Wolfgang Sa- 
waliisch, le scene di David Ho- 
ckney e ia regia di John Cox. 

Particolare attenzione ha 
avuto anche, da parte della 
giuria, il Rinaldo di Haendeil 


proposto con grande intelli¬ 
genza dal Teatro di Reggio 
Emilia: per questo spettacolo è 
stato premiato come miglior 
regista e scenografo Pier Luigi 
Pizzi, artefice di una geniale 
interpretazione della dram¬ 
maturgia dell’opera barocca. 

Per ia migliore iniziativa il 
premio è andato al Festival 
della Valle d'itria di Martina 
Franca, che da più di un de¬ 
cennio realizza con pochi mez¬ 
zi, ma con esiti di grande coe¬ 
renza stilistica, una intelli¬ 
gente esplorazione dell’opera 
italiana del Settecento e del 
primo Ottocento. Il riconosci¬ 
mento a Giorgio Balmas come 
migliore organizzatore musi¬ 
cale premia una lunga e in¬ 
tensa attività e in particolare 
la creazione di «Settembre 
musica» e il significato che ha 
assunto nella vita culturale to¬ 


rinese. 

La nuova composizione pre¬ 
miata è il frammento di ffar- 
rabas di Camillo Togni pre¬ 
sentato alTultima Biennale 
veneziana, il frutto più recen¬ 
te del lavoro appartato e rigo¬ 
roso di uno dei maestri della 
nuova musica in Italia. 

Non hanno bisogno di com¬ 
menti i premi a un direttore 
come Carlos Kleiber (per la 
Traviata a Firenze), o a un vio¬ 
linista come Salvatore Accar- 
do, o a un cantante come Sa¬ 
muel Remey, lo straordinario 
basso che ha contribuito in 
modo determinante alla rive¬ 
lazione del Maometto II di 
Rossini a Pesaro. Tra le voci 
femminili si è puntato su una 
presenza nuo\a e negli ultimi 
tempi sempre più autorevole, 
quella del soprano Mariella 
Devia. 

p. p. 


Rinascimento 

italiano 

alVErmitage 


LENINGRADO — Si è aperta 
ieri nel museo E rmitage di Le¬ 
ningrado la mostra «Capola¬ 
vori del Rinascimento dei mu¬ 
sei italiani», organizzata dai 
Comuni di Venezia e Roma 
con la collaborazione di Italia- 
Urss. La mostra (una sorta di 
«cambio» dell’esposizione su» 
gli impressionisti dei musei 
sovietici) comprende capola¬ 
vori di Mantegna, Bellini, 
Carpaccio, Tiziano, Lotto, Pal¬ 
ma il vecchio, Tintoretto e Ve¬ 
ronese. A partire dal 6 gennaio 
1986 i 43 dipinti esposti passe¬ 
ranno al museo Puskin ai Mo¬ 
sca. 



tabile. Con tutte le inquietudi¬ 
ni contraddittorie che lo con¬ 
notano. Non basta: cos’altro è, 
in effetti, la vamp se non una 
donna che si è appropriata de¬ 
gli stessi privilegi comporta¬ 
mentali secolarmente attri¬ 
buiti al maschio, tattiche e 
strategie? È una donna libera, 
o liberata, che vuole afferma¬ 
re la sua libertà (che questa, 
poi, sia riduttivamente esem¬ 
plata nell'eros, nel sesso, è fa¬ 
cilmente comprensibile, per 
poco che si pensi all’attribu¬ 
zione di «valore» per millenni 
caricata sull’eros femminile, 
sulle sue modalità, ecc..., tra 
Maddalene Terese Elisabette 
Lucie...). 

C’è tutto questo nelle donne 
di Puccini? Mi pare proprio di 
sì, c'è almeno il fenomeno, il 
problema storico, l’atmosfe¬ 
ra, se così si può dire, cultura¬ 
le di quella fine/principio di 
secolo. La novità femminile 
pucciniana mi pare di ricono¬ 
scerla però in un personaggio 
che è un poco la somma, in 
positivo, delle qualità e del 
senso delle precedenti, Mimi e 
Tosca soprattutto, caratteri 
■forti» in varia forma. Parlo 
di Minnie, la protagonista del¬ 
la Fanciulla del West La novi¬ 
tà, intanto, si manifesta con 
un’altra novità di non poco 
conto: l’operazione di Minnie 
non «finisce male», anche se 
per ottener ciò essa debba tra¬ 
sferirsi in terra di conquista, 
ove vigono altre leggi, almeno 
sperimentalmente. Lo ricorda 
Martino: «Minnie, che riprodu¬ 
ce il modello ideale di donna 
libera, verginale, attiva (come 
Mimi), in fiduciosa attesa del 
completamento mascolino, 
abbandona la propria comuni¬ 
tà per creare per sé e per Jo¬ 
hnson, per il loro amore speri¬ 
mentalmente felice, un am¬ 
biente sterilizzato dalle pres¬ 
sioni sociali ed etiche Manon 
e des Grieux [...] erano stati 
meno fortunati» ecc... 

Mi riesce in ogni modo diffi¬ 
cile, sempre, sottrarmi al but¬ 
tare un occhio sulle date. New 
York, 1910: vuol dire che la 
Fanciulla appartiene già a un 
«genere», al western, ne è un 
prototipo, ha scavalcato i con¬ 
fini del melodramma, così co¬ 
me Butterfiy sarà un prototi¬ 
po non solo per le love stories 
ma anche per il musical ame¬ 
ricano (noti è un caso che nelle 
Follie di Zigfield si canti Un 
bel dì vedremo, sia pure con 
tempo e ritmo variati)? È cer¬ 
to che così esposta la tesi può 
sembrare estremistica, men¬ 
tre è solo estremizzata dallo 
spazio. Ma è in sostanza pro¬ 
prio quel che voglio dire (e la 
conclusiva favola di Turandot 
e Liù ne è, appunto, la favolo¬ 
sa esemplificazione, con ten¬ 
sioni e conflitti e significati): 
che Puccini continuerà a vive¬ 
re attraverso le sue donne, le 
quali sopravvivono ampia¬ 
mente oggi, se le incontriamo 
ancora nelle volgarizzazioni 
di massa, nel discorso conti¬ 
nuato dal cinema, oltre che 
nel teatro di prosa (fa bene 
Martino a ricordare Pirandel¬ 
lo) e nel teatro musicale (Ber- 
nstein). Sono donne che hanno 
resistito meglio di quelle di 
Venti, nella riconoscibilità e 
nella frequentazione quotidia¬ 
na. Ciò perché fanno ancora 
| parte d’una cultura ancora do¬ 
minante? 

Folco Portinari 


Ora che le città sono meno 
■assediate» dai turisti, provia¬ 
mo a riflettere con calma su un 
fenomeno che quest’estate ha 
suscitato dibattiti e discussio¬ 
ni; non ultima quella di Giulia¬ 
no Briganti su «Repubblica». 
Intanto vorrei partire da una 
considerazione. 

I flussi dei turisti, che sono 
già massicci, sono destinati en¬ 
tro poco tempo a moltiplicarsi 
in una misura tale che quelli di 
adesso appariranno piccoli nu¬ 
meri. Prevederlo non è difficile. • 
però non si vedono analisi né 
programmi né progetti che se¬ 
guano un piano logico e abbia¬ 
no dimensioni adeguate per far 
fronte a fenomeni del genere. 

La crescita del turismo nel 
futuro prossimo è annunciata 
da mille segni. Se ne ha, per 
esempio, un'idea misurando in 
quali viaggi si vadano trasfor¬ 
mando le gite scolastiche e qua¬ 
li folle di giovani stiano facendo 
il loro apprendistato di gira¬ 
mondo, magari con sacchi a pe¬ 
lo e mezzi di fortuna. Quando 
saranno adulti, non perderan¬ 
no la buona abitudine di anda¬ 
re a conoscere altre città e altri 
paesi. Bisogna lavorare molto 
di più di quanto per adesso si 
faccia alla ricerca di soluzioni 
che rendano compatibili lo svi¬ 
luppo del turismo di massa e la 
salvaguardia dei luoghi e delle 
opere che ne costituiscono le 
attrattive. Altrimenti c’è in ef¬ 
fetti il rischio che l’affluenza 
incontrollata, polarizzata verso 
gii ambienti e ì monumenti più 
famosi faccia rovinare, forse in 
maniera irrimediabile, proprio 
quel che più si apprezza. 

Intanto, nei tempi brevi, 
conviene decentrare, fraziona¬ 
re, diluire in tutti > modi i movi¬ 
menti dei turisti. Insistere a ri¬ 
chiedere cose anche ovvie, fin¬ 
ché non vengano attuate. Nel 
corso dell’anno favorire le va¬ 
canze fuori stagione con l’offer¬ 
ta di condizioni molto più van¬ 
taggiose. Nel corso della gior¬ 
nata prolungare l’apertura dei 
musei. Non c’è nessuna ragione 
convincente per spiegare per¬ 
ché mai, proprio in un paese co¬ 
me il nostro restino chiusi dì 
pomeriggio, mentre sarebbe 
bene poterli visitare anche dì 
sera. Se restassero meno sbar¬ 
rati, sarebbe lecito disporre un 
orario speciale per visitatori 
che abbiano interessi di studio, 
cosi come in molte biblioteche 
certe sale sono riservate a par¬ 
ticolari categorie di lettori. 

Nell’intento di distinguere e 
differenziare le correnti dei tu¬ 
risti, per incanalarle meglio. 
Briganti ne delineava una pri¬ 
ma classificazione in due cate- 

§ orie. Quelli che vanno in cerca 
i distensione e divertimenti, e 
quelli per i quali il maggior pia¬ 
cere del viaggiare consiste nel- 
l’accrescere le proprie cono¬ 
scenze. Ed egli avanzava la pro¬ 
posta che d*un tipo di turismo 
continui a occuparsi il ministe¬ 
ro che s’interessa anche dello 
spettacolo, ma l’altro venga at¬ 
tribuito al ministero dei Beni 
culturali. Il fatto è che vicever¬ 
sa molte volte le due specie di 
turismo si sovrappongono. Per¬ 
sino per la costa romagnola o la 
laguna di Ugnano, citati a 
esempio come luoghi tipici del 
turismo d’evasione, un motivo 
non trascurabile del loro richia¬ 
mo è la vicinanza con Venezia, 
Padova e Ravenna. Più che 
tendere a separare la voglia di 
svago dall'interesse per Fa cul¬ 
tura, credo che convenga consi¬ 
derarli complementari, certo 
senza confonderli in un intrec¬ 
cio disordinato. 

La ■ proposta di classifi¬ 
cazione vale per la spinta che 
dà a uscire della contusione, a 
riconoscere la diversità delle 
funzioni, a cercare per ciascuna 
di esse risposte piu adatte. La 
confusione delle funzioni nei 


Come evitare l’assedio ai 
monumenti più famosi senza 
penalizzare i visitatori 

Due o tre 
cose per 
salvare 
il turista 


nello stesso tempo secondo 
scelte meno approssimative di 
quelle imposte dai tour in pul¬ 
lman? 

A Parigi, vicino al Bois de 
Boulogne, la sede del Museo 
delle arti e tradizioni popolari è 
composta di due parti, una 
grande piastra e un blocco di 
molti piani. Nell’edificio «alto» 
gli addetti ai lavori svolgono ri¬ 
cerche sulle stesse materie a cui 
si riferiscono gli oggetti esposti 
al pubblico nel fabbricato bas¬ 
so. La grande piastra a sua vol- 


centri storici di alcune delle 
maggiori città italiane accaval¬ 
la le invasioni dei turisti, con le 
complicazioni di tutti i traffici 
derivanti dal fatto che il nucleo 
urbano antico sia rimasto in 
larga misura centro degli affari. 
A suo tempo l’azione per la sal¬ 
vaguardia dei centri storici pre¬ 
se le mosse dal convincimento 
che la rete stradale e le struttu¬ 
re edilizie, costruite nel passa¬ 
to, non fossero in grado ai sop¬ 
portare la presenza di troppe 
attività terziarie moderne, per 
le quali si sarebbe dovuto tro¬ 
var posto altrove. La questione 
si è tanto più aggravata con l’e¬ 
spansione turistica, della quale 
allora si aveva appena qualche 
avvisaglia. 

■Il centro storico non è un 
museo!». L’esclamazione tanto 
spesso ripetuta da chi vuol 
sfuggire ai vincoli, nei tempi 
che corrono va diventando let¬ 
teralmente meno credibile. La 
piazza della Fontana di Trevi è 
un luogo di spettacolare esposi¬ 
zione alTaria aperta. Nei quar¬ 
tieri antichi di Roma o Firenze 
o Venezia ospiti di passaggio a 
migliaia inframezzano le com¬ 
pere nei negozi e le soste in caf¬ 
fè e ristoranti tra una visita e 
l'altra a monumenti e opere 
d’arte. Sono davvero molte le 
città d’Italia dove il centro sto¬ 
rico è anche un museo. 

D'altra parte l’idea stessa di 
museo va ripensata da capo. 
Una delle necessità più urgenti 
è ristudiare l’ordinamento di 
raccolte che vennero esposte al 
pubblico quando a vederle an¬ 
davano in giro per l’Europa so¬ 
lo gli intellettuali cosmopoliti. 
Adesso anche per una rassegna 
•ingoiare come Quella di «Mae¬ 
stri dell’arte moderna nella col¬ 
lezione Thyssen-Bornemisza», 
appena chiusa in questi giorni. 
Sermo Salvi, direttore del Cen¬ 
tro Mostre di Firenze che l’ha 
organizzata, ha scritto nel cata¬ 
logo di augurarsi di ripetere il 
successo ai un’altra iniziativa 
simile, quando nell'81 nelle 
stesse sale di Palazzo Pitti 252 
mila persone sono andate a ve¬ 
dere opere, «Da Monet a Picas¬ 
to», avute in prestito da Praga, 
e c'è stato un utile di 250 milio¬ 
ni di lire. Successo culturale e 
successo economico che Salvi ti 
dichiara contentissimo d’aver 
abbinato, «con buona pace di 
coloro i quali ancora riescono a 
storcere naso e bocca quando 
una mostra è, a loro parere, af¬ 
follata di troppo pubblico». 

Per mettere d'accordo la 

Q uantità dei visitatori e il desi- 
erio di contemplare le opere 


esposte senza patire troppi di¬ 
sagi, un suggerimento banale è 
che i musei non superino una 
certa dimensione. Già ora quel¬ 
li piccoli funzionano molto me¬ 
glio dei grandi. Per questi, non 
mi sembra da scartare Tipotesi 
di scomporli in settori che sia¬ 
no molto più indipendenti l’u¬ 
no dalTaltro. Ci sono poi le pos¬ 
sibilità di costituire, come una 
scatola cinese, una sorta di pic¬ 
colo museo all’interno del gran¬ 
de. Si fa la fila davanti alla Gio¬ 
conda, mentre nella stessa sala 
pochi guardano il Giovanni 
Battista dello stesso Leonardo 
o il ritratto di Francesco I di¬ 
pinto da Tiziano. Ad ambedue, 
del resto, neppure la «guide 
bleu» dà il rilievo tipografico 
con cui segnala le opere più no¬ 
tevoli. Allora perché non di¬ 
stinguere e rendere più funzio¬ 
nali gliitinerari ridotti delle vi¬ 
site in gruppo, disegnandoli 


ta è divisa su due livelli. Al pia¬ 
no interrato oggetti raccolti per 
tipi, di suppellettili o arnesi da 
lavoro, di abiti o strumenti mu¬ 
sicali, e via catalongando, sono 
allineati in una serie di ambien¬ 
ti, provvisti anche di box, per 
appartarsi e prendere appunti 
e consultare materiali e reper¬ 
tori d’immagini. È la parte del 
museo per visitatori non fretto¬ 
losi, che abbiano curiosità o in¬ 
teressi specifici per la materia. 

Il piano a livello del terreno è 
destinato al pubblico vasto, con 
un allestimento che ammette 
ancora diversi modi di percor¬ 
rerlo. Ogni sala è dedicata a un 
tema, come la pesca o una lavo¬ 
razione artigianale, la cerimo¬ 
nia delle nozze o il teatro in 
piazza. Alcuni oggetti sono mo¬ 
strati in un contesto, per esem¬ 
pio la bottega o l’interno d’una 
casa contadina, ricostruito in 
una grande vetrina, che altri 
oggetti isolati contornano. 
Congegni che si mettono in mo¬ 
to solo premendo un pulsante 
avviano nastri registrati che ag¬ 
giungono informazioni o accen-. 
dono proiettori di diapositive 
che illustrano materiali ai quali 
è utile far riferimento e che so¬ 
no conservati altrove. In un ar¬ 
ticolo raccolto nel suo libro ul¬ 
timo, «Collezione di sabbia». 
Italo Calvino scrive che questo 
è «un modello di presentazione 
museografica». Una raccolta di 
oggetti umili della cultura ma¬ 
teriale dà spunti alla ricerca e 
alla fantasia dei progettisti per¬ 
ché reinventino il disegno di 
gallerie di capolavori. 

Carlo Melograni 
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Raiuno, ore 20.30 


Lo show 
di Gino, 
milanese 
a Roma 


Anche se è ormai munto alla sua penultima puntata, dedichiamo 
qualche riga al G.J3. Show che va in onda su Raiuno alle 20.30. 



qualche riga al u.ts. i>now che va m oncia su naiuno alle ZU..JU. 
•G.B.» sta naturalmente per Gino Bramieri, comico milanesissimo 
che rispetto ad altri della sua stessa estrazione geografica ha fatto 
il salto verso la risata nazionale con più decisione. Caltro è Pozzet¬ 
to che ha un po’ sforato sul versante infantil-sporcaccionesco. 
Invece Bramieri si è attenuto al gusto familiare sia nelle gag che 
nelle barzellette. E un comico solitamente elegante e spesso irresi¬ 
stibile. Soprattutto quando si veste da donna e diventa come per 
incanto querulo e civettuolo, ma anche molto manesco (o mane¬ 
sca). Per questo al milanese Gino Bramieri è stata dedicata dalla 
Rai questa opportunità dal teatro Sistina di Roma. Lo show ha per 
autori Gino e Gustavo Verde (babbo e figlio). Accanto a Bramieri 
ci sono Laurence Darpy e Virginia Woolf, pardon Wool. C'è poi il 
vecchio, carissimo Enzo Garinei, esile ma insostituibile spalla del¬ 
la commedia italiana. 

Rete 4: Tutta Milano da Costanzo 


Il Costanzo Show di questa settimana (Rete quattro ore 20,30) è 
stato registrato al Teatro Manzoni di Milano, che, come forse 
molti sapranno, è il tempio teatrale del gruppo Berlusconi, nel 
senso che, è dello stesso proprietario, appunto Berlusconi. Nei suoi 
spostamenti lo spettacolo condotto dall’abile Maurizio mette in 
piazza personalità della cultura locale che per qualche pettegola o 
ghiotta ragione siano sulla cresta dell’onda. Ma Milano non e una 
piazza locale. Anzi, per certi versi è la piazza più nazionale. Parlia¬ 
mo jier esempio dell’editoria e dell’informazione. E infatti tra gli 
ospiti di stasera c’è, per esempio, Indro Montanelli che per l’occa¬ 
sione ricorderà Leo Longanesi, «maestro di giornalismo e di vita, 
sul quale ha scritto un libro insieme a Marcello Staglieno. Giorda¬ 
no Bruno Guerri, anche lui autore di best seller, storico e giornali¬ 
sta (direttore di Storia illustrata) consegnerà a Montanelli il pre¬ 
mio assegnatogli dai suoi lettori. Tre belle attrici, invece, parleran¬ 
no di sesso e amore. Sono Amanda Lear, Laura Lattuada e Carla 
Gravina. Gigi Proietti e T\iri Ferro esporranno il punto di vista 
maschile sul sesso senza amore (o viceversa?). Mah! 

Italia 1: Tre donne di cinema 

La puntata di Première (Italia 1, ore 22,45) che va in onda stasera 
offre tre donne di pubblico interesse. La definizione non sembri 
brutale. Si tratta di tre donne di cinema, due attrici e una regista. 
Ma prima di dirvi chi. sono facciamo una considerazione sulle 
anticipazioni Filmiche. E forse l’unico genere di pubblicità che non 
solo non disturba, ma piace moltissimo. E qui non importa se il 
programma sia sponsorizzato o no. Di anticipazioni cinematografi¬ 
che, anzi, la Tv ne dà troppo poche, mentre dà notoriamente 
troppi film (e troppe volte!). Per tornare al programma di stasera 
Première presenta Jennifer Beals. protagonista di Flashdance che 
ha lanciato una moda e uno stile di vita (falso ma attraente). 
Seconda donna: la incredibile e carnosa Miranda di Tinto Brass, 
ovvero Serena Grandi. E infine la più scatenata delle tre: Lizzie 
Borden, autrice di «Nata tra le fiamme», sostenitrice di un separa¬ 
tismo femminile che sconfina nella guerriglia urbana. Ma è solo il 
tema di un'opera rock. 

Canale 5: Coco, gorilla parlante 

Ed ecco a Big Bang, il programma scientifico di Canale 5 (ore 
22,50) costruito sul modello di Quark, che presenta comunque 
servizi interessanti e qualche volta anche molto spettacolari. Il 
conduttore è Jas Gawronski, un profano che si diverte come noi a 
vedere, per esempio, i gorilla di montagna che sono stati scoperti 
nello Zaire sui monti Virunga. E sempre a proposito di gorilla 
conosceremo da vicino anche la famosa Coco, più che umana per¬ 
ché, come si dice, non le manca neanche la parola. È stata infatti 
addestrata da alcuni scienziati americani a comunicare con una 
sorta di linguaggio intelligente. Un vero miracolo. Anzi una mera¬ 
viglia della scienza. Invece tra gli umani il servizio più interessante 
di oggi tratta del sonno: come si piglia e come si interrompe. Cavia 
degli studiosi è la povera Maiy. una ragazza americana il cui 
orologio biologico è impazzito. Ultimo servizio: riguarda i treni. 
Quelli del passato e quelli del futuro. 


Kurosawa 
sarà premiato 
da Hirohito 


TOKIO — Il regista giappone¬ 
se Akira Kurosawa, autore di 
capolavori come «Rashomon», 
«I sette samurai» e il recente 
«Ran», riceverà il 3 novembre 
l’ordine della cultura dalle 
mani dell'Imperatore giappo¬ 
nese Hirohito. L’ordine della 
cultura, istituito in Giappone 
nel 1937, viene conferito a per¬ 
sonalità distintesi in tutti i 
campi del sapere, ed è fra i ri¬ 
conoscimenti più prestigiosi 
della cultura giapponese. Ku¬ 
rosawa è tra i cinque perso¬ 
naggi a cui il premio verrà as¬ 
segnato quest'anno. 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Sarà sicura¬ 
mente il festival più sospira¬ 
to d'Europa: se ne parla da 

f iiù di 70 anni con vari tenta- 
ivi di abbozzarne un proget¬ 
to. Adesso però è finalmente 
pronta la carta d’identità di 
questo attesissimo Festival 
verdiano. Una commissione 
di esperti designata dalla 
Regione Emilia Romagna 
ha lavorato da luglio ad otto¬ 
bre per definirne i connotati, 
che ieri sono stati illustrati 
con tutti i particolari. Il so¬ 
vrintendente alla Scala, Car¬ 
lo Maria Badini, ne ha de¬ 
scritto il futuro assetto so¬ 
cietario, il direttore del Tea¬ 
tro Regio di Torino, Piero 
Rattalino, ha delineato l’as¬ 
se artistico-culturale, men¬ 
tre la definizione delle strut¬ 
ture e degli strumenti pro¬ 
duttivi è stata affidata al di¬ 
rettore dell’Orchestra sinfo¬ 
nica deH'Emilia Romagna, 
Gianni Baratta. 

La data prevista per il de¬ 
collo (con tutta l’ufficiosità e 
le cautele necessarie) è il set¬ 
tembre dell’89. Il festival si 
svolgerà tra Parma e Busse- 
to e utilizzerà come teatro 
solo gli spazi previsti per 
queste funzioni. E stata in¬ 
fatti scartata l’ipotesi di un 
festival all’aperto esistendo 
già, a pochi chilometri di di¬ 
stanza, l'Arena di Verona di 
cui sarebbe assurdo replica¬ 
re le funzioni. Glf allesti¬ 
menti potranno dunque es¬ 
sere fatti al Teatro Regio di 
Parma che per la data indi¬ 
cata avrà terminato i lavori 
di ristrutturazione, al Teatro 
Verdi di Busseto 1 cui restau¬ 
ri sono già iniziati e si pensa 
anche ad un uso collaterale 
del Teatro Farnese, attual¬ 
mente inagibile. La scelta di 
questi luoghi teatrali è già 
Indicativa delle dimensioni 
del Festival, che non potrà 
contare su platee oceaniche, 
ma dovrà selezionare un 
pubblico di non più di 300 
persone. Si pensa anche di 
dotare Parma di un Audito¬ 
rium, facendo ricorso per 
tutte le spese che rimpianto 
strutturale del festival com¬ 
porta ad un prestito interna¬ 
zionale. Il festival sarà gesti¬ 
to da una società per azioni 
in cui confluiranno in eguale 
misura i capitali pubblici 
stanziati dalla Regione, dal¬ 
la Provincia e dal Comune di 
Parma e dal Comune di Bus¬ 
seto. I privati saranno invece 
rappresentati dalia «Fonda¬ 
zione per il Festival verdia¬ 
no», che ha tra 1 suoi scopi 
quello di raccogliere le spon¬ 
sorizzazioni delle più impor¬ 
tanti industrie parmensi, ma 
che come ha spiegato il pre¬ 
sidente, on. Borri, ha già ac¬ 
certato anche la disponibili¬ 
tà dell'Alitalla ad entrare in 
questo business. Un terzo po¬ 
lo sarà rappresentato dalla 
casa editrice Ricordi, dall’I¬ 
stituto di studi verdiani e 
dalla Rai, che pur interve¬ 
nendo con un capitale azio¬ 
nario molto più ridotto (il 
5%) avranno un ruolo fon¬ 
damentale in questo impian¬ 
to. 

Già in altre circostanze, 
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Un disegno che mostra Giuseppe Verdi durante un concerto 


Musica 


Dopo settantanni di discussioni e polemiche 
siamo finalmente al via: questo sarà il suo stile 

Verdi, ecco 
il tuo festival 


privati hanno fatto conosce¬ 
re a quali condizioni sareb¬ 


bero stati disposti a finan¬ 
ziare il festival. Il problema 
ovviamente era quello di di¬ 
stinguere nettamente tra 
mecenatismo e pura sponso¬ 
rizzazione che ha l’obiettivo 
dichiarato di averne un net¬ 
to tornaconto economico. I 
fautori di questa linea pun¬ 
teranno su manifestazioni 
spettacolari con telecamere 

f iuntate, pronte a riprendere 
1 marchio della Parmalat o 
il maccherone Barilla cam- 
peggianti sul velluti rossi 
delle poltrone del teatri. 

L’impostazione scelta per 
il futuro Festival verdiano 
ha preferito invece strade 
più discrete evitando conta¬ 
minazioni Improprie, pur 
non rinunciando al requisiti 
di spettacolarità e popolarità 
che sono impliciti nel melo¬ 
dramma verdiano. 

Una manifestazione ver¬ 
diana che nasca oggi, quan¬ 
do già in tutto il mondo Ver¬ 
di e rappresentato con alle¬ 
stimenti di alto livello, deve 
trovare una propria specifi¬ 
cità e caratteri inediti che ne 
giustifichino l’esistenza. Per 
questo si è individuata nella 
ricerca una possibile strate¬ 
gia del festival che eviti di li¬ 
mitarlo ad una manifesta¬ 
zione per musicologi e per 
addetti ai lavori. 

Anzi, come ha puntualiz¬ 
zato il direttore dell’Istituto 
di studi verdiani, Luigi Pe- 
trobelli, un festival così im¬ 
postato potrebbe essere l’oc¬ 


casione per proporre una 
corretta divulgazione dell’o¬ 
pera verdiana, spesso snatu¬ 
rata da prassi esecutive più 
attente alle esigenze dello 
star-system che a quelle di 
una puntuale interpretazio¬ 
ne. Nell’ipotesi delineata dal 
maestro Rattalino si pro¬ 
spettano «programmi a tesi», 
intendendo con questo che 
ogni edizione del festival si 
proporrà di esaminare alcu¬ 
ni particolari aspetti dell’o¬ 
pera verdiana. Una edizione 
potrà ad esempio verificare 
tutti 1 rapporti esistenti tra 
due o piu opere attraverso 
l’esecuzione di entrambe se¬ 
condo una concezione inter¬ 
pretativa unitaria (un solo 
direttore d’orchestra, un solo 
impianto scenico, un solo re¬ 
gista). Oppure si potranno 
ascoltare tutte le versioni di 
una medesima opera o anco¬ 
ra si punterà sulla verifica 
del rapporto esistente tra al¬ 
cuni momenti del teatro ver¬ 
diano con il teatro coevo mu¬ 
sicale e no. 

Per quanto riguarda la 
prassi esecutiva si è parlato 
ai tre diverse possibilità: la 
fedeltà filologica, volta al re¬ 
cupero di una corretta lettu¬ 
ra delle partiture, ma anche 
della prassi esecutiva origi¬ 
naria (scene, luci, recitazio¬ 
ne, spazi). Un’altra strada 
praticabile è quella della fe¬ 
deltà strutturale con la siste¬ 
matica realizzazione delle 
opere in edizione integrale, 


possibilmente critica, ma 
con più libertà nell’impiego 
delle tecniche scenografiche 
e dei materiali. Non si esclu¬ 
de neppure la possibilità 
dell’«infedeltà» purché sia 
creativa e cioè costruita su 
«forzature» che contribuisca¬ 
no ad una maggiore cono¬ 
scenza dell’opera verdiana. 
L’unica soluzione pregiudi¬ 
zialmente scartata è quella 
di aggiustamenti pasticciati, 
dettati da esigenze pratiche. 

Un altro corposo capitolo 
del progetto riguarda gli 
strumenti produttivi. Senza 
tentazioni autarchiche si è 
indicato nell’orchestra re¬ 
gionale «Arturo Toscanlni» 
una struttura fondamentale, 
considerando le sue possibi¬ 
lità di crescita e il suo buon 
livello attuale. L’Aterballetto 
sarà un altro punto di forza, 
mentre il punto dolente è il 
coro. Esistono nella regione 
complessi che fanno capo ai 
teatri cittadini, ma nessuno 
di questi può accettare co¬ 
scientemente questa sfida. 
Un obiettivo dei prossimi an¬ 
ni sarà dunque quello di ar¬ 
rivare alla creazione di un 
coro stabile, associato all’O- 
ser. Senza intenzioni autar¬ 
chiche dicevamo. Il festival 
resta infatti aperto a tutte le 
possibilità di coproduzione, 
avocando però alia direzione 
artistica rimpianto proget¬ 
tuale che in nessun caso po¬ 
trà essere delegato. 

Susanna Ripamonti 


E morto a Budapest 
il regista Gabor 
Body (aveva 39 anni) 


BUDAPEST — Lutto nel cinema ungherese: è 
morto, a soli 39 anni di età, il regista Gabor 
Body, uno dei registi di maggior talento delle 
ultime generazioni. L’agenzia «Mti», nel dare la 
notizia, non ha specificato né la data precisa, 
né la località, né le circostanze della morte. Bo¬ 
dy dirigeva il reparto dei film sperimentali del¬ 
la società cinematografica statale ungherese. 
Era nato a Budapest nel 1946, si era laurealo in 
storia e filosofia nell’università della capitale, e 
si era ben presto distinto come uno dei registi 
ungheresi più avanzati sul piano della ricerca 
stilistica. Il suo primo film «Anzix l’americano» 
aveva vìnto il gran premio al festival di Man- 
nheim. In seguito aveva diretto «Narciso e Psi¬ 
che» e, nell’83, «Canto notturno di un cane». 
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Newman e Scorsese 
girano il seguito 
di «Lo spaccone » 


NEW YORK — Ricordate «Lo spaccone»? Quel 
popolarissimo film di Robert Rosscn, una delle 
migliori interpretazioni di Paul Newman, avrà 
un segulto/remakc che si intitolerà «The Color 
of Money» («Il colore del denaro») e sarà diretto 
da Martin Scorsese. Newman sarà un Eddie an¬ 
ziano e meno aggressivo (il ruolo che nel vec¬ 
chio film era di George C. Scott) mentre la par¬ 
te del giovane con il biliardo e il gioco d’azzardo 
nel sangue sarà di Tom Cruise, il giovane pro¬ 
tagonista del recente »Logend» di Ridley Scott. 
Le riprese del film cominceranno il prossimo 20 
gennaio e si svolgeranno fra New York e Toron¬ 
to, in Canada. Scorsese è ancora alla ricerca 
delia protagonista femminile per il ruolo di Sa¬ 
ra, già di Piper Laurie. 


Musica 


A Firenze omaggio del 
Musicus Concentus al compositore 

Festa per i 
sessantanni 
del «giovane» 
Berio 



Il musicista Luciano Berio 

- Nostro servizio - 

FIRENZE — Se assistere a 
una festa di compleanno, or¬ 
ganizzata da una istituzione 
musicale, è cosa rara, l’even¬ 
to appare ancor più sorpren¬ 
dente pensando al traguar¬ 
do, relativamente importan¬ 
te, raggiunto dal festeggiato: 
sessanta anni. Vederli poi 
addosso a Luciano Berio, che 
li ha compiuti tondi tondi lo 
scorso giovedì, vien voglia di 
pensare a un piacevole 
scherzo del destino. 

Dinamico e inesauribile, 
Berio è rimasto il geniale ra¬ 
gazzo di sempre, capace di 
diffondere attraverso la mu¬ 
sica, che è lo specchio fedele 
della persona, il calore e la 
forza di una incessante crea¬ 
tività. Dunque non crediamo 
all’anagrafe. E preferiamo 
senz’altro considerare la se¬ 
rata vissuta in suo onore al 
Palazzo dei Congressi sotto 
l’egida del Musicus Concen¬ 


tus còme un medaglio¬ 
ne/omaggio regalato da un 
ristretto gruppo di amici e 
ammiratori nella città che è 
un po’ sua di adozione per 
motivi logistici e di presenza 
artistica. 

Molti infatti si erano dati 
convegno per testimoniargli 
stima e affetto e riconoscen¬ 
za: musicisti (Boulez, arriva¬ 
to appositamente da Parigi), 
autorità politiche (il segreta¬ 
rio del Pei Alessandro Natta 
e 11 ministro Lagorio), espo¬ 
nenti della cultura e semplici 
appassionati. Il tutto in 
un’atmosfera di estrema na¬ 
turalezza. A cominciare dal¬ 
le poche, ma sentite, parole 
introduttive pronunciate da 
Umberto Eco, testimone di 
un trentennio di rapporti 
vissuti, all’inizio, nel prezio¬ 
so clima delle avanguardie 
post-belliche, fitto di scambi 
culturali e sperimentazioni 
(gli anni pionieristici dello 


studio di Fonologia della Rat 
a Milano). Dalle parole sia¬ 
mo quindi passati alla musi¬ 
ca. Sette i lavori (alcuni in 
prima assoluta) passati in 
rapida carrellata e dovuti ad 
altrettanti compositori di di¬ 
versa estrazione e notorietà. 
Vediamoli in progressione 
scusandoci per la compren¬ 
sibile brevità delle note: Co¬ 
me un’onda di luce, per 
gruppo strumentale di F. 
Scogna, saltellante mancia¬ 
ta di suoni: «Sur le qui vive» 
(n. 4 per clarinetto, basso e 
violoncello e n. 10 per violon¬ 
cello e pianoforte) di Henri 
Pousseur, di una compostez¬ 
za quasi classica; Crossing 
per gruppo strumentale di 
Ludovico Einaudi, intriso di 
accattivanti fremiti 

jazzistici; Mio caro Luciano 
per voce, fiati e percussione 
di Mauricio Kagel, sorta di 
meditazione suU’immortall- 
tà (la voce registrata, come 
gli strumenti, era dello stes¬ 
so autore), sottolineato da 
lugubri e pulsanti fasce tim¬ 
briche; L'anguilla sull'orlo 
dell’Arno, canzonetta a 3 vo¬ 
ci su testi di Totl Scialoja per 
soprano flauto e violoncello 
di Marcello Panni, di delica¬ 
to e poetico spessore; Presen¬ 
ze per gruppo strumentale di 
Betty Ollvero, pagina densa 
e assorta di una musicista 
che non finisce di sorprende¬ 
re; Domaines et chemins per 
clarinetto solo del sempre 
magistrale Boulez. Oltre al¬ 
l’insieme del Concentus, di¬ 
retto con attenzione da Ei¬ 
naudi, citiamo i bravi solisti 
dei singoli pezzi: Alain Da- 
miens (clarinetto), Tiziana 
Tramonti (soprano), Pier 
Luigi Mencarelli (flauto), R. 
Low (violoncello). Folco Vi¬ 
chi (pianoforte). 

La mano è quindi passata 
al maestro che ha battuto H 
gran finale, siglato nella se¬ 
conda parte del programma 
dallo stupefacente blocco del 
trenta Duetti per due violini 
composti in località diverse 
(ma Firenze e Radicondoli 
primeggiano) tra il 1979 e il 
1981. I sottaciuti intenti pe¬ 
dagogici (non per nulla ì 
duetti possono essere esegui¬ 
ti dai sette anni in su) si in¬ 
trecciano, nella loro cristalli¬ 
na e seducente limpidezza di 
stile, a una precisa teoria di 
stilizzazioni espressive (no¬ 
stalgico, burlone, triste, ma¬ 
gico, ironico, disincantato, 
contemplativo, serioso, in¬ 
fantile e via dicendo) corri¬ 
spondenti ai vari ritratti dei 
dedicatari: compositori, cri¬ 
tici, congiunti, intellettuali, 
semplici amici. 

Al termine tutti in piedi 
per la calda ovazione di salu¬ 
to. E, per riprendere l’augu¬ 
rio formulato da Umberto 
Eco, altri sessanta di questi 
anni. 

Marcello de Angelis 


Scegli 
il tuo film 



Programmi Tv 


□ Raiuno 


I Radio 


LA FEBBRE DEL SABATO SERA (Raitre, ore 20.30) 

Non è una «prima tv», ma è sempre un piccolo avvenimento, per¬ 
ché L/x [ebbre (1977), oltre che uno dei maggiori successi (sia 
cinematografici che discografici) degli ultimi anni, è stato anche 
un piccolo caso di costume, che lanciò alla grande il nuovo divo 
John TYavolta e consacrò sul nascere il fenomeno della disco- 
music. La storia è nota: tutto gira intomo alle avventure sentimen- 
tal-danzerecce del giovane Tony Manero, itaJo-americano di Broo- 
k!yn. C’è una gara di danza da vincere e una bella ragazza da 
conquistare. Il tutto con musiche dei Bee Gees e regia di John 
Badnam, che qualche anno dopo avrebbe rifatto il botto con Wor 
Games. 

LA CRUNA DELL’AGO (Canale 5, ore 20.30) 

Prima di dirigere amenità come LI ritorno dello Jedi, l’inglese 
Richard Marquand si cimentava (nel 1981) con questo pregevole 
film di spionaggio interpretato da Donai Sutherland e Kate N'elli- 
gan. Due coniugi britannici si ritrovano fra i piedi (siamo ne! 1944) 
una spia che vuole rivelare ai nazisti un importante piano segreto 
inglese. 

MISTER MAMMA (Raidue, ore 20.30) 

Michael Keaton e Ieri Gare sono i protagonisti dì un insolito 
ménage familiare: lui è disoccupato e fa il «casalingo», lei percorre 
una brillante carriera nel settore pubblicitario. Ma in famiglia 

§ uesta «confusione» di ruoli provoca ben presto guai-. Regia di 
tan Dragoti (1983). 

UN GRANDE AMORE DA 50 DOLLARI (Raidue. ore 23.50) 
Nell’immediato dopoguerra, un bar luogo di ritrovo di marinai in 
libera uscita diventa il punto focale di un'intricatissima storia 
d’amore. Ce la racconta Mark Rydell (Sul lago dorato. Il fiume 
dell’ira ) con l’ausilio di attori come James Caan, Marsha Mason e 
Eli Wallach. 

LA VENTICINQUESIMA ORA (Canale 5, ore 23.20) 

Un bel cast (Anthony Quirm, Vima Lisi, Serge Reggiani, Michael 
Redgrave) per un film francese diretto nel 1967 da Henri Vemeuil. 
Siamo nella Romania del 1940: un contadino viene deportato come 
ebreo. Per lui e per la sua famiglia è solo l'inizio di una lunga serie 
di disavventure sullo sfondo della seconda guerra mondiale. 

SE MIA MOGLIE LO SAPESSE (Retequattro, ore 15.40) 
Quando la vocazione artistica mal si concilia con la «dignità» di una 
famiglia. Léonard e Doris sono due coniugi felici: lui è un ricco 
uomo d'affari, lei viene da una nobile schiatta di militari. Un bel 
giorno, però, Doris decide di diventare una cantante; Léonard non 
vorrebbe ma acopre di essere anche lui dotato di una bella voce... 
Paul Douglas e Linda Dame]! aono i protagonisti di questa com¬ 
media diretta nel 1950 da Edmund Goulding, il regista di Grand 
Hotel. 
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ALL’OMBRA DELLA GRANDE QUERCIA • 4- ed ultima puntata 
CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

PRONTO... CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 

TELEGIORNALE 

TG1 - Tre minuti <£ -- 

PRONTO... CHI GIOCA? - L’ultima telefonata 
QUANDO LA CRONACA DIVENTA STORIA -Una vita per r Alge¬ 
ria 

LE MERAVIGLIOSE STORIE DEL PROF. KITZEL - Cartoni animati 
DSE: VIAGGIATORI NEL TEMPO - (Seconda sene) 

LA FAMIGLIA OAY - Canone animato «Kathy rubacuori» 
GUGLIELMO IL CONQUISTATORE - La corona (flnghiitarTa |2* 
parte) 

OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
RISATE CON STANUO ED OUJO 
TG1 - NORD CHIAMA SUD. SUD CHIAMA NORD 
TAXI - Telefam - «Latka a play boy» 

AEROPORTO INTERNAZIONALE • Telefilm 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

GINO BRAMIERI IN G.B. SHOW N. 4 • Reps di Pietro Cani 
TELEGIORNALE 

APPUNTAMENTO AL CINEMA - A cera deirANICAGtS 
MERCOLEDÌ SPORT - Pugnato 

Raidue 

CORDIALMENTE - In studo Enza Sampò 
TG2 - ORE TREDICI - TG2 - I LIBRI 
CAPlTOL - Sene televisiva (318* puntata! 

TG2- FLASH 

16.05 TANDEM • Super G. attualità, pochi demonici 

DSE: OGGI PARLIAMO DI_ 

PANE E MARMELLATA 

TG2 - FLASH - DAL PARLAMENTO 

PIÙ SANI PIO BELLI - Appuntamento con la saluta 

SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL’ACCESSO 

TG2 - SPORT SERA 

LE STRADE DI SAN FRANCISCO • TeWSm 
TG2 • TELEGIORNALE 
TG2 • LO SPORT 

MISTER MAMMA • Firn. Reps di Sten Dragoti con Michael Kea¬ 
ton. Tari Carr e Frederick Koehter 
TG2 - STASERA 

I GIORNI DELLA STORIA - ABC degfe Anni 60 (I* parte) 

L BRIVIDO DELL’IMPREVISTO - Telefam «La macehma del suo¬ 
no» 

TG2 - STANOTTE 

UN GRANDE AMORE OA 50 DOLLARI - F*n. Rapa di Marii 
RyrM con James Caan e Marsha Mason 


Raitre 


13.50 OSE: IL FRANCESE 
14.20 OSE: Il RUSSO 


14.50 

15.50 
16.20 

16.50 

18.25 
19.00 
19.35 

20.05 

20.30 

22.25 
23.15 


8.45 

9.15 
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11.15 
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14.30 
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18.30 
19.00 
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22.50 

23.20 


8.30 

9.00 

9.40 

10.00 

12.15 
12.45 

14.15 
15.00 
15.40 

17.50 
18.20 

18.50 

19.30 

20.30 
23.00 

23.30 


OMAGGIO A FRANCO FERRARA 
OSE: CINETECA - GANDHI 
OSE: FISICA E SENSO COMUNE 
DADAUMPA 

SPECIALE OHECCHIOCCHK) - Rockline 
TG3 

LA SOLIDARIETÀ DIFFICILE - Chiaromonte: un paese dentro di 
noi 

DSE • La prima età 

LA FEBBRE DEL SABATO SERA - Firn. Regia di John Baciarti 
con John Travolta e Karen Lytm Gomey 
DELTA - Da due a otto anni: se io ero te 
TG3 

Canale 5 

ALICE - Telefilm 

PEYTON PLACE - Telefam 

GENERAL HOSPITAL - Scenegpato 

FACCIAMO UN AFFARE • Gioco a qua 

TUTT1NF AMIGLI A - Gioco a qua 

BIS - Gioco a qua con Mie Bongiomo 

IL PRANZO E SERVITO • Gioco a qua con Corrado 

SENTIERI - Scenegpato 

LA VALLE DEI PINI - Scenegpato 

UNA VITA DA VIVERE - Scenegpato 

HAZZARD - Telefam 

DOPPIO SLALOM - Gioco a qua 

WEBSTER • Telefam 

C'EST LA VIE • Gioco a qua 

I JEFFERSON - Telefilm 

ZIG ZAG - Gioco a qua 

LA CRUNA DELL’AGO • Firn con Donald Sutherland e Kate Ne«- 
gan 

BIG BANG - Settimanale s ci enti fi co 

LA VENTICINQUE SMIA ORA - Firn con Anthony Orano e Vrrva 
Lisi 

IR ON SIDE - Telefam 


24.00 AGENTE SPECIALE - Telefam 
1.00 AGENZIA U.N.C.L.E. - Telefam 


Retequattro 


MI BENEDICA PADRE • Telefilm 

DESTINI • Telenovela 

LUCY SHOW - Telefilm 

SESSO DEBOLE? - Firn 

MR. ABBOTT E FAMIGLIA • Telefam 

IL PICCOLO PRINCIPE - Cartoni tremati 

DESTINI - Telenovela 

PIUME E PAILLETTES - Telenovela 

SE MIA MOGLIE LO SAPESSE - Film con U Dame! 

LUCY SHOW - Telefilm 

Al CONFINI DELLA NOTTE • Telefilm 

I RYAN - Telefilm 

FEBBRE D’AMORE - Scenegpato 

MAURIZIO COSTANZO SHOW - Spettacolo 

ALFRED HITCHCOCK - Telefam 

OfCK TRACY • Telefam 


Italia 1 
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10.00 
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11.45 
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15.00 
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20.30 
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23.45 
00.30 
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18.00 

18.30 
19.25 

20.30 
22.15 


12.00 

12.05 

13.00 

14.00 

18.00 

19.25 

19.30 

20.30 
22.15 

23.25 


8.30 

14.00 

16.00 

16.30 
17.00 
16.00 

18.30 
20.00 
20.25 

21.30 


GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 

QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

FANTASILANOIA - Telefam 

OPERAZIONE LADRO - Telefilm 

QUINCY - Telefilm 

LA DONNA BIONICA - Telefam 

HELP - Gioco a qua 

DEE JAY TELE VISION 

CHIPS - Telefam 

BIM BUM BAM 

QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a qua con Marco Predoin 
HAPPY DAYS - Telefim 
I PUFFI - Cartoni animati 

O.K. IL PREZZO E GIUSTO - Spettacolo con Gip Saba™ 

PREMKRE - Settimanale di onema 

SPORT - Footbal amencano 

CANNON - Telefim 

STRIKE FORCE • Telefam 

Telemontecarlo 

ULISSE 31 - Cartoni 

SHOPPING - TELEMENU - OROSCOPO - NOTO* 

BRONK - Telefam con Jack Palanca 

TMC SPORT • Calco: Francia-Lussemburgo 

LA PORTA MAGICA • Con Renato Rascel e Giuditta Saftarini 

Euro TV 

TUTTOCINEMA - Rubrica onamaropafica 

I NUOVI ROOKJES • Telefam con Kate Jackson 

CARTONI ANIMATI 

INNAMORARSI - Telefam 

CARTONI ANIMATI 

SPECIALE SPETTACOLO 

CARMM - Telefam con Patnoa Pareyra 

ILLUSIONE D’AMORE • Telefilm con Veronica Castro 

DOTTOR JOHN - Telefam 

TUTTOCMEMA - Rubrica dnamatopahea 

Rete A 

ACCE NOI UN'AMICA 

FELICITA... DOVE SEI - Telefam con Veronese Castro 
LE BIANCHE SCOGLIERE DI DOVER - Fam con I. Dunna 
TELEFILM 

BUCK ROGCRS - Telefam con Ga Gerard 
ISOLE PCROUTE • Telefam 

SUBTERFUGE - Firn con Gena Bwry a Jean CoNns 
ASPETTANDO A DOMANI • Scenegpato 
FELICITA... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 
BUONGIORNO MISS DOVEI - Fam con Janmfer Jones a Robert 
Stadi 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14, 15. 17. 19. 21. 23. 
Onda verde: 6.57. 7.57. 9.57. 
11.57. 12.57, 14.57. 16.57. 

18 57. 20.57. 22.57. 9 Rad» an¬ 
eti’«o '85: 11.30 Emma la Rossa: 
12.03 Via Asiago Tenda: 15.03 Ha¬ 
bitat: 16 11 Pagmone: 18.30 Musica 
sera: 19.25 Audiobo* Urbs; 20 OW 
blues eyes: Frank Smatra; 21.03 B 
cabaEcre; 21.30 Musica nona: 22 
Stanotte la tua voce: 23.05 La tele¬ 
fonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 

15.30. 16.30. 17.30. 18.30, 

19.30. 22.30. 6 I pomi: 8.45 Ma- 
tMe; 10.30 Radodue 3131: 12.45 
Discogame tre: 15-18.30 Scusi, ha 
visto il pomeriggio?: 18.32 La ora 
defla musica; 20.45 RacfeodUe sera 
jazz: 21.30 Rartodu e 3131 nona. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45, 7.25. 
9.45,11.45, 13.45.15.15. 18.45, 
20.45; 23.53. 6 Preludo: 

6.55-8.30-11 Concerto dai matti¬ 
no: 7.30 Poma pago»; 10 Ora D: 12 
Pomengpo musoale; 17-19 Spazio 
Tra; 22 05 Gustav Mahl m~. 22.30 
America coast to coast; 23 B iaz 2 . 
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Il musicista inglese 
Phil Collins, 
nel corso 
della sua esibizione 
al concerto benefico 
«Live Aid». In basso, 
un'altra immagine 
del cantante 


if ì 

Jmmì ■ 


L’intervista 


La musica che 
tocca diventa oro: il cantante 
inglese ripercorre una carriera 
fortunatissima, dai Genesis 
al recente trionfo di «Live Aid» 

Collins, 


i. -X%i. ,r> *** 





un Re Mida per il rock 


Diluì, della sua musica sofferta e vissuta rimane ancor 
viva l’immagine di Live Aid, la lunghissima maratona 
rock dello scorso luglio, durante la quale in poche ore 
passò dal Wembley di Londra al più grande stadio di 
Philadelfia; senza subire alcun trauma da fuso orario, 
Phil Collins propose le sue vecchie e nuove canzoni, col- 
Iaborando poi alle esibizioni di Sting e dei Led Zeppelin, 
in sesslons a dir poco memorabili. 

Di Phil Collins, dell'enorme successo commerciale ot¬ 
tenuto con qualche hit di facile presa sul pubblico inter¬ 
nazionale, si parla molto sulle pagine piu autorevoli di 
testate specializzate e quotidiani, quasi a voler spiegare 
la rapida ascesa al trono di pop star di un artista anoma¬ 
lo, stilisticamente unico e originale. 

Batterista dei Genesis, produttore di gran classe, can¬ 
tante solista, Collins è una sorta di Re Mida della canzo¬ 
ne leggera britannica: quello che tocca diventa automa- - 
tlcamente oro, anzi platino e i suoi collaboratori sono i - 
musicisti più pagati nel rock internazionale. La chiac¬ 
chierata ci riporta indietro nel tempo, agli esordi, alle 
difficoltà iniziali. Phil è cordiale e sincero. Vuole chiarire 
aspetti della sua vita segreti, nascosti per anni in un 
cassetto polveroso. 

— Sei sorpreso di questa «Philmania» che va di moda in , 

■ tutto il mondo? . . 

«Sono particolarmente stupito di questo gran parlare 
intorno al mio nome, e del successo delle canzoni. Non 
mi sento all’altezza di altre pop star ben più celebrate. Mi 
considero diverso da loro anche se la sfida mi affascina 
tantissimo». 

— Oggi sei una grande realtà del mercato intemaziona¬ 
le, anche se alcuni anni fa lavoravi soprattutto dietro 
alla scena, come batterista dei Genesis e produttore... 

«È successo gradualmente. Non c’è mal stato un cam¬ 
biamento sostanziale, anche se oggi vendo sicuramente 
più dischi di un tempo e il mio pubblico si è notevolmen¬ 
te allargato. Ai tempi dei Genesis ci siamo accorti che la 
nostra proposta si stava lentamente trasformando in se¬ 
guito al primo tour americano che segnò la definitiva 
consacrazione: lo stile del gruppo era anticommerciale, 
così intriso di riferimenti teatrali e romantici. Quello che 
colpiva nel Genesis era la ricerca continua di nuove so- • 
norità. E non eravamo soli in questo lavoro. Ricordo i 
King Crimsen, i fantastici Gentle Giant, la scuola di 
Canterbury. Ora è diverso, tutto cambiato. C’è meno im¬ 
mediatezza, ma i musicisti sono più preparati di allora». 



BiJBcWjiTsM A Roma un giovane 
gruppo ripropone «Mahagonny» 

Quante mani 
sulla città 
di Brecht! 
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MAHAGONNY di Bertoit 
Brecht e Kurt Weill, traduzio¬ 
ne di Fedele D’Amico; regìa di 
Marco Mete, impianto scenico 
di Lino Spadaio, costumi di 
Camilla Righi. Interpreti: Cri¬ 
stina Cacate, Marco Betocchi, 
Paolo Ricchi, Agnese Ricchi, 
Margherita Buy, Manfredi 
Alìquò, Mario Grossi, Mauro 
Caruso, Jean Rene Lemoine; 
al pianoforte Mario Calisi, al 
sintetizzatore Sergio Di Giaco¬ 
mo. Roma, Teatro dell'Orolo¬ 
gio (Sala Grande). 

Più che la patria del capitali¬ 
smo, un crocevia traffi¬ 
catissimo, un quadrivio zeppo 
di persone e cose che hanno 
sempre una fretta incredibile: 
Mahagonny, la città simbolo 
creata da Brecht, resiste al 
tempo e all'usura. Fra piccole e 
grandi truffe, da un imbroglio 
aU’altro, da un omicidio ad 
un’aggressione, la metropoli 
brechtiana ha ancora spazio e 
titoli adeguati per confrontarsi 
con i nostri agglomerati di stra¬ 
nezze umane, di regole non 
scritte e di breviari ufficiali. 
L’attualità di Brecht resiste, 
ancorché qualcuno reputi que¬ 
sto autore un po’ superato; tan¬ 
to, almeno, da negargli il diritto 
di Ubera cittadinanza nelle sale 
dei nostri giorni. 

Invece si scopre sempre che 


questi testi — specie se inter¬ 
pretati alla luce di abitudini e 
convenzioni sceniche nuove — 
hanno molto da dirci. Lo ave¬ 
vamo constatato l’estate scorsa 
con Coltelli nel cuore che Falso 
Movimento ha tratto dall’Ope¬ 
ra da tre soldi e questo misura¬ 
to spettacolo diretto da Marco 
Mete (comunque lontanissimo 
da quello del gruppo di Mario 
Martone) ne offre una ulteriore 
conferma. Ci troviamo, infatti, 
in una città, Mahagonny, anche 
se solo «evocata» visivamente, 
assolutamente presente, con¬ 
temporanea: fatta di cose quo¬ 
tidiane comuni, fatta di uomini 
come tanti, di impostori e im¬ 
broglioni come tanti, di sogna¬ 
tori come tanti. La vicenda, è 
noto, dipinge le avventure di 
una città fondata apposita¬ 
mente per sfruttare il commer¬ 
cio di passaggio, a qualsiasi co¬ 
sto. In questo tempio del capi¬ 
talismo sì imbattono anche 

3 uattro taglialegna guidati da 
immy Maohoney cne tenterà 
di far nascere nella città una 
sorte di oasi della felicità e del¬ 
la giustizia. Ma questo proget¬ 
to, cosi come il suo inventore, 
finiranno per soccombere di 
fronte alla spietatezza della 
presunta giustizia dei padroni 
ai Mahagonny. 

Una metafora, dunque, nella 
quale, malgrado (’ambientazio- 


Una scena di «Mahagonny» 

ne statunitense, molti ravvisa¬ 
rono (al debutto del 1930) i 
tratti della Germania dell’epo¬ 
ca. E quegli stessi tratti si ritro¬ 
vano ancora nelle convenzioni 
del capitalismo, nella violenta 
«meccanizzazione, che oggi re¬ 
gola i rapporti fra esseri umani. 
Mahagonny è anche Roma con 
la sua anarchia vigilata, con il 
consueto trionfo del sopruso. 
Su questa via — quindi restan¬ 
do ben legato all'originale — 
Marco Mete ha affrontato il 
difficile impegno brechtiano, 
sfruttando una struttura sceni¬ 
ca — appunto — a quadrivio. E 
con lui l'ha affrontato un grup¬ 
po di giovani attori variamente 
provenienti daU’Accademia 
d’arte drammatica «Silvio D’A¬ 
mico». L’impegno, in verità, 
non era facile, soprattutto per 
il rilievo che nella rappresenta¬ 
zione ha la parte musicale. In¬ 
terpretare Weill, per altro, è 
impresa complessa e forse pro¬ 
prio su questo versante io spet¬ 
tacolo in scena all’Orologio mo¬ 
stra le maggiori carenze (so¬ 
prattutto, ci è sembrato, per 
quello che riguarda l’esecuzio¬ 
ne strumentale in senso stret¬ 
to); ma, fortunatamente, di 
tutto ciò l’integrità del messag¬ 
gio brechtiano ne risente solo in 
minima parte. 

Nicola Fano 


Musica dei popoli 


I gruppi 
europei protagonisti a Firenze 

Quel tip tap 
inventato 
in Manda 



Gianni 
Santucclo 


Di scena 


Ottima prova solista 
per il popolare attore con due 
testi di Cechov e Pirandello 

E Santuccio 
sfida 
il teatro 


— Dal vivo ami recitare in chiave comica e umoristica. 
Quando ti venne in mente l’idea di divertire il pubblico 
con battute e piccoli sketch? ' ■ 

■Sono gag che erano già presenti nel primi spettacoli 
del Genesis. Giocavamo con le bacchette della batteria, ci 
travestivamo, avevamo un contatto diretto con il pubbli¬ 
co soprattutto nel piccoli spazi scenici, quelli teatrali. 
Era una specie di autoironia, realizzata con sarcasmo e 
divertimento». 

— Parliamo del passato. TI ricordi della tua prima espe¬ 
rienza con musicisti importanti? 

«Sì, avevo 16 anni. Era un pomeriggio piovoso e fui 
chiamato da un importante produttore londinese. Presi 
un taxi perché la mia macchina era troppo vecchia e 
arrivai nello studio di registrazione. C’erano artisti di 
primo piano, gente che non scherzava. Volevano un bat¬ 
terista, qualcuno veloce e giovane. La produzione era di 
Phil Spector, un santone della rock music e una garanzìa 
sotto il profilo qualitativo. C’era anche Bllly Preston. 
Suonai la batteria per ore ed ore. Al termine ero strema¬ 
to. Poi chiesi al tecnico se aveva registrato la sesslon. MI 
disse che 11 nastro si era smagnetizzato. In realtà era una 
‘ scusa banale, per non pagarmi il compenso pattuito». 

Come nacque la tua collaborazione con i Genesis? 
«Da un annuncio pubblicitario sulla rivista Melody 
Maker. Cercavano un batterista per musica acustica. E 
tutto avvenne nel 1970. Andai al provino con un chitarri¬ 
sta. Lui pensava di essere incluso nella formazione del 
gruppo, invece presero me». 

— Nel 1975 Peter Gabriel lasciò 11 gruppo. Cosa pensavi? 
Volevi prendere il suo posto? 

■No, almeno non subito. Per tre settimane sentimmo 
una ventina di cantanti, ma nessuno rispondeva alle ca¬ 
ratteristiche della nostra musica. Avevamo una scaden¬ 
za contrattuale con la casa discografica per l’uscita di un 
album. Decisi così di fare il cantante. L’album era A 
Trick of thè Tali, nel febbraio 1976». 

— Esiste uno stile Phil Collins? 

«Non lo chiamerei stile. E un modo diverso di rappor¬ 
tarsi con l’esterno. Non amo gli atteggiamenti snob, i 
travestimenti. Ho successo perché raggiungo il pubblico 
direttamente, nel profondo del cuore, con molta sempli¬ 
cità e umiltà. Le canzoni partono da esperienze reali e 
non da situazioni immaginarie e inventate». 

Daniele Biacchessi 


IO, CECIIOV, PIRANDELLO, 
uno spettacolo di Gianni San¬ 
tuccio con la partecipazione di 
Lucio Rosato. Roma, Piccolo 
Eliseo. 

t 

Gianni Santuccio ha fama di 
attore eccellente, ma sregolato 
e discontinuo. Gli si attribui¬ 
scono, a volte, difetti di prepa¬ 
razione o di impegno. Ed ecco¬ 
lo, ora, lanciare una sfida a se 
stesso, al suo pubblico, ad amici 
e nemici, con questa prova (an¬ 
che di memoria) modestamen¬ 
te superba: un’ora e mezza buo¬ 
na su una ribalta pressoché 
spoglia, solo o quasi, al con¬ 
fronto con due autori grandi e 
temibili, e con una piccola rosa 
di poeti anch’essi illustri, irti — 
oltre tutto — di scogli linguisti¬ 
ci. Il risultato è ammirevole, 
dal punto di vista artistico e da 
quello umano. Di Anton Ce¬ 
chov, Santuccio dice 11 tabacco 
fa mate, un celebre giovanile 
monologo (databile al 1886-89); ■ 
che fa parte dei primi brevi 
componimenti drammatici del 
geniale scrittore russò, e insie¬ 
me costituisce, a) pari di altri 
dello stesso periodo, una sorta 
di ponte fra 1 opera teatrale e la 
narrativa cecboviana di più di¬ 
chiarata impronta umoristica e 
grottesca (qui aleggi a la lezio¬ 
ne di Gogol). Del divagare au¬ 
tobiografico del personaggio, 
costretto da una moglie tiranna 
a squallide prestazioni di con¬ 
ferenziere da strapazzo, l’inter¬ 
prete offre una resa nitida e 
precisa, bene in equilibrio fra 
patetismo e ironia. 

Ma il pezzo forte della serata 
è L'uomo dal fiore in bocca di 
Luigi Pirandello: un piccolo ca¬ 
polavoro che (come la novella 
donde deriva. La morte addos¬ 
so ) rappresenta anche una pre¬ 
ziosa chiave per entrare nel 
mondo del sommo agrigentino 
dalla porta giusta: quella che 
conduce, al ai là e al fondo di 
tanti supposti cerebralismi, al 
nucleo vero di una problemati¬ 
ca nel cui centro si colloca, nu¬ 
da e dolente, la condizione ter¬ 
restre, «mortale» senza remis¬ 


sione, dì tutti i nostri sìmili. Il 
protagonista dell'Uomo dal fio¬ 
re in bocca ha i giorni contati, e 
lo sa: la sua lotta, così antieroi- 
ca (e così «laica», se è consenti¬ 
to) contro l’angoscia della Fine 
incombente, lo sforzo che egli 
compie per «spersonalizzarsi», 
per annullarsi quasi, nei flusso 
indistinto delia materia vivente 
e delle cose inerti, ne fanno una 
figura-simbolo d’un modo di 
sentire e di pensare che avran¬ 
no poi larga diffusione nella co¬ 
scienza contemporanea. Ma 
non per ciò egli perde la sua 
concretezza, la dignità sconso¬ 
lata del proprio singolo destino. 
E Santuccio ne fa una creatura 
sua, soffusa d’un elegante scet¬ 
ticismo, lievemente «datata», 
come è pur giusto per certi spe¬ 
cifici richiami a una società e a 
un costume di vari decenni or 
sono (si accenna, all’inizio, il 
motivo di una canzone d’epo¬ 
ca...), tenuta tutta sui toni di 
uno strazio sommesso e sorri¬ 
dente. Segue un epilogo lirico. 
L’attore recita L’Infinito di 
Leopardi, con garbo colloquia¬ 
le; La mia sera di Pascoli, ben 
rilevandone la musicalità rotta 
e intensa; Il rospo di Victor 
Hugo (tradotto da Pascoli) con 
adesione commossa; e, in cre¬ 
scendo, di Gabriele D’Annun¬ 
zio, La morte del cervo, dove la 
sua voce di presta gagliarda- 
mente a scolpire nell aria quel¬ 
le «sculture verbali». La pioggia 
nel pineto (in un febee accordo 
di timbri e ritmi). Consolazio¬ 
ne. Concludono i versi notissi¬ 
mi di Bacco e Arianna di Lo¬ 
renzo il Magnifico, e quegli ul¬ 
timi versi ormai proverbiali, 
Quant’è bella giovinezza! che 
si fugge tuttavia, Santuccio li 
pronuncia nella maniera più 
disadorna, quasi scusandosi co¬ 
me di un riferimento troppo 
personale, o di un’avvertenza 
forse fastidiosa per quella pla¬ 
tea di giovani (abbiamo assisti¬ 
to alla «seconda», anziché alla 
•prima») che, intanto, lo ha già 
applaudito con sincero calore, e 
adesso gli sta decretando un 
piccolo trionfo. 

Aggeo Savioli 
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Lama Sikkin, musiche himatayane al «Festival dei Popoli» 


Nostro servizio 

FIRENZE — Hollywood deve molto al- 
l’Irlanda: per esempio senza di essa 
Fred Astaire e Ginger Rogers non sa¬ 
rebbero esistiti. Questa è tuia delle cose 
che si possono imparare frequentando 
•Musica dei popoli», la rassegna di mu¬ 
sica etnica che ogni anno il centro Flog 
Tradizioni Popolari organizza a Firen¬ 
ze. La nona edizione, apertasi il 22 otto¬ 
bre, si è appena conclusa al Palazzo dei 
Congressi. Si è trattato della seconda 
manifestazione di quest'anno, dopo 
quella di marzo dedicata all’Unione so¬ 
vietica. 

In occasione del decennale del centro 
Flog e dell’anno europeo della musica è 
stata intitolata «Genti d'Europa», e in 
sei serate ha presentato un panorama 
di danze e musiche di sette paesi. Un 
continente in comune e poco altro, visto 
che le radici sono diversificate al massi¬ 
mo: più che un punto di partenza l'Eu¬ 
ropa è in questo senso un punto d’arri¬ 
vo, crocevia di flussi migratori, invasio¬ 
ni, dominazioni e tendenze centrifughe 
che hanno lasciato un segno rintraccia¬ 
bile nella note e nei passi di danza. 

Anche la mitica coppia Ginger Ro¬ 
gers e Fred Astaire ha per l’appunto un 
debito co la tradizione celtica: Jigs e 
reels, come ha involontariamente di¬ 
mostrato la danzatrice del gruppo ir¬ 
landese, sono i predecessori del balletti 
del musical hollywoodiano. Il tlp-tap 
ne discende in linea diretta, ed è strabi¬ 
liante vedere come le scarpe da lavoro 
Irlandesi, usate per ballare, diano lo 
stesso effetto di quelle con taccoe punta 
di ferro usate sui set 


In questa edizione sono forse manca¬ 
ti grandi appuntamenti: il programma, 
interessante sulla carta, s) e dimostrato 
mancante dell’evento clou, come i per¬ 
cussionisti del Burundi, gli indios del 
Perù, il Ramengo gitano o i lama dibe- 
tani delle passate manifestazioni. L’at¬ 
tenzione si è quindi spostata sui parti¬ 
colari, su certi aspetti inediti nascosti 
tra le righe. 

Il concerto dedicato al Portogallo era 
considerato appuntamento di rilievo, 
essendo anche posto di sabato: due 
scuole a confronto, quella classica di 
Lisbona e quella esclusivamente ma¬ 
schile di Colmbra per una matrice co¬ 
mune proveniente dal Brasile e dall’A¬ 
frica; una musica paragonabile al blues 
americano, lirica, triste, urbana. Alla 
spettacolarità, a volte un po’ stucchevo¬ 
le, deU’interpretasione di Maria Da Fè 
considerata la maggior interprete dello 
stile di Lisbona, si i contrapposta la 
sinteticità di Machado Soares. A parte 
l’evidenza del lato tecnico e il virtuosi¬ 
smo delle gultamdas è stata una sco¬ 
perta quella del fato impegnato, porta¬ 
tore dei valori e delle speranze della 
«Rivoluzione dei garofani», che Soares 
ha cantato con grande sensiblità. 

Un tocco di politica anche con la 
compagnia nazionale di musica e danze 
dell’Albania, di politica estera. Sconta¬ 
ta la versione da esportazione delio 
spettacolo, resta l’aspetto positivo di 
un’apertura verso l’esterno ai un paese 
finora chiuso in se stesso; e più delle 
coreografie dei balletti è risultata inter- 
ssante la parte musicale, con le influen¬ 
ze delie secolari dominazioni ottomane 


innestate su una tradizione balcanica. 

Qualche perplessità sul concerto del 
musicisti greci: il gruppo «Rebetiko 
tsardl» ha presentato un repertorio di 
prigione e di fumerie d'hascish, espres¬ 
sione di protesta e malinconia di un 
mondo emarginato e perseguitato, spe¬ 
cialmente sotto la dittatura di Metaxas. 
Peccato che nelle due ore di concerto 
non sia stata illustrata una sola riga dei 
testi, punto focale del gruppo alia ras¬ 
segna. 

Tra le serate con la Svezia, Bretagna 
e Auvergne, e Italia vale la pena di par¬ 
lare un po’di quest’ultima, bombarda e 
fisarmonica dell’appenino pavese i can¬ 
ti delle Casciane e della Lucchesia, cia¬ 
ramella e organetto del Lazio, i tenores 
di Bittl della Sardegna. E forse proprio i 
quattro cantanti sardi sono stati il set 
più interessante di questa Musica dei 
popoli. Una voce guida, «Sa boche», e tre 
voci di supporto «Sa mesa boche, su 
bassu, sa contra» che hanno eseguito 
una musica affascinante, ottenendo ef¬ 
fetti incredibili con la ripetizione di 
blocchi ritmici formati da poche silla¬ 
be, qualcosa che veicola valori ai di fuo¬ 
ri dell’ambito originale e che si colloca 
nel territori di una contemporaneità 
perenne. E ulteriore dimostrazione di 
una vitalità della musica tradizionale è 
l’offerta fatta a Umberto Di Gianmari- 
no, il suonatore di ciaramella del Lazio: 
incidere un disco con il gruppo Iitfiba, 
punta di diamante del rock italiano, il 
cui cantante era una presenza fissa ai 
concerti. E proprio In cerca di «nuovi 
talenti* che pare abbia trovato. 

d. gl. 


IN MARCIA PER IL LAVORO 

Quasi tre milioni di disoccupati. Quasi 2/3 sono giovani o 
ragazze in cerca di prima occupazione. Non vogliamo convivere 
con questo dramma. Non vogliamo rassegnarci. Lo sviluppo del 
nostro Paese non può essere più disgiunto da una grande politi¬ 
ca per l’occupazione. 

In questi anni infatti investimenti, crescita investimenti, cre¬ 
scita non hanno significato una maggiore occupazione. A farne 
le spese ò stato in particolare modo il Mezzogiorno, con il suo 
carico di tensioni sociali, di ritardi storici nell'intervento qualifi¬ 
cato delle istituzioni e contraddizioni profonde. 

Ma la qualità nuova della crisi e un distorto processo di 
ristrutturazione e di applicazione delle nuove tecnologie fa av¬ 
vertire, in tutto il Paese, in maniera pesante il problema della 
disoccupazione. 

La prospettiva in futuro incerto e di precarietà per una intera 
generazione pone problemi enormi alla tenuta stessa del tessuto 
democratico. 

La battaglia per il lavoro ò dunque una battaglia di giustizia, di 
democrazia, di civiltà. 

Il lavoro in Italia, come in tutta Europa, non può e non devo 
essere considerato una variabile dipendente ma una grande 
priorità per ogni impegno per lo sviluppo. 

Con questo devono misurarsi le forze del movimento sindaca¬ 
le unitariamente, le istituzioni, le forze democratiche. 

MARTEDÌ 12 NOVEMBRE 1985 
ASSEMBLEA NAZIONALE A NAPOLI 

LE ADESIONI SI RACCOLGONO OGNI GIORNO PRESSO 
L’FLM DI NAPOLI, - VIA S. ANNA ALLE PALUDI, 21 
TEL. 081/264436 - 264966 

ASSOCIAZIONE STUDENTI 
CONTRO MAFIA E CAMORRA - NAPOLI 
COMITATO DEI GIOVANI PER IL LAVORO - NAPOLI 


• Editoriali - Oltre la coalizione 
dei cinque (di Aldo Tortorella); 
Sofia e New York, non contano 
solo i grandi (di Adriano Guer¬ 
ra) 

• Uscire dal pentapartito come e 
perché (articoli di Franco Otto- 
lenghi, Stefano Rodotà, Mimmo 
Scarano, Mario Tronti) 

• La finanza dei falsi miracoli (di 
Marcello Villari) 

• Inchiesta - Come è cambiata la 
famiglia in dieci anni (di Carla 
Rodotà) 

• La disperata domanda di Paso¬ 
lini (articoli di Gianni Borgna e 
Renzo Vespignani) 

• Benjamin Moloise, le parole e i 
giorni del poeta assassinato (di 
Itala Vivan e Jane Wilkinson) 

• Una proposta di pace per il Me¬ 
diterraneo (intervista a Gian 
Carlo Pajetta) 

• Per Reagan comincia l’età del¬ 
l’incertezza (di Aniello Coppo¬ 
la) 

• I comunisti italiani e la nuova 
Cina (intervista ad Antonio 
Rubbi) 

• Saggio - Il progetto della sini¬ 
stra tedesca (di Peter Glotz) 
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ediemme 

editrice Srl 

È testé uscita la terza edizione (1985) dell’«Annuario 
italiano Pubblicità. Marketing, Relazioni pubbliche», pro¬ 
posto dalla Ediemme Srl, una giovane casa editrice con 
sede a Roma, in via della Scrofa 14. 

Accolta con grande interesse da aziende ed operatori 
economici per la novità d’impostazione e la completezza 
delle notizie offerte, l’opera arriva a questa terza edizione 
ancora migliorata e arricchita, pur restando sostanzial¬ 
mente fedele al progetto originale. 

L’idea, infatti, era di offrire il panorama più ampio possibi¬ 
le sugli operatori del mondo della pubblicità in Italia, 
presentando le notizie secondo uno schema di «leggibili¬ 
tà». grazie ad una razionale suddivisione per categorie di 
attività e. novità assoluta per le pubblicazioni del settore, 
ad un indice alfabetico delle strutture e dei nomi riportati. 
In particolare il volume si apre con le notizie sulle strutture 
associative, nazionali e locali, della pubblicità, del marke¬ 
ting e delie relazioni pubbliche, a cui seguono istituti e 
scuole di pubblicità, di grafica, di marketing. 

Gii operatori veri e propri sono suddivisi per attività: con¬ 
cessionarie di pubblicità (editoriale e audiovisiva), agenzie 
«fi pubblicità a servizio completo, agenzie di promotion, 
istituti e consulenti dì marketing, (fi ricerca di mercato, di 
relazioni pubbliche, grafici e fotografi pubblicitari, studi di 
produzione, affìssionistica e pubblicità esterna, pubblicità 
punto vendita, pubblicità diretta. 

Sono poi riproposti agenzie, studi e società, suddivisi con 
criterio geografico, regione per regione, e all’interno di 
ogni regione per settore di attività, secondo lo schema 
precedente. 

In appendice l’opera riporta ampie informazioni riguar¬ 
danti le strutture della Rai e delle televisioni private, non¬ 
ché le testate della stampa spedalizzata. 

L’«Annuario italiano Pubbfidtè. Marketing, Relazioni pub¬ 
bliche», erfizione 1985 (oltre 400 pagine, prezzo di co¬ 
pertina (fi L. 50.000), può essere richiesto direttamente 
alia casa erfitrice. 

«Annuario italiano Pubblidtà, Marketing, Relazioni pub- 
bfiche» edito da 

Ediemme Srl, via della Scrofa, 14 - 00186 Roma 
Te# 106/6599521 




Le guide di Paideia 

collana diretta da 
Roberto Maragliano 
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TURISMO e VACAI 


Etti, viaggi 
di qualità col 
marchio Cgil 



Tutta la grande 
Europa presente 
nei suoi tour 
Rapporto 
bilaterale coi 
paesi socialisti 
94 sedi in tutta 
Italia e 50 agenzie 
Molto turismo 
scolastico 
Mezzo milione 
di soggiorni 
per anziani 
‘Speciale Albania’ 


ROMA — li vecchio Etìi. Ha 
quasi vent'anni ma non una 
grinza. Nato come ente con¬ 
federale, creatura Cgil, senza 
fini di lucro, allo scopo di 
•agevolare I lavoratori nel 
campo dello svago e del tem¬ 
po libero • ha saputo naviga¬ 
re benissimo In questi anni 
di tumultuosa crescita turi¬ 
stica, restando fedele a se 
stesso. 

DI strada ne ha fatta. Nei 
1967 nasceva con una unica 
sede a Roma, oggi ha una os¬ 
satura robusta e articolata, 
con 94 ut r icl periferici che 
coprono tutte le città, con 
una presenza molto forte an¬ 
che al Sud. Nel fittissimo 
mondo dei tour operator, 
delle agenzie di viaggio, dei 
colossi privati e pubblici che 
agiscono nel settore con do¬ 
vizia di mezzi e gran battage 
pubblicitario, • Pente turisti¬ 
co dei lavoratori italiani » 
non ha ceduto alia tentazio¬ 
ne di darsi al business, en¬ 
trando, come si suol dire, in 
commercio. 

Dice il presidente Giusep¬ 
pe Pullara: •Continuiamo a 
non avere fini di lucro, il no¬ 
stro è rimasto turismo socia¬ 
le, ci limitiamo all'indispen¬ 
sabile ricarico delie spese e 
adottiamo una rigorosa poli¬ 
tica del personale, mantenu¬ 
to negli stretti limiti neces¬ 
sari ». 

Così il prodotto Etti *è con¬ 
veniente, nei senso che cer¬ 
chiamo di offrire prezzi mi¬ 
gliori a pari qualità ». Quindi, 
niente dispendiosi budget di 
propaganda, niente agenzie 
commerciati. La Toursind e 
l'Etii Villaggi, come le altre 
50 agenzie (dotate di propria 
biglietteria) dislocate sul ter¬ 
ritorio, sono strutture Inter¬ 
ne, adibite al solo servizio 
dell’ente: in sostanza vendo¬ 
no soltanto il prodotto Etti, 
vietata la commercializza¬ 
zione di altri pacchetti o di 
altri marchi. «E la nostra 
pubblicità — dice sempre 
Pullara — è di tipo intramu¬ 
scolare*, cioè viene svolta 
anch’essa per canali interni, 
tramite le CdL, i consigli di 
fabbrica, le pubblicazioni 
sindacali. Una promozione 
autarchica, anche se, date ie 
dimensioni e il volume d’af¬ 
fari raggiunto, al personale 
strettamente sindacale è sta¬ 
to necessario affiancare oggi 
uno staff tecnico-professio¬ 
nale. 

Camminando infatti sulle 
sue gambe, con ordinata 
amministrazione, l'Etii è an¬ 
dato abbastanza lontano. 
Neli’84 il bilancio è lusin¬ 
ghiero: quasi 20 mila persone 
con la sigla Etìi hanno effet¬ 
tuato viaggi all’estero; circa 
35 mila lavoratori e studenti 
stranieri sono stati convo¬ 
gliati in Italia, ben 24 mila 
(pari a 350 mila presenze) 
hanno fatto vacanze in Ita¬ 
lia; e si devono aggiungere i 
soggiorni per anziani, per la 
bella cifra di mezzo milione. 

Nell’85, la stagione ha se¬ 
gnato un aumento comples¬ 
sivo del 10%. Clienti Étli, i 
la voratori dipendenti — ope¬ 
rai, Impiegati — e le loro fa¬ 
miglie; mentre contratti ad 
hoc vengono stipulati, per la 
terza età, direttamente con i 
comuni e le regioni; partico¬ 
larmente vivo il turismo sco¬ 
lastico. 

Per le vacanze in Italia, 
l'Etii ha dato vita ad un pro¬ 
prio portafoglio ricettivo su 
scala nazionale, attraverso 
alberghi, convenzioni, cam¬ 
peggi, cercando ovviamente 
di puntare sulle migliori of¬ 
ferte di prezzi e servizi. Va¬ 
canze Etll si possono così fa¬ 
re ovunque, mare, montagna 
e Iago: a S. Margherita Ligu¬ 
re e a Malori, a Pallnuro e 
Copanello, Capo Vaticano, 
Vieste, Rlmlnl, Santa Teresa 
di Gallura, Cervinia, Andato, 
San Martino di Castrozza, 
Pescasseroll, Sila e tanti al¬ 
tri. 

Anche I viaggi sono una 
voce importante e consisten¬ 
te, «una richiesta che è anda¬ 
ta aumentando di anno In 
anno». Privilegiati I circuiti 
considerati corrispondenti 
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alle disponibilità del cliente- 
tipo (il lavoratore), circuiti 
quindi di medio raggio e non 
dispendiosi. In realtà l’Etii 
batte tutta l’Europa: Inghil¬ 
terra e Francia, Spagna, Au¬ 
stria, Grecia, Germania, 
Scandinavia. Ma non solo 
l'Europa, non è trascurata 
né Cuba, né Cina, India, 
Egitto, Tunisia e Turchia; 
non manca nemmeno un 
pizzico di crociere. 

Particolarmente ricca l’of¬ 
ferta per le prossime feste: 
un Capodanno a Mosca e Le¬ 
ningrado, 8 giorni nell’Asia 
centrale (a poco più di 
1.200.000), un fine anno in 
Olanda o a Praga, Londra, 
Parigi, Cina, Paesi Baschi; 
un Natale a Istanbul, o sul 
Nilo, o anche In India. E 
viaggi a Cuba, in Messico 
Yucatan, a Rio De Janeiro, 
nel Nepal. 

Interlocutori diretti del- 
l'Etli sono però i paesi socia¬ 
listi, coi quali vigono rappor¬ 
ti bilaterali che con volgono 1 
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sindacati e le organizzazioni 
di massa dell'Est. Così l’Etii 
non solo porta (con ottime 
tariffe e in alberghi esclusi¬ 
vamente di J* categoria) un 
bel numero di Italiani in 
Urss, Germania Est, Unghe¬ 
ria, Romania, Bulgaria, Po¬ 
lonia, Cecoslovacchia, ma è 
anche veicolo per il rapporto 
inverso, migliaia di turisti 
dell’Est convogliati in Italia: 
un vero e proprio scambio 
che opera a pari livello. Ri¬ 
chiestissima l’Urss, soprat¬ 
tutto da parte dei giovani. 
Infine, una esclusiva che è 
anche una curiosità. L’Etii è 
infatti l’unico depositario, 
almeno per il momento, del¬ 
le vacanze In Albania, l’uni¬ 
co intermediario con un ca¬ 
nale diretto presso il piccolo, 
gelosissimo paese adriatico, 
cosi vicino e così lontano. 
Quindi, se avete voglie alba¬ 
nesi, è all’Etll che dovete ri¬ 
volgervi. 

Maria R. Calderoni 
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Fantasmagorica Cuba by night 
Cabaret, music hall, cantanti, 
comici, orchestre anni 50, 
splendide ballerine creole - Le 
«grandi stelle»: Elena Burke e 
«Los Papines» - Cene a lume di 
candela e il «daiquiri» in uno 
dei 10 bar più famosi del mondo 


Nostro servìzio 

L’AVANA — Chi l’avrebbe 
mal detto che la pianta sfio¬ 
rita della tradizione euro¬ 
peissima del cabaret e delle 
Foliés Bergéres, deU’amerl- 
canisslmo music-hall e del 
nostranissimo e un po’ ru¬ 
spante avanspettacolo, sa¬ 
rebbe rifiorita lussureggian¬ 
te sotto 11 caldo sole di Cuba 
•tropicale? 

Eppure ce l’avevano detto, 
prima di partire: «... le notti 
dell’Avana...*. A Cuba, il sole 
sorride tutto l’anno: 27/30 
gradi di temperatura media. 
Il giorno, si va solo in cerca 
del mare, della fresca ombra 
di una palma da cocco o di 
un pino «casuarina», del to¬ 
nico regrigerante di un dai¬ 
quiri o di un profumato mo- 
jito. Ma (è proprio il caso di 
dirlo) la notte, noi 

Alla fine del giorno lumi¬ 
noso che appiattisce tutte le 


forme, è il tramonto rosso- 
rosa-giallo che dà il segnale, 
avvolgendo teneramente la 
Caleta de San Lazaro, stu¬ 
penda mezzaluna aperta sul¬ 
lo stretto della Florida, forse 
il più bel «Malecòn» di tutti i 
Caraibl. 

Davanti al mare, la linea 
degli edifici coloniali dise¬ 
gna il mezzo cerchio della 
Baia, mentre la luce calante 
accentua i profili del fanta¬ 
stico porticato a colonne che 
va dalla passeggiata del Pra- 
do alle prime costruzioni del 
Vedado. Mentre scende il 
fresco, cubani e turisti af¬ 
fluiscono lentamente ai ri¬ 
storanti, soprattutto della 
«Città Vecchia». 

È difficile rinunciare ad 
un altro «mojlto» nella Bode- 
guita del Medio, la pù cele¬ 
bre bettola del mondo, affac¬ 
ciata sull’acciottolato del 
*500, a pochi passi dalla Cat¬ 


tedrale barocca. E, dopo l’a¬ 
peritivo, ci si ferma per una 
cena con riso, crema di fagio¬ 
li, pollo e maiale alla creola e 
tanta birra gelata (meglio la 
Polar, leggera e digestiva). 

Oppure perché non ordi¬ 
nare un altro «daiquiri* al fa¬ 
moso, hemingwaiano «Fiori- 
dita», all’angolo delle vie ot¬ 
tocentesche di Monserrate y 
Obispo, coi gomiti sul balco¬ 
ne di uno dei 10 bar più fa¬ 
mosi del mondo e, per cena, 
granchi e gamberetti ed ara¬ 
gosta e, sempre, birra gelata 
(meglio la Hatuey, secca e 
stuzzicante). Si mangia sul 
tardi perché, poi, il dopocena 
non ha mai fine. 

Alle 10 della sera, irrompe 
sul palcoscenico la grande ed 
allegra brigata dei ballerini, 
cantanti, comici e fantasisti. 
Gli spettacoli più importanti 
sono 4...+1, perché il quinto è 
quello del Tropicana, che fa 
storia a sé. 
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Ecco 1 nomi e i luoghi. Ca¬ 
baret Copa (Hotel Riviera), 
Cabaret Parlsien (Hotel Na- 
clonal). Cabaret Capri (Hotel 
Capri) e Cabaret Caribe (Ho¬ 
tel Habana Libre). Quest’ul¬ 
timo, soprattutto, è un vero e 
proprio grande trampolino 
di lancio di nuovi talenti ed è 
quello che «fa la moda* delle 
notti cubane. 

Il suo palcoscenico, ai 1° 
piano del lussuoso Hotel Ha¬ 
bana Libre, apre il sipario su 
due scalinate hollywoodiane 
e in un attimo il vocio suffu- 
so che sale dalla platea del 
tavolini con lume a candela 
viene travolto dagli squilli 
d’una orchestra «anni 50» 
con 32 elementi. Subito do¬ 
po, è un turbine di balletti e 
piume e chiffons e paillettes, 
sorrisi e gambe bianche, ne¬ 
re e creole. 

Le «grandi stelle» del «Ca¬ 
baret Caribe» sono Helena 
Burke e «Los Papines*. La 
prima è una cantante, una 
grande cantante. Compare 
in scena con la sua figura 
imponente, matronale, ma 
basta che cominci la musica, 
che si avvicini al microfono 
e, muovendosi appena, che 
cominci il suo canto lento e 
dolce, per avvolgere tutti in 
un soffio tropicale, caldo e 
solare. È difficile trovare di¬ 
schi di Helena Burke ed è un 
peccato: quelle canzoni ti la¬ 
sciano il desiderio, suggeri¬ 
scono un colloquio che si 
vorrebbe continuare. 

I secondi, «Los Papines», 
sono 3 fratelli autodidatti, 
oggi straordinari professio¬ 
nisti del tamburo. Sono 3, di¬ 
cevamo, ma chiudete appe¬ 
na gli occhi e vi sembreran¬ 
no 300 indiavolati percussio¬ 
nisti. Los Papines forse ver¬ 
ranno in Italia, a febbraio, 
per la Borsa del turismo. 
Forse... Per ora, bisogna pro¬ 
prio andarli a vedere e senti¬ 
re. 

Lo spettacolo si chiude 
con un’interminabile passe¬ 
rella canora, tutti insieme a 
cantare come un inno scher¬ 
zoso «yo soy de la Habana...*. 

Ed è lì che vi diamo l’ap¬ 
puntamento, sotto il sole di 
Cuba, perla del Caribe, sotto 
il cielo dell’Avana, grande e 
palpitante capitale dei Tro¬ 
pici. 

Sisto Gungui 


Parco da un milione di fiori 
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Una Parigi 
a basso costo 


Francia, mon amour. Sono più di 7 milioni i ragazzi che 
ogni anno fanno una capatina nella terra dì Marianne: e 2 
milioni nella sola Parigi. Secondo alcune indagini, il ragaz¬ 
zo che va in Francia ama viaggiare in gruppo e, una volta 
giunto a destinazione, odia restare fìsso in un posto, e anzi 
vuole spostarsi in continuazione, ma con un occhio molto 
attento a tariffe e prezzi, dato che il suo portafoglio in gene¬ 
re non è molto rifornito. 

La Francia, come altri accorti paesi, si dà un gran daffare 
per attirare 1 giovani ospiti, ben conscia della loro impor¬ 
tanza (tra l'altro un paese amato dal giovani è un paese che 
fa moda, che attira—), offrendo una gamma molto ampia di 
agevolazioni e riduzioni. 

Con il biglietto «Bige», ad esempio, si ha una riduzione del 
25% su diversi treni e numerosi percorsi (in 2* classe); la 
carta «Jeune» è valida solo dal 10 giugno al 30 settembre, ma 
consente una tariffa tagliata del 50% su tutte le linee. Con 
gli sconti praticati dalla «Air Inter*, anche l’aereo può esse¬ 
re alla portata dei giovani (da 12 a 24 anni, 26 se studenti). 

Inoltre, c’è sempre l’intramontabile autostop, che in 
Francia è anche organizzato, basta rivolgersi alla «Allo- 
stop», con qualche giorno di anticipo, precisando la data dì 
partenza e la destinazione: si viene così contattati per tem¬ 
po (l’iscrizione per un viaggio costa 40 F., più la partecipa¬ 
zione alle spese del guidatore). 

Ma forse l’iniziativa più interessante è quella del ciclotu¬ 
rismo, che in Francia sta riscuotendo enorme successo: il 
«Blcyclub de France» organizza gite di un giorno (o il week 
end) nei dintorni di Parigi (da So a 60 km al giorno: e sui 
treni a breve percorso, il trasporto della bicicletta è gratis). 

Per il soggiorno, la scelta è ancora più vasta: ostelli della 
gioventù, residences universitarie, case e organismi cultu¬ 
rali, alberghi economici (quelli a 1 stella), aibergi per grup¬ 
po, soprattutto campeggi che in Francia sono numerosissi¬ 
mi. 

Se si è in possesso della Carta intemazionale delio stu¬ 
dente (da richiedere al Cts, Centro turistico studentesco), si 
può inoltre acquistare un blocchetto di buoni-pasto (tó F. 
per 10 pasti) a tutti gl sportelli del Crous (Centres Regio- 
naux des Ouvres Universitaires et Scolaires) delle universi¬ 
tà. 

Ci sono poi sempre 1 piccoli ristoranti di quartiere, è con¬ 
sigliabile non trascuraci, anche se costano un po' di più. 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO — Sull’ultima 
superficie risparmiata dal 
cemento a Berlino Ovest, 
nella parte Sud-orientale, 
tra 1 quartieri di Britz, Bu- 
ckow e Mariendorf, doveva¬ 
no costruirci un cimitero, 
allargando quello esistente 
di Neukòlln. Ma poi l’idea 
venne abbandonata. Le 
tombe non mancavano af¬ 
fatto a Berlino Ovest, quello 
che scarseggiava era Invece 
il verde. Così si decise di 
creare nella zona — 90 etta¬ 
ri, 900mila metri quadrati 
— un nuovo grande parco, a 
benefìcio della popolazione 
di quei quartieri particolar¬ 
mente poveri di verde. 

L’occasione venne data 
dalla esposizione di giardi¬ 
naggio aperta qui a Berlino 
nella primavera scorsa e 


chiusa qualche giorno fa: 
l’esposizione è gloriosamen¬ 
te finita, con un bilancio di 5 
milioni di visitatori, ma il 
parco che l’ha ospitata è ri¬ 
masto, e rimarrà per sem¬ 
pre. 

È il primo parco che in 
questa città sorge dall’epoca 
degli anni venti. ' 

Me ne parla l’ingegnere 
Hendrik Gottfriedsen, diret¬ 
tore tecnico della mostra, e 
insieme coordinatore dei 
progetti per il parco. «Dopo 
la Seconda guerra mondiale 
— dice Gottfriedsen — nella 
Repubblica federale si è 
tratto vantaggio dalle espo¬ 
sizioni di giardinaggio per 
ricostruire parchi che gli 
eventi bellici avevano di¬ 
strutto. Nel corso degli anni 
questa caratteristica è an¬ 
data modificandosi e oggi le 


esposizioni offrono occasio¬ 
ni per nuovi parchi. Aperte 
per lunghi mesi al pubblico, 
costituiscono da un lato 
gradevoli attrattive per la 
gente (e hanno quindi valo¬ 
re turistico per le città), per 
altro verso sono il motore 
propulsivo per la creazione 
di un nuovo parco. È l’espe¬ 
rienza a dirci che difficil¬ 
mente una città costituisce 
un parco di una tale vastità 
e impegno finanziario (que¬ 
sto di Britz è costato 200 mi¬ 
lioni di marchi) senza lo sti¬ 
molo di una grande mostra 
di giardinaggio che la gente 
visita, a pagamento, duran¬ 
te un lungo periodo dell’an¬ 
no». 

Sul 900mi!a metri qua¬ 
drati di quest’area i lavori di 
sterro ebbero inizio nel 1978. 
Fu piantato allora il primo 
albero, al quale seguirono 




poi altri 3.500. Tra questi, 
centinaia di castagni vecchi 
di trenta, quaranta anni e 
alti dieci metri, trasportati 
dalla Repubblica federale. 
Al centro è stato scavato un 
lago di dieci ettari, profondo 
fino a cinque metri; dal ma¬ 
teriale di ricavo ammassato 
sono sorte tre colline (una è 
alta venti metri) ora coperte 
di alberi, piante, erba. Il la¬ 
go, colmato con acqua pom¬ 
pata da tre sorgenti vicine, è 
perennemente epurato e 
rinnovato, come una im¬ 
mensa piscina. 

È diffìcile una descrizione 
sommaria della mostra di 
giardinaggio: vasti tratti fit¬ 
ti dei colori di centinaia di 
migliaia di piante in fioritu¬ 
ra: 18mila soltanto di rose, 
in 400 varietà; 350mila tuli¬ 
pani, narcisi, giacinti; 





È nato a Berlino Ovest, 
con il semplice sistema 
di rendere permanente 
la mostra di giardinaggio 
inaugurata la scorsa 
primavera 

Polmone verde e grande 
attrattiva turistica 


180mlla fiori di primavera e 
500mila estivi. Un «sentiero 
didattico* suggerisce una 
sequenza di temi per giardi¬ 
ni caratteristici, il giardino 
di ■- flora spontanea, delle 
verdure, dei fiori da taglio, 
delle «piante di Berlino» (da¬ 
lie, rose, viole); il giardino a 
prato, quello roccioso oppu¬ 
re solo a fiori bianchi o a va¬ 
si, cioè dall’orto al giardino 
ornamentale, al paesaggio 
naturale. Al grande botani¬ 
co berlinese Karl Foerster è 
dedicato un giardino a ce¬ 
spugli di piante perenni, da 
lui amate e studiate durante 
una vita: perché in ogni me¬ 
se dell’anno qualche pianta 
germogli. 

•Avere deciso questo par¬ 
co, qui — mi dice ancora 
Gottfriedsen — è stato un 
atto saggio, doveroso verso 
la popolazione. Con la divi¬ 


sione della città, il verde a 
Berlino è risultato dislocato 
in misure diverse. Ora 
500mila cittadini di Tem- 
pelhof, NeukoIIn, Kreu- 
zberg, in un quarto d’ora di 
auto possono raggiungere 
questo parco, passeggiarvi 
tre, quattro ore nel verde; 
ancora più breve la distanza 
per gli abitanti della Gro- 
pius Stadt, il quartiere sorto 
negli anni sessanta. Ma di 
particolare valore è la rico¬ 
struzione degli ambienti na¬ 
turali. Su superfici relativa¬ 
mente ristrette sono infatti 
riprodotti paesaggi così dif¬ 
ferenti, come una sorgente 
dell’Harz, una zona umida 
che ricorda la Germania del 
Nord, distese di prati come 
si trovano attorno ai laghi 
del Brandenburgo». 

Lorenzo Maugeri 


Notizie 


■ Trattative per il contratto-turismo 

Sono riprese le trattative per il rinnovo del contratto nazionale di 
circa un milione di Lavoratori del settore turismo. È il primo 
incontro dopo la rottura dei negoziati avvenuta nel luglio scorso. 
Sul tappeto aumenti salariali, riduzione dell’orario, recupero de¬ 
gli scatti d’anzianità, inquadramento professionale. 

■ Costano il 10% in più le vacanze invernali 

Settimane bianche più care quest’anno del 19%, località appenni¬ 
niche più care di quelle alpine: questi i primi seg nali d elia prossi¬ 
ma stagione sciistica. Gli aumenti riguardano alberghi, ski pass, 
scuole di sci. 1 prezzi per una settimana bianca con pensione 
completa e in bassa stagione partono da 180-290 mila lire per 
arrivare a cifre superiori a I milione. 

■ Finanziamenti per il turismo meridionale 

La Banca europea Investimenti (Bei) e il Monte dei Paschi dì 
Siena hanno stipulato un contratto che prevede l’apertura di una 
linea di credito fino a 30 miliardi per il finanziamento di iniziati¬ 
ve turistko-alberghiere al Sud, tramite la concessione di mutui a 
particolari condizioni di favore. 

■ Agrigento sede del Centro intemazionale turismo? 

Agrigento i stata proposta come sede del futuro Centro intema¬ 


zionale di studi s u perior i del turismo: l’iniziativa è di due deputati 
(del Pei e della De). 


mesi di lezione su materie die vanno dalle strutture ricettive 
all’ambiente. 


Agriturismo: forse obbligatorio il registro ospiti I Forte aumento del turismo in Umbria 


Secondo una nota del ministero degli Interni, la legge sulFagritu¬ 
rismo in discussione alla Camera < wvri contenere precise norme 
suITobbfigo per le aziende del settore di tenere il registro degli 
ospiti come stabilite dal testo unico di pubblica sicurezza. 

■ Premiato il anoro «Autolibro d’Italia» 

Il nuovo «Autolibro d’Italia- è stato proclamato a Montecatini 
Terme, nel orso della quarta Biennale internazionale, promossa 
dall’Unione stampa turistica italiana e dall’azienda di soggiorno. 
«Libro deiranno 1965*. Il volume, che ha venduto 80 mila copie in 
pochi mesi, è edito da S el e z ione del Render*» Digest con la collabo- 
razione dell’Automobile Club d ltalia. 

■ Rjpristiaati i battelli sai lago di Varese 

A scopo di rilancio turistico, razienda autonoma ha deciso di 
ripristinare il serv izio di trasporto pubblico sul laro di Varese, con 
capolinea al lido della Schiranna. Entrerà in funrione la prossima 
estate. 


Con un aumento di circa U 10% delle presenze turistiche per il 
periodo gennaio-agosto, l’Umbria t tornata quest’anno al record 
del 1982 quando, in co incide n za del centenario di S. Francesco, si 
toccarono negli alberghi i due milioni di presenze. 


treràinl 


■ I primi 20 asm deSa «Alia» u Italia 

ROMA — «Italia-Giordanla: il primo ventennio-, con questo slo¬ 
gan la compagnia aerea giordana «Alia* ha festeggiato i primi 
venti anni di attività nel nostro paese con una splendida «festa 
giordana* alTHotet Hilton: cena con specialità arabe e a pota udi¬ 
tissimo complesso di musica e danza fotkloristica. Roma è stata, 
ne)l'ormai lontano 1965, la prima destinazione europea dei voli 
della «Alia*, il cui impegno non si limita alla sola gestione del 
trasporto a er eo (con una media attuale di 40 mila passegge¬ 
ri/anno fra i due paesi), ma assolve anche a compiti di promozio¬ 
ne e gestione turistica. 

■ Si potrà visitare Haola Bbestma 


■ Primo corso m Veoeto per operatori tmistici 

Primo c o rso scuola-lavoro per operatoti turistici in Veneto per 
iniziativa dell’Unione regionale degli alberga lori: in tutto nove 


vegetazione di raro interesse botanico e ospita numerose specie di 
uccelli. Gli insediamenti artistici verranno ripristinati con l’In¬ 
tervento di una università americana. 


» 
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Il sindaco decide all’improvviso di accogliere una richiesta del Psi 


Sconvolto dalla gelosia 


Campidoglio, tutti a casa !SS. u i? 


E adesso slamo al para* 
dosso. Ieri 11 Consiglio co¬ 
munale è stato «sconvoca- 
to*. All’Improvviso e nella 
tarda mattinata, il sindaco 
Slgnorelio, dopo la richie¬ 
sta del gruppo socialista di 
rinviare la seduta perché 1 
lavori del massimo organo 
amministrativo della città 
si sovrapponevano a quelli 
del direttivo provinciale 
del Psl, ha rinviato tutto. E 
questa è davvero una si¬ 
tuazione paradossale che, 
francamente, lascia scon¬ 
certato sulla vera e propria 
•occupazione» che 1 partiti 
della nuova maggioranza 
capitolina stanno facendo 
delle istituzioni cittadine. 
Non bisogna dimenticare, 
infatti, che per il momento 
nessun segnale viene dal 
«fronte» delle Circoscrizio¬ 
ni: quasi tutte continuano 
a rimanere senza un presi¬ 
dente ed il pentapartito 
ancora è lontano da un ac¬ 
cordo. 

Alla reazione indignata 
del gruppo comunista, che 
ieri sera si è seduto al com¬ 
pleto nel suoi banchi in 
Consiglio comunale, si è 
accompagnato anche l’im¬ 
barazzo di molti esponenti 


Assurdo rinvio del consiglio 
Il Pei: «È un atto gravissimo» 

II motivo delia sospensione: una burrascosa seduta dei direttivo provinciale socialista 
Berlinguer: «Non era mai accaduto nulla di simile, Signorello ha deciso arbitrariamente» 




***** 
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della maggioranza per la 
decisione del sindaco: non 
era mai accaduto findra 
che 1 lavori di un qualsiasi 
organismo Istituzionale 
dovessero essere regolati 
su una riunione Interna di 
un partito, e una cosa del 
genere — per chiunque ab¬ 
bia un barlume di logica — 
non sta né in cielo né In 
terra. 

Il gruppo comunista, 
quindi, ha preso regolar¬ 
mente posto alle 18 di ieri 
nei suol banchi, dal quali 
avrebbe dovuto votare 1 
numerosi ordini del giorno 
che avrebbero concluso la 
discussione sul program¬ 
ma della nuova giunta. 


Un’atmosfera, a dir la veri¬ 
tà, un po’ surreale. Quasi 
tutto, in Campidoglio, è 

f ier un attimo sembrato 
unzlonare come In ogni 
altra riunione del Consi¬ 
glio. Alle porte del Palazzo 
Senatorio delegazioni di 
cittadini chiedevano di es¬ 
sere ricevuti da assessori o 
consiglieri: tra loro i geni¬ 
tori della scuola elementa¬ 
re Marconi che dovevano 
discutere problemi di men¬ 
sa scolastica; una delega¬ 
zione di genitori di handi¬ 
cappati; tanti altri, giunti 
da ogni parte delia città, 
tutti furibondi. Persino gli 
uscerl dell’anticamera — 
ben poco indaffarati per la 



ì - 





Paris Dell’Unto (sopra), più 
forte per la «defezione» nel 
gruppo di Giulio Santarelli 
(sotto) 


mn 


Una riunione del consiglio comunale 
annullata. Accuse di prevaricare ed avvi¬ 
lire le funzioni del massimo organismo di 
rappresentanza cittadina. Imbarazzo tra 
gli stessi esponenti della maggioranza. 
Perché tutto questo? La richiesta dì rin¬ 
vio del consiglio è venuta, abbiamo visto, 
dal gruppo capitolino socialista: consi¬ 
glieri e assessori dovevano partecipare al¬ 
la riunione del direttivo provinciale. Ed 
in questo caso il «non possiamo mancare» 
— hanno fatto capire —» era davvero una 
questione.» d! vita o di morte. 

E, dalle notizie che giungono dalla se¬ 
zione GarbateUa. dove ('organismo diri¬ 
gente del Psi t riunito, si può ben com¬ 
prendere: si sta in pratica rovesciando la 
maggioranza che guida il partito sociali¬ 
sta romano, con una clamorosa afferma¬ 
zione — grazie a una defezione nelle 
schiere di Santarelli — di Paris Dell’Unto, 
attuale «uomo di punta» del garofano in 
citta, ma ormai in aperto scontro con la 
direzione nazionale del partito nella qua¬ 
le, fino ad alcune settimane fa, svolgeva il 
ruolo dì responsabile deU’organizzazione. 

Il 26 settembre scorso infatti Claudio 
Martelli, vice segretario del Psi, ha impo¬ 
sto a Dell’Unto di lasciare nelle mani di 


E Dell’Unto 
«emarginato» 
si prende 
la rivincita 

11 dirìgente, spodestato dall’Organizzazio¬ 
ne, rafforza la sua maggioranza a Roma 


Agostino Marianetti il ruolo di responsa¬ 
bile dell’organizzazione. È quasi un terre¬ 
moto. Si grida allo scandalo. Martelli vie¬ 
ne accusato di -bonapartismo- e di aver 
voluto, in questo modo, lanciare un altro 
siluro contro Rino Formica (alle cui posi¬ 
zioni Dell'Unto si richiama) e il ministro 
De Michette. Dell’Unto convoca addirittu¬ 
ra una assemblea pubblica di protesta al 
Teatro Tenda alla quale partecipano cen¬ 
tinaia di militanti, e gli occhi di tutti sono 
puntati proprio sulla Capitale: quali con¬ 
seguenze avrebbe avuto a Roma lo scon¬ 
tro al vertice del Psl? 

Tra appelli contrastanti, si t giunti alla 
riunione del comitato direttivo di lunedi 
sera (che è poi proseguito ieri): qui ci sa¬ 
rebbe stata — si pensava — la resa dei 
conti su iniziativa del cartello «antidei- 
l’un Ila no- promosso dallo stesso Martelli 
e composto dai delegati del sottosegreta¬ 
rio Giulio Santarelli e del deputato Ago¬ 
stino Marianetti (che ha sostituito Del¬ 
l’Unto all’organizzazione). Invece, il colpo 
di scena. Sette membri «santarelUani- del 
direttivo hanno dichiarato in un docu¬ 
mento di appoggiare autonomamente le 
posizioni di Paris Dell’Unto e di preparar¬ 
si a votarlo. Dell’Unto, in questo modo. 


potrà sommare questi sette voti ai suol 32, 
raggiungendo una maggioranza schiac¬ 
ciante in un organismo di 71 membri. Ed 
a questo, sembra, la nuova maggioranza 
potrà aggiungere una dichiarata «simpa¬ 
tia- anche della sinistra socialista roma¬ 
na guidata da Nevol Querci. 

Insomma, se i risultati de! voto finale 
(che si è svolto nella notte) avranno con¬ 
fermato questo esito dello scontro, si sarà 
giunti ad alcuni risultati sorprendenti: 
Dell’Unto — ormai inviso alia dirigenza 
nazionale del Psi — rimane alia guida del 
partito romano con ancora maggiore for¬ 
za; rimarrebbe all’opposizione il -cartello 
martelliano» con Santarelli indebolito e, 
tra l’altro, con la possibilità di disporre 
addirittura di meno voti dei suo «alleato 
di minoranza» Marianetti. 

- Cosa accadrà? Agostino Marianetti 
sembra stia già pensando a chiedere un 
congresso straordinario. Mentre i sosteni¬ 
tori di Paris Deli’Umo proclamavano già 
ieri la «vittoria dell'autonomismo dei so¬ 
cialisti romani contro i diktat del Palaz- 


a. me. 


verità — erano li. Manca¬ 
vano... 11 sindaco, gli asses¬ 
sori, la maggioranza. 

«Il sindaco ha deciso ar¬ 
bitrariamente, senza con¬ 
sultare 1 capigruppo, di 
rinviare la seduta — ha 
detto Giovanni Berlinguer 
—. I consiglieri sono stati 
avvertiti solo nella tarda 
mattinata sebbene 11 rego¬ 
lamento preveda un preav¬ 
viso di ventiquattr’ore*. 
Una semplice curiosità: 
Ugo Vetere, ad esempio, è 
giunto regolarmente In 
Campidoglio non per par¬ 
tecipare alla protesta, ma 
perché l segretari del co¬ 
mune non erano riusciti a 
trovarlo! («Mal vista una 
cosa del genere — ripeteva 
questo è il Consiglio co¬ 
munale di Roma, non 
un’associa 2 ione ricreativa 
privata»), 

«Questo episodio — pro¬ 
segue Berlinguer — fa ap- 

f iarire ancor più retoriche 
e dichiarazioni del sinda¬ 
co e della maggioranza 
sulla centralità del Consi¬ 
glio comunale. I problemi 
interni del singoli partiti e 
i dissensi neila maggioran¬ 
za non possono essere pa¬ 
gati dalla cittadinanza. Il 
riferimento del capogrup¬ 
po comunista alle divisioni 
nella maggioranza sono 
esplicite: non a caso ~ 
hanno fatto notare molti 
consiglieri comunisti — si 
è rinviata proprio la riu¬ 
nione del Consiglio comu¬ 
nale che doveva discutere, 
tra gli altri, alcuni ordini 
dei giorno presentati dal 
Pei e che vedevano dichia¬ 
ratamente divise le opinio¬ 
ni de) partiti di maggio¬ 
ranza. 

«In ogni caso — sottoli¬ 
nea il vicecapogruppo 
Walter Tocci — il sindaco 
ha dimostrato ancora una 
volta di non saper dirigere 
i lavori del Comune e che 
le regole e le esigenze del 
partiti stanno spudorata¬ 
mente passando ai di so¬ 
pra di ogni altra cosa*. 

È il caso delle Circoscri¬ 
zioni: lo ripetiamo per se¬ 
gnalare altre iniziative di 
denuncia del gruppi circo- 
scrizionai) comunisti. In 
Nona i consiglieri comuni¬ 
sti hanno occupato l’aula 
dopo l’ennesima Seduta 
andata a vuoto; in Terza la 
seduta è stata sciolta per 
mancanza del numero le¬ 
gale; in Quarta il gruppo 
comunista ha convocato 
per questa sera alle 18 una 
conferenza stampa pubbli¬ 
ca di denuncia, «una situa¬ 
zione avvilente che ora ri¬ 
schia di estendersi al Con¬ 
siglio comunale» — ha 
commentato Berlinguer, 
facendo appello «a tutti i 
democratici perché inter¬ 
vengano ad impedire il de¬ 
grado delie assemblee elet¬ 
tive*. Il Consiglio è ricon¬ 
vocato per domani matti¬ 
na. Riunioni interne per¬ 
mettendo. 

Angelo Melone 




Nuovi impianti nella fabbrica di Rieti con un finanziamento di 80 miliardi della Gepi 

Sma, dopo sette anni si torna in fabbrica 

A marzo riprenderà la produzione di rayon con 235 operai 


Dal nostro corrispondente 

RIETI — La lunga vertenza 
della fabbrica reatina Nuova 
Rayon Italia, (ex Snla-Vl- 
scosa), sembra giunta alla 
sua svolta decisiva. A marzo 
’86, infatti, la produzione del¬ 
la fibra sintetica rayon do¬ 
vrebbe riprendere, dopo set¬ 
te anni, con il reimpiego di 
trecentoventlclnque dipen¬ 
denti attualmente in cassa 
integrazione. La storia di 
questa vertenza coincide, in 
sintesi , con il tentativo di at¬ 
tuare una ristrutturazione 
Industriale che II colosso 
Snla poteva anche non fané e 
che Invece risultava Impor¬ 
tantissima per l’economia 
nazionale e per la città di 
Rieti. Bisogna ricordare in¬ 
fatti che, attualmente. Il 
rayon consumato in Italia è 
totalmente importato dall’e¬ 
stero. E Inoltre la sorte dì 
mille e centoquarantaclnque 
operai significa molto per 
una cittadina di quaranta- 
mila abitanti. 

Tirando le somme di que¬ 
sti anni di battaglie, speran¬ 
ze, delusioni, cosa si ricava? 
La Snla è riuscita, In primo 
luogo, a svecchiare l’Impian¬ 
to reatino (datato 1928) at¬ 
traverso li finanziamento di 
circa ottanta miliardi da 
parte della Gepi (la finanzia¬ 
rla statale per il risanamento 



L’accordo raggiunto dopo tanti 
scioperi, picchetti, blocchi 
stradali - La battaglia 
continuerà per rioccupare 
i lavoratori rimasti esclusi 


delle Industrie In crisi), as¬ 
sieme alla quale ha costitui¬ 
to la società Nuova Rayon 
Italia. La svolta in questo 
senso si i avuta nei primi 
mesi dell’81, quando la Snla 
annunciò pubblicamente II 
suo passivo dichiarando di 
non poter ristrutturare e ria¬ 
prire l’impianto chuso dal 
luglio 19. Rieti, infatti, era 
soltanto un piccolo Ingra¬ 
naggio della più grande 
•macchina Snla ». 

In quegli anni 11 gruppo 
Snla stara trasformandosi 
In •holding* multinazionale 
con la compartecipazione 


anche della Fiat. SI aprivano 
nuovi impianti per la produ¬ 
zione del rayon in Portogallo 
ed in India, dove il costo del¬ 
la manodopera era assai più 
concorrenziale che nell’Ita¬ 
lia sindacalizzata di fine an¬ 
ni 70. Per continuare a pro¬ 
durre era necessario quindi 
che I mille e centoquaranta¬ 
clnque operai di Rieti diven¬ 
tassero soltanto t recento- 
venticinque addetti a mac¬ 
chine piu automatizzate. Co¬ 
si, presto accadrà. E circa ot¬ 
tanta miliardi per la ristrut¬ 
turazione dovevano essere 
reperiti da qualcun altro: la 


mano pubblica, cioè la Gepi, 
ricattata definitivamente 
circa due mesi fa dal ritiro 
del pacchetto azionarlo Snla 
(55%) della nuova società 
Nuova Rayon. 

Lo scopo i stato raggiunto 
per gradi. Mano a mano che 
U potere contrattuale del sin¬ 
dacato diminuiva, la Snla al¬ 
zava Il •prezzo*:più finanzia¬ 
menti dal partner pubblico e 
meno operai da riassumere. 
I? tutto con studiata tentez- 
za:prima ottocento cassi nte- 
gra U e duecento Impiega il su 
nuovi macchinari; poi mille 
cassintegrati; poi mille cas¬ 
sintegrati ma trasferiti sotto 
la gestione Gepi fa cinque- 
centomila lire mensili); poi 
seicento cassintegrati con 
speranza di riassunzione e 
quattrocento abbandonati 
alle famigerate *soluzlonl al¬ 
ternative » che ancora non 
hanno trovato un posto di la¬ 


voro nemmeno ad un ope¬ 
raio. 

E cori via fino al superstiti 
trecentoventlclnque. Uno 
stillicidio per decine di fami¬ 
glie costrette a darsi al lavo¬ 
ro nero pur di mangiare e 
mantenere le cinquecento- 
mila lire mensili che, peral¬ 
tro, arrivavano con sempre 
maggiore ritardi. Intanto 
però II lavoro nero contribui¬ 
va ad incrinare li fronte di 
lotta e la sua credibilità agli 
occhi del reatini. Complica¬ 
vano la faccenda le limita¬ 
zioni Ceealla produzione Ita¬ 
liana di rayon a causa delle 
pressioni della concorrenza 
europea. 

Attorno al dramma degli 
operai, poi. trotterellavano 
in cerchio gli sciacalli. 
Esemplo classico: a tre gior¬ 
ni dalle elezioni del 1979 
compare un volantino de; vi 
si annunciava II reperimento 
di oltre settanta millanti dal 


governo per completare II ri¬ 
sanamento finanziario che 
la Snia sosteneva di non po¬ 
ter attuare da sola. «Ji pro¬ 
blema è risolto!», pensò l'e¬ 
lettore. Il giorno dopo lo 
scrutinio non si trovò una li¬ 
ra. *Un malinteso, un infor¬ 
tunio », fu la giustificazione. 
Ma l’indignazione e la fru¬ 
strazione furono grandi. 

L’impegno assunto In pri¬ 
ma persona dal governo di 
far riaprire l’impianto, san¬ 
cito dal punto 21 dell’accor¬ 
do, è stato finora disatteso. 
Non i un'opinione, lo testi¬ 
moniano I cancelli chiusi. 

Concludendo si può dire 
che l’occupazione della sala- 
dei consiglio comunale da 
parte degli operai, l picchetti 
al cancelli, gli scioperi gene¬ 
rali, l blocchi stradali, la 
marcia per II lavoro Rieti- 
Roma, hanno duramente 
provato questa città. Inoltre, 
pur continuando la vertenza 
per la rioccupazlone del la¬ 
voratori esclusi da questo 
•plano-rayon » si può dire — 
In gergo sindacale ~~ che la 
battaglia ha pagato. Ma se II 
gigante Snla non avesseavu- 
io II suo bravo tornaconto, 
Rieti ed il movimento sinda¬ 
cale questa partita forse non 
^avrebbero vinta. 

Rodolfo C«fò 


contro la ragazza 
che lo ha lasciato 

Lei in gravissime condizioni 

Rocco Matteo ha aspettato sotto casa l’ex fidanzata Anna Ma¬ 
ria Bolletta ed ha tentato di ucciderla con un fucile subacqueo 


Era una storia chiusa, finita, Anna Ma¬ 
ria glielo aveva ripetuto decine di volte. 
Ma Rocco Matteo, 28 anni, non riusciva a 
farsene una ragione. Ieri notte ha cercato 
di ucciderla con un fucile subacqueo, poi è 
scappato e la polizia non è ancora riuscita 
a trovarlo. Anna Maria Bolletta, 27 anni, è 
stata colpita alla schiena. La fiocina le ha 
trapassato 11 polmone ed è uscita sotto l’a¬ 
scella. Le sue condizioni sono gravissime. 
I medici del S. Flllpo Neri che l'hanno 
operata non hanno ancora sciolto la pro¬ 
gnosi. Ha perso troppo sangue e 11 pericolo 
di un’emorragia non è ancora scongiura¬ 
to. 

Lunedi notte, poco dopo l’una, Anna 
Maria stava rientrando a casa dopo una 
serata trascorsa insieme agli amici. Pio¬ 
veva a dirotto e il cognato, Renato Forco¬ 
ni, l’aveva accompagnata con la sua auto 
sotto al portone di casa, in via Ettore Are¬ 
na, a Splnaceto. 

Rocco Matteo l’aspettava nascosto die¬ 
tro una colonna del porticato. Mentre An¬ 
na Maria cercava in borsetta le chiavi per 
aprire 11 portone ha preso la mira con II 
fucile subacqueo e l’ha colpita. La giovane 
ha udito solo un colpo sordo e un sibilo, 
poi un dolore atroce le ha squarciato il 

R etto. Ha avuto ancora la forza di girarsi e 
a visto In faccia 11 suo aggressore. Rocco 
Matteo era a pochi passi da lei con il fucile 
ormai scarico ancora in mano. Ha guar¬ 
dato per qualche attimo la donna che vo¬ 
leva uccidere poi lentamente s’è allonta¬ 
nato. 

Anna Maria allora ha cercato aiuto, la 
ferita le doleva terribilmente. Gemendo, 
ha raccolto tutte le sue forze ed è tornata 
In mezzo alla strada dove il cognato stava 
facendo manovra con l’auto per andarse¬ 
ne. 

Era molto buio e pioveva a dirotto, Re¬ 
nato Forconi non s'era accorto di nulla. 
•Ho visto Anna Maria venirmi incontro — 
ha raccontato poi alla polizia — cammi¬ 


nando In modo strano. Quando era ormai 
vicino alla mia macchina è caduta a terra. 
Allora mi sono precipitato ad aiutarla». 
Mentre Renato Forconi soccorreva la gio¬ 
vane ha visto con la coda dell'occhio Roc¬ 
co Matteo. «Aveva qualcosa In mano, ma 
11 per lì m'è sembrato un ombrello». 

Intanto nel palazzo, una costruzione 
bassa e moderna abitata soprattutto da 
operai, qualcuno si è accorto di quello che 
stava accadendo. «Ho sentito de) gemiti, 
del lamenti flebili ma strazianti come se 
qualcuno soffrisse in modo atroce. Sono 
sceso in strada e ho aiutato a soccorrere 
Anna Maria», racconta Claudio, un amico 
della famiglia Bolletta che abita al primo 
plano proprio sopra la strada. Nessuno 
però In quei momenti concitati ha pensa¬ 
to a rincorrere Rocco Matteo, che dopo 
avere abbandonato a terra il fucile subac¬ 
queo è scappato e ha fatto perdere le sue 
tracce. Ora 1 suol genitori temono che H 
figlio «faccia una pazzia». Per quella ra¬ 
gazza, fanno capire, aveva letteralmente 
perso la ragione. 

S’erano conosciuti quasi nove anni fa 
quando andavano a scuola. Poi avevano 
cominciato a lavorare lui nel negozio di 
un fornaio, lei come commessa In pastic¬ 
ceria. La loro storia d’amore pero s’era 
lentamente Incrinata fino a che oltre un 
anno fa Anna Maria aveva deciso di rom¬ 
pere definitivamente. Che Rocco Matteo 
fosse rimasto legato alla sua ex fidanzata 
se n’erano accorti tutti, spesso la sera l’a¬ 
spettava sotto casa per parlare con lei, per 
cercare di convincerla a tornare Insieme. 
Qualche volta poi con la scusa di andare a 
prendere un caffè la andava a cercare nel¬ 
la pasticceria dove Anna Maria lavorava. 
«Un tipo tranquillo, timido riflessivo — 
dice la sorella di Anna Maria — chi avreb¬ 
be mal immaginato che sarebbe arrivato 
al punto di cercare di ucciderla?». 

Carla Cheto 


Liberata la marchesa 
Isabella Guglielmi 

, - i 

La marchesa Guglielmi rapita mesi fa, è stata liberata 
stanotte. La noblldonna è stata rilasciata vicino all’autostra¬ 
da del Sole, nel pressi di Siena. La marchesa Guglielmi di 37 
anni fu rapita il 27 giugno da due o tre banditi di fronte ai 
. cancelli della sua tenuta a Montalto di Castro In provincia di 
Viterbo. La noblldonna stava rientrando a casa con un amico 
a bordo di una «Golf» quando fu bloccata dai banditi davanti 
ad una sbarra antistante il cancello d’ingresso delta sua pro¬ 
prietà. L’uomo fu ridotto all’impotenza. Isabella Guglielmi 
fu portata via a bordo della sua auto. I marchesi Guglielmi 
sono una antica famiglia romana. Possiedono una azienda 
modello che si estende per centinaia di ettari gran parte 
lungo U litorale a nord della capitale. Nella tenuta vi è anche 
una riserva di caccia e vi si allevano cavalli per concorsi 
ippici. L’auto della marchesa Guglielmi fu trovata mancante 
di uno sportello nel corso della notte in una zona di campa¬ 
gna vicino la centrale elettrica di Montalto di Castro. Alrin- 
terno 1 banditi lasciarono un mitra ed altri oggetti usati per 
11 sequestro. 




Il processo agli «amanti diabolici» 


L’hanno ucciso 
per chiedere 
un riscatto 
alla famiglia? 

L’ipotesi è stata avanzata dalla vedova 
di Alberto Martinelli, l’esecutore del¬ 
l’omicidio, che si suicidò in carcere 


L’hanno ucciso per ottenere una forte somma 
di denaro? Alia terza udienza del processo contro 
Maria Molinari, la donna che insieme al suo 
amante Alberto Martinelli, poi suicida in carte* 
re, assassinò il marito questa ipotesi ha preso una 
certa consistenza. L’ha avanzata al termine della 
sua deposizione, nei corridoi fuori dall'aula. Ele¬ 
tta Martinelli, la vedova di Alberto. «Mio marito 
— ha detto ad alcune persone che si erano raccol¬ 
te attorno a lei — nel periodo in cui si pensava 
che Giuseppe Parrone rosse stato sequestrato, mi 
disse che ci lì a poco i nostri problemi finanziari 
sarebbero stati risolti. Tra qualche giorno avre¬ 
mo duecento milioni e potremo stare tranquilli 
per sempre». 

Da dove sarebbe arrivata questa cifra? Proba¬ 
bilmente dal riscatto che era stato richiesto alla 
famiglia Parrone per la restituzione di Giuseppe. 
Si tratta, almeno per ora, solo di una voce pro¬ 
nunciata in corridoio. L'hanno riferita qualche 
minuto più tardi al processo le persone che l’ave¬ 
vano udita. Il presidente, Francesco Amato, ha 
disposto immediatamente che la donna foste 
nuovamente convocata in aula per la proasima 
udienza, fusata per il 9 novembre. 

Se Elena Martinelli confermerà ciò che ha det¬ 
to fuori dall’aula la posizione deU’ìmputata sa¬ 
rebbe ulteriormente aggravata. Cadrebbe eoe) le 
linea di difeaa costruita dall'avvocato difensore 
della donna che fino ed oggi ha cercato di dimo¬ 


strare che il delitto maturò al termine di una 
serie di maltrattamenti e di soprusi che Maria 
Molinoli avrebbe dovuto subire dal marito. Per 
suffragare questa ipotesi sono stati portati a te¬ 
stimoniare numerosi giovani che avrebbero assi¬ 
stito ai «festini» organizzati da Giuseppe Parrone 
nel suo studio romano e talvolta anche nella tua 
casa di Zagtroìo. 

La deposizione di Elena Martinelli è molto 
lontana aairimmràne di donna succube e inca¬ 
pace di reagire. «Mio marito era un uomo fragile 
e influenzabile. Tutti lo conoscevano come una 
persona generosa e timida. Non avrebbe mai fat¬ 
to un delitto cosi atroce se non vi fosse stato 
spinto da quella donna. Quatehs giorno prima di 
suicidarsi in carcere mi scrisse una lettera. Mi 
chiedeva perdono per tutto ciò che aveva fatto. 
Diceva di essere pentito e di avere agito in un 
momento di follia spinto da dò che provava per 
quella donna». 

Subito dopo i giudici hanno ascoltato le due 
confessioni rete aa Alberto Martinelli ai carabi¬ 
nieri. Nella prima, della fine di gennaio, l'uomo 
accolla a sé le maggior parte della responsabilità, 
nell'uUimt, fatta pochi giorni prima di suiridar- 
ai, dice invece di avere «rito spinto dalle conti¬ 
nue pressioni di Maria Molinari. Il processo è 
rinviato al 9 novembre. 


C. Ctt. 


NELLA FOTO; Merle MoRner) 
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Appuntamenti 


• LETTURA DELLA CITTA: LA 
PERIFERIA. Domani, giovedì 31 ot* 
tobre, alla ora 17, nei locali del Mu¬ 
seo del Fofclore (p.«a S. Egidio, 
1/8), incontro con l'architetto Raf¬ 
faele Mennella sul tema: (La perife¬ 
ria». La relaziona del professor Men¬ 
nella rientra nel ciclo «Roma, lettura 
della città contemporanea», organiz¬ 
zato dal Cidi. 

• INFORMATICA PER LE 
SCIENZE UMANISTICHE. Per la 
seconda volta l'Università di Roma 
«La Sapienza» organizza un corso di 
perfezionamento in «Informatica per 
ie scienze umanistiche». Le lezioni 
avranno luogo da gennaio a giugno 
1986 e saranno intonate da eserci¬ 
tazioni pratiche. Per ulteriori infor¬ 


mazioni rivolgersi al professor Tito 
Orlandi, titolare del corso, tei.: 
4953753. 

• IPNOSI, TRAININO AUTOGE¬ 
NO E COMUNICAZIONE EMO¬ 
ZIONALE PER VIVERE MEGLIO. É 
il tema della conferenza che si terrà 
questa sera alle 20,45 in piazze Be¬ 
nedetto Cavoli 22. presso la sede 
del Cipia (Centro italiano psicologia e 
ipnosi applicata). Per informazioni ri¬ 
volgersi al 6543904. 

• BANG, SCUOLA SUPERIORE 
DEL FUMETTO. Avranno inizio il 16 
novembre i corsi dell'anno 1985-86 
della scuola superiore del fumetto, 
sette mesi di lezioni tenute da pro¬ 
fessionisti. Per informazioni rivolger¬ 
si a La fabbrica delle immagini: 


7569561 (15-18) oppure 863311 
(17-19). 

• TAVOLA ROTONDA SUL¬ 
L'ENTE EUR. Oggi mercoled 30 ot¬ 
tobre alle ore 18 ai Palazzo dei Con¬ 
gressi si terrà un dibattito nell'ambi¬ 
to della mostra tavola nel mondo 
promosso dal periodico Piramide 
«In» sul tema: «Ente Eur, problemi 
d'oggi prospettive domani». 

• SERVIZIO PUBBLICO A RO¬ 
MA. Fino a domani sera. 31 ottobre, 
alla Residenza di Ripetta, 23 fra le 
più quotate agenzie di pubblicità 
aderenti all’Assap e all'Otep presen¬ 
teranno le proprie esperienze nazio¬ 
nali e internazionali svolte in campa¬ 
gne di servizio pubblico a rappresen¬ 
tanti del governo dei ministeri e degli 
enti locali. 


l’Unità - 

Sono i proprietari di boutiques e profumerie del centro storico 


Truffa da un miliardo: 
arrestati 8 commercianti 


Mostre 


Si facevano pagare dagli Istituti falsi acquisti utilizzando carte di credito rubate ai turisti stranieri - Ordini di cattura anche per due 
scippatori tunisini - Le indagini sono partite da una denuncia deU’American Express - Un nono commerciante è riuscito a fuggire 


■ UNIVERSITÀ LA SAPIENZA (piazzale A. Moro. S). 
«1935. Gli artisti nell'Università e la questione della pit¬ 
tura murale». Quaranta bozzetti, cartoni, dipinti di De 
Chvico. Cani. Severini e altri: cartoni a tempera prepara¬ 
tori dell'affresco di Sirom dell'Aula magna. Fino al 31 
ottobre Orano: 10-13; 16-20; festivo 10-13. 

■ UNIVERSITÀ LA SAPIENZA (piazzale A. Moro. 5). 
«La Saprenza nella città Universitaria. 1935-1985». Se¬ 
zione Sette fotografi per la Sapienza • Sezione «La storia: 
i precendeti, la città universitaria, le trasformazioni». Se¬ 
zione «Questioni: università e città, dati, la trasformabili¬ 
tà. configurazioni possibili». Fino al 15 novembre. Orario 
10-13 e 16-20. Festivi: 10-13. 

■ VILLA MIRAFIORI (via Nomentana 118). Filosofi, 
università, regime: la scuola di filosofia di Roma negli anni 
Trenta, ricca documentazione inedita, fino al 9 novem¬ 
bre. Orano: 10-13; 16-18. 


H FORO ROMANO «Forma la città antica e il suo 
avvenire», organizzata dalla Sovrintendenza Archeologica 
di Roma in collaborazione con la «Caisse nationale des 
monuments histonques e des sites» di Parigi. Fino al 24 
novembre. Orario: 9-16.30. 

■ ACCADEMIA DI FRANCIA - Villa Medici (viale 
Trinità dei Monti). «Come le mosche nel miele», raccolta 
di cento dipinti ad olio, disegni e tecniche miste di Renzo 
Vespignani. Fino al 23 novembre. Orano: 10-13 - 
16-20. 

■ MERCATI TRAIANEI (via IV Novembre). La figurati¬ 
vità di Pier Paolo Pasolini: fotografie, i costumi di Medea 
e di altri film, l'opera letteraria, cronistoria e interviste 
filmate. Fino al 15 dicembre. Orario: 9-13 - 
15,30-19,30. Lunedi chiuso. 

■ PALAZZO DEI CONGRESSI (Eur). La tavola nel 
mondo, settima edizione. Fino al 3 novembre. Ora¬ 
rio: 13.30, 20; sabato e festivi 10.30, 21. 


Taccuino 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d’emergenza 
113 - Carebinierl 112 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 ■ Cri ambulanze 5100 - 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 

- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 - S. Camillo 5870 

- Sangue urgente 4956375 - 
7575893 - Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 

- Amed (assistenza medica domici¬ 
liare urgente diurna, notturna, festi¬ 
va) 5263380 • Laboratorio odon¬ 
totecnico BR & C 312651.2.3 - 
Farmacie di turno: zona centro 
1921; Salario-Nomentano 1922: 
Est 1923; Eur 1924; Aurelio-Flami- 
nio 1925 - Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 116: viabilità 4212 - 
Acea guasti 5782241 - 5754315 - 
57991 - Enel 3606581 • Gas pron¬ 
to intervento 5107 - Nettezza ur¬ 


bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 6769 • 
Conartermid. Consorzio comunale 
pronto intervento termoidraulico 
6564950 - 6569198. 

La città in cifre 

Dati demografici di lunedi 28 otto¬ 
bre. Nati 126 di cui 61 maschi e 65 
femmine. Morti 105 di cui 58 ma¬ 
schi e 47 femmine. Matrimoni: 10. 

Nozze d'oro 

Pietro Viti e Leonilde Bertolacci. cir¬ 
condati da compagni e amici hanno 
festeggiato le loro nozze d'argento. 
A Ioro giungano gli auguri più affet¬ 
tuosi dei compagni della sezione «La 
Torre» di Momeverde Nuovo, della 
Zona. della Federazione e 
dell'«Unità». 

* • • 

Bianca e Pasquale Modola. per lun¬ 
ghi anni nostro caro compagno di 


lavoro, responsabile del servizio ste¬ 
nografi. celebrano oggi, contornati 
dall'affetto dei loro cari, i cinquan¬ 
tanni di matrimonio. Alla felice cop¬ 
pia le vivissime congratulazioni della 
redazione e dell’amministrazione 
dell'cUmtà». 

Sottoscrizione 

Ricordando il compagno Poppe To- 
netti. iscritto al Partito dal 1943, 
morto l'altro giorno, i compagni della 
cellula lasm sottoscrivono lire 
400.000 atl'«Unità». a testimonian¬ 
za dell’affetto e della stima per il suo 
concreto modo di vivere e di essere 
comunista. 

Lutto 

è morta la matta del compagno Par¬ 
tesano del direttivo della sezione 
Forte Prenestino. Le condoglianze 
più sincere dei compagni della sezio¬ 
ne. 


Tv locali 


VIDEOUNO canale 59 

15 Proposta Inox: 16.05 Cartoni. Grump; 15.20 
Cronache del cinema: 15.25 «West Side Medicai», 
telefilm: 16.10 Primo piano flash: 16.30 Cartoni 
animati; 18.30 Telegiornale; 18.55 Proposta Inox; 
19 Medicina oggi; 20 Cartoni animati; 20.30 Tele¬ 
giornale; 20.35 eLuisana mia», telefilm; 21.10 Film 
«Sene contro la morte»; 23 «West Side Medicai»; 
23.65 «Occhi azzurri», telefilm. 

T.R.E. canale 29-42 

14 «Veronica il volto dell’amore», telefilm: 15 «Ma¬ 
rna Linda», telefilm; 16 Cartoni animati; 19.30 «Ve¬ 
ronica il volto dell'amore», telefilm; 20.20 «Monji- 
ro». telefilm; 21.20 Film «High Point» (1983). Re¬ 
ato: P. Carter con R. Harris. C. Plummer (Polis.); 
23.15 Interviste di T.R.E.; 23.30 Film. 

RETE CAPRI canale 46 

9 Buongiorno cara Italia; 13 Primo mercato; 13.30 
Cartoni animati; 14 «Povera Clara», telefilm; 15 «La 
fortori» dei giorni felici», telefilm; 15.30 Film; 1? 
«Mary Hartman». telefilm; 17.30 Cartoni animati; 

19.30 «George», telefilm; 20 «Mary Hartman». te¬ 
lefilm; 20.30 «Povera Clara», telefilm; 21.30 Film 
«Trappola par sene spie»; 23 «George», telefilm; 

23.30 «La fanoria dei giorni felici», telefilm; 24 Film 
«Senza via d’uscita». 

GBR canale 47 

10.30 Film. «Veneri rosse»; 12 «Leonela». telefilm; 
13 «Inchiesta a quanto mani», telefilm; 14 «Al 96». 


telefilm; 14.30 Amministratori e cittadini; 16 Car¬ 
toni animati; 17.30 «Inchiesta a quattro mani», te¬ 
lefilm; 18.30 «Leonela», telefilm; 19.30 «Vuitus 5». 
cartoni animati; 20 «Al 96». telefilm; 20.30 Consu¬ 
lenza casa; 21 Rubrica; 22 «Al 96». telefilm; 22.30 
Servizi speciali GBR nella cinà; 23 Qui Lazio; 23.30 
Film «Ho sposato una strega». (1942). Regia di R. 
Clair con V. Lek e, F. March (Comm.): 01.00 «We- 
stgate», telefilm. 

TELELAZIO canale 24-42 

8 Cartoni animati; 13 «Jason». telefilm; 14 Docu¬ 
mentario; 14.30 «Movin’on». telefilm; 15.30 «La 
principessa Zaffiro», cartoni animati; 16 «Yatta- 
man», cartoni animati; 16.30 «Starzinger». cartoni 
animati; 17 «Sam il ragazzo del West», cartoni ani¬ 
mati; 17.30 «Ultralion». cartoni animati; 18 «Paul», 
cartoni animati; 18.30 «Pinocchio», cartoni animati; 
19 Le meraviglie della natura, documentario; 19.30 
«Jason». telefilm; 20.15 TL 24 ore; 20.45 Film «Ze¬ 
ta uno» (1973). Regia: M. Cort con J. Robertson 
Justice IAw.1; 22 «Movin’on». telefilm; 23 TG Not¬ 
te; 23.15 Film «La bibbio e la pistola». 

TELETEVERE canale 34-57 

11 Film «Il soie sorge ancora»; 13 I cittadini a la 
legge; 13.30 Biblioteca aperta, rubrica; 14 Fatti del 
giorno; 14.30 Fantasia di gioielli; 16 I fatti del gior¬ 
no; 16.30 Alba pellicce; 17 Film «Sesso in testa»; 
19 L’agenda di domani; 19.20 Oroscopo; 19.30 Re¬ 
dazionale; 20.30 Film «Cagliostro - Gli spadaccini 
della Serenissima». (1975). Regia: D. Pettinari con 
B. Fehmiu. C. Jurges. R. Schiaffino (Stor.); 22 Ve¬ 
stiamoci: 22.30 Film «Luca il contrabbandiere»; 
0.40 Film «Tretasei ore di mistero» - Non stop. 


11 partito 


COMITATO FEDERALE - COM¬ 
MISSIONE FEDERALE DI CON¬ 
TROLLO CON I SEGRETARI E I 
PRESIDENTI DEI COLLEGI DEI 
PROBIVIRI DELLE SEZIONI — È 
convocata per giovedì 31 ottobre al¬ 
la ore 17 in Federazione la riunione 
del Comitato Federala e dala Com¬ 
missione federale di con trono con • 
segretari e i presidenti dei collegi dei 
probiviri dada sezioni con «Tardine 
del giorno: «La campagna per 9 tes¬ 
seramento 1986. L’iniziativa di mas¬ 
sa dei comunali romeni per rafforza¬ 
re 4 Parato, p* una svolta politica», 
la relaziona introduttiva sarà svolta 
del compagno Angelo Oamotto deto 
Segreteria deto Federazione. Inter¬ 
verrà Scompagno Gavino Artfyus del¬ 
la Segreterìa nazionale dal Partito. 
Sono invitati a partecipare ■ compa¬ 
gni membri dato sedetene dato zo¬ 
na. 

SETTORI DI LAVORO - SEZIONE 
SCUOLA — È convocata ato ore 
17. «» Federazione una riunione sugl 
As* Nido {Di G eronimo. Meta). 

VM COMMISSIONE DEL COMI¬ 
TATO FEOERALE SULL'URBANI¬ 
STICA — É convocata per le ore 17 
in Fedwsziona la numone deS VUI 
Commissione del C.F. suAUrbanisti¬ 
ca (P. Dada Seta). 

DIPARTIMENTO PROBLEMI SO¬ 
CIALI — E convocata alle ore 18 m 
Federazione la nun-one su: «Attua¬ 
zione deto delibera di riorganizzazio¬ 
ne del servizio materno-nTantfo del¬ 


le Usi IL. Forti-T. Andreofi). 
SEZIONE AMMINISTRAZIONE — 
Alle 18 in Federazione riunione degli 
amministratori delle Sezioni, già con¬ 
vocati per lettera (L. Bruscoli). 
ASSEMBLEE — SAN FILIPPO NE¬ 
RI. alle ore 10 assemblea con i com¬ 
pagno Giovanni Berlinguer, senato¬ 
rio regionale del Partito: GREGNA, 
alle ore 18 assemblea sulla situazio¬ 
ne poEtica con il compagno Mar» 
Tronti del C.C.; BALDUINA, alle ore 
20 assemblea su «Finanziaria e si¬ 
tuazione politica» con Arme&o Milani 
deto Sinistra indipendente. 

ENTI LOCALI — Alle ore 16.30 as¬ 
semblea suBa finanziaria con 9 com¬ 
pagno Francesco Granone. 
COORDINAMENTO IACP — Ato 
ara 15.30 presso la Sezione Centro 
assemblea con 4 compagno Serg» 
RoK. 

DIBATTITO SU ROMA CAPITALE 
A CAMPITELI! — Oggi ato ore 
18.30 presso la Seziona CampiteK 
dbettito su «Roma Capitala: qua l e 
futuo7». Parteciperanno Gianfranco 
Radavid par 4 Pai. Ravsci per la De. 
De Bartolo per a Pri a Walter Tocci 
per 4 Pò. 

COMITATI DIRETTIVI SUL TES¬ 
SERAMENTO — NUOVA MA- 
GUANA ato ore 19.30 (M. Sarrec- 
c!*a): OSTIA NUOVA ato ore 18 (a 
Rica): DRAGONA ato ore 18: CA- 
SALPALOCCO. ato ore 18 (G. Beto¬ 
ni). 

ZONE — PRENESDNA. ato ore 18 
riunione dal Comitato di zona a dei 


Comitati direttivi deto sezioni sulla 
legge finanziaria con 4 compagno G. 
Macciotta. Vice presidente del grup¬ 
po comunista alla Camera dei depu¬ 
tati; G1ANICOLENSE. la riunione del 
Comitato di zona e l'assemblea dei 
Comitati direttivi delle Sezioni previ¬ 
sta per oggi è rinviata a mer co ledì 6 
novembre. 

COMITATO DIRETTIVO REGIO¬ 
NALE — É comocata per oggi ato 
ore 16. presso la sede di via dei 
Fremani, la riunione del Comitato di¬ 
rettivo regionale- Odg: «Situazione 
politica». La relazione sarà svolta dal 
compaio Giovanni Berfmguer. se¬ 
gretario regionale. 

COMITATO REGIONALE — CA¬ 
STELLI: CAVE ore 20 C.D. (BartoM- 
i): ANZIO are 18.30 attivo creoli 
F^ci et Anzio e Nettino (Castri-Qum- 

CIVfTAVECCHlA — Ore 17.30 
C.D.-«-segretari di sezione in prepa¬ 
razione dei Convesso e campagna 
tesseramento (Mancini). 

LATINA — APRIUA (zona Gattono) 
ve 18 ass. (Reco). 

TIVOLI — Tv Lupara va 20.30 at¬ 
tivo bttadno su wafo*ti e trasporti 
(Caruso). 

VITERBO — CAPRAROLA ora 

20.30 (Patacchèola). VE TRALLA va 
20 (Trabacchm); VT (Di Vittorio) va 
18 Festa del Tesseramento (PaceA); 
ORIOLO ROMANO ve 20.30 (Bar¬ 
bieri); CTVJTACASTELLANA ve 

17.30 ass. siila sanità (Faregna): 
CAPRAROLA ve 20.30 ass. (Petac- 
ctaoia). 


abbonatevi a 

l’Unità 



Hanno truffato più di un miliardo usando carte di credi¬ 
to rubate. Otto commercianti romani, con boutique e ne¬ 
gozi in pieno centro, sono stati arrestati ieri mattina dagli 
agenti del primo distretto. Le manette sono scattate; per 
Josef Halfon, proprietario dei negozi d’abbigliamento 
«Windi», in via Capo le Case 56, e «Pigalle» in via Quattro 
Fontane, 4; Rublna Halfon titolare del «Belle Ville» in via 
Sistina 21; Giuseppe Perry di «Perry Uomo 2.000», in via 
Capo le Case 61; Maurizio Costa, proprietario di «Chez 
Costa» in via Francesco Crispl 48; Giuseppe e Marcello 
Mimon, titolari del negozio di abbigliamento «Bear Foot» 
in via delle Muratte 93; Davide e Elio Gablzon, della profu¬ 
meria «Internazionale», sempre in via Capo le Case. 

Le accuse sono pesantissime: associazione per delinque¬ 
re, truffa, ricettazione, falso e sostituzione di persona. Un 
ordine di cattura ha raggiunto in carcere anche il tunisino 
Moncef Mohammed Hamndani: per lui c’è in più l’impu¬ 
tazione di furto aggravato e continuato. Sono invece riu¬ 
sciti a scappare prima dell’arresto un nono commerciante. 
Musei Halfon, e un altro tunisino, Reddine Nasse Essen- 
ghater. 

Tutti insieme avevano organizzato dali’82 una truffa in 
piena regola contro IVAmerican Express», «Visa», «Diners 
Club» e «MasterCard», istituti che emettono carte di credi¬ 
to. Mohamed Hambani aveva il compito di procurare al 
nove commercianti le tessere di credito: alcune le rubava 
insieme al complice Nasse Essenghaiter, altre ie compra¬ 
va dagli scippatori. Vittime dei furti erano sempre turisti 
stranieri. Con le carte appena rubate ii tunisino faceva il 
giro del negozi per combinare acquisti finti, che in molti 
casi al aggiravano intorno ai tre milioni. Quando la som¬ 
ma supera le 300.000 lire e il cliente vuole pagare con una 



Il negozio «Uomo Perry» in via Capo le Cesa il cui proprietario 
è stato arrestato 


carta di credito, il proprietario del negozio deve chiedere 
un’autorizzazione all'istituto che l’ha emessa. I commer¬ 
cianti-truffatori naturalmente telefonavano: «È tutto a 
posto, il conto è coperto?». Siccome il furto c’era stato da 
poche ore i funzionari della banca non erano ancora infor¬ 
mati: per loro era tutto a posto e la vendita poteva essere 
fatta. Qualche giorno dopo arrivava la denuncia, ma or¬ 
mai l’istituto aveva pagato. 

Con questo semplice meccanismo (vanno messi In conto 
anche tutti i falsi acquisti inferiori alle 300.000 lire, per cui 
non c’è bisogno di autorizzazione) i commercianti e il tu¬ 
nisino, che dividevano a metà, hanno intascato centinaia 
e centinaia di milioni. Si paria addirittura di una cifra 
largamente superiore al miliardo. 

Tutto è filato liscio fino a quando l’«Amerìcan Express», 
l'istituto più colpito, si è accorto che gli acquisti con le 
carte rubate erano stati effettuati sempre negli stessi ne¬ 
gozi, concentrati in una zona ristretta e con proprietari 
spesso legati da rapporti di parentela. È partita una de¬ 
nuncia alla polizia che ha cominciato ad indagare. Alcuni 
agenti in borghese diretti dal dott. Giorgio Manari hanno 
cominciato a frequentare l negozi incriminati e alla fine 
sono riusciti a scattare di nascosto alcune foto del tunisi¬ 
no, che si presentava con le carte, e dei commercianti. 

La scena si è ripetuta per un mese: «Abbiamo avuto la 
sicurezza che gli organizzatori dell’imbroglio erano pro¬ 
prio loro», dicono gli inquirenti. E ieri mattina gli arresti 
hanno messo la parola fine ai guadagni facili degli otto 
commercianti truffatori del centro. Le indagini continua¬ 
no per scoprire se le carte di credito rubate hanno fatto 
arricchire anche qualcun altro. 

I.fo. 


La lettera aperta di un primario risolleva il problema 


Il S. Giacomo cerca ancora 
un’unità coronarica mollile 


Due anni fa una fondazione era disposta a finanziare l’acquisto delle attrezzature 
Oggi, però, il prezzo è più che triplicato - L’ostacolo più grosso è costituito dagli spazi 

- -, * -i * ■ ■ 


A.A.A. reparto terapia in¬ 
tensiva coronarica con an¬ 
nessa unità mobile cercasi. 
La richiesta, esposta ovvia¬ 
mente in termini più paluda¬ 
ti, non viene da un'oscura 
clinica privata, ma da uno 
del più importanti ospedali 
della capitale, il S. Giacomo. 
A renderla di pubblico domi¬ 
nio ci ha pensato il professor 
Franco Pugliese, primario 
cardiologo dell'ospedale, con 
una lettera, datata 28 otto¬ 
bre, inviata al presidente del¬ 
la Repubblica, ai giornali, al¬ 
la televisione, al sindaco, alle 
segreterie dei partiti, ai pre¬ 
sidenti del Consiglio, della 
camera e del Senato. 

La richiesta non è nuovis¬ 
sima. li problema, infatti, 
venne sollevato per la prima 
volta circa due anni fa. Sul S. 
Giacomo, collocato nel cuore 
del centro storico, «gravitano 


ogni anno — si legge nella 
lettera — non meno di dieci¬ 
mila persone bisognose di 
urgente e tempestivo ricove¬ 
ro per malattie acute cardia¬ 
che». Lo scorso anno, pur es¬ 
sendo sprovvisto di un re¬ 
parto di cardiologia e di uni¬ 
tà coronarica, il S. Giacomo 
ospitò quasi mille pazienti 
affetti da infarto acuto del 
miocardio. 

La soluzione sembrava a 
portata di mano, grazie al¬ 
l’intervento dell’Accademia 
nazionale delle scienze dei 
Quaranta. L’Accademia, una 
fondazione creata con un la¬ 
scito di 10 miliardi dal pro¬ 
fessor Cesare Tumide!, si era 
dichiarata disposta a stan¬ 
ziare settecento milioni per 
consentire l’acquisto delle 
attrezzature necessarie per 
un’unità coronarica di cin¬ 
que posti-letto e l’unità coro¬ 


narica mobile attrezzata. 

La macchina amministra¬ 
tiva viene messa in moto. «Sì 
— racconta Nando Agosti¬ 
nelli, all’epoca presidente 
dell’Usl RM/1 —, il comitato 
di gestione dell’Usl venne in¬ 
vestito del problema e fece l 
passi opportuni. Io per pri¬ 
mo ebbi un incontro con il 
presidente dell’Accademia, il 
professor Marini Bettolo, 
che mi confermò la possibili¬ 
tà di usufruire dei settecento 
milioni. Ma 11 problema fon¬ 
damentale era quello di re¬ 
perire gli spazi per impianta¬ 
re la nuova struttura». 

Comunque, il direttore del 
S. Giacomo ed un esperto 
salgono a Milano per visio¬ 
nare le attrezzature più sofi¬ 
sticate. Agostinelli si Incon¬ 
tra con l’assessore regionale 
alla sanità, Rodolfo Gigli, 
che gli assicura che la Regio¬ 


ne provvederà alla necessa¬ 
ria integrazione di personale 
quando la struttura sarà av¬ 
viata. 

L’intoppo più grosso resta 
il reperimento degli spazi. 
Ma il tempo passa inesorabi¬ 
le, ed oggi 11 prezzo delle at¬ 
trezzature è salito vertigino¬ 
samente. L’ultimo preventi¬ 
vo paria di due miliardi e 
quattrocento milioni. «Ma 
resta il problema degli spazi 
— spiega Agostinelli —. Ol¬ 
tre al quattro letti per l’unità 
coronarica, bisogna infatti 
mettere nel conto anche una 
decina di letti per l’assisten¬ 
za post-intensiva. Un proble¬ 
ma complesso su cui stanno 
lavorando la Usi e gli organi 
tecnici dell’ospedale. Co¬ 
munque, se la fondazione, 
anche di fronte alla nuova 
cifra, conferma la sua dispo¬ 
nibilità, il progetto andrà 
avanti». 


Colpo in banca di un falso metronotte 

Maurizio Casadei è stato arrestato qualche minuto dopo mentre fuggiva con un 
motorino - Recuperati i 45 milioni rubati al «Monte dei Paschi» di Corso d’Italia 


Vestito da guardia not¬ 
turna dell’Istituto di vigi¬ 
lanza «Urbe» è entrato nel¬ 
la filiale del «Monte dei Pa¬ 
schi di Siena» di Corso d’I¬ 
talia e, minacciando gli 
impiegati con una pistola, 
si è fatto consegnare 45 mi¬ 
lioni. La sua fuga in moto¬ 
rino è durata però poco. 
Una volante della polizia 
lo ha bloccato in via Mar¬ 
sala, qualche minuto più 
tardi. 


Il rapinatore solitario è 
Maurizio Casadei, 31 anni, 
abitante in via Tìburtina. 

Ieri mattina, poco dopo 
le 9 è entrato nella sede 
dell’Assitalia, in Corso d’I¬ 
talia indossando una divi¬ 
sa di vigile notturno. Nes¬ 
suno ha naturalmente so¬ 
spettato che fosse un la¬ 
dro. L’uomo è salito al pri¬ 
mo plano e si è diretto ver¬ 
so la filiale del Monte dei 
Paschi di Siena, che fun¬ 
ziona da banca interna per 


i dipendenti dell’Assitalia. 
Al lavoro c’erano in quel 
momento due impiegati e 
un cassiere. 

Il finto metronotte, ap¬ 
pena entrato, ha impugna¬ 
to una pistola e ha ordina¬ 
to ai tre di consegnargli 
tutto il denaro. In cassa 
c’erano 45 milioni. Il rapi¬ 
natore li ha infilati in una 
borsa ed è fuggito per le 
scale. 

Davanti alia sede del- 


l’Assitalia aveva lasciato 
un motorino: ha messo in 
moto e si è diretto verso la 
stazione Termini. 

Gli impiegati hanno av¬ 
vertito immediatamente la 
polizia che ha diramato la 
descrizione del rapinatore 
a tutte le volantL Alcuni 
agenti della celere hanno 
riconosciuto Maurizio Ca¬ 
sadei in via Marsala e 
l'hanno bloccato. Tutto il 
denaro è stato recuperato. 


Sparò e ferì due fratelli: arrestato 

Salvatore Cardona ha tentato inutilmente di fuggire dai tetti - Si era nascosto 
in casa della madre di un amico - L’episodio avvenne il 22 ottobre in via di Pietralata 


Muore cadendo dal 
ponte: suicidio? 

Marco Corbo Maestro, di 25 anni, è stato trovato agoniz¬ 
zante, ieri pomeriggio sul greto del Tevere sotto ponte Cestio. 
Soccorso da alcune persone è stato accompagnato al vicino 
ospedale «Fatebenefratelll», all’isola Tiberina, ma è morto 
poco dopo. I medici del pronto soccorso hanno riscontrato 
fratture alla testa dovute, secondo una loro prima valutazio¬ 
ne, ad una caduta dall’alto. Il giovane era stato visto appog¬ 
giato alla spalletta del ponte. Gli agenti del commissariato 
Trastevere stanno accertando se Marco Corbo Maestro, pre¬ 
giudicato per furto, si sia gettato o sia caduto dopo un malo¬ 
re. L’autopsia si svolgerà nel prossimi giorni. 

Disdetta la convenzione 
con «Villa Irma» 

L’assessorato alla sanità della Regione ha disdetto, a parti¬ 
re dalla prossima scadenza di fine anno, la convenzione con 
Villa Irma. Un provvedimento che fa rischiare la chiusura 
totale della clinica sulla via Casilina e la conseguente perdita 
del lavoro per circa duecento dipendenti. La notizia è stata 
resa nota nel corso di una conferenza stampa dalle organiz¬ 
zazioni sindacali di Villa Irma. Dal canto suo l’assessore Gi¬ 
gli ha precisato che la disdetta è stata inviata non solo a Villa 
Irma ma a tutte le case di cura del Lazio, in base a una 
normativa prescritta dalla riforma sanitaria alla quale do¬ 
vranno attenersi tutte le convenzioni per evitare rinnovi au¬ 
tomatici. 

£ ora Signorello affronta 
l’emergenza «traffico» 

Terminate le consultazioni politiche il sindaco Signorello 
si propone di affrontare l’emergenza traffico. È questo il mo¬ 
tivo di una riunione qpnvocata dal sindaco e a cui hanno 
partecipato gli assessori Palombi (traffico) e Ciocci (vigilanza 
urbana). Nell’incontro Signorello ha esaminato le Iniziative 
prese dal due assessorati e si è fatto il punto sulla chiusura 
notturna del quarto settore, sulla tangenziale di scorrimento 
e sul pronto intervento dei vigili. 


Recuperate dai carabinieri 
settanta pellicce rubate 

Un’ora dopo il furto, i carabinieri della compagnia di Po- 
mezia hanno recuperato una settantina di pellicce, (oltre 200 
milioni di lire), rubate l’altra notte in un deposito di Torvaja- 
nica di proprietà di Domenico Nappo. Il ladro, Dario Danieli, 
di 25 anni, dopo aver addormentato i tre dobermann che 
erano di guardia nel cortile, è entrato nel locale, ha caricato 
una settantina di pellicce pregiate su un furgone ed i fuggito. 
Un passante ha dato l’allarme e i carabinieri, si sono messi 
alla sua caccia bloccandolo sulla litoranea dopo un lungo 
inseguimento. 


Furto in una gioiellerìa 
in via Fontanella Borghese 

Un «distinto» signore sul 40 anni ha ripulito. Ieri verso le 13, 
la gioielleria di Rosa Costanza, In via Fontanella Borghese 
65. L’uomo i entrato nel negorio ed ha chiesto di vedere un 
anello. Mentre la proprietaria gliene mostrava alcuni, ha 
tirato fuori una pistola, ha Immobilizzato la donna legandola 
e imbavagliandola ed ha fatto (Mazza pulita di tutti i gioielli 
esposti. Solo dopo un’ora e mezzo Rosa Costanza è riuscita a 
liberarti e a dare l’allarme. 


Ha tentato di fuggire dai 
tetti, ma il suo tentativo è 
fallito, e il trentacinquenne 
Salvatore Cardona è finito in 
manette con l’imputazione 
di duplice tentativo di omici¬ 
dio. L’hanno arrestato ieri 
mattina, in un appartamen¬ 
to del quartiere Portuense, 
gli agenti della Squadra mo¬ 
bile. Una settimana fa, l’uo¬ 
mo ha sparato e ferito, in via 
di Pietralata, due fratelli. 


trafficanti di droga. 

L’episodio risale al 22 otto¬ 
bre. Quel giorno, in via di 
Pietralata, t fratelli Massimo 
e Carlo Lanni, rispettiva¬ 
mente di 21 e 25 anni, furono 
raggiunti da una serie di col¬ 
pi sparati da un’automobile 
In corsa, che si allontanò ra¬ 
pidamente. Carlo Lanni ri¬ 
portò delle ferite piuttosto 
gravi. 

I due fratelli sono delle 
vecchie conoscenze della po¬ 


lizia. Vivono spacciando stu¬ 
pefacenti. Questa circostan¬ 
za indusse gli investigatori 
ad incanalare le indagini 
nell’ambiente dei trafficanti 
di droga. Nel prosieguo del¬ 
l’inchiesta, la polizia è arri¬ 
vata ad identificare Salvato¬ 
re Cardona, tossicodipen¬ 
dente, pregiudicato per spac¬ 
cio. L’uomo aveva trovato ri¬ 
fugio in casa della madre di 
un amico. Il trentatreenne 
Giuliano De Santls, finito 


anche lui in carcere con l’ac¬ 
cusa di favoreggiamento. 

Quando la polizia Io ha ac¬ 
ciuffato, dopo il vano tenta¬ 
tivo di fuga. Salvatore Car¬ 
dona, vistosi ormai In trap¬ 
pola ha ammesso di essere il 
responsabile del ferimento 
dei fratelli Lanni. Prima del¬ 
la sua cattura, la polizia ave¬ 
va arrestato Mirella Betti, 
convivente di Salvatore Car¬ 
dona, nella cu! abitazione 
aveva trovato dodici flaconi 
di metadone. 


Violazione della legge sulle armi, 
arrestato un agente della polizia 

Un agente della polizia è stato arrestato per violazione 
della legge sulle armi: è accusato di aver venduto alcune 
pistole a un pregiudicato romano, già in carcere da qualche 
tempo. L’agente è Benedetto Marsala, di 26 anni, nato a Pa¬ 
lermo e In servizio da poco tempo nella Criminal poi di Paler¬ 
mo. Ad arrestarlo sono stati 1 suol stessi colleghi della Crimi¬ 
nal poi, a Napoli, all’arrivo del battello dal capoluogo sicilia¬ 
no. Secondo le Indagini, avrebbe fornito alcune armi a Paolo 
Dominici, di 33 anni, arrestato a Roma. 
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Colpo di mano di Signorile 

Viterbo-Attigliano, 

treno addio: Roma 
sempre più lontana 

Il ministro sopprime la linea prima della discussione prevista 
oggi alla Regione - Vaghe promesse per un servizio di pullman 


La riunione del consiglio regionale era sta¬ 
ta convocata per oggi. Ma Ieri mattina il mi¬ 
nistro Signorile aveva già deciso: la linea Vi- 
terbo-Attigliano verrà soppressa. Proprio di 
questo e di altri tagli alle ferrovie del Lazio 
annunciati nel giorni scorsi doveva discutere 
questa mattina il consiglio. L'assessore Pule! 
aveva tra l'altro detto che nessuna decisione 
poteva essere presa senza consultare prima 
le popolazioni Interessate. Ma Ieri mattina, 
per tutta risposta, dirigenti delle Fs e rappre¬ 
sentanti del ministro, agli amministratori di 
Viterbo, a parlamentari, consiglieri regiona¬ 
li, sindacalisti e pendolari andati a chiedere 
chiarimenti, hanno consegnato una lettera, 
firmata da Signorile, in cui si dà avvio alla 
soppressione della Vlterbo-Attlgllano. Si¬ 
gnorile aggiunge qualche vaga promessa 
sull'Istituzione di un servizio di pullman, che 
sostituirà 11 collegamento ferroviario. 

Immediata ia reazione dei pendolari, degli 
amministratori, di Cgll-Cisl-Uil che hanno 
chiesto un urgentissimo incontro con il mi¬ 
nistro del Trasporti. Scioperi e manifestazio¬ 
ni sono stati annunciati per I prossimi giorni. 
•Abbiamo l'impressione che la Regione ab¬ 
bia avuto un atteggiamento di copertura alle 
scelte di Signorile». «Se il ministro non ritire¬ 
rà le sue decisioni — dice Oreste Massolo, 
consigliere regionale del Pel e vicepresidente 
della commissione trasporti della Regione — 
Viterbo resterà completamente isolata con il 
nord e pesantissimi disagi si aggiungeranno 
a quelli già notevoli che centinaia di pendo¬ 
lari sono costretti a subire». 

Per loro, infatti, l'unica ferrovia che reste¬ 
rà a disposizione per raggiungere la capitale 
è la Viterbo-Capranlca-Bracciano-Roma. 
Una vecchia linea che effettua decine di fer¬ 
mate ed impiega più di un paio d'ore per rag¬ 
giungere Roma. Oltre mezz’ora in più del 
tempo che ci vuole per arrivare a Roma per¬ 
correndo il tratto che verrà soppresso (Viter- 
bo-Attigllano-Orte-Roma). Ma la decisione 
di Signorile appare tanto più assurda se si 
pensa che nel 1978 venne deciso lo stanzia¬ 


mento di 25 miliardi per elettrificare la Viter- 
bo-Attigllano e per ristrutturare un vecchio , 
ponte sul quale la linea transita. «Basterebbe 
— osserva Massolo — realizzare un semplice 
scambio per l'immissione ad Attlgliano sulla 
direttissima Roma-Firenze per poter rag¬ 
giungere la capitale in un’ora soltanto». 

Ma se in qualche modo, seppure attraverso 
una linea vecchia e inadeguata, Viterbo re¬ 
sterà collegata con il sud, 1 tagli annunciati 
ieri lasceranno gran parte dell'alto Lazio 
completamente scollegato con 11 nord. L’uni¬ 
co centro dal quale finora, infatti, è possibile 
per 1 viterbesi raggiungere il settentrione è lo 
snodo ferroviario di Orte. 

Sono più di duecento 1 pendolari che ogni 
mattina raggiungono in treno la capitale. Al¬ 
tri trecento si recano a Roma in pullman. 
L'Acotral la mattina effettua soltanto sei 
corse. Cinquecento pendolari in tutto (edili, 
infermieri, impiegati, operai, studenti) che 
ora rischiano di andare incontro a intollera¬ 
bili disagi. A loro si devono aggiungere l cir¬ 
ca seimila militari che si trovano nelle caser¬ 
me di Viterbo e che si spostano in continua¬ 
zione per raggiungere, nel periodi di licenza, 
le proprie famiglie. Ma le Fs ed 11 ministero 
dei Trasporti sono fermamente decisi a ta¬ 
gliare. La nostra — hanno annunciato ieri 
mattina — è una scelta sulla quale non in¬ 
tendiamo tornare sopra. Intanto, restano 
preoccupanti le prospettive per le altre linee 
della regione. Per quanto riguarda la Sora- 
Avezzano e la Priverno-Terracina è stato 
detto che per ora non verranno tagliate. 
Niente di sicuro per 11 ripristino della Capra- 
nlca-Clvltavecchla, che, Invece, nel giorni 
scorsi veniva dato per certo. E niente di sicu¬ 
ro neppure per le linee del Castelli. I tagli 
sono stati scongiurati. Si è detto che reste¬ 
ranno, ma a patto che a pagare non siano più 
le Fs. E, dunque, chi pagherà? Lo Stato, le cui 
casse sono già cosi tanto deficitarie? La Re¬ 
gione, dal canto suo, ha già fatto sapere che 
non sborserà neppure una lira. 

Paola Sacchi 


Le proposte dei Pei per sconfiggere i pregiudizi e facilitare Finserimento dei Rom 

Bratti, sporchi e cattivi? 



Monterotondo, dopo la morte di un giovane, inchiesta sul servizio di emergenza 

Pronto soccorso sotto accusa 

Sull’ambulanza arrivata sul luogo di un incidente stradale non c’era un medico e il ragazzo è stato «considerato 
morto» - Ancora vivo portato poi in ospedale ma inutilmente - Duro atto d’accusa del sindacato ospedalieri 


Dal nostro corrispondente 

TIVOLI — Sarà la magistra¬ 
tura ad occuparsi della mor¬ 
te di Giulio Serani, di 27 an¬ 
ni, avvenuta domenica sera 
dopo un incidente stradale 
sulla Palombarese, a Santa 
Lucia. L'autolettiga partita 
dall’ospedale di Monteroton¬ 
do aveva a bordo solo l'auti¬ 
sta e un portantino, quindi 
né un Infermiere né un me¬ 
dico. E 1 due non si sono ac¬ 
corti che l'uomo era ancora 
vivo. Giulio Serani per due 
ore, fino all'arrivo del medi¬ 
co legale, è rimasto steso a 
terra, coperto da un telone. 
Quando dal Policlinico è 
giunto, chiamato d’urgenza. 


un centro mobile di rianima¬ 
zione non c'era più niente da 
fare. Subito dopo si è aperta 
la caccia alle responsabilità 
sull’accaduto. Sotto accusa è 
stato Immediatamente mes¬ 
so il Servizo autonomo d’e¬ 
mergenza della S. S. Gonfa¬ 
lone. «E questo ha dimostra¬ 
to la pretestuosità degli at¬ 
tacchi che vengono contro 11 
servizio perche venga sop¬ 
presso — afferma 11 dottor 
Calabrese del servizio stesso 
—. Anche se l'autolettiga è 
nostra, la responsabilità de¬ 
gli Interventi a seguito di in¬ 
cidenti è del pronto soccorso, 
con personale di turno, e non 
è assolutamente previsto che 
cl sia 11 medico a bordo. Noi 


piuttosto come servizio cf 
battiamo da tempo per la co¬ 
stituzione di un pronto Inter¬ 
vento con un'autombulanza 
attrezzata che viaggi con un 
nostro medico a bordo». 

Del servizio si è parlato 
jnolto negli ultimi giorni. In 
pochissimo tempo tra medi¬ 
ci, infermieri e cittadini sono 
state raccolte dalla Cgll tre¬ 
mila firme, presentate al sin¬ 
daco Carlo Lucherini, contro 
lo scioglimento. L'iniziativa 
era partita a seguito del tra¬ 
sferimento accordato dal¬ 
l'ufficio di direzione ad alcu¬ 
ni medici stanchi del super¬ 
lavoro cui sono sottoposti al 
Sae per la carenza di struttu¬ 


re e personale. Il servizio è 
frutto della programmazio¬ 
ne deU'amminlstrazlone di 
sinistra della Usi, e non è 
mai stato accettato dal nuo¬ 
vo comitato di gestione Dc- 
Psl che seppure affermi per 
bocca del suoi autorevoli 
personaggi che «non si toc¬ 
ca», dà l’impressione che 
gradisca che muoia di morte 
naturale. - 

La Cgll, Intervenuta insie¬ 
me al Pel In difesa del servi¬ 
zio d’emergenza, dopo la riu¬ 
scitissima petizione, ha deci¬ 
so di rivolgersi alla magi¬ 
stratura per conoscere la po¬ 
sizione del coordinatore sa¬ 
nitario, professor Cecchi, 


che la nuova maggioranza 
ha messo al posto del dottor 
Felsani. Dal giugno del 1982 
il professor Checchi risulta 
sospeso dal suo servizio, con 
delibera del comitato di ge¬ 
stione, perché Incriminato 
per «Interesse privato in atti 
d’ufficio» ed altri reati legati 
al centro privato di analisi 
Fleming. Come si colloca — 
chiede la Cgll — la promo¬ 
zione con la sospensione mai 
revocata. Intanto se il servi¬ 
zio d’emergenza fosse stato 
dotato di quello che chiede¬ 
va, forse l’incidente sulla Pa¬ 
lombarese avrebbe avuto un 
esito diverso. 

Antonio Cipriani 


Oggi un sit-in 
per la libertà 
del popolo cileno 


Saranno presentate dal gruppo in Campidoglio - «Non è 
una questione di polizia» - Senza assistenza, casa, asili 
nido - Creare tre campi, diffondere anche nelle scuole 
la loro cultura - La Regione ha stanziato 500 milioni, 
ma non sono utilizzati - I giovani due volte emarginati 

Gli zingari, 
ecco come 
«garantirli» 

Yul Brinner era uno zingaro, il pugile olimpionico Romolo Casa- 
monica è uno zingaro. Il loro essere discendenti da antiche popola¬ 
zioni indiane, emigrate in Occidente nel 1200, non fa notizia, non 
è un fattore discriminante. Lo è, invece, per tutti coloro che senza 
essere famosi circolano nelle strade, piantano i loro campi nelle 
periferie o in numero sempre maggiore scelgono di vivere stabil¬ 
mente a Roma. Razzismo, isolamento, cordone sanitario: è questo 
Tatteggiamento dei romani verso i 3500 nomadi che stanno a Ro¬ 
ma, edè quanto si vuole spezzare. Il gruppo comunista ieri matti¬ 
na, nel corso di una conferenza stampa in Campidoglio, ha illustra¬ 
to alcune proposte che presenterà al prossimo consiglio comunale, 
appunto per superare 1 ritardi di decenni, i pregiudizi di secoli e 
permettere a questa comunità, che è diversa e che vuole restare 
aiversa, di acquisire i diritti civili che la Costituzione prevede per 
tutti. Al primo punto: la sospensione degli sgomberi. Proprio per¬ 
ché gli zingari non sono un problema solo di polizia. 

Senza residenza i nomadi non hanno diritto all’assistenza, alla 
sanità, agli asili nido, agli allacci dell’acqua e della luce, non hanno 
diritto a nulla. Insomma si è nessuno. I pochi casi positivi di 
inserimento scolastico, per esempio, sono controbilanciati dalla 
raccolta di firme per creare delle classi differenziali a Tor Bella 
Monaca, dalia richiesta dì espulsione al Laurentino 38. Cosi è 
«normale» che i ragazzi nomadi non arrivino mai alla terza media 
e desta meraviglia la notizia che Enza prende il diploma, o ancor 
più stupore suscita la notizia di un’altra ragazza nomade che fre¬ 
quenta le scuole superiori. 

Alla conferenza stampa — presenti Giovanni Berlinguer, Fran¬ 
ca Prisco, Walter Tocci, Augusto Battaglia e Pasqualina Napoleta¬ 
no — hanno portato la loro testimonianza alcum nomadi, Mirko e 
Rita Capponi, segretaria dell’Opera nomadi (che raccoglie i gruppi 
presenti in Italia: Rom, Sinti, Korakanè), Massimo Convesso. 
Hanno spiegato quali sono i loro più spinosi problemi: la casa 
innanzitutto. Petroselli, con molto coraggio, riuscì a far assegnare 
agli zingari alcune case popolari. Ma dopo di ciò nuU’altro è stato 
fatto. I campi, L - -*-*- " - V¥T - a 


Due immagini emblematiche 
della vita degli zingari: in giro 
per la città e la roulottes dove 
abitano. Come fere par ga¬ 
rantire i loro diritti? 


* L’appuntamento è fissato 
per oggi a mezzogiorno da¬ 
vanti al consolato cileno. In 
via Nazionale 54. Lì si terrà 
un sit-in di protesta, un atto 
di solidarietà con il popolo 
cileno oppresso dalla giunta 
militare guidata da Augusto 
Pinochet. La violazione dei 
diritti umani nel paese lati¬ 
no-americano, la scarcera¬ 
zione di Seguel e Bustos, del 
dirigenti politici e studente¬ 
schi, la denuncia del massa¬ 
cro di sette giovani opposito¬ 
ri assassinati nel penitenzia¬ 
rio di Santiago. Sono queste 
le parole d’ordine che carat¬ 
terizzeranno la manifesta¬ 
zione. 


Il sit-in è stato organizza¬ 
to da numerose forze demo¬ 
cratiche: il Comitato di soli¬ 
darietà con il popolo cileno, 
le Adi, l’Ard, il Centro di Ini¬ 
ziativa per la pace della Fgci, 
la federazione giovanile so¬ 
cialista romana, il Centro 
Marianela Garcla, il Comita¬ 
to romano per la pace, la 
Cgll, la Cisl e la Ull, Demo¬ 
crazia proletaria, il movi¬ 
mento giovanile della Demo¬ 
crazìa cristiana, i giovani re¬ 
pubblicani. Nel corso del sit- 
in, una delegazione di parla¬ 
mentari consegnerà al con¬ 
sole cileno un appello per 
l’immediata scarcerazione 
degli arrestati. 



zione. sono Lvilkl 

dell’altro giorno 1 ... „ 

gnato dal commento di un yigile urbano: «Roma non vuole gli 



__ >. «Se perlai 

vedete in giro delle donne con i bambini piccolissimi che fanno 
accattonaggio è perché nessuno, può prenderai cura di loro», ha 
spiegato Mirko. 

•I giovani, poi, sono doppiamente emarginati», ha raccontato 
Massimo Convesso, perché nomadi e perché giovani. Per loro non 



nomadi m che modo si occupa del fenomeno della micr 
quenza v è stato chiesto durante la conferenza stampa? «E 
blema. e vero, ma non intendiamo sostituirci alle iatituzion, 
ne — ha spiegato Rita Capponi —: e come possiamo controllare i 
campi se ci Impediscono di averli?». 

Ma veniamo alle proposte del Pei. Innanzitutto il gruppo comu¬ 
nista chiederà nella prossima riunione di consiglio che u sindaco 
intervenga presso il prefetto per bloccare le operazioni di sgombe¬ 
ro dei campi («è assurdo — ha detto Walter Tocci — che la que¬ 
stione dei nomadi sia solo una questione di polizia»). Anzi bisogna 
allestirne tre, dove sia possibile vivere decentemente senza essere 
ghettizzati. 

Ma prioritaria è l’istituzione presso il Comune di un ufficio 
stranieri e nomadi con il compito di coordinare le attività circo¬ 
scrizionali. Quindi, sostiene ilTci, bisogna promuovere iniziative 
culturali, centrali e periferiche, per far conoscere la cultura noma¬ 
de anche nelle scuole. Sul terreno del lavoro bisogna attivare corsi 
di formazione professionale per i giovani, ma anche per gli adulti, 
e bisogna sostenere le attività artigiane e commerciali; e infine, 
facilitare l’insediamento abitativo di quei gruppi che dovessero 
scegliere la vita sedentaria. Intanto, però, si potrebbe iniziare 
attivando la legge regionale che ha messo a disposizione dei noma¬ 
di 500 milioni che, se non vengono spesi entro Tanno, rischiano di 
finire in economia. 

Rosanna Lampugnani 



draoveinquando 


«Hollywood Paradise» 
con la splendida Zizi 

Non si potrebbe pensare altro che francese, Zlzl Jeanmarie. 
In tutto, dal taglio di capelli, all’espressione degli occhi e 
della bocca, ad un certo modo di arcuare le sopracciglia e di 
sorridere e di alzare le spalle. Per cui le si può credere quando 
dice che anche in America, è sempre rimasta lei stessa, cioè 
francese. A Roma da questa sera va in scena al Teatro Sisti¬ 
na, «Hollywood Paradise» lo spettacolo musicale con le coreo¬ 
grafie del marito, un altro celebre, Roland Petit e che rievoca 
proprio gli anni americani della coppia .ballerina», anni in 
cui Zizi si avvicinò al musical ed interpretò diversi film ac¬ 
canto a Blng Crosby e Fred Astaire. Uno spettacolo in cui 
non c’è nostalgia, ma solo ricordi, stati d'animo del periodo, 
le sensazioni di trovarsi In un universo di «stars», le amicizie 
nuove. Importanti. 

Dopo qualche mese a Hollywood, dove era giunta con tutta 
la sua troupe su un aereo messo a disposizione da Howard 
Hugues, i grandi locali alla moda, le mitiche strade della 
capitale del cinema, non hanno più segreti per lei e come un 
turbine si getta nella vorticosa esperienza del nuovo mondo. 
Roland Petit e Zizi si conoscono dall’età di dieci anni, ma il 
tempo anziché logorare il loro rapporto Io ha consolidato, 
fino ad offrire, oggi, uno spettacolo come questo, che rappre¬ 
senta una specie di omaggio reciproco dei due artisti-sposi. 

L’ultima volta che Zizi venne a Roma fu al Sistina, dieci 
anni fa, mentre Roland Petit, è venuto nel 1983 al Teatro 
dell’Opera dove ha presentato tre balletti classici con la sua 
compagnia di Marsiglia. 

Il testo di «Hollywood Paradise» è stato scritto da Jean 
Polret, l’autore della Cage aux follies; le musiche sono tutte 
nuove e solo qua e là riaffiorano, come nei ricordo, appunto, 
motivi cari allo swing anni 50 — come il celebre «Cheek to 
cheek», che Zizi bella in copia con Luigi Bonino, il danzatore 
italiano che da moltissimi anni fa ormai parte della compa¬ 
gnia di Petit. Lo spettacolo ha debuttato lo scorso anno al 
teatro Petruzzelli di Bari e quest'anno sarà in tournée in 
tutta Italia. A sessant’annl Zizi Jeanmarie è in una forma 
ancora smagliante, le sue celebri gambe sembrano aver in¬ 
gaggiato una sfida con 11 tempo, a tutto discapito di quest’ul¬ 
timo. «Qual è il suo segreto?» le hanno domandato alla confe¬ 
renza stampa «Oh— mi tengo su psicologicamente e il fisico 
sempre in moto. MI pare che basti e funzioni». Se lo dice lei— 

Antonella Marron# 



• FOLKSTU DIO — Da stase¬ 
ra e fino a sabato al club di via 
Gaetano Sacchi è di scena U 
chitarrista Mike Cooper, uno 
dei migliori interpreti inglesi 
di blues. Dopo diverse espe¬ 
rienze nell’area dei jazz, Coo¬ 
per ha ripreso la sua «Natio* 
nal» del V, un autentico pez¬ 
zo da museo, ma in ottime 
condizioni, con la quale propo¬ 
ne un repertorio di blues del 
delta del Mississippi. 

• UN VERSO FER LA CIT¬ 
TÀ — Prosegue la rassegna di 
cento e più poeti organizzata 
da Franco Cavallo, Stefano 
Doeimo e Mario Lunetta nei 
locali delTAsaociarione cultu¬ 


rale «Magazzini generali» (in 
via dei Magazzini Generali, 8). 
Stasera alle 2130 sono presen¬ 
ti i poeti Edoardo Cacciatore, 
Ignazio Delogu e Raffaella 
Spera. Leggerà alcuni testi 
l’attrice Giuliana Aderio. Oggi 
si conclude anche «Aprés le 
déluge-omaggio a Pozzuoli», 
mostra organizzata da Carmi¬ 
ne Lubrano con opere di pitto¬ 
ri dell’avanguardia estetica. 

• LESBICHE — «La ricerca 
lesbica: realtà, etica e politica 
dei rapporti tra donne» è il te» 
ma del convegno che il «Cen¬ 
tro femminista separatista» 
tiene nei giorni 1-2-3 novem¬ 
bre nella sede di S. Francesco 
di Sales, 1/A. 



Mike Cooper 


Zizi 

Jeenmaire 


Laureati» 
e Tommy in 
«T'amo o pio Ubù 


«Madonna ••• 10 anni!» 
dì cultura al Tufello 


Il Centro di cultura popolare 
del Tufello compie dieci anni 
di vita. Riflettendo al pre¬ 
sente e scandendo il rituale 
•madonna... dieci anni!» il 
Centro ha organizzato per 
sabato e domenica al Cine¬ 
ma teatro Espero di via No- 
mentana Nuova due giorna¬ 
te di festa e... di tutto: Con¬ 
certi, dibattiti, rappresenta¬ 
zioni teatrali, incontri, mo¬ 
stre. E ancora riflessioni. Co¬ 
sì» oggi, parlano le donne e 
gli uomini del Centro del Tu¬ 
fello: 

«Dieci anni fa, presentan¬ 
do il nostro Centro di cultura 
popolare, scrivevamo: **_. in 
questa realtà disgregante e 
disorganica ci sembra politi¬ 
camente corretto spingere la 
gente verso la consapevolez¬ 
za di esistere e di fare storia*’. 
Dieci anni dopo cl ritrovia¬ 
mo ad essere la "gente” del 
nostro proposito iniziale. In 
questa degenerata trasfor¬ 
mazione dei contesto sociale, 
il più deUe volte dobbiamo 
autoconvlncerci, nonostante 
uno spesso supporto etico, 
che le cose che stiamo facen¬ 
do hanno ancora un senso. 
Un cambio di Identità non 
certo indolore. Dubbiosi a 
scadense fine; corrucciati a 
giorni alterni; pensosi un 
mese si e uno no; in pause di 
riflessione nel momenti di 
stanca. 


«Nonostante ciò una gros¬ 
sa soddisfazione rimane: è 
quella di aver saputo espri¬ 
mere una chiara e netta di¬ 
gnità culturale che cl ha si, 
spesso e volentieri collocato 
in una posizione scomoda ed 
emarginata, ma che ha valo¬ 
rizzato ed arricchito la capa¬ 
cità di capire la realtà e di 
incidere su di essa per quan¬ 
to ce lo permettevano, e a 
tutt'oggi ce io permettono, t 
pochi mezzi a nostra disposi- 
rione— Provate per dieci an¬ 
ni a produrre teatro, cinema, 
musica, ricerca; a mettere 
mezzi e strumenti a disposi- 
rione di singoli e realtà ag¬ 
gregative temporanee— a 
spiegare a periferici buro¬ 
crati di partito che fare cul¬ 
tura è fare politica, come fa¬ 
re politica è nello stesso tem¬ 
po fare cultura; a convincere 
la gente che la televisione, 
oltre a far male alta salute 
mentale e fìsica, toglie trop¬ 
po tempo e pensieri ad impe¬ 
gni certo più qualificanti e 
soprattutto socializzanti; a 
muovervi fra 1 dievteti istitu¬ 
zionali con l’assoluta man¬ 
canza di spari— provate. E 
allora converrete: nonostan¬ 
te tutto— Diciamo subito che 
non abbiamo la pretesa di 
esaurire in questi due giorni 
la tematica di cosa è oggi 
produrre cultura o di cosa i 
intervento culturale su! ter¬ 
ritorio. L’importante è che se 
ne discuta». 



E per la terza volta 
ecco «T’amo o pio Ubù» 


A grande richiesta la Compagnia degli avancomocl replica 

R r la terza stagione consecutiva lo spettacolo «T'amo o pio 
>ù». La «prima» ri tiene stasera alle ore 21.15 all’Avana- 
Teatro-Club che ha sede in via di Porta Lablcana, n. 32 (3. 
Lorenzo! La Compagnia degli avancomlcl i specializzata in 
libere Interpretazioni di testi sacri dell'avanguardia teatrale. 
«T’amo o pio Ubù» è basato su! testo apocrifo «Ubu innamo¬ 
rato», a sua volta largamente ispirato all’«Ubu rol» di Alfred 
Jarry. A questo spettacolo prendono parte Marcello Lauren- 
tis nel ruolo di Ubù padre, Tommi in quello di Bugrelao e 
Patrizia Marinelli naia parte di Ubù madre. Le scene e 1 
costumi sono di Paola Latrala, la «elezione musicale, l’adat¬ 
tamento e la regia portano la firma di Marcello Laurentia. Lo 
spettacolo si replica tutte le sere (ore 21.15) e la domenica (ore 
18.15) sino al 1* dicembre lunedì e martedì riposo. 
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Prime visioni 


O L’occhio 
del gatto 

Tre episodi in bilico tra horror e 
commedia satirica firmati da 
Stephen King (ò il fortunato 
scrittore di «Shining» e «Car- 
rio»). A far da raccordo tra le tre 
storielle (la più gustosa ò la pri¬ 
ma, su una bizzarra clinica per 
smettere di fumare) c'è un gat¬ 
to curioso e simpaticissimo che 
attraversa l'America sfidando 
pericoli di ogni genere. Il regista 
ò Lewis Teaguo, esperto del 
genere per avere diretto l'az¬ 
zeccato «Alligator» e il meno 
riuscito «Cujo». Piacerà anche 
ai bambini. 

GIOIELLO 

O Ritorno 
al futuro 

Deliziosa commedia che unisce 
due filoni tipici del cinema hol¬ 
lywoodiano: la fantascienza e 
gli «american graffiti». Al cen¬ 
tro della storia un ragazzo di 
nome Marty che, a cavallo di 
una rombante macchina del 
tempo alimentata a plutonio, 
piomba nell'America del 1955. 
Il bello ò che la sua futura ma¬ 
dre si innamora di lui invece che 
del padre. Equivoci, rock, gu¬ 
stose trovate per un film che 
rivisita i simboli della cultura 
americana sorridendoci sopra. 

METROPOLITAN 

EURCINE 

SUPERCINEMA 

EUROPA 

KING 

O L’onore dei 
Prizzi 





è la nuova «creatura» del vec¬ 
chio John Huston. Interpretato 
da un Jach Nicholson gigione e 
da una Kathleen Turner più se¬ 
ducente che mai. «L'onore dei 
Prizzi» è una black comedy che 
ironizza, con un tocco quasi da 
pochade, sulla mafia newyor¬ 
kese. Lui, killer di nome Partan- 
na, ama lei. ma non sa che lei è 
stata assunta da una Famiglia 
rivale per farlo fuori. Uno scher¬ 
zo d'autore garbato come una 
cavatina mozartiana. 

ARISTON 
ADMIRAL 
SISTO (OSTIA) 
AMBASSADOR 
(GROTTAFERRATA) 


■ Pranzo reale 

Inghilterra del 1947: i notabili 
di una cittadina dì provincia 
hanno allevato clandestina¬ 
mente una scrofa per celebra¬ 
re. in un pranzo esclusivo, il 
matrimonio della futura regina 
Elisabetta. Ma quel maiale (c'è 
ancora in vigore il razionamen¬ 
to alimentare) fa gola a tanti— 
CAPRANICHETTA 


□ Festa di 
laurea 

Pupi Avati fa centro ancora una 
volta. «Festa di laurea» è un 
viaggio agro-dolce nei «favolosi 
anni Cinquanta», tra nostalgie e 
amarezze. Al centro della sto¬ 
ria, Vanni (un grande Carlo Del¬ 
le Piane), vissuto per dieci anni 
nel ricordo di un bacio che rice¬ 
vette dalla bella borghese Gaia 
in giorno dell’entrata in guerra 
dell'Italia. Per lei era solo un 
gesto dettato dall'eccitazione 
del momento, per lui era diven¬ 
tato un'ossessione. Dieci anni 
dopo, appunto nel 1950. i due - 
sì reincontrano. Però... 

QUIRINETTA 


□ Passaggio 
in India 

è uno di quei «grandi spettaco¬ 
li» che ti fanno riconciliare con 3 
cinema. Girato in India, con un 
gusto per la ricostruzione stori¬ 
ca cara al regista David Lean. è 
un kolossal intimista che rac¬ 
conta la storia di una giovane 
aristocratica inglese, inquieta e 
insoddisfatta, che rischia di ro¬ 
vinare le vita di un medico in¬ 
diano innamorato <£ lei. Scon¬ 
tro di culture, ma anche arioso 
ritratto di un'epoca. Tra gii in¬ 
terpreti Alee Guiness e Peggy 
Ashcroft in due rudi (fi contor¬ 
no. 

RIVOLI 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


ADMIRAL (ex Vertano) L 7.000 
Piazza Vertano. 15 Tel. 851195 

L'onore del Pria! di J. Huston con Jack 
Nicholson - OR (16.30-22.30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour. 22 

L 7.000 
Tel. 322153 

1 pompieri con Paolo Villaggio, Lino Banfi. 
Ragia <fi Neri Parenti • C (16-22.30) 

AFRICA 

Via Gate e Skbma 

L 4.000 
Tel. 83801787 

Chiuso 

AIRONE 

Via Uka. 44 

L. 3.500 
Tel. 7827193 

Riposo 

ALCIONE 

Via L. dì Lesina, 39 

L 5.000 
Tel. 83B0930 

Piccoli fuochi di Peter Del Monte - H 
(16.30-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L 3.500 
Vìa MontebeOo. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

AM8ASSA0E 
Accademia Agiati, 57 

L 5.000 
Tel. 5408901 

1 pompieri con Paolo Viaggio, Lino 8anfi. 
Regia d Neri Parenti • C 116-22.30) 

AMERICA 

Via N. del Grande. 6 

L 5.000 
Tel. 5816168 

Scuola di polizia N. 2 (fi H. Wilson • C 
(16-22.30) 

ARISTON 

Via Cicerone. 19 

L 7.000 
Tel. 353230 

L'onora dei Prizzi (fi John Huston con Jack 
Nicholson - OR (16.30-22.30) 

ARISTON H 

Galleria Colonna 

L 7.000 
Tel. 6793267 

Miranda di Tinto Brass. con Serena Grandi 
(VM18) • E 116-22.30) 

ATLANTIC 

V. Tuscofana. 745 

L 5.000 
Tel. 7610656 

1 pompieri con Paolo Villaggio e Lino Banfi. 
Regia di Neri Parenti • C 

AUGUSTUS 

Cso V. Emanuele 203 

L. 5.000 
Tel. 655455 

Piccoli fuochi di Peter Del Monte • H 
(16.30-22.30) 

AZZURRO SCIPI0N! 
V. degli Scipioni 84 

L. 3.500 
Tel. 3581094 

Ore 16.30 Yol 

Ore 20.30 Paris Texas 

Ore 22 Una domenica in campagna 

BALDUINA 

P.za Balduina. 52 

L. 6.000 
Tel. 347592 

Cercasi Susan disperatamente con Ma¬ 
donna • 8R (16.30-22.30) 

BARBERINI 

Piazza Barterini 

L. 7.000 
Tel. 4751707 

Fandango di Kevin REynolds. con Kevin 
Costner - SA (16.30-22.30) 

BLUE MOON 

Vìa dei 4 Cantoni 53 

L. 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BOLOGNA 

Via Stamira, 5 

L. 6.000 
Tel. 426778 

Chiuso per restauro 

BRISTOL 

Via Tuscofana, 950 

L 4.000 
Tel. 7615424 

Agente 007 bersaglio mobile (fi J. Fle¬ 
ming con R. Moore - A (16-22) 

CAPIT0L 

Via G. Sacconi 

L 6.000 
Tel. 393280 

Mad Max oltre la sfera del tuono con M. 
Gibson e T. Turner - A (16-22.30) 

CAPRANICA 

Piazza Capranica, 101 

L 7.000 
Tel. 6792465 

Colpo di «pugna con P. Noiret e 1. Huppert 
- G (17-22.30) 

CAPRANICHETTA 
P.za Montecitorio. 125 

L 7.000 
Tel. 6796957 

Pranzo reale di Maktolm Mawtxay, con Mi¬ 
chael Patto • OR (16.30-22.30) 

CASSIO 

Via Cassia, 692 

L 3.500 
Tel. 3651607 

Riposo 

COLA DI RIENZO 
Piazza Cola (fi Rienzo. 9 

L 6.000 

D Tel. 350584 

Agente 007 bersaglio mobile di J. Fle¬ 
ming con R. Moore • A (15.30-22.30) 

DIAMANTE 

Via Prenestina. 232-b 

L 5.000 
TeL 295606 

Agente 007 bersaglio mobile (fi J. Flem- 
ming con R. Moore - A 

EDEN 

P.zza Cola (fi Rienzo. 74 

L 6.000 
TeL 380188 

La foresta di smeraldo - Prima 
(16-22.30) 

EMBASSY 

Via Stopparli, 7 

L 7.000 
Tel. 870245 

Nel fantastico mondo di Oz - Prima 
(15.30-22.30) 

EMPIRE L 7.000 

V.le Regina Margherita. 29 T. 857719 

Miranda (fi Tinto Brass. con Serena Grandi 
- E (VM18) (16-22.30) 

ESPERIA 

Piazza Sormino. 17 

L 4.000 
Tel. 582884 

Cercasi Susan disparatamente con Ma¬ 
donna - BR 

ESPERO 

Via Nomentana. 11 

L 3-500 
Tel. 893906 

Witn«si il testimone con A. Ford • OR 
(16.30-22.30) 

ETOILE 

Piazza in Lucina. 41 

L 7.000 
TeL 6797556 

Maccheroni con Marcete Mastroiannì e 
Jack Lemmon. Regìa di Ettore Scola - SA 
(16-22.30) 

EURCINE 

ViaLiszi. 32 

L 7.000 
Tel. 5910S86 

Ritorno al futuro (fi Robert Zemeckis - F 
(15.30-22.30) 

EUROPA 

Corso ditate. 107/a 

L 7.000 
TeL 864868 

Ritorno al futuro (fi Robert Zemeckis - F 
(15.30-22.30) 

FIAMMA Via Bissolati, 51 

Tel. 4751100 

SALA A: Interno berfinasa • Prima 
(15.45-22.30) 
SALA B: Dietro b maschera (fi P. Bogda- 
novich (15.50-22.30) 

GAROEN 

Voto Trastevere ' ‘ 

L 4.500 
TeL 582848 

Demoni di Lamberto Bava • H 
(16-22.30)- 

GIARDINO 

P.zza Vulture 

L 5.000 
TeL 8194946 

Pop corti a patatina con N. D'Angelo e R. 
Ofivóri - M (15.30-22.30) 



ABACO (Lungotevere dei Mettinì. 
33/A - Tel. 3604705) 

Ore 22. Baby Buòd. Con Giam¬ 
paolo Innocentini e Gianluca De 
Vagita. Regia (fi Graffo. 

ALLA RINOMERÀ (Via dei Riari. 
811 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - 
Tel. 5750827) 

Alle 21. Riccardo *6S con Isabel¬ 
la Del Bianco e i Venti Attori del 
teatro Azione. 

ANTEPRIMA (Via Capo D’Africa. 
5/A - Tel. 736255) 

Riposo 

ARGOSTUOfO (Via Natale del 
Grande. 27 • Tel. 5898111) 
Riposo 

AUT-AOT (Via dagfi Zingari. 52) 
Riposo 

BEAT 72 (Vie G.C. Be*. 72 - Tel. 
317715) 

Riposo 

BELLI (Piazza S. Apoaonia. 11/a • 
TeL 5894875) 

. Oe 21.15. B sofà, con Adriana 
Martino. Vittorio Congia. Regia (fi 
Marco Parodi. 

BERNM (Piazza G.L Barami. 22 - 
Tel. 5757317) 

Riposo 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - TeL 
6797270) 

G» 21.15. Fiatano Play con 
Marco Massai. Sbrana De Santa 
e Gora Brasca. 

CENTRO TEATRO ATENEO 

(Piazzale Aldo Moro) 

Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via dd 
Colosseo. 61 • TeL 6795858) 
Aperte le iscrizioni al laboratorio 
Teatrale su La Commedto det- 
l'Afta Corsi (fi recit azi one, foneti¬ 
ca a canto, acrobatica, mimo. Cor¬ 
si (fi (Sse^to par Rovani di 10/13 
armi. 

CRISOGONO (Via S. GaKcano. 8 • 
TeL 5280945-5891877) 

Riposo 

OCI SATNtt (Piazza Grotta Pinta. 
19 - Tei 6 565352-656 1311) 

con Una Vokmghi e Gruta Lazzari- 
nì- Regìa (fi Cario Barrii toni. 
DELLE ARTI (Via Scita 59 - TaL 
4758598) 

R»oso 

DEL PRAOO (Via Sora. 28 - TeL 
6541915) 

Ore 21.30. Odorai dw rai arai, 
Moen regia (fi Giuseppe 
Rossi Borghesano. 

OC SERVI (Via dal Mortaro 22-TeL 
6795130) 

Riposo 

E-TL- AURORA (Via Flaminia Vec¬ 
chia. 520 - TaL 393269) 

O» 10. Grambadò (fi Torino pre¬ 
senta: «Esigenze te cnich e» 

LT.I- GUANO (Vìe Marco,Min- 
ghetti. 1 - TeL 6794585) 

Ore 20.45. Vee t b e gR ‘amidi di 
Lwgi Paandeto. con Mgi Oberò a 
Mariangela Melato. 

E.TL- SALA UMBERTO (Va (Ma 
Mercede 50 - TaL 6794753) 

C*a 21. L e opoldo M«stoloni in 


GHIONE (Via dotte Fornaci. 37-TaL 
6372294) 

Ore 17 e 21 - ■ Debbiano di An¬ 
ton Cecov. con Trampus. Pellegri¬ 
ni. SOvaro. Bernardino. 

GRIUO CESARE (Viale Giuto Ce¬ 
sare. 229 - Tel. 353360) 

Ore 17. O'amore al muore di 6. 
Patroni Griffi. Con Edwige Fenech 
e Fabrizio BentìvogEo. 

ILLUSI— PROGETTO ROMA 
Ore 21.30. C/o Sala Borromini 
(P.zza della Chiesa Nuova. 18-Tel. 
6569370). Remondi e Caporoesi 
presentano: C o n tatati . 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277) 

Ore 21.30. Vango dal Night con 
Dino Sarti: e Violetta Chiarini in 
Stata, StMa a Poadta. 

LA PIRAMIDE SALA A: (Va G. 
Benzoni. 49-51 - Tel. 576162) 
Ore 21. La eomp. di Danza Y Efè¬ 
sio presenta Chiaro di luna a «D 
pozzo degli angeli. 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano. 1 - Tri. 6783148) 

Ore 21 • L’ambulante con Fran¬ 
cesco Acquar olì e Daniele Tosco. 
Regia (fi Antonio Pierfederici. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta 18) 

Riposo 

META-TEATRO (Via MaroeS. 5 - 
Tel. 5895807) 

Riposo 

mongiovino iva g. Genocct». 
15) 

Ore 20.45 • La compagnia d"Arte 
di R orna presenta: Recita par 
Parala Lorea a New York e La¬ 
mento par Ignaeio Sa n ch e » 

Majaa 

MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia. 871 • TeL 
3669800) 

Riposo 

PARIOU (Via G. Bersi 20 - TeL 
603523) 

Ore 21. Variata con Massimo Ra¬ 
nieri e Marisa Merfini. 
POLITECNICO - SALA A (Via 
G.B.Ttepoto 13/a-TeL 3607559) 
Ore 21. «fi cigno nera». Con Mon¬ 
tavo. Duse. Zanchi. Regia (fi Rita 
Tamburi 

ROSSSR ASS O CI ATANE CUL¬ 
TURALE (P.zza S. Chiara. 14 - 
TaL 6542770 - 7472630) 

Ore 21 - E (deaero febei o cen- 

•end - con A. Durame. L Ducei, 
E. Ubarti. 

SALA TEATRO TECMCHE 
SPETTACOLO {Via Posato. 39 - 

Tel 857879) 

Domande (fi a mm i ssi one aperta ai 
corsi par «non a registi. 

TEATRO ARQEMTWA (Largo Ar¬ 
gentina • TaL 6544601) 

Rposo agi* (fi M. Castri. 

TEATRO ORCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani, 65 • TaL 573089) 

RipOSO 

TEATRO DOLE MUSE (Via Forti 
43 - TaL 882949) 

Ora 21.15. L'Ahyi Brigata pra- 


raSdharrar, Di Gufai. I n segno « 

Cinqui 

TEATRO OU'MOUMO Ohe 

dai FBppM. 17-A - TaL 6548735) 
SALA GRANDE: 

Ora 21. «Mahagonriy» di B. 
Brecht. K. Wnfi. con M. Afiqub. M. 
Balo cch i. M. Buy. ragia (fi Marco 


ETVTEATRO VALLI (Via dd Tea¬ 
tro Vale 23-a • TaL 6543794) 
Ge 21.00. «Regina madre*, con 
tsa Darne* Roberto Herfitzka. Re- 
era Sara» Pantani 


SALA CAFFÈ TEATRO: Ora 22.15. 

Gran aaffi Nata, con Abasanrta 
C aab te . Rosario GsK. Roga di Mr- 
chala Mrebeto. 

SALA ORFEO: Ripoao 


Spettacoli 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico; DA: Disegni animati; DR: Drammatico;- 
E: Erotico; FA: Fantascienza; Q: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satìrico; SE: Sentimentale 


GIOIELLO 

Via Nomentana. 43 

L 6.000 
Tel. 864149 

L'occhio del gatto di S. King - H 
(16.30-22.30) 1 

GOiOEN 

Via Taranto. 36 

L 5.000 
Tei. 7596602 

Scuola di polizia N. 2 (fi H. Wilson • C 
(16-22.30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII. 1B0 

L 6.000 
Tel. 380600 

Miranda di Tinto Brass con Serena Grandi 
(VM18) • E (16.30-22.30) 

H0L10AY 

Via B. Marcete. 2 

L 7.000 
Tel. 858326 

Qual giardino di aranci fatti In casa di 
Herber Rasa • 8R (16-22.30) 

INOLINO 

Via G. Induro 

L 5.000 
Tal 582495 

Mad Max dtra la (fata del Tuono con M. 
Gbson e T. Tuner • A (16.30-22.30) 

KING 

Via Fogliano. 37 

L 7.000 
Tel. 8319541 

Ritorno al futuro di Robert Zemeckis • F 
(15.30-22.30) 

MADISON 

Via Chiabrera 

L 4.000 
Tel. 5126926 

La bella addormentata nel bosco 
(16-22.30) 

MAESTOSO 

Via Appiè. 416 

L 6.000 
TeL 786086 

Demoni (fi Lamberto Bava • H 
(16.30-22.30! 


MAJESTIC L. 6.000 

Vis SS. Apostofi. 20 Tel. 6794908 


METRO DRIVE-IN L 4.000 
Via C. Colombo, km 21 Tel. 6090243 


METROPOLITAN L 7.000 

Via del Corso. 7 Tel. 3619334 


M00ERNETTA L 4.000 

Pi azza Repubblica. 44 TeL 460285 


MODERNO L 4.000 

Piazza Repubblica TeL 460285 


NEW YORK L 5.000 

Via Cave TeL 7810271 


Nifi L 6.000 

Via B.V. dal Carmelo Tel. S982296 


PARIS L 6.000 

Via Magna Grecia. 112 TaL 7596568 


Mad Max oltre la sfera del tuono con M. 
Gòson e T. Turner - A (16-22.30) 


Scuola guida (20.40-22.45) 


Ritorno al futuro di Robert Zemeckis • F 
115.30-22.30) 


Firn per adulti (10-11.30-16-22.30) 


PUSSICAT L 4.000 

Via Caroli. 98 Tel. 7313300 


QUATTRO FONTANE L 6.000 
Via 4 Fontane. 23 TeL 4743119 


QUIRINALE 
Via Nazionale. 20 


QUIRINETTA 
Via M. M righetti. 4 


REALE 

Piana Sennino. 5 


REX 

Corso Trieste. 113 


RIALTO 
Via IV Novembre 


RITZ 

Vale Somaia. 109 


RIV0U 

Via Lombarda. 23 


R0UGE ET NOiR 
Va Salaria. 31 


ROVAI 

Va E. Riberlo. 175 


SALAXASTEILO 
Via Parts Cestaio. 44 
TaL 6561767 


SAVOIA 
Via Bergamo, 21 


SUPER CMEMA 
Va Vrhride -- 


UM VERSAI 
Va Bari, 18 


L 6.000 
Tal. 462653 


L 6.000 
TeL 6790012 


L 5.000 
TeL 5810234 


L 6.000 
TeL 864165 


L 4.000 
Tel. 6790763 


L 6.000 
TeL 837481 


L 7.000 
Tei. 460883 


L 6.000 
TeL 864305 


L 6.000 
TeL 7574549 


L 6000 


L 5.000 
TaL 865023 


L 7.000 
fi*. 485498 


L 6.000 
TeL 856030 


mQBB 

NUOVO SPETTACOLO 1989 

-..PUFFI 

SULLA PISTA 01 OMACCIO 


■ «WMAZ IOW E PREVENDITA; 

TEMM PALASPORT 
fjm CONCA N'ORO 

TaL 8128130-8127899 
OPPURE ALLA ORBiS 
P.zza ESOURJNO 37 
TaL 4744779-4791403 


Film per adulti 


(16-22.30) 


Miranda d Tinto Brasa, con Serena Grandi 
(VM18) - E (16-22.30) 


Cercati Susan disperatamente con Ma¬ 
donna (16-22.30) 


Maccheroni con Marceflo Mastro*armi e 
Jack Lemmon. Regia di Ettore Scola • SA 
(16-22.30) 


8lua Erotte Video Siatam - (VM 18) 

(16-23) 


Cercati Susan disparita mente con Ma¬ 
donna - BR (16-22.30) 


Miranda d Trito Brasa, con Serena Grand 
(VM18) • E (16.30-22.30) 


Festa di laurea d Pupi Avati • SA 
(16.30-22.30) 


La foresta di smeraldo • Prima 
(16-22.30) 


C'era una «otta in America d S. Leone - 
DR (16.30-21) 


La rota purpurea dal Cairo d W. ABen - 
BR (16.30-22.30) 


I pompieri con Paolo Viaggio e lino Band 

Ragia d Nari Parenti 

(16-22.30) 


Passaggio in tedia d 0. Leon - A 
(16-22.10) 


La foresta di smeraldo - Prima 
(16-22.30) 


La foresta di ameraldo • Prima 
(16-22.30) 


Roma Eterna. Multtvisione d Marcai Cané 


Demoni d Lamberto Bava • H 
(16.30-22.30) 


Ritorno a) future d Robert Zemeckis - F 
(15.30-22.301 


Cercasi Susan disperatamente con Ma¬ 
donna • BR (16.30-22.30) 


SALA TEATRO 8.M.R.M. (via 
Barbosi. 6 - Torr«spaccata) - TeL 
263798 
Riposo 

TEATRO ELISEO (Via N azionato. 
183 -TeL 462114) 

Ora 20.45. Enrico IV di ùngi Pi- 
randafio con Salvo Randa ne e Ma¬ 
ria Teresa Bax. 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano 
del Cacco. 15 - TeL 6798569) 
Ore 21. Un m andarino in Un¬ 
gheria con Paolo Graziosi a Arma 
Boriatoti. Ragia (fi U. Gr«garetti. 
TEATRO M TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni. 3-s • TeL 5895782) 
Riposo 

TEATRO OL I MPI C O (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - TaL 3962635) 
TEATRO DUE (Vicolo Due Macrifi. 
37) 

Ora 21.1 nani di H. Pintar. con M. 
Fardo e B. Gaviofi. 

TEATRO STIAMO M.TJM. (Via 
Garibaldi. 30 - TaL 5891444) 
Riposo 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via 

Nazionale. 183 • TaL 462114) 

Ore 20.45. le. Ceche*. Fban¬ 
dato con Gianni Santuario e Lue» 
Rosato. 

TEATRO StSTMA (Via Sistina. 
129-TaL 4756841) 

Ore 21 - Prima - Un musicai di 
Roland Petit per Ziri Jaanmaia 
con Uagi Bonino. 

TEATRO TENDASTRtSCC (Via 

Cristoforo Colombo. 395 - TaL 
5422779) 

Riposo 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini • 
TeL 3960471) 

Aparta campagna a bbo n amenti 
per la 1* R «stagna dal Teatro Sco¬ 
tano. 

TEATRO T O ROBUONA (Via dagfi 
Acquasparta. 16 • TaL 6545890) 
Riposo 

TEATRO TR1ANON (Via Muzio 
Sorvola. 101) - TaL 7880985 
Ora 21. «Oraaòadt di Eschtoa 
(Ag a mennone) di a con Riccardo 
Vawucctai. Versione di P.P. Pasofc- 

TEATRO DELTUCCCLIJERA (Va¬ 
te Borghese - TaL 855118) 

Ripoao 

VAIA MEDICI Oriate Trinità dai 
Monti. 1 • TaL 6761255) 

Riposo 


DAL 1- NOVEMBRE 

P.ZZI CONCA D’ORO 


HO LI DAT/ 


ragazzi 


ASSOCIAZIONE R. TORCHIO 

(Via E. Marasmi. 16 - Tel 582049) 
Tutti i giorni spettacoli (Sciattici di 
Aldo Giovannetti per scuola mater¬ 
ne, elementari e medie. 

CENTRO SOCIO-CULTURALE 
REBMSIA MSKME (Via Luigi 
Speroni. 13) 

Riposo 

CRISOGONO (Via S. Gallicano. 8 • 
TaL 5280945) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 • TaL 
751785) 

Ore 10. «La bancarala dal rigattie¬ 
re» spettacoli di an imazi one per le 
scuole su prenotazione 

LA CBJEGIA ASS. PER BAMaBN 
E RAGAZZI (Via G Battista So¬ 
rta, 13 - TaL 6275705) 

Ore 15.30. ANimaziona teatrale, 
mimo, espressioni dai corpo, (Sta¬ 
gni. burattini, maschere. 

TATA DI OVAOA (Vis G Coppola. 
20 - lecfispofi - TaL 8127063) 
Fino al 1* (t ee mbra. domenica, 
martedì e gioverà ora 16 Tee Brìi» 


TEATRO DO COCCI (Via Gafvav. 
61 - TeL 3582959) 

Ora 9. «Ferdteandaa». Mattinate 
par la 

TEATRO TRASTEVERE (Grcon- 
vstaztone G is ni co te ns e, IO) 
Riposo 


r~M 


usica 


TEATRO DELL'OPERA (V>S Firan- 
ze. 72 - TaL 463641) 

9 31 ottobre saranno accattati 
nuovi abbon a me nti su eventurii 
posti r esid ui restai ( Sap onat a 
ARA COOJ (Razza Ara Coafi, 1) 
Riposo 


' «■ f 7 JV li/ ’ 1 H 


MCA CONTEMPORANEA (Via 
Adoto ApotanL 14 - TaL 

5262259) 

Mpovo 

ARB C1 DI CASTEL S. ANGELO 

(TaL 7310477) Riposo 


\ ' '• « 1 >4 « 


ARMONIA (Via A Friggeri. 89 
AZIONO 

A CC AO EW RA PI FRANCIA -VR.- 
LA MEDICI Oria Triwtà dai Monti, 
1 -T«L 6761281) 

Riposo 


(TaL 6566441). 



Vincenzo Arang» Ruu. 7 • TaL 
6237510 

Sono aperte la iscrizioni al 3* Con¬ 
corso (fi Canto Classico «Giovanni 
Battista Pagatesi». 
tcCADCNRA NAZIONALE DI 
SANTA CC CAIA (Vie Vittorie. 6 
• TaL 6790389-6783996) 
Riposo 


J fi, » a* 


ROMANA (Vie Fbmirte. 118 • 
teL 3601752) 

Ale 20.45. C/o Teatro Olimpico. 
«Concerto dedteeto e A bea indo e 
Po rneni c o Scarla tti . 

STB. S. A NG EL O (lungotevere 
C a st a l e. 1 • TaL 3265068) 


Visioni successive 


Cinema d’essai 


ASSOCIAZIONE CULTURALE 
CAMERATA OPERISTICA RO¬ 
MANA (Via Napoli, 58 - Tel. 
463339) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HINOEMITH 

(Viale dai Salesiani. 82) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA Riposo 

ARCUM (Piazza Epiro. 12) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI (Via 
Bsssariane. 30) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Largo 
Zandonai. 2 • Tel. 4514052) 
Domar». Ale 21. Musica per a 
Quartiere. Orchestra Sinfonica 
Abruzzese. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauro De Bosis) 

Riposo 

BASILICA SANTA FRANCESCA 

ROMANA (Piazza Santa France¬ 
sca Romana) 

Riposo 

BASILICA DI S. INCOIA M 

CARCERE (Via del Teatro Marcete) 
Riposo 

CENTRO AJLCJ. MALAFRON¬ 
TE (Via Monti di Pietraiata. 16) 
Iscrizioni ai corsi (fi danza classica 
e moderna. Informazioni teL 
4514052 - 4514047. Ore 16-19 
lunedi a «enarri. 

CENTRO MUSICALE CMFFUSIO- 
NE DELLA POUFOMA (Via Pao¬ 
lo Buzzi. 79 • TaL 5000779) 
Riposo 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CSMA (Vis Borgata. 
11 - TaL 3279823) 

Sono aperta la iscrizioni al coro po¬ 
stonico e coro da camera. Tutti i 
luned ore 18 c/o la chiesa valdese 
vie M. Dionig. 59 (Piazza Cavo»). 

CENTRO STUDI DANZE CLAS¬ 
SICHE VALERIA LOMBARDI 
(Via S- Nicola De' Cesarmi. 3 - T«l 
6548454) 

Sono apara la isc riz ion i , teformà- 
noni TaL 6548454. 

CENTRO RONDANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Aranule 16 - TaL 
6543303) 

Corsi (fi chitarra, solfeggio e armo¬ 
nia. Aperte le «scr izi on L Ore 
12 - 20 . 

ORCOLO M ARNI BORIO (Via dei 
Seta* -TeL 492610) 

Iscr iz ioni aperte a» corsi di stru¬ 
menti tr«(fizìonafi a classici a (fi 
danze. Informazioni: teL 492610 

COOP ART (Via Lisbona 12 - TeL 
8444650) 

Riposo 

CORO POUFOIRCO VALUCEL- 
liANO (Via Francesco D'Ovkfio. 
10 - TeL 822853) 

R»oso 

GI R O NE (Via date Fornaci. 37 - Tal 
6372294) 


defia Borgata data M agi a ra. 1 1 

TaL 5235998) 


ISTITUTO DELLA VOCE (Via Li¬ 
dia. 15 - Tal. 789295) 

Domani Alte 20.30. Ingresso Me¬ 
ro • C/o Sala D'Èrcole Campido¬ 
glio. esecuzione intesale dei Lie- 
ber (fi Hugo Woff. 

ISTÌTUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla¬ 
minio. 50-Tel. 3610051) 

Riposo 

MONUMENTA MUSICES (Via Co- 

mono, 95 - Tel. 8123055) 
Domani alle 21.15 - C/o Arcibssi*- 
ca S. Giovarmi in Laterano. V Festi¬ 
val eli Musica Sacra. 

NUOVA CONSONANZA (Via Li¬ 
dia. 5 -TeL 7824454) 

Domani. Alle 19. (Incesso libero). 
C/o Sala IN/ARCH Palazzo Taver¬ 
na (via Monta Giordano. 36). Mu¬ 
sica Contemporanea 1985. 
OLIMPICO 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Via del Gonfalone 32/A • TeL 
655952) 

Domani. Afie 21. Concerto de**Or¬ 
che* tra da Camera dal Gonfalone. 
Diretta da Francesco Vizio*- Musi¬ 
che (fi Vhrakfi. Leda». j.S. Bach. 
ORATORIO DEL CARA VITA (Via 
dei Cereria. 5-TeL 67959 03) 
Riposo 

STUDIO MUSICALE MUO» (Viale 
date M*zte. 15 - TeL 35830331 
Aperte le iscrizioni ai corsi (fi tutti 
gfi strumenti, solfeggio, armonie, 
storia data musica. Informazioni 
teL 3583033. 

PÒNTNICtO ISTITUTO M MUSI¬ 
CA SACRA (Piazza S. Agostino. 

20/A) 

Riposo 

ROME FESTIVAL (V>a Venanzio 

Fortunato, 77) 

Riposo 

SPETTRO SONORO (Lungotevere 

Menni. 7 - TeL 3612077) 

RiOOSO 

SALA BORROMRR (Piazze «bla 
Chiesa Nuova. 18) 

Riposo 

TEATRO DELLE FONTANE M 


Riposo 



GRAUCO 

Via Parugit. 34 

Tel. 7551785 

Riposo 

>. LABIRINTO 


Saia A: Android di Aaron lipstandt 

Via Pompeo Magno, 27 Tel. 312283 

(19-22.30) 

Sala B: Partitura incompiuta per pianole 
meccanica di Nkita Mklakov 
il 8.30-22.30) 



ACILIA 


Riposo 


ADAM 

Via Casifina 1816 

L 2.000 
Tei. 6161808 

Riposo 


AMBRA JOVINEllI 
Piazza G. Pepe 

1.3.000 
Tel. 7313306 

Porno star excitttion (VM 16) 

AMENE 

Piazza Sempione. 18 

L 3.000 
Tel. 890817 

Film per adulti 

(16-22) 

AQUILA 

Via L'Aquila, 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Josephine (VM 18) 


AVORIO ER0TIC MOVIE L 2.000 

Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

Film per adulti 


BR0ADWAY 

Via dei Ned». 24 

L 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 


DEI PICCOLI 

Vite Borghese 

L 2.500 

Riposo 


ELDORADO 

Viale dell'Esercito. 38 

L 3.000 
Tel. 5010652 

Inferno cfi Dar» Argento • 

DR (VM 14) 

MISSOURI 

V. Bombe». 24 

L 3.500 
Tel. 5562344 

Firn per adulti 


MOUUN R0UGE 

Via M. Cortino. 23 

L 3.000 
Tel. 5562350 

Firn per adulti 

(16-22.30) 

NUOVO 

Largo Asdanghi. 1 

L 4.000 
Tel. 588116 

La rosa purpurea del Cairo (fi W. Alien • 
BR 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 


PALLAOtUM 

P.zza B. Romano 

L 3.000 
Tel. 5110203 

Fdm per adulti 


PASQUINO 

Vicolo del Piede, 19 

L 3.000 
Tel. 5803622 

A sotdier's story 

(16.30-22.30) 

SPIENDID 

Via Pier delle Vigne 4 

L 3.000 
TeL 620205 

Fdm per adulti 

(16-22.30) 

ULISSE 

Via TZxrtìna. 354 

L 3.000 
TeL 433744 

Fdm per adulti 


VOLTURNO L 3.000 (VM18) 

Via Voltano, 37) 

Titillation e rivista spogliarello 


CINE FJOREUJ 

Via Terni. 94 tei. 7576695 

Riposo 

DELLE PROVINCE 

Visto detto Province. 41 

RfXMO 

N0MENTAN0 

Via F. Redi. 4 

Riposo 

ORIONE 

Via Tortona, 3 

Riposo 

S. MARIA AUSHJATRICE 

P.zza S. Maria Ausifiatrice 

Riposo 



SUPERGA L. 6.000 I pompieri con Paolo Villaggio e Lino Banfi. 

V.le della Marina. 44 Tel. S604076 Regia <* Neri Parenti C (16-22.30) 




ARENA ESEDRA 

Via dei Viminate, 9 

L 6.000 
Tei. 4746930 

Riposo 

ARCHIMEDE D'ESSAI L 5.000 
Via Archimede. 71 Tel. 875567 

1 favoriti della luna (fi Otar Jossefioni - SA 
116.30-22.30) 

ASTRA 

Voto Jori». 225 

L 3.5000 
Tel. 8176256 

Ufficiale e gentiluomo 

DIANA 

(Via Appia Nuova. 427 

L 3.000 
TeL 7810146 

L'amico americano di B. Sanz - DR (VM 
14) 

FARNESE 

Campo de'Fiori 

L 4.000 
Tei. 6564395 

Birdy la ali dette libertà (fi Alate Perla - 
DR 

MIGNON 

Via Viterbo, ti 

L 3.000 
TeL 869493 

B papocchio di R. Borign - C 

NOVOONE D'ESSAI 
Vis Meny Del Vai. 14 

L 3.000 
TeL 5816235 

Finalmente domenica (fi F. Truffaut - G 

KURSAAL 

Vb Pastello. 24b 

TeL 864210 

Riposo 

SCREENING P0UTECMC0 4.000 
Tessera bimastrtoL 1.000 
VbTtepób 13/a TeL 3619891 

L'ambizione d Jones Pareield (18-21) 

TOUR Via degl Etruschi. 40 

TaL 495776 

Parte Texas d Wendars 


ALBA RA0IANS TeL 9320126 Rl P<»° 


FIORD A TeL 9321339 Riposo 



POLITEAMA Ritorno al futuro di Robert Zemeckis - F 

TeL 9420479 L 6.000 (16-22.30) 


SUPER CMEMA Miranda di Tinto Brass con Serena Grandi - 

E (VM 16) 



AMBASSADOR TaL 9456041 L'Onore dei Pria! (fi J. Huston con Jadt 

Nicholson-DR 


VENERI 


TeL 9457151 U gabbia (fi G. Patroni GHriffi-DR(VM 18) 

(16-22.30) 



C0UZZA 


TeL 9387212 Fan per aditi 



ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia, 9 • Tei. 3599398) 

Ore 21. Musica in ascolto. Ora 
22.30. Concerto (fi musica brasi- 
fiana con i Begene. 

BIG MAMA (V.k> S. Francesco a 
Ripa. 18-TaL 582551) 

Ato 21. Concerto con Maurizio 
Zazzerini (sax). Erasmo Bencivon- 
ga (piano). Stafano Ragni (contrab¬ 
basso). Lue» Turco (batteria). 
DOB1AM GRAY - MUSIC CLUBS 
(Piazza Tritossa, 41 - TeL 

5818685) 

Ore 21.30. Town Street Alberto 
D'Alfonso (flauto e sax), Luciano 
Lanieri (chitarra). Massimo R risot¬ 
to ito tastiere Andrea Pigri» al bas- 

FOUtSTUOfO (Via G. Secchi. 3 
tire 21.30. B BBaele a b i pl Delta 
Bhwe (fi Mke Cooper in Concerto. 
GRIGIO NOTTE (Via dei F boero*. 

30/8) 

Ore 20.30 - Video jazz 
. Ore 22.30 - Concerto dal vivo: Al¬ 
fredo Santdoci Trio-jazz 
Ore 22.30 - Biade Runner. 

LA POETECA (Vicolo dei Soldati. 
47 * Piazza Navone - TaL 655440) 
Musica dal vivo Jazz-Afro-SoU- 
Fofc. Poesia. Giochi, performance. 
Sfizi, bar 22.30. (Tutti i grami}. 
R BSSIS SMPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - Tel. 6545652) 
Domani. Afie 20.30. Concerto (fi 
Joe Cusumano. 


MUSIC INN (Largo dai Fiorentini. 3 
- Tei. 6544934) 

Domani. Alle 21.30. Concerto del 
Quintetto Ungomania. 

SAMT LOUIS MUSIC CITY (Vie 
del Cardate, 13a - Tel. 4745076) 
Ate 22.30. Concerto del quartetto 
(fi Joy Gtrrison. 

SAINT LOUIS JAZZ SCHOOL - 
(Via ded'Angeletto. 7 - Tel. 
4644469) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi (fi 
musica. La senatoria è aperta dal¬ 
le 16 alle 20 da lunedi e venerdì 
SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DONNA OLIMPIA (Via Don¬ 
na otmpia. 30 - Tal. 5312369) 
Corsi gratuiti (fi violoncello e trom¬ 
bone e efi coro. Par informazioni 
teL 5312369 da lunedi a venerdì 
16-20. 

TUSITALA (Via dai Neofiti. 13/c • 
TeL 6783237. 

Ala 21.30. Nuovi talenti. 


§ CabareT 


GtAROMO PASSI (Corso (filata. 
45) 

Ato 21. Intrattenimento Orchestra 
Musiche R arriva la . 

ROMA M (Via Alterco II, 29 - Tel. 
6547137) 

Ore 20.30. Dinar-Chantant: An¬ 
gle Me gic Boom, con Angie Ba¬ 
bbi e rOrchestra (fi Carlo Loranzet- 
ti. con Tiziana Rada e Sammy. 




cooperativa 
florovivaistica 
del lazio s.r.1. 


00179 ROMA VIA APPIA ANTICA. 172 
TEL.(06) 7860802/7866 75 


TaL 5235 
Riposo 


(Via Vate Atrefia. 100. TeL 
6365391) 

Ripoao 

BVTCRNATIONAL CHAMBER 

ENSEMBLE (Via Cimone, 93/A) 
Riposo 

MTIRNATIONAL ARTÌSDC 



GOMME 


CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

ROMA • Ya Collatina. 3 • Tel. 25.93.401 
GUIDONIA - Ya per S. Angelo • Tel. 407.742 
ROMA - Ya Cado Saraceni, 71 - Tel. 24.40.101 


.ri ti.’ 
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L_ indagine sui bilanci federali 11 campione argentino (oggi compie 25 anni) parla della partitissima con la Juve 

Maratona e l’Avvocato 

ino por ora non parla a l Sdii Paolo? si divertiva»»» * 

• « * i % •••• a* ■ a ■ _ j i • a a S a _ a aia. ai ì «a# _ _ 


Ieri riunione della giunta esecutiva - Nessun commento, solo 
un brevissimo comunicato - Oggi la riunione del Consiglio 


«Se assisterà all’incontro vedrà uno spettacolo eccezionale - Per l’attesissimo incontro sarà stabilito il nuovo record d’incasso per 
partite di campionato - «I bianconeri sono forti ma si possono battere: se però abbiamo paura, in campo è meglio non andarci affatto)» • 


ROMA — Mal s’è visto un 
Franco Carrara più abbotto* 
nato. L’indagine del sostitu¬ 
to procuratore della Repub¬ 
blica di Roma, Luciano Infe¬ 
nsi, sulle federazioni sporti¬ 
ve non ha prodotto risposte 
— almeno per adesso — da 
parte del massimo dirigente 
del Coni che ha affidato sol¬ 
tanto ad uno scarno comuni¬ 
cato, diramato al termine 
della Giunta esecutiva svol¬ 
tasi Ieri, il commento all’ini¬ 
ziativa del giudice romano. 
Vi si legge che «In ordine alla 
notizia stampa sull'Indagine 
della Procura della Repub¬ 
blica di Roma, la giunta ese¬ 
cutiva, sulla scorta del co¬ 
stanti ripetuti comporta¬ 
menti tenuti dal Coni, di¬ 
chiara di nutrire fiducia nel¬ 
le intenzioni della magistra¬ 
tura». «Non abbiamo nien- 
t’altro da dire» ha aggiunto 
laconicamente 11 presidente 
del Coni. Punto e basta. Que¬ 
sto nel primissimo pomerig¬ 
gio di Ieri. 

Un accenno alla vicenda 
Carraro l’aveva fatto In mat¬ 
tinata nel corso della ceri¬ 
monia per la consegna del 
Premi Ussi, affermando che 
11 Coni «lavora alla luce del 
sole e con il massimo rigore 
poiché gestisce una delega 
dello Stato». Anche quando 
cl sono stati casi di Irregola¬ 
rità — il riferimento è alla 
vicenda del calcio-scommes¬ 
se — «tutto è stato subito 
chiarito e punito» grazie an¬ 
che al contributo della stam¬ 
pa sportiva. 

Inutilmente 1 cronisti 
hanno cercato di sapere 
qualcosa di più sla da Carra¬ 
ra che dal segretario Mario 
Pescante. Il presidente ha 
aggiunto soltanto che la riu¬ 
nione di giunta è stata una 
riunione «normale» in previ¬ 
sione del Consiglio di oggi. 

In realtà 11 vertice dello 
sport italiano ha discusso a 
lungo dell’iniziativa della 
Procura romana che, come è 
noto, si è mossa nell'ambito 
dell'Inchiesta su presunte Ir¬ 
regolarità amministrative 
della Federbasebail, il cui ex 
presidente, Bruno Beneck, è 
ora indiziato di reato. 

Se Carraro non è stato di 
molte parole, consolidando 11 
tradizionale riserbo del Coni 
di frante ad iniziative della 
magistratura, anche dal Pa¬ 
lazzo di Giustizia della capi¬ 
tale non sono trapelate novi¬ 
tà circa gli accertamenti av¬ 
viati dal giudice Infelisi. Non 
è nemmeno chiaro, ancora, 
che cosa abbia spinto 11 ma¬ 
gistrato ad allargare la pro¬ 
pria indagine. C’è chi affer¬ 
ma che lo spunto per sbircia¬ 
re nel bilanci delle Federa¬ 
zioni gli sla venuto dopo aver 
ascoltato Io stesso Beneck; 
chi invece parla di nuove de¬ 
nunce partite da ambienti 
dello stesso Comitato Olim¬ 
pico (che, bisogna ricordare, 
aveva presentato un esposto 
sulla gestione della Federba- 
seball). E sono in molti, poi, a 
sospettare che il tutto si 
muova secondo un'abile re¬ 
gìa diretta a colpire Carraro 
stesso. 







Franco Carraro 


' w* 


Mario Pescante 


Non è facile vederci 
chiaro in quelle cifre 


L’inchiesta avviata dal sostituto procuratore di Roma Lu¬ 
ciano Infelisi sulle modalità di utilizzazione del fondi dei 
Coni da parte di tutte le Federazioni sportive apre alcuni 
delicatissimi problemi e sta già arrecando non poco turba¬ 
mento ail'lnsleme del movimento sportivo italiano. 

Com’è nata, Intanto, questa Inchiesta? Non essendoci noti¬ 
zie di specifiche denunce verso questa o quella Federazione, 
pare di capire che essa sla partita, durante le indagini sulle 
presunte irregolarità della Federazione di baseball, da qual¬ 
che cenno di casi analoghi in altre Federazioni. E soltanto 
una supposizione, non essendovi notizie più precise e osser¬ 
vando il Coni, in questo momento, il più assoluto riserbo. Afa 
non sarebbe male se a ciò venissero fornite le necessarie 
spiegazioni. 

La questione resta, comunque, grave e mette allo scoperto, 
In maniera solare, un problema che si trascina da tempo ed è 
tuttora irrisolto: la natura giuridica — pubblica?privata? 
delle Federazioni sportive. Il nodo, com’è noto, è di fronte ai 
parlamentari che stanno discutendo le proposte di legge sul 
nuovo ordinamento dello sport italiano. L’indagine delia 
Procura romana indica quanto sia diventato urgente proce¬ 
dere rapidamente nel definire questa natura una volta per 
tutte. 

L’incertezza, Infatti, non può che arrecare danni, come sta 
puntualmente succedendo. Una volta stabilito se si tratta di 
enti pubblici (così, pare di capire, Il considera 11 sostituto 
procuratore) o privati o privati di Interesse pubblico, le cose 
saranno più chiare per tutti e ciascuno saprà come compor¬ 
tarsi. 

Infelisi, nell’aprlre l’Inchiesta, si richiama alla legge Istitu¬ 
tiva del Coni e al regolamenti che ne discendono, ma sono 
proprio questi a non essere completamente chiari: di qui 1 
parecchi contenziosi sviluppatisi già in passato e risolti ogni 
volta con sentenze non sempre univoche. 

I bilanci delle Federazioni hanno sempre rapresentato, 
d’altra parte, un nervo scoperto del Coni, che 11 deve per legge 
controllare. 

Come avvengono questi controlli? È possibile che 11 Comi¬ 
tato olimpico riesca ad accertare sino in fondo le spese delle 
Federazioni? Non i facile, considerato che le Federazioni 
stesse hanno spesso rivendicato una sorta di autonomia pro¬ 
prio per l'aspetto finanziario. È d'obbligo ricordare a questo 
proposito, la questione delle assunzioni di personale, a vvenu- 
te In base alla legge 91, servito spesso non per a vere la colla¬ 
borazione di tecnici di alto livello, come la norma prescrive¬ 
va, ma per assumere centinaia di dipendenti, creando una 
nuova categoria di precariato. Anche perle entrate si pongo¬ 
no problemi. Il Coni stabilisce e controlla naturalmente 1 
fondi direttamente erogati, ma è In grado di controllare 
quanto le Federazioni Introitano da altre fonti (pubblicità, 
sponsor, Tv private ecc.)? Come si vede, un maggiore chia¬ 
rezza, senza criminalizzare e fare d’ognl erba un fascio, è 
ormai Indispensabile (se irregolarità esistono è giusto perse¬ 
guirle, ma non vorremmo, che per qualche malinteso prota¬ 
gonismo si gettasse discredito sull’Intero sport italiano). Ser¬ 
ve a tutti. Allo stesso Coni, 

Nedo Canotti 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI - Il regalo più bel¬ 
lo spera di farlo lui al tifosi 
napoletani. Diego Maradona 
compirà oggi 25 anni ma 1 fe¬ 
steggiamenti - vorrebbe ri¬ 
mandarli a domenica sera. 

•Sarebbe molto bello fe¬ 
steggiare Il mio compleanno 
con una vittoria — sospira 
—. In questo caso sarebbe 11 
più bel regalo, per me e per l 
tifosi». 

Diego, tra candeline da 
spegnere e cln-cln tra amici 
e familiari ha un pensiero 
anche per 11 suo paese, l'Ar¬ 
gentina. 

«Domani foggi per chi leg¬ 
ge, ndr) sarà festa anche in 
Argentina: si celebrerà la ca¬ 
duta del governo militare e il 
ritorno della democrazia. 
Sono passati due anni e mi 
dispiace per 11 periodo diffici¬ 
le che sta attraversando il 
paese. Io cerco sempre di es¬ 
sere informato, divoro I gior¬ 
nali che parlano della mia 
terra, spesso telefono al pa¬ 
renti e agli amici lontani per 
sapere come vanno le cose. 
Mi rattrista sapere che il mio 
popolo è fatto di gente felice 
costretta a soffrire ma che 
lotta per essere felice. MI 
consola pensare che alla fine 
la spunteranno». 

Rapido 11 bilancio del se¬ 
condo compleanno all’om¬ 
bra del Vesuvio, Diego Ar¬ 
mando Maradona presenta 
cifre in attivo. 

«È stato un anno felice — 
esamina —. Sono svaniti 1 ti¬ 
mori per 11 ginocchio, ho ac¬ 
canto a me la famiglia, gioco 
nel Napoli, sono 11 capitano 



Maradona e Lionello Manfredonia. L'ex laziale, squalificato, non giocherà contro il Napoli 

Da 12 anni Juve imbattuta a Napoli 


1973- 74: Napoli-Juventus 2-0 

1974- 75: Napoli-Juventus 2-6 

1975- 76: Napoli»Juventus 1-1 

1976- 77: Napoli-Juventus 0-2 

1977- 78: Napoli-Juventus 1-2 
1978*79: Napoli-Juventus 0-0 

1979- 80: Napoli-Juventus 0-0 

1980- 81: Napoli-Juventus 0-1 

1981- 82: Napoli-Juventus 0-0 

1982- 83: Napoli-Juventus 0-0 

1983- 84: Napoli-Juventus 1-1 

1984- 85: Napoli-Juventus 0-0 


Trapattonl è felice per 1 record della sua squadra, ma ha 
anche detto chiaramente che non s’afflda a questi per vincere 
11 campionato. Infatti se fosse soltanto per questi la Juve 
vincerebbe a spasso. Guardando la storia delle precedenti 
sfide fra 1 partenopei e 1 bianconeri, 11 discorso parla tutto in 
favore di questi ultimi. Non è una novità, perché la «vecchia 
signora» ha sempre esercitato un forte potere In campionato 
e tutte sono praticamente in debito con lei. Dal campionato 
29-30 all’84-85 in casa del Napoli, la squadra bianconera ì 
riuscita a vincere tredici volte, cosi come 1 partenopei, men¬ 
tre l pareggi sono stati ventldue. Un bilancio tutto sommato 
favorevole. Le vittorie sono in parità, ma la Juve le ha otte¬ 
nute In trasferta. Valgono senz'altro qualcosa di più. 


della squadra e ho la maglia 
n. 10, È tutto ciò che volevo... 
Certo — al rattrista per un 
attimo — è passato un altro 
anno e ciò vuol dire che si 
avvicina la fine della carrie¬ 
ra. Io vorrei giocare fino a 65 
anni e poi andare in penalo- 
ne...». 

Inevitabile 11 discorso sul¬ 
la Juve. Domenica partitissi¬ 
ma a San Paolo, grande atte¬ 
sa per il duello a distanza 
Maradona-Platlnl. Diego è 
già abbastanza caricato. 

«La Juve è forte ma non 
Imbattibile — sentenzia —. 
Il Napoli può batterla ma 
tutti noi dobbiamo essere 
convinti di questo fatto. Se cl 
lasciamo prendere dalla 
paura, allora è Inutile anda¬ 
re in campo. La nostra arma 
vincente sarà quella di lotta¬ 
re su ogni pallone e non la¬ 
sciare spazio a Serena e Pla¬ 
tini». • 

Non mancano sfumature 
polemiche nel confronti del 
campione transalpino. 

«Come uomo — dice — 
non posso giudicarlo perchè 
non lo conosco. Non so come 
abbia fatto lui a dire delle co¬ 
se sul mio conto senza aver 
mal parlato con me. Ha detto 
che mi faccio troppa pubbli¬ 
cità e la cosa mi è dispiaciu¬ 
ta. Se mi avesse parlato, si 
sarebbe certamente espresso 
diversamente. Come gioca¬ 
tore lo ritengo uno del più 
forti del mondo. Da quando è 
andato via Zlco, Platini e 
Rumenlgge sono certamente 
1 migliori». 

Domenica, a San Paolo, 
assisterà alla partita anche 
l'avvocato Agnelli... 

•Se verrà, vedrà uno spet¬ 
tacolo eccezionale». 

, Sul fronte del tifo, grande 


attesa per la partitissima. le- ' 
ri sono stati esauriti in appe¬ 
na un’ora 1 pochi biglietti 
messi In vendita presso 1 bot¬ 
teghini del San Paolo, Do¬ 
menica Io stadio farà regi¬ 
strare il nuovo record asso¬ 
luto di Incasso per una parti¬ 
ta di campionato. Dopo il 
grande Incasso per la partita 
casalinga contro 11 Verona 
(già allora era stato record) 
un altro miliardo e mezzo af¬ 
fluirà nelle casse della socie¬ 
tà. Non ha travato riscontro 
la proposta di trasmettere la 
partita su schermo gigante 
in piazza Plebiscito. Motivi 
di ordine pubblico e la ri- 
strettezza del tempi hanno 
reso Impossibile la realizza¬ 
zione del suggestivo proget¬ 
to. 

«Se avessimo avuto mag¬ 
gior tempo — ha spiegato 11 
direttore generale Marino — 
forse sarebbe stato possibile 
prendere In considerazione 
una Iniziativa del genere». 

Marino ha anche annun¬ 
ciato che non è stata ancora 
presa alcuna decisione per la 
vendita degli ultimi 1500 bi¬ 
glietti di curva ancora d di¬ 
sposizione. Se ne discuterà 
stamane nel corso di un ver¬ 
tice in prefettura organizza¬ 
to per mettere a punto le mi¬ 
sure di sicurezza per l’atteso 
appuntamento. 

Buone notizie dail'infer- 
merla. Maradona è guarito, 
Giordano non accusa più fa¬ 
stidi alla caviglia, Celestini 
sta bene, soltanto Renlca ha 
ancora problemi alla cavi¬ 
glia destra. Ma è roba da po¬ 
co. Napoli al gran completo, 
dunque, contro la Juve. E 
Bianchi, divenuto supersti¬ 
zioso, fa 1 debiti scongiuri. 

Marino Marquardt 


Ieri l’ultima gara in patria di Lester Piggott, uno dei più grandi fantini di tutti i tempi: ha vinto ancora 

«E adesso, finalmente, potrò ingrassare» 


Stasera sul ring di Alessandria il sardo cerca la rivincita 

Cherchi all’assalto di Magri 
per riprendersi r«europeo» 

L’anno scorso fu battuto dopo nemmeno un round, a causa di un 
colpo maligno del maltese che gli spaccò l’arcata sopraccigliare 


Una terza Cintura europea 
dei pesi mosca è il nuovo sogno 
di Charlie George Magri il mal¬ 
tese nato in l\ini$ia ma cittadi¬ 
no inglese da quando la sua fa¬ 
miglia si è stabilita oltre Mani¬ 
ca, a Stepney. Ecco perché il 
lungo «Champagne Charlie». 
come lo chiamano I suoi tifosi, 
si è preparato con tanta cura 
nel «gym» di Canning Town, 
Londra, che si trova sopra'al 
«pub» Royal Oak che appartie¬ 
ne al suo manager Terre La- 
wles ( uno dei più in gamba del 
«boxing» britannico oggi in pie¬ 
na ripresa con i suoi tre cam¬ 
pioni europei Terre Marsh 
(welters-jr.), Lloyd Honeyghan 
(welters) e Frank Bruno (mas¬ 


simi) senza contare Barry 
McGuigan mondiale dei piuma 
Wbc. 

Stanotte, mercoledì, nel Pa- 
lazzetto di Alessandria, lo sfi¬ 
dante Charlie Magri è atteso 
dal piccolo sardo Franco Cher¬ 
chi campione continentale del¬ 
le 112 libbre (kg. 50,802) dallo 
scorso 27 febbraio quando, a 
Lucca, bocciò il roccioso orso 
francese Alain Limatola, lo 
stesso che ad Eboli fece tanto 
soffrire Ciro De Leva per l’eu¬ 
ropeo dei gallo. 

Franco Cherchi pugile «sou- 
thpaw» dalla tecnica limpida, ì 
movimenti rapidi, ma scarso di 
potenza, è bellicosamente deci¬ 
so a prendersi una rivincita 


contro Magri che lo sconfisse 
(per modo di dire) a Cagliari il 
23 agosto dello scorso anno 
quando la partita durò meno di 
un round. Difatti un colpo ma¬ 
ligno di Magri ali spaccò un’ar¬ 
cata sopraccigliare, arbitro e 
medico mtervenrrro e Cherchi 
dovette lasciare al britannico 
vittoria e campionato. 

Quella sanguinosa faccenda 
brucia assai a Cherchi anche 
perché, nelle pigine di Record 
Book figuro sconfitto per k.o. 
secondo i regolamenti interna¬ 
zionali. Stanotte, dunque, ero¬ 
tte ell’impmerio Renzo Spa- 

F ioli, un assai determinato 
ranco Cherchi ritroverà Char¬ 
lie Magri sul ring di Alessan¬ 
dria dove non si disputa più un 
campionato d’Europa da 22 an¬ 
ni arca. L’ultimo, per la storia, 
ebbe luogo il 5 luglio 1963 e un 
altro sardo, il «fignten Salvato¬ 
re Burroni, respinse in 15 ri¬ 
prese l’assalto dello sfidante 
francese René Libeer. Se pas¬ 
sato e coincidenze significano 
qualcosa, Cherchi dovrebbe 
imitare fi quasi «paesano» es¬ 
tendo Burroni di Alghero. 

Franco, difatti, è di Porto- 
scuro, Cagliari, dove nacque il 
25 gennaio 1958 anche se da an¬ 
ni il campione d’Europa dei 
moeca vive nei dintorni di Mi¬ 
lano, s’allena a Garbagnate ed 
appartiene al «clan» dei Bran- 
cnini come del resto vi fece par¬ 
te Salvatore Burroni. 

Nato a Tunisi il 20 luglio 
1956, alto 1.64 circa, Charlie 
George Magri è già stato due 


In 38 anni 
in Inghilterra 
4.349 successi 
Un messaggio 
gli è giunto 
anche dalla 
Regina Madre 
Ancora 
due corse 
a New York 
e a Roma 


Dal noatro corrispondente 

LONDRA — È sceso di sella, 
senza tradire la minima 
emozione, cosi come c'era ri¬ 
masto, con I nervi saldi, per 
38 anni, collezionando 11 nu¬ 
mero più alto di vittorie. Le¬ 
ster Piggott ha dato Ieri l’ad¬ 
dio ufficiale alle corse in 
Gran Bretagna dove si i lau¬ 
reato •campione del iockeys» 
ben 11 volte: nel 1960, dal '64 
al Tl, e nell’81-’82. Ha con¬ 
quistato 29 •classiche» (fra 
cut 9 Derby, 8 SL Leger, 6 
OaksJ superando ogni record 
precedente. È uno del vera¬ 
mente grandi dello sport, 
una figura pubblica di tutto 



bastar Piggott premiato dopo uno dai suoi tanti trionfi 


rispetto, e 11 paese Intero gli 
rende omaggio. Il mondo 
dell'Ippica — scrive un gior¬ 
nale — ha le bandiere a 
mezz'asta per 11 tramonto di 
un uomo che ha fatto epoca. 
Pioggia di messaggi celebra¬ 
tivi fra cui 11 telegramma di 
auguri della 85enne Regina 
Madre grande appassionata 
di ippica. 

Il re del galoppo abdica, al¬ 
la vigilia del 50 anni d’eta, 
sapendo che 11 trono del 4.349 
successi da lui conseguiti in 
patria (su 19.806gare) i ditti- 


Chase a Haydock Park: un 
giovanotto baffuto che mi¬ 
naccia di diventar troppo al¬ 
to e pesante per fare II fanti¬ 
no. Lester rispondeva con 
l'auto disciplina, un regime 
spartano, una dieta da fame. 
Nel 1954, a 19 anni, acciuffa¬ 
va 11 suo primo Derby sul ca¬ 
vallo •Never say die» (Non 
darti mal per morto) che è 
diventato un po’ 11 motto del¬ 
la sua carriera. Anche nella 
sua ultima giornata, a Not- 


. ,,—i J .. * Ut tea JlCUMI L/tAUUA 

volte cannone d Europa delle 
•112 libre» detronizzando il ca- 
gliaritano Franco Udella a llTTTTiHM 
Londra (1979) e battendo 
Cherchi a Cagliari (1984): quin¬ 
di Tanglo-maltese è legato all’I¬ 
talia e soprattutto sua Sarde- A __^ , n _, ,,_, 

gna. Charlie Magri ha vinto an- COfilèflnBtl I Premi USSI 

che il mondiale Wbc dei mosca r .«,. 

thMJirUne 

pubblica Dominicana, poi per- u^on.tacncsFaft 
so drammaticamente nel me- 
desiato ri nz contro il filippino ?Reo*» Sa cca nw i 

Frank.CaTeno, alias Franklin IcS^FànStiaBn 
Sedenio. ..... S mviato a Alberto Ma 

Abbiamo visto in azione Ma- a n ch e per a nostro G» 

gii proprio a Wembley (28 giu- „ . . 

gno 1980) quando liquidò Gio- KttparOV Chu 
vanni Computare in 3 assalti r _. 

per l’europeo dei moeca. Così 

brocìsS^ten^tero* 

sfidante di Cherchi d lasciò P«**• «*• ««cara, 

una straordinaria impressione Coppo di NI 

di sicurezza pur sapendo che il . ___ „__.. 

suo punch di ferro viene a volte S ** **?f, K ?y °ty _ j 

annullato dal mento fragile. Da Domjn< ** Cocc * C* 1 
allora Charlie Magri ha soste- Marisa Maau! 
nulo terribili combattimenti lwar,# » ,v,a * ul 
vinti o perduti, l’ultimo prima La velocista aznera M 
del limite (per ferita) a Londra desso. Ungh< i tsmp 
(20 febbraio 1985) contro U K9 mi[lnnl 
thailandese Sot Chitalada, milioni 06 

campione mondiale dei mosca [>ue £•* p*j mtnon* 

Wbc; quindi Franco Cherchi roeaonere» — hanno 
potrebbe trovare, ad Alessan- torta conso i tumori. 

aria, un guerriero reso morbido n _. .__ -, 

dalle ferite e dai pugni subiti, e Prtlidénil Fi 
di conwenaa farcela «a pure T wne compost, de a 
dopo 12 round. di «offerte e fino aito fine dal camp 
drammatiche vicende. Il match ereaidenu fedvato di 
in Tv Raiuno alle 22,15. «*h« *<*0 che to 

Giustppo Signori 


nel premio Tr 


Franco Canoro ha consegnato tori i premi Coni a Ussi par la stampa s por ti va. 
Far a concorso tot ts r a rio dsI Coni a Mario GherardOcci a a Giordano GoggioS 
(•«rione saggistica); a Aldo BiscanS a a Gi an fr a n co Managafi ad Enzo Sasso 
( e terne feerica}: a Raimondo Bucher a Franca NoMa (sezione narrativa). I 
premi Usai tono andati a Luigi Santucci a Gianni Capitani (racconto apartivo); 
a Roberto B e ccanti ni (inchiesta); ad Oscar Eleni a Giuaappe Pati* (cronaca); 
a Claudto Ferretti a Bruno Pàzul (ratto» a tv), n premio una «Panna par lo aperta 
à andato a Alberto Mwchaai a a GugBelmo Moratti. Una speciale togndariono 
anche per a nostro G«£ano Autografi. 

Kasparov chiede la sotpensione 

Lo sfidarne Cari Kasparov ha chiesto tori una sospensione dal match che to 
oppone al detentore dal titolo monetato di scacchi. Anatofy Karpov. La 21* 
partita è stata r im andata a domani. Kasparov conduca 11 a 9. Restano 4 
partita da giocare. 

Coppe di basket: tocca a Caserta a Torino 

In Coppa Kcrae oggi Beyisuth-MaM Girgi C a s erta e Spvtak P la ve n Bw ton i. 
Domerà in Coppa Campai Hetanki-Simac. 


i Heteaiki-S'mi 


Marisa Masullo sari operata 

La velocisti azziara Marita MeeuSo sari operato domani a Bergamo to femore 
destro. Lunghi « tempi di recupero. 

62 milioni dai tifosi dal Milan 

Duo dal pto tradtaonafi gruppi uhm dal MOan — «Fossa dai leoni» e « B r ig e te 
ro aa onart» — hanno raccolto 52 mtooni da devolverà aSa Lega itafiane par le 
Ione contro i tumori. 

Presidenza Figo: tornano la terna mieta 

Twne co mpo a te de vbitri 0 guar dato ae si a ha ro p pu r o e teme di eolo arbìtri 
fino afa fino del c a mpion a to. Oueeto è Quanto è stato de ci so naie riunione di 
pr es i de n za lederete dato Fedarcatcto, «vertasi tori a Roma. La prepdenzc ha 
■xhe deciso cha to amichevofi Ita&a-Spagne a quota dota Coppa Eiropo 
hate-Betgto oì «volger a nno a Cosenza (20 novembre) e s S, Benedett o del 
Tronto ( 1B ^ ce mbri). 


condì posti. Era Impegnato 
In cinque prove—per questo 


Manfredonia 
squalificato 
per una 
giornata 

MILANO — Lo Juventino 
Manfredonia è l’unico gio¬ 
catore di serie A ad essere 
stato squalificato dal giu¬ 
dice sportivo, che lo ha fer¬ 
mato per una giornata. In 
serie B sono stati squalifi¬ 
cati per due giornate Anto* 
nelii del Monza e Faccini 
del Perugia; per una Paoli* 
nellt del Brescia e Sala del 
Cesena. Tra 1 provvedi¬ 
menti Inflitti al dirigenti, 11 
giudice sportivo ha squa¬ 
lificato fino al 20 febbraio 
del 1986 il catanzarese Gi¬ 
rolamo Albano entrato In¬ 
debitamente nello spoglia¬ 
toio dell'arbitro e tenuto 
un comportamento scor¬ 
retto. ■ 


suo calar del sipario — e gli 
allibratori lo davano a 500 a 
1. Gli scommettitori avevano 
Impegnato globalmente 50 
miliardi di lire. 

Il •trionfo» di Piggott è or¬ 
mai diventato leggenda, co¬ 
me nelle tre domeniche suc¬ 
cessive dell’ottobre 1969 
quando ottenne 9 vittorie 
montando 12 cavalli diversi 
nel parigino bongchamp do¬ 
ve poi doveva catturare tre 
Ares de Triomphe. E pensare 
che, con quella ossatura sco¬ 
moda e troppo estesa, Lester 
sta in groppa In modo niente 
affatto ortodosso, col sedere 
puntato in aria. Una voltagli 


Agnelli jr. 
Primo incontro 
« ufficiale» 
con lo Juve 


TORINO — Prima uscita. 
Ieri, di Edoardo Agnelli co¬ 
me consigliere d'ammini¬ 
strazione della Juventus. H 
giovane Agnelli ha fatto 
visita alla squadra che sta¬ 
va allenandoti al «Combl», 
intrattenendoti con I gio¬ 
catori e con Trapattonl per 
qualche minuto. 

Edoardo ti è complimen¬ 
tato per gli otto successi 
consecutivi, ha ripetuto di 
essere dispiaciuto per le 
polemiche nate da una sua 
Intervista nell'agosto scor¬ 
so e ha dato appuntamen¬ 
to alla squadra per 1*8 di¬ 
cembre, quando a Tokio 
Juve e Aigentlnos ti con¬ 
tenderanno la Coppa In¬ 
tercontinentale. 


chiesero perché, li deredano, 
lo tenesse cosi In alto. E lui 
rispose: 'Perché non c’è altro 
posto dove metterlo*. 

Scontroso e assai poco co¬ 
municativo. Piggott è noto 
come un •caratteraccio• che 
parla a monosillabi presso¬ 
ché IncomprenslblU e che ha 
rapporti difficili con gli alle¬ 
vatori, gli allenatori e la 
stampa. I colleghl non lo 
amano ma devono per forza 
stimarlo. I proprietari che 
puntano alla vittoria si sono 
sempre contesi la sua colla¬ 
borazione. I giornali hanno 
Unito col rassegnarsi di fron¬ 
te al suo mutismo mentre, 
anno dopo anno, continua¬ 
vano a registrarne 1 primati. 

Volto scavato dalie priva¬ 
zioni alimentari e dall’osses¬ 
sione di affermarsi, Piggott 
ha ammesso che ora la vita 
cambia per lui: non solo per¬ 
ché vuol passare a fan il 
tralner ma perchè, ormai, 
può abbandonare Formai In¬ 
sopportabile menù di bistec¬ 
ca e insalata che lo persegui¬ 
ta da sempre. •Probabilmen¬ 
te mi cl vorrà un nuovo palo 
di pantaloni», è stato l’arido 
commento del fantino che 
sguazza ormai da anni In un 
mare di ricchezza. Suo non¬ 
no Ernie e suo padre Kelth 
erano Jockey* di un certo va¬ 
lore e Lester cavalcava 1 pri¬ 
mi ponlesgià a quattro anni. 
Fin dall’inizio, gli venne ri¬ 


conosciuto «un tocco magi¬ 
co» nella conoscenza del ca¬ 
vallo, nel farsi obbedire, nel 
potenziarne le qualità. 

L’altro grande merito che 
gli viene attribuito è la sa¬ 
pienza tattica, l’arte di saper 
aspettare il momento buono 
in una cosa, senza farsi tra¬ 
scinare prima del tempo, Im¬ 
pegnandosi a fondo solo 
quando ce n’è bisogno In di¬ 
rittura finale. Nessuno 
avrebbe saputo, come lui, ta¬ 
gliare 11 traguardo del St. Le¬ 
ger 1984 su »Comanche 
Run». Un miracolo di equili¬ 
brio, spostato In avanti col 
corpo per pesar di meno sul¬ 
la cavalcatura. Gli animali 
più validi da lui portati al 
successo — egli ha detto — 
sono •Nijinski», *Slr», »Ivor», e 
•Allegede». Adesso spera di 
poter contribuire a formare 
altri assi del galoppo come 
allevatore. Ma c’è chi crede 
di prevedere un futuro diffi¬ 
cile per un personaggio che è 
poco abituato a usare pa¬ 
zienza e diplomazia sulla 
strada della vittoria. Co¬ 
munque, anche se è arrivato 
al canto del cigno come fan¬ 
tino in patria, Lester correrà 
ancora due volte: a New 
York e, al primi di novem¬ 
bre, nel Premio delle Capan¬ 
nelli a Roma. Chi può, non 
perda lo spettacolo. 

Antonio Bronda 


Polemica risposta dei giocatori della Roma 

«Non c’è nulla da chiarire 
e basta con certe accuse» 


ROMA — «Non abbiamo giocato contro l'allenatore. Certe 
accuse non le tolleriamo» questo In tinteti la risposta del 
giocatori glallorosti, alle allusioni .non tante velate venute 
fuori su alcuni giornali e rimarcate dallo stesso presidente 
giallorosso, al quale indirettamente hanno fatto sapere che 
non devono chiarimenti a nessuna 

Dunque In casa romanista non spira aria salubre. Alla 
sconfitta di Milana hanno fatto seguito una serie di polemi¬ 
che ad appesantire ulteriormente l’ambiente. In pratica, an¬ 
che se con toni meno acri, a ’i ripetuta la stessa cosa di quin¬ 
dici giorni fa, dopo la sconfitta di Avellino. Probabilmente da 
questa Roma si pretende quello che non è In grado di fare, 
cioè un campionato da grande protagonista. Ha dei limiti 
precisi, dovuti anche ad errori commessi dalla dirigenza In 
sede di mercato e dall’allenatore, non sempre felice in alcune 
sue scelte tattiche. 

Giocatori e tecnici Ieri hanno colloquiato a lungo prima 
dell’alicnamento. Naturalmente a porte ben chiuse. Al tecni¬ 
co I giocatori hanno chiesto una maggiore collaborazione. 
Per toro la formazione annunciata qualche minuto prima di 
scendere in campo come è abitudine del tecnico è un fatto 
negativo che toglie tranquillità s crea problemi di natura 
psicologica. 


■> f 1 . 
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MILANO — La prima cola- 
zlone, all'Isola d’Elba, era ca¬ 
rica di apprensione. L’intero 
albergo, senza darlo troppo 
nell'occhio, scrutava preoc- 
cupato la direzione del ven¬ 
to. Al largo, una piccola Im¬ 
barcazione all’ancora aiuta¬ 
va l’operazione: se la poppa 
dava verso Porto Ferralo, 
tutto bene. Il vento di terra 
avrebbe portato lontano tut¬ 
te le Immondizie. Se la poppa 
dava verso di qua, addio. SI 
poteva stare certi che la 
spiaggia si sarebbe ricoperta 
di porcherie di ogni genere. 
Nelle giornate peggiori, 
quando II vento era abba¬ 
stanza sostenuto e costante, 
si sarebbe potuto cammina¬ 
re per chilometri su un'orri¬ 
da moquette fatta da mi¬ 
gliala e migliala di sacchetti 
di plastica, con l'aggiunta 
del corpi morti di candeggi¬ 
ne e sclacquamorbidl. Im¬ 
possibile stabilire di dove ve¬ 
nisse quella Immensa molti¬ 
tudine di scheletri dell’età 
della plastica. Quando il 
vento di terra spazzava la 
baia, li mare si presentava 
limpido e cristallino come 
quello ripreso nelle foto dei 
dèpllants. Si sarebbe detto di 
essere nel Mari del Sud. Ma 
bastava che girasse II vento, 
e II mare si popolava di mo¬ 
stri. Non è forse morto soffo¬ 
cato dal sacchetti di plastica 
anche II povero capodoglio 
trovato l'altr’anno su una 
spiaggia del Sud? 

La verità è che la plastica 
ormai è nel mare. Difficile 
dire di dove venga. Accettia¬ 
mo l'idea che c’e, e tanto ba¬ 
sta. Per anni ancora milioni 
e milioni di sacchetti di pla¬ 
stica verranno distribuiti al 
consumatori insieme ai pro¬ 
dotti più diversi. Golf, qua¬ 
derni, libri, alimentari di 
ogni genere porteranno nelle 
nostre case la loro pìccola 
dote di plastica trasparente e 
Indistruttibile. E una parte 
di essa finirà nei boschi, nel 
fiumi, nel mare. Magari di 
nuovo fino alle spiagge in¬ 
cantate dell'Isola d'Elba. 

In questi giorni sì fa un 
gran parlare di alcuni ritro¬ 
vati che consentirebbero di 
produrre plastica degradar¬ 
le. Esposto alla luce, col tem¬ 
po questo materiale di ridur¬ 
rebbe In polvere. Ed è già un 
passo In avanti, visto che 
certi tipo di plastica In com¬ 
mercio oggi si mantengono 
Intatti anche per un quarto 
di secolo. Ben venga dunque 
la ricerca su questi prodotti 
nuovi, anche se c’è già chi 
avanza sospetti circa la tos¬ 
sicità del residuo. 

Non c’è infatti molto tem¬ 
po per giungere a risultati 
accettabili. Una legge dello 
stato (la 356 del 29 dicembre 
1984) Infatti, fissa un termi¬ 
ne ultimativo: a partire dal 
1° gennaio 1991 -non possono 
essere più usati Imballaggi e 
confezioni In materiale car¬ 
taceo che non siano fabbri¬ 
cati con fibre di recupero, 
nonché Imballaggi e confe¬ 
zioni di altro materiale che 
non siano biodegradabili; a 
partire dalla stessa data I 
sacchetti, le buste e gli altri 
contenitori possono essere 
usati solo se fabbricati con 
materiale biodegradabile *. 
Naturale quindi che sla co¬ 
minciata la corsa all'ade¬ 
guamento. E che sia stata 
avviata la polemica su che 
cosa deve intendersi effetti¬ 
vamente per •biodegradabi¬ 
le ». Se un prodotto si degrada 
in vent'annl, a rigore è bio¬ 
degradabile. Ma sono social¬ 
mente accettabili vent’annl? 

In questa bagarre hanno 
buon gioco l fautori della 
carta. Un pezzo di cartone 
messo sotto terra o finito in 
un corso d’acqua si degrada 
completamente in pochi 
giorni. Senza contare che è 
possibile riciclarlo, e produr¬ 
re con il prodotto usato del¬ 
l’altro cartone. Per sostenere 
questa alternativa è stato 
formato addirittura un co¬ 
mitato nazionale, il Comie- 
co: Comitato per l’imballo 
ecologico. Esso raggruppa 
diverse aziende del settore 
cartario, cartotecnico e delle 
macchine per carta. Costi¬ 
tuito ad aprile, ha sede a Mi¬ 
lano. Qualche giorno fa ha 
tenuto la prima assemblea 
dei soci. 

L’ing. Giuseppe Bardi ni, 
dirigente della Saffa, è un 
membro del comitato esecu¬ 
tivo del Comieco. Con lui 
parliamo intanto del recupe¬ 
ro della carta. In qualche cit¬ 
tà, in particolare attraverso 
le scuole, si è fatto molto. Ma 
ancora oggi, in Italia, su cir¬ 
ca 4 milioni di tonnellate di 
consumi di carta e cartone, 
solo 1,4 milioni vengono rici¬ 
clati. Il grosso dei maceri è di 
provenienza industriale. So¬ 
lo una piccola parte viene 
dalla raccolta porta a porta, 
che tra l’altro è fatta (per lo 
più da organizzazioni volon¬ 
taristiche e assistenziali) 
prevalentemente al Nord. 

E invece è ovvio che per il 
nostro paese, che non ha una 
produzione di cellulosa al¬ 
l’altezza dei consumi, quella 
del riciclaggio sarebbe una 
strada particolarmente inte¬ 
ressante. Magari anche per 
ridurre drasticamente le Im¬ 
portazioni. Perchè, per chi 
non lo sa, l’Italia Importa 
dall’estero — In questo caso 
soprattutto dalla Svizzera — 
persino carta straccia. Au¬ 
mentare la quota di recupero 
Interna, Inoltre, vorrebbe di¬ 
re anche ridurre / costi. Per 
esemplo, ricorda l’ing. Bar¬ 
di ni, diminuirebbe sensibil¬ 
mente la massa del rifiuti da 
raccogliere e da trattare. 

È anche una questione di 


Comitato per Vabolizione 
delle buste di plastica 


Crisi, squallido epilogo 



Attenzione 
al sacchetto: 

inquina, 
e per sempre 

Milioni di contenitori per alimenti e vari 
oggetti sono ormai sparsi nel mare e nei 
boschi - L’esperimento di un supermarket 



ROMA - li tavolo dell'incontro dei segretari del pentapartito con il presidente incaricato 


la notizia, circolata ieri sera, 
secondo la quale il Prl inten¬ 
derebbe proporre un'Indagi¬ 
ne parlamentare sulla vicen¬ 
da della «A. Lauro*. Il signifi¬ 
cato di una slmile iniziativa 
è, con ogni evidenza, di pri¬ 
vare di credibilità la rico¬ 
struzione dei fatti compiuta 
davanti alle Camere dal pre¬ 
sidente del Consiglio subito 
prima di dimettersi: sembre¬ 
rebbe quindi scontato il ri¬ 
fiuto di Craxl. Ma per dovere 
di cronaca va aggiunto an¬ 
che che fonti repubblicane 
hanno smentito ieri sera la 
paternità dell'Idea. 

Quanto al documento pre¬ 
sentato da Craxl —11 cartel¬ 
le dattiloscritte a larghi spa¬ 
zi — il Prl faceva sapere già 
prima dell’incontro di consi¬ 
derarlo complessivamente 
•soddisfacente», sla pure con 
la necessità di alcuni «appro¬ 
fondimenti» sulla parte rela¬ 
tiva al Mediorlente. Il testo 
— secondo indiscrezioni — si 
suddividerebbe in tre parti: 
politica internazionale, pro¬ 
blemi istituzionali, questioni 
economico-finanzlarie (que¬ 
ste ultime richiamate in mo¬ 
do molto succinto, per evita¬ 
re di aggiungere carne al 
fuoco). 

Le notizie finora filtrate 
riferiscono In verità formu¬ 
lazioni un po’ troppo vaghe 
perché si possa avere una 


percezione esatta del con¬ 
fronto In corso. Sembra tut¬ 
tavia che nel documento 
Craxl sottolinei la «pari di¬ 
gnità nell’Alleanza atlanti¬ 
ca», la volontà detlTtalia di 
battersi per 11 negoziato e la 
progressiva riduzione degli 
armamenti, la fiducia per 1 
prossimi incontri di Ginevra 
tra americani e sovietici. 

Quanto alla politica Italia¬ 
na nell’area mediterranea — 
principale fronte di scontro 
col Prl — Craxl definirebbe 


«vitale» per il nostro Paese 11 
conseguimento della pace 
nel settore: ci6 impone un 
ruolo attivo dell’Italia nel 
Mediterraneo, e quanto a 
questo li presidente incarica¬ 
to avrebbe sottolineato che il 
nostro Paese «ha agito, agi¬ 
sce e agirà come forza di pa¬ 
ce in collaborazione con 1 
Paesi europei amici e con l 
governi alleati». Nel passato 
prossimo del verbo «agire» 
c’è il solo riferimento al com¬ 
portamento tenuto dal go¬ 


verno durante la vicenda 
della «Lauro» e li successivo 
•caso Abbas». Anche sulla so¬ 
luzione da dare alla crisi me¬ 
diorientale, il documento 
sottolinea (nella stesura ori¬ 
ginale) l’opzione per 11 nego¬ 
ziato sulla base del ricono¬ 
scimento del diritti di tutti 
gli Stati della regione e del 

P rincipi di giustizia per tutti 
popoli. Da qui il riconosci¬ 
mento del diritti del popolo 
palestinese e del ruolo di 
rappresentanza che ne ha 
l’Olp. Sarà questa certamen¬ 
te la formulazione su cu) fi¬ 


no all'ultimo si svolgerà il 
braccio di ferro tra Craxl e 
Spadolini. 

Ma d’altro canto al segre¬ 
tario del Pri preme sottoli¬ 
neare che il documento ha 
recepito, e nella sua parte 
centrale, la sua polemica sul¬ 
la carenza di «collegialità»: 
sembra che nel testo discus¬ 
so Ieri sera sia dato rilievo 
particolare alla funzione del 
Consiglio di gabinetto e al 
carattere «pienamente colle¬ 
giale» delle decisioni. Sul ter¬ 


zo punto, infine, vale a dire t 
problemi legati alla finan¬ 
ziarla, si sottolinea la neces¬ 
sità di varare al più presto la 
legge, pur accennando a mi¬ 
sure aggiuntive. 

La rifinitura di questo ca¬ 
novaccio non deve essere 
stata naturalmente cosa 
semplice, se 11 «vertice» co¬ 
minciato Ieri poco dopo le 17 
è andato avanti per quattro 
ore: alla fine Craxl ha an¬ 
nunciato che «si sono profi¬ 
lati chiarimenti giudicati re¬ 
ciprocamente sufficienti». 
La conclusione è prevista per 
oggi- 

Tuttavia le perplessità an¬ 
che di ordine costituzionale 
sul rinvio alle Camere del 
governo caduto si riflettono 
non solo nelle contestazioni 
dell’opposizione comunista, 
ma anche nel giudizi di 
esperti come, ad esemplo, 
Silvano Tosi. A questi dubbi 
risponde in un’intervista al 
quotidiano «Reporter» un 
anonimo «interlocutore» del 
Quirinale, per riconoscere la 
liceità delle critiche politiche 
ma rivendicare alle «autorità 
di custodia costituzionale la 
scelta della procedura», una 
volta che «la concordia ritro¬ 
vata consenta un dibattito 
parlamentare con un gover¬ 
no a pieni ranghi». Pazienza 
se è anche pieno di buchi. 

Antonio Caprarica 


Tolto dal mercato 
farmaco che uccide 


della sindrome di Stevens- 
Johnson, una patologia che 
provoca lesioni diffuse della 
mucosa orale e congiuntiva¬ 
ie. Il decorso è molto meno 
drammatico e, generalmen¬ 
te, la malattia si risolve in 
7-15 giorni. 

Per quanto riguarda l’Ita¬ 
lia il ritiro del medicinale è 
stato preannunciato lunedi 
sera. In modo inconsueto, 
durante la trasmissione tele¬ 
visiva «Di tasca nostra*, dal 
dottor Duilio Poggiolini, di¬ 
rettore generale del servizio 
farmacologico del ministero 
della Sanità. LT1 ottobre 
scorso il governo di Parigi 
aveva già deciso di ritirare i 
prodotti a base di isoxlcam 
da tutte le farmacie francesi. 
Nel nostro paese il provvedi¬ 
mento, oltre al ritardo con 
cui è stato preso, ha seguito 
itinerari lnusuali. In un pri¬ 


mo tempo il Consiglio Supe¬ 
riore della Sanità ha stabili¬ 
to «particolari norme restrit¬ 
tive» (ricetta medica non ri¬ 
petibile); poi, dopo l’annun¬ 
cio televisivo di Poggiollni, 
ieri è giunta la notizia che 
erano state le due case pro¬ 
duttrici italiane a decidere il 
ritiro e che il ministero l’ave¬ 
va reso esecutivo. 

Gli antinfiammatori non 
steroidei, noti nel mondo 
medico con la sigla Fans, 
rappresentano una delle fa¬ 
miglie più numerose. Spiega 
il professo Silvio Garattini, 
direttore deU’Istituto di ri¬ 
cerca farmacologiche «Mario 


Negri», di Milano: «Questi 
farmaci sono presenti nel 
prontuario terapeutico na¬ 
zionale con 33 principi attivi 
ai quali corrispondono 190 
confezioni diverse. Bisogna 
poi aggiungere 18 analgesici, 
sostanzialmente equiparabi¬ 
li, e altre 151 confezioni. Infi¬ 
ne, 55 associazioni contenen¬ 
ti farmaci antinfiammatori 
non steroidei insieme ad al¬ 
tre sostanze. Complessiva¬ 
mente le confezioni sono 455. 
Per quanto si possa sostene¬ 
re l’utilità di disporre di al¬ 
cuni farmaci slmili, in que¬ 
sto caso è difficile negare che 
sia stato superato ogni limi¬ 


te». 

— L’isoxicam era stato 
presentato come un pro¬ 
dotto nuovo. Si tratta vera¬ 
mente di una novità tera¬ 
peutica? 

«Nel primo numero di "Ri¬ 
cerca e pratica” (una rivista 
di informazione medica cu¬ 
rata dal “Negri” ed edita da 
"Il pensiero scientifico”, ndr) 
avevamo analizzato 173 far¬ 
maci presentati nei primi 
dieci mesi del 1984. I cosid¬ 
detti me-too drugso “farma¬ 
co anch’io” — In parole sem¬ 
plici prodotti slmili ad altri 
già esistenti — erano piutto¬ 
sto numerosi. E proprio l’iso¬ 
xicam era stato indicato co¬ 
me un tipico me-too drug ». 
— Come è stato risolto, nel 
nostro paese, il problema 
della sorveglianza sugi ef¬ 
fetti dei farmaci, una volta 
che siano entrati in com¬ 


mercio? 

«Non è stato risolto. Tutto 
è affidato alla buona volontà 
dei medici che dovrebbero 
segnalare eventuali episodi 
di tossicità; ma un sistema di 
farmaco-sorveglianza è effi¬ 
cace solo se è attivo e non si 
affida soltanto al volontaria¬ 
to. Parliamo spesso di far¬ 
maci inutili ma bisogna in¬ 
tendersi sul concetto di inu¬ 
tilità. Secondo noi un farma¬ 
co è inutile quando risponde 
a delle logiche commerciali 
anziché all’interesse del¬ 
l’ammalato. Il nostro è un 
istituto di ricerche farmaco- 
logiche e non ci sogniamo 
certo di sostenere che non 
esistono farmaci attivi. Sia¬ 
mo convinti che 1 farmaci so¬ 
no essenziali per la salute, 
ma proprio per questo difen¬ 
diamo la categoria del far¬ 
maci attivi da quelli, molto 


numerosi, che entrano in 
campo senza avere grandi 
meriti. Un altro problema ti¬ 
pico del nostro paese è la 
mancanza di un’informazio¬ 
ne scientifica indipendente. 
Possiamo fare ben poco di 
fronte alle centinaia di mi¬ 
liardi di lire investiti dall’in¬ 
dustria nell’informazione e 
nella pubblicità». 

Una versione dell’isoxl- 
cam, quella nota con il nome 
commerciale di Maxicam, 
pur segnalando nella scheda 
tecnica tutte le controindi¬ 
cazioni e I possibili effetti 
collaterali, nella pubblicità 
definiva il prodotto «diver¬ 
so», «affidabile» e dotato di 
«un’efficacia e tollerabilità 
dimostrate anche nei tratta¬ 
menti a lungo termine e nei 
pazienti anziani». 

Flavio Michelini 


senso civico culturale. Nella 
coscienza della gente do¬ 
vrebbe essere inaccettabile 
l’Idea che si brucino materia¬ 
li riutilizzabili. È uno spreco 
che la nostra società non può 
più permettersi. 

Ma consumare più carta 
vuoi dire anche, in qualche 
misura, abbattere più alberi. 
Vero. Ma si può facilmente 
rovesciare questa obiezione, 
dice Bardinl. Favorire l’in¬ 
dustria della carta può an¬ 
che voler dire favorire l’im¬ 
pianto di coltivazioni utiliz¬ 
za bili perla cellulosa. Più al¬ 
beri, insomma. E poi, più 
realisticamente, più carta 
vuol dire più recupero. Il no¬ 
stro Paese, da sempre povero 
di cellulosa, si è attrezzato da 
decenni, e oggi è sicuramen¬ 
te all’avanguardia nelle tec¬ 
nologie del reciclaggio della 
carta. Certi cartoni patinati 
che facciamo noi, e che sono 
grandemente apprezzati an¬ 
che all'estero, hanno un con¬ 
tenuto di maceri che giunge 
anche al 98%. 

Il settore degli Imballaggi 
In carta, cartone e cartonci¬ 
no, nei suoi vari comparti, 
conta 1.150 aziende, ha 
23.000 addetti e un fatturato 
globale che supera i 4.000mi¬ 
liardi annui. Tutte cifre che 


potrebbero lievitare se solo 
aumentasse la percentuale 
del recupero della carta 
straccia. 

Calcolano al Comieco che 
ogni abitante del nostro pae¬ 
se pboduca in un anno dai 2 
ai 5 quintali di rifiuti dome¬ 
stici. Di questi, gli imballag¬ 
gi costituiscono quasi la me¬ 
tà. La maggior parte di que¬ 
sti imballaggi finisce in pat¬ 
tumiera e poi all'incenerito¬ 
re. Non è uno spreco assur¬ 
do? 

L’idea del Comitato è che 
si debba pian plano offrire al 
consumatore delie alternati¬ 
ve. Se in un supermercato 
trovo le uova confezionate 
sia nel cartone che nella pla¬ 
stica, posso sperare che si 
diffonda una preferenza per 
le confezioni di cartone. 
Idem per la pasta e per gii 
altri prodotti alimentari. E, 
all'uscita dei supermercato, 
per il sacchetto col quale 
portare a casa la spesa. Co¬ 
me si vede da sempre nel 
film americani. Solo che qui, 
in Italia, essendo noi ormai 
abituati ai sacchetti con il 
manico, sono stati così gen tl- 
li da farceli di carta sì, resi¬ 
stenti sì, ma con il manico. 

Dario Venegoni 


Sporte di carta per 
il cliente ecologico 


MILANO — Dall’inizio di ottobre in due supermercati Gs della 
Lombardia è in corso un esperimento unico: a fianco dei tradi¬ 
zionali sacchetti di plastica, il consumatore trova alla cassa an¬ 
che quelli di carta. Da una parte è stampato il simbolo della Gs; 
dall’altra un messaggio per il pubblico. «Scegli il sacchetto di 
carta, scegli di non inquinare. La carta si ricicla o si dissolve», 
dice il messaggio. E più sotto, in piccolo; -Questo sacchetto lo 
paghi molto meno di quello che costa, è un contributo Gs alta 
lotta contro l’inquinamenb^ 

•Quello di collaborare perdere soluzione a un problema tanto 
grave come questo», dicono alla Gs, -è un nostro dovere comun¬ 
que. Di qui la decisione di intervenire, offrendo il sacchetto di 
carta a un prezzo politico. Certo che se nessuno lo dovesse com¬ 
prare comunque...-. 

L'esperimento è in svolgimento nei mercati dì Busto Arsizio 
(Varesele di Osio (Bergamo). Il sacchetto, che costa al supermer¬ 
cato 150 lire a pezzo, viene offerto in un caso a 60 e nell’altro a 90 
lire. Comunque qualcosa di più di quanto costa al consumatore 
quello di plastica, che « offerto a 50 lire. La previsione di massi¬ 
ma fatto dai responsabili deU’esperimento e che la vendita del 
sacchetto di carta possa attestarsi attorno al 10% di quello di 
plastica. Sotto quella soglia, probabilmente non ne vale la pena. 
Anche perchè, con ogni probabilità, a una vasta diffusione di 
questo prodotto, dovrebbe corrispondere un sensibile calo dei 
costi di produzione. 

A detto dei responsabili della catena dei su p ermer ca ti, il sac¬ 
chetto di carta offre praticamente le stesse garanzie di tenuto dì 
quello di plastica. Entrambi, secondo i rilievi deU'ufficio di con¬ 
trollo qualità, reggono tranquillamente un peso superiore alla 
dozzina di chili, e quindi più di quello che è richiesto dal consu¬ 
matore (il quale, comunque, se ha fatto una grande spesa la 
distribuisce in più sacchetti). 

La differenza fondamentale trai due prodotti consiste ovvia¬ 
mente in un diverso comportamento fn presenza di acqua. E 
forse oggi è questo il principale ostacolo a una più ampia difftt- 
sione del sacchetto di carta. 

Alla Gs comunque non disperano. Anche senza alcun suppor¬ 
to pubblicitario, molti consumatori sperimentano la novità. Gli 
altri hanno circa tre mesi di tempo. Dopo di allora si tireranno 
le somme, e se il risultato rum sarà all’altezza dell’investimento, 
anche i primi sacchetti veramente biodegradabili e riciclabili 
mai comparsi in un grande supermarket alimentare italiano 
rimarranno solo un ricordo. 

d.v. 


Mubarak: «Nessuna 
pace senza l’Olp» 


della crisi mediorientale. 

Il colloquio di lunedì con 
re Hussein è durato tre ore 
ed è stato — ha detto lo stes¬ 
so Arafat in una conferenza 
stampa —- «molto costruttivo 
e ricco di atmosfera frater¬ 
na*. «Abbiamo parlato con 
franchezza — ha aggiunto il 
leader dell’Olp — per far 
fronte alle sfide di Stati Uniti 
e Israele dopo l’attacco al 
quartier generale dell'OIp in 
Tunisia e il dirottamento 
dell’aereo egiziano». In pre¬ 
cedenza Hani el Hassan, 
consigliere politico di Ara¬ 
fat, aveva affermato che 
«tutte le questioni sono state 
risolte» e aveva negato che 
esistano divergenze fra Olp e 
Giordania. Più sobri, come si 
è detto, i commenti giordani; 
la televisione di Stato, nel 
dare notizia dei colloqui, ha 
citato un portavoce di Corte 
secondo il quale le due parti 
•hanno compiuto una obiet¬ 
tiva valutazione degli svi¬ 
luppi della situazione e han¬ 
no discusso i loro effetti sulle 


iniziative giordano-palesti¬ 
nesi e i modi per evitare che 
si ripetano». - , 

D’altro canto la lunga di¬ 
scussione fra il sovrano e il 
leader palestinese non ha 
evidentemente esaurito né i 
problemi né le valutazioni: 
ieri mattina, infatti, Arafat 
ha presieduto una riunione 
di tutti gli esponenti dell’OIp 
presenti nella capitale gior¬ 
dana ed ha poi avuto un lun¬ 
go incontro con il primo mi¬ 
nistro di Amman, Zeld Rifai. 
È stato anche costituito un 
«comitato permanente con¬ 
giunto* per coordinare in fu¬ 
turo le iniziative giordane e 
palestinesi in Medio Oriente. 

Fonti diplomatiche occi¬ 
dentali ad Amman conti¬ 
nuano comunque ad attri¬ 


buire a re Hussein l’intenzio¬ 
ne di chiedere una sorta di 
«garanzia di buon comporta¬ 
mento» all’Olp e di premere 
In particolare perché Arafat 
riconosca il diritto di Israele 
ad esistere e rinunci alla vio¬ 
lenza. 

Su questi punti, Arafat ha 
già dato delle risposte nella 
conferenza stampa di ieri, 
nella quale ha alternato 
espressioni di rigidità a se¬ 
gni di disponibilità. Egli ha 
infatti ribadito «il diritto del 
popolo palestinese a fare ri¬ 
corso alla resistenza e alla 
lotta annata contro l’occu¬ 
pazione» («slamo contrari — 
ha aggiunto — alle uccisioni 
e alle azioni di terrorismo, 
ma il terrorismo israeliano è 
cresciuto contro 11 nostro po¬ 
polo»); ha duramente attac¬ 


cato gli Stati Uniti accusan¬ 
doli di essersi «impegnati 
nella lotta all’Olp» giacché 11 
raid su Tunisi è stato «un ag¬ 
guato militare statunitense»; 
ha negato a Washington il 
diritto di decidere se l’Olp 
debba o no partecipare ai ne¬ 
goziati di pace, poiché «il po¬ 
polo palestinese è l’unico che 
può deciderlo, e non gli Stati 
Uniti*; ma ha anche riaffer¬ 
mato di essere «pronto ad ac¬ 
cettare tutte le risoluzioni 
delle Nazioni Uniti riguar¬ 
danti la questione palestine¬ 
se» (risoluzioni nelle quali vi 
è il chiaro riconoscimento 
del diritto di Israele ad esi¬ 
stere). 

Ancora una volta, un con¬ 
sistente aiuto è venuto al 
leader dell’OIp dal presiden¬ 
te egiziano Mubarak. Con 
una esplicita dichiarazione 
della quale re Hussein non 
potrà non tener conto, Mu¬ 
barak ha detto che l’esclu¬ 
sione dell’OIp dagli sforzi per 
la pace sarebbe «un grandis¬ 
simo errore», perché creereb¬ 


be una «situazione di perico¬ 
lo» nella regione, ed ha ag¬ 
giunto: «Il re Hussein non lo 
accetterà mal. Io conosco 
Hussein. Sarebbe condanna¬ 
to da tutti i Paesi arabi». Mu¬ 
barak ha anche rinnovato il 
suo pieno appoggio ad Ara¬ 
fat definendolo uno degli uo¬ 
mini «più qualificati» ed ag¬ 
giungendo che «si servirà di 
lui» per il progresso della pa¬ 
ce. «Ci piaccia o no — ha det¬ 
to li “rais” — Arafat è la fi¬ 
gura principale accettata 
dall’Olp. Noi non possiamo 
imporre all'organizzazione 
un altro uomo». 

Le parole di Mubarak sono 
tanto più significative se si 
considera che proprio ieri 
mattina Arafat, parlando 
con i giornalisti, aveva an¬ 
nunciato che si recherà 
«molto presto» ài Cairo e ave¬ 
va definito il presidente egi¬ 
ziano «un patriota». 

La partita Hussein-Arafat 
diventa dunque sempre più 
apertamente una partita a 
tre che coinvolge il «rais». 


con tutto il peso politico e di¬ 
plomatico dell’Egitto, anche 
per il suo rapporto speciale 
con gli Stati Uniti e con 
Israele. 

A Tel Aviv, come si accen¬ 
nava, «Haaretz» ha reso note 
le grandi linee del cosiddetto 
•piano Peres*. In sintesi, esso 
prevederebbe la elezione in 
Cisgiordania di rappresen¬ 
tanti palestinesi (ma non 
dell’Olp) a costituire un 
«consiglio per l’autonomia» e 
la sostituzione dei governa¬ 
tori israeliani con sindaci 
arabi, mentre forze militari 
israeliane e giordane garan¬ 
tirebbero congiuntamente la 
sicurezza del territorio; con¬ 
temporaneamente verrebbe¬ 
ro avviati negoziati di pace. 
Secondo il giornale, Hussein 
avrebbe dato il suo assenso 
di massima, a condizione 
che tutto avvenga nel conte¬ 
sto di una conferenza inter¬ 
nazionale. Un portavoce di 
Peres ha definito «inesatto» il 
resoconto di «Haaretz»; il che 
equivale, peraltro, ad am¬ 
metterne la sostanza. 


Contro la camorra 
e la droga 


«serpentone» passa avanti ad 
un campo di terremotati ed 
alcune donne urlano con 
rabbia per il nuovo inverno 
— il quinto — da sopportare 
nel contai nere. Poco più 
avanti ecco il quartiere delle 
Carceri, teatro un anno fa 
della strage di S. Alessandro: 
otto morti e 7 feriti, una spe¬ 
dizione punitiva contro il 
clan GJonta. Il Circolo dei 
Pescatori, quartier generale 
del boss, adesso non c’è più. 
Una piccola folla, indifferen¬ 
te se non ostile, osserva cupa 
dietro le vetrate dei bassi 
Si fa tappa davanti al Mu¬ 
nicipio e il sindaco Beniami¬ 
no Verdezza (Psi) col gonfa¬ 
lone comunale — sebbene 
non invitato — si mischia al 
corteo. Da tre mesi è a capo 
di una giunta penta partita 
composta da tanti assessori 
•don Abbondio*: alla vigilia 
di un delicato consiglio co- 


L'anello successivo della ca¬ 
tena umana, qualche mi¬ 
gliaio di anni dopo raggiun¬ 
ge i 700, quello di un uomo 
d’oggi 1.500. E poi, la forma 
della mandibola: come una 
•V» quella di un australoplte- 
co. Come un arco quella di 
un uomo, mentre la scimmia 
ha una mascella che sembra 
una «U». E, infine, la forma 
dei denti che. sostiene Bian¬ 
chini, «non lascia dubbi: 
hanno 5 cuspidi arrotondate, 
non aguzze come le scim¬ 
mie». 

E, allora, perché tanto 
scetticismo della scienza uf¬ 
ficiale? «Non è così. Slamo 
stati quest’estate ad un con¬ 


munale, convocato per ap¬ 
provare un «decalogo antica¬ 
morra», si sono dimessi in 
massa. 

Ora si imbocca il corso 
Vittorio Emanuele pullulan¬ 
te di quei negozi di cui aveva 
scritto tante volte Giancarlo 
Slani nel suoi articoli sul fa¬ 
cili arricchimenti di certi 
ambienti torresi. I commer¬ 
cianti abbassano le saracine¬ 
sche in segno di adesione; sui 
muri campeggia un manife¬ 
sto firmato congiuntamente 
da Ascom e Confesercenti: 
«Sparute minoranze non de¬ 
vono far criminalizzare una 
popolazione di onesti». 

Finalmente piazza Cesare. 


vegno intemazionale a Jo¬ 
hannesburg. E l’importanza 
del nostri ritrovamenti è sta¬ 
ta riconosciuta. E il centro 
nazionale delle ricerche 
francese ci ha sostenuto di¬ 
sponendo una campagna di 
scavi ed effettuando assieme 
a noi in zona rilevamenti 
geologici che ci danno piena¬ 
mente ragione. Una com- 


È il momento dei discorsi. 
Parla per primo Mario, stu¬ 
dente del Liceo Scientifico; 
poi un rappresentante del¬ 
l’Associazione an ti camorra, 
Giovanni Rossi. Ma è il Ve¬ 
scovo di Nola, monsignor 
Costanzo, ad infiammare gli 
animi; esorta i giovani a con¬ 
trapporre la cultura della vi¬ 
ta a quella della morte, ri¬ 
vendica il diruto del disoccu¬ 
pati ad un lavoro dignitoso, 
invita tutte le forze sane a 
unirsi contro la camorra: 
•Insieme vinceremo questa 
battaglia». Infine Bruno 
Trentin, a nome delle tre se¬ 
greterie nazionali: «Non siete 
solL II sindacato i con voL 


missione di studio di ricerca¬ 
tori italiani un anno addie¬ 
tro venne a fare alcune veri¬ 
fiche. Ma attendiamo ancora 
un responso*. 

Perché tanto ritardo? 
•Nessuno è profeta nella sua 
patria», risponde, polemico, 
Bianchini. Loro, a Sciacca, 
Intanto, hanno contimuto a 
scavare. In un anno hanno 


Bisogna rilanciare la batta¬ 
glia per gli investimenti e per 
risanare il tessuto produtti¬ 
vo di Torre Annunziata». Ri¬ 
corda con parole commosse 
Giancarlo Siani, un giornali¬ 
sta coraggioso, scrupoloso, 
animato da una forte passio¬ 
ne civile e da tanta voglia di 
lavorare e che però «non ave¬ 
va ancora conquistato nel 
suo giornale un ruolo stabile 
e garantito». II lavoro è l’al¬ 
tro grande tema in discus¬ 
sione. La manifestazione in¬ 
fatti si chiude con un nuovo 
appuntamento: il 12 novem¬ 
bre a Napoli una grande as¬ 
semblea nazionale per l’oc¬ 
cupazione giovanile. 

«Un fatto importante, una 
giornata di lotta che può ri¬ 
dare un nuovo slancio a tut¬ 
to il movimento contro la ca¬ 
morra e la mafia» dichiara a 
caldo Antonio Bassolino che 
ha guidato a Torre una dele- 


portato alla luce altri trenta 
dentini del nostri avi. Il cra¬ 
nio rinvenuto nei giorni 
scorsi al culmine della cam¬ 
pagna di scavi sarebbe il re¬ 
perto più antico. Stessa data 
d*una mandibola e di un 
dente denominato «Ukelmo» 
e di un altro, analogo, reper¬ 
to detto «Otaganl», ritrovati 
tutt’e due in Africa. Quella 
siciliana sarebbe, quindi, la 
testa più antica e più com¬ 
pleta. In attesa di un respon¬ 
so più scientificamente fon¬ 
dato, per adesso, è conserva¬ 
ta dentro alla cassetta di si¬ 
curezza di una banca. 

Vincenzo Vtsìto 


gazione del Pei e della Fgci. 
■Migliaia di studenti e di 
operai hanno sfidato la ca¬ 
morra a viso aperto e con 
grande intelligenza politica: 
contro la camorra e per aiu¬ 
tare Torre Annunziata a vi¬ 
vere, contro la violenza e in 
nome del lavoro e delle liber¬ 
tà. Anche per questo. In mez¬ 
zo al corteo potevano stare 
assieme le voci gioiose dei 
bambini, i jeans dei giovani, 
le tute blu degli operai di 
Torre e di Castellammare, 
gli abiti neri di preti e di ve¬ 
scovi. E, ai Iati del corteo, le 
straordinarie facce di donne 
del popolo, di anziani e pen¬ 
sionati. La determinazione 
dei giovani, la loro testarda e 
giusta volontà di non rasse¬ 
gnarsi, di non cedere al pote¬ 
re camorrista ha ridato voce 
e fiducia a tante altre forze e 
a tanti singoli cittadini. I 
giovani, gii studenti — pro¬ 


segue Bassolino — hanno 
saputo stimolare e fare 
esprimere la parte migliore 
di questa città, una volta ric¬ 
ca di fabbriche ed ora segna¬ 
ta da un pauroso degrado 
produttivo e civile. Da Torre, 
che la camorra vuole ridurre 
a cupa città di morte, viene 
un messaggio di lotta, una 
speranza di vita. È un seme 
da far germogliare fino In 
fondo, in altre città. In altre 
regioni. 

I giovani napoletani e di 
Torre Annunziata hanno 
lanciato l’idea di una marcia 
nazionale per il lavoro, da 
concludere a Najpoli agli ini¬ 
zi di dicembre. E l’occasione 
— conclude l’esponente del 
Pei — per costruire un salto 
di qualità del movimento e 
per legare In modo unitario 
la lotta contro la camorra e 
la lotta per il lavoro». 

Luigi Vi ci n anz a 
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